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GOVERNO ALLE CAMERE Consultazioni lampo e subito visita a Cossiga 
Promessi sgravi Irpef (forse) a luglio '88 

Tra Goda e Pli pace fetta 
rientra una crisi da poco 

17 

Le nostre scuse 
alla Regina 
WCHIUtlMA 

a con», non eravamo noi quelli del .contror
dine compagni»? All'avvento del Goria-bls 
•rane pronte mane Immense e disciplinate 
di Italiani, già febbrilmente assorbite da una 
mobilitazione straordinaria chi organizzava 
coni aerali di finanziaria-bis, chi corsi prope
deutici di Finanziaria-ter, ripetizioni di Iva, 
Muoia popolari di Irpef. Il paese Intero, con 
poche e deplorevoli eccezioni, era pronto al 

Brand* balio In avanti, a quella vera e propria 
i«p che non gli a scadenza quinquennale 

(abbiamo tempi brevi, noi italiani' la vita me» 
dia di un governo è di dieci mesi, mica pos
siamo baloccarci con le promesse a lunga 
scadenza), ma nel giro di poche settimane, 
avrebbe cambialo ilcorso politico-economi
co del paese, 

Tutto quello ere, nelle speranze di milioni 
• milioni di uomini, Il Clorle-bls. «Cara, lo so, 
li aorta-uno ti ha deluso. Ma non ti crucciare' 
con Il Ooriadue potremo cambiare vita, for
te addirittura cambiare automobile., E ades
so? Adesso, nel breve spazio di un telegior
nale, il brusco, Inatteso dietrofront, Niente, 
non < successo niente. SI stava solo discuten
do un attimo, una pausa di riflessione, Il ao
rta, per adesso, * tempro il medesimo, dicia
mo un Qorla una tantum, per il futuro si ve
drà. 

A parte la ffUttrattoM, la delusione popò. 
lare, Il rammarico della Casallnahe, I Incredu
lo » ^ É % f d l p J i i W P l M M m 
giorno a Roma, erano andati in duecentomila 
per manifestare - credo - Il loro caloroso 
appoggi0 al Coria-uno, figurarsi dunque l'en
tusiasmo per II Goria-due), questa crisi cosi 
sconvenientemente abortita offre anche il 
fianco ad aspro critiche sul plano Internazio
nale, 

( noto, Infatti, che i' presidente Cossiga aveva 
dovuto rinunciare a una visita ufficiale In 
Oran Bretagna per adempiere al gravi doveri 
Istltuilonaliche una crisi di governo Impone 

.al primo cittadino. La regina Elisabetta II 
(bis), pur manifestando vivo rammarico per II 
venir mano di un cosi significativo Incontro, 
aveva dovuto abbozzare per l'evidente serie-
li del contrattempo occorso all'atteso ospi
te, «Maestà - devono averle comunicato - Il 
presidente Cossiga non potrà essere con noi 
perche deve destituire Corta primo e Incoro
nare Corta secondo» «Ma I capi del governo 
italiano - avrà, replicato Sua Maestà - si chia
mano tutti Goria?., «Cerchi di capire, Signo
ra Quanti Giorgi e Carli si tono succeduti sul 
trono d'Inghilterra e del Regno Unito?» 

la speranza, ora, * che aìuckingham Pa-
lace non ti venga mal a sapere che II Corta di 
oggi e lo stesso Corta di Ieri. La diplomazia 
Italiana * g» all'opera per rimediare alla gaf
fe. E stato già deciso che. se mal dovesse 
recarsi a Londra In veste ufficiale, Corta, con 
un'Innocente e necessaria bugia, spieghi alla 
regina di essere quello bis, o addirittura, per 
fate colpo, di esaere ter Una soluzione che 
non possiamo che caldeggiare, non essendo 
compito dell'opposizione porgere le più sen
tite scuse a una regina 

I sindacati 
confermano: il 25 
sciopero generale 

•èYWÀMÓÉOCCONITTI 

assi ROMA Stesto governo, 
stessa Finanziaria E quindi 
stessa risposta del sindacato. 
sciopero generale Le segrete
rie di Cgll, Osi, UH, Ieri matti
na si sono riunite e hanno 
confermato la giornata di lotta 
del SS novembre. Lo sciopero 
generale 01 primo contro II 
governo dopo quattro anni) 
riguarderà tutte le categorie 
dall'Industria al pubblico lm-
piego L'astensione durerà 
quadro ore, compresi I mezzi 
di trasporto. I lavoratori del
l'Informazione anticiperanno 
l'agitazione al 84 novembre 
Ovviamente, come sempre, le 
organiszazioni sindacali ga
rantiranno 1 seivlzl d'emer

genza Durante lo sciopero 
generale, si svolgeranno co 
misi e cortei In tutte le più im
portanti citta 

Dunque, il sindacato «ricor
re alla sua arma più polente. 
(per citare l'espressione usata 
ieri nella segreteria unitaria) 
anche se la crisi di governo, 
formalmente, ancora non può 
dirsi conclusa Ma, spiega Piz-
zlnato «il presidente Incarica
to sembra voler confermare 
Interamente le sue scelte di 
politica economica Anzi, se 
possibile sembra voler peg
giorare quella Finanziaria che 
ha trovato la nostra più dura 
opposizione» Ecco perché la 
conferma dello sciopero ge
nerale è diventata Inevitabile 

Cossiga ha respinto ieri sera le dimissioni del gover
no, invitandolo a presentarsi «rapidamente» davanti 
alle Camere. Dopo il giro di consultazioni limitato ai 
cinque partiti, Goria gli aveva infatti riferito che il 
dissenso liberale è rientrato e che la maggioranza si 
è quindi ricomposta. Al Pli è stato concesso un 
contentino per restare nel governo salvando la (ac
cia. Goria al Senato stasera o domani. 

GIOVANNI FAMNEUA " 

sai ROMA Martedì sera ave
va visto i liberali Ieri mattina 
Ooria ha ricevuto le delega
zioni degli altri partiti della 
maggioranza Ha chiuso cosi 
le sue consultazioni (essendo 
intervenuto un accordo tra IS, 
Il confronto con l'opposizione 
«potrà avvenire nella sede isti
tuzionale del Parlamento», si 
è premurato di spiegare in se
rata palazzo Chigi). Ma prima 
di recarsi al Quirinale, ha do
vuto attendere l'esito della Di
rezione del Pli, convocata per 
ratificare l'accordo sulla legge 
finanziaria, Un contentino, In 
«alt*, per consentire al Pli 
una .onorevole, ritirata, L'in
tesa prevede infatti tagli alla 
spasa corrente e riduzioni Ir
pef per I 500 miliardi, a con
dizione però che l'inflazione 
non cresca. E la stessa propo

sta, In sostanza, che i liberali 
avevano respinto venerdì 
scorso, ritirando la propria de
legazione, ministeriale e pro
vocando cosi la crisi. Ma ieri 
la Direzione ha ratificato con 
«soddisfazione» 

Goria i salito al Quirinale 
alle 21,30. Subito dopo, il se
gretario generale della presi
denza della Repubblica, Ser
gio Berlinguer, ha letto ai gior
nalisti un comunicato ufficiale 
in cui si afferma che «il presi
dente Goria ha informato il 
capo dello Stato di aver accer
tato sulla base delle intese e 
del chiarimenti intervenuti tra 
i gruppi politici della maggio

ranza governativa una confer
mata convergenza volta a pro
seguire la collaborazione» 
Gona, «ha riferito altresì, ac
certato che i gruppi stessi ri
tengono a tal fine adeguata 
l'attuale struttura di governo» 
Cossiga ha quindi «respinto le 
dimissioni del governo», invi
tandolo a presentarsi rapida
mente in Parlamento, anche 
in considerazione delle rile
vanti scadenze istituzionali re
lative all'esame della legge fi
nanziaria e del bilancio e di 
quelle derivanti dai risultati 
delle consultazioni referenda
rie» 

Il dibattito sulla fiducia po' 
Irebbe cominciare al Senato 
gli stasera o al più tardi doma
ni 

Lasciando lo studio di Cos
siga, Goria ha dichiarato che 
le «differenze di opinioni» tra i 
5 sono state ricomposte «in 
qualche misura». Ha aggiunto 
che il suo rimarrà un governa 
di programma, privo ciò* di 
una Vera e propria maggioran
za politica» e con un «pro
gramma improntato ad una 
grande flessibilità..» 

A MOINA 3 

Mentre a Mosca una ridda di voci: 
è vivo o è morto? 

Una carica 
per Eltsin: 
ministro 
L'annuncio della Tass è piombato in un'atmosfera 
carica di inquietudini e di interrogativi sulla sorte 
dell'ex capo del partito di Mosca: Boris Eltsin, ha 
comunicato ieri pomeriggio l'agenzia di notizie so
vietica, è stato nominato ministro e primo vice presi
dente del comitato statale per le costruzioni. Tutta
via, l'ex leader di Mosca è ancora in ospedale, e voci 
incontrollabili e allarmanti corrono sul suo stato. 

DAL nostro CORUISTONOENTE 

OJUUCTTOCHOÌA 

• t i MOSCA La decisione di 
conferire il doppio incarico a 
Boris Eltsin è stata presa dal 
consiglio dei ministri e dal 
presidium del Soviet supremo 
dell'Urss La notizia è stata da

lla nel telegiornale della sera 
«Vremia», il più seguito in tut
to il paese. Il carattere di ripa
razione che la decisione assu
me, nei confronti di un uomo 
verso II quale era stato messo 
in atto un vero e proprio lin
ciaggio politico, è evidente, 
Ma non sfugge la contraddit
torietà dei comunicati ufficiali 
che danno Eltsin ricoverato 
per malattia all'ospedale e il 
conferimento allo stesso El
tsin di un nuovo incarico di 

lavoro La contraddizione è 
ancora più sinistra, nel conte
sto delle voci che corrono in 
queste ore nella capitale so
vietica, alcune delle quali dan
no l'ex dirigente del partito di 
Mosca addirittura per morto. 
L'atmosfera è, comunque, te
sa, Intensa, carica di nervosi
smo. «Moskovskie Novostl» 
pubblica l'articolo di un ope
raio che dà voce a molte do
mande, alcune cariche di an
goscia, che in queste ore cor
rono nel paese «Ripensando 
all'aprile 1985 lo mi dico, si è 
fatto molto, Ma se penso agli 
obiettivi della perestrojka -
scrive l'operaio Vladimir Dol-
gopiat - allora mi dico, si i 
fatto molto poco». 

Assolto perché non ci sono prove sulla sua responsabilità diretta 
Ì A J * * 9 K 5 W 

•miir-f-WL snonito l i 
ero i faccendieri dèflìrangate» 

Le conclusioni della commissione Iran-contras so
no assai più dure del previsto nei confronti di Rea-
gan, Al presidente, assolto per insufficienza di pro
ve, si attribuisce la responsabilità di aver creato, o 
per lo meno tollerato, le illegalità dei suoi subordi
nati, Alcuni repubblicani le definiscono «isteri
che». La Casa Bianca minimizza, ma per North e 
Poindexter ci sarà un seguito giudiziario. 

sieoMUND a m z K R o 

atti WASHINGTON Era suo 
dovere far Si che le leggi non 
fossero violate Se non c e 
luogo ad «Impeachment» è so
lo per insufficienza di prove 
Sono le conclusioni della 
commissione Iran-contras 
che accusano Reagan di aver 
cercato o perlomeno tollerato 
l'ambiente in cui sono matura
ti il «disprezzo delia legge», il 
•governo ombra», le «disone
stà» e gli «inganni» dei North, 
dei Poindexter, dei Casy GII 

viene anche rimproverato di 
non aver condannato tutte 

3ueste cose nemmeno quan-
o ormai erano diventale di 

dominio pubblico II docu
mento, reso noto ieri, è dun
que molto più duro del previ
sto, tanto che I repubblicani 
hanno presentato una relazio
ne di minoranza in cui tali 
conclusioni vengono definite 
«isteriche» Ma non è finita co
me vorrebbe la Casa Bianca 
L'inchiesta giudiziaria che 
procede parallelamente a 
quella legislativa va avanti 

APAOMAS Giornalisti in coda a Washington per nt art le copia iti rapporto del Congresso stili' 

A MOINA 4 

Morto Anquetil, grande della bici 
t a La scorsa estate, mentre 
si trovava al seguito del Tour 
de France in qualità di tele
cronista, Jacques Anquetil 
aveva detto «Ho un cancro, 
ma non mi arrendo Sarò ope
rato e uscirò dall'ospedale 
con tanta voglia di vivere » 
Cosi è stato Ai primi di set 
tembre, Jacques è stato la 
mente della nazionale france 
se nel mondiale di Villach, poi 
le sue condizioni sono via via 
peggiorate e II tumore ha 
stroncato l'uomo che aveva 
combattuto fin da ragazzo 
quando vendeva fragole In un 
angolo di Rouen Un norman
no con la faccia d angelo, 
piuttosto freddo e distaccato 
nei riguardi del tifosi, ma che 
sorrideva alle donne, e le don
ne sorridevano a lui. Era di
ventato ricco con le corse 
Ricco e famoso per aver vinto 
cinque Giri di Francia, due CI 
ri d'Italia un Giro di Spagna e 
tante gare a cronometro, spe
cialità In cui difficilmente ve
niva battuto Campione negli 
anni che vanno dal 55 al '68 
atleta che mangiava le ostri
che e beveva champagne, che 

Jacques Anquetil è morto. L'asso del 
ciclismo francese che da tempo lotta
va contro il cancro si è spento l'altra 
notte all'età di 53 anni nell'ospedale 
«S. Hilaire» dì Rouen Doce. Nella sua 
carriera «l'airone biondo» aveva vinto 
cinque Tour de France e due Giri d'I
talia. La Francia e l'intero mondo del 

ciclismo sono in lutto per la scompar
sa del campione. «È una grande perdi
ta per la Francia e la sua morte mi ha 
profondamente turbato - ha dichiara
to il primo ministro Jacques Chirac -
Anquetil è stato un grande esempio di 
coraggio e dignità». Domani i funerali 
nella cattedrale di Rouen. 

cadeva In tentazioni pur sa 
pendo di poter pagare con la 
sconfitta distrazioni di vario 
genere «Non si campa di solo 
ciclismo Che importanza ha 
vincere una corsa in più o una 
corsa in meno?», raccontava 
agli amici talvolta preoccupati 
dal suo comportamento E in 
un giudizio di Fausto Coppi 
che appartiene alla storia si 
legge «La mia carriera volge 
al termine, ma dico agli altri di 
pregare perché Anquetil con
tinui a vivere spensieratamen
te In caso contrario dovreb
bero correre tutti per arrivare 
soltanto secondi » 

Tre volte Jacques 6 sceso 
sulla pista del Vlgorelll per il 

amo SALA 

record dell ora Considerava 
Coppi un maestro e II tentati
vo lo affascinava Nell'ottobre 
'55 raggiungeva chilometri 
45,175 contro 1 45,798 otte
nuti da Fausto nel '42 perciò 
si trattava di un fallimento 
Circa un anno dopo (29 giu
gno) la grande impresa, una 
cavalcata che portava Anque 
til ad un risultato clamoroso, 
46 chilometri e 159 metri II 
record glielo levò Baldini e 
poi Rivière 

Aveva le sue idee sulle ope
razioni antidoping si ribellava 
In varie maniere al regolamen
to federale che considerava 
ingiusto perché ingiusto cioè 

disumano era il calendario 
Ricordo un Tour in cui Jac
ques fermò il plotone per 
mezz'ora Fu uno sciopero dei 
corridori spiegalo dal promo
tore in questi termini «Siamo 
del lavoratori e abbiamo del 
diritti oltre che dei doveri 
Perché questi controlli sui (ar
maci che usiamo e che vengo
no presentii dal nostri medici 
di fiducia? Per andare a pane 
ed acqua dovremmo essere 
meno sfruttali, meno sottopo
sti a fatiche disastrose. 

Era un timido Preferiva il 
silenzio ai discorsi, ma quan
do Interveniva tutti lo ascolta
vano perchè sapeva argomen

tare Non fece baccano nem
meno quando nel Giro d'Italia 
1967 perse la maglia rosa per 
una coalizione pro-Gimondi 
A Ire tappe dalla fine, il berga
masco sbucò dal gruppo col 
benestare di Motta ed attn av
versari che per l'occasione ri
masero passivi alla ruota di 
Jacques invece di collaborare 
per il ricongiungimento Cose 
che accadevano e accadono 
ancora in Italia, in Francia e 
ovunque. Anquetil, da buon 
marpione, capiva e non sbrai
tava 

Anquetil aveva stile in bici
cletta e stile nella vita pur non 
essendo immune da difetti 
Passista formidabile, costruiva 
I suoi trionfi in pianura e sui 
percorsi vallonau Stentava un 
pochino in salita, ma non fini
va troppo lontano dai primi E 
a cronometro, come già det
to, menava botte e fendenti 
disegnando la strada con po
tenza e scioltezza, con l'azio
ne dell'acrobata che non si di
scosta mal dalla sua linea Se 
ne va un uomo coraggioso e 
intelligente, un aileUi uno dei 
più grandi di tutti i tempi 

Aerei, 
Formica convoca 
I leader 
sindacali 

Ieri paralisi del voli Per domani e dopodomani però non 
sono previsti scioperi. Intanto La trattativa Alttalla-sindaca-
ti per il nnnovo del contratto del dipendenti di terra degli 
aeroporti sembra essere arrivata ad una stretta Ieri sera il 
ministro del Lavoro Formica ha convocato Piumato, Mari
ni e Benvenuto. Nei giorni scorsi si era incontrato con II 
presidente dell'Alitali ,̂ Nordio In arrivo un line mese di 
fuoco anche per 1 treni. Il sindacato autonomo Fisafs ha 
proclamato uno sciopero di 24 ore per il 30 novembre. 

A PASINAI 1 

(giornalisti 
partecipano 
aHo sciopero 
del 25 

Scendono in campo contro 
la finanziaria anche I gior
nalisti, che Insieme alle al
tre categorie dell'Informa
zione parteciperanno «Ilo 
sciopero generale Impe
dendo l'uscita dei giornali 

— ^ ^ — — ^ - ^ ^ — mercoledì 25 novembre. 
Nello stesso giorno le agenzie di stampa non diffonderan
no notizie, e (notiziari radiotelevisivi, sia pubblici sia priva
ti. andranno in onda In forma ridotta Lo ha annunde» il 
segretario della Federazione nazionale della stampa, Gli* \ 

" • H - " * AM0M*jKf 
i i l fet 

A Genova 
il congresso 
dei magistrati 
Italiani 

A Genova è In corso II XIX 
congresso dei magistrati 
italiani II presidente del
l'Anni, nella relazione di 
apertura, ha denunciata 
•progetti o almeno tenta
zioni d| neogovemabUltà 
che, quasi auspicando una 

seconda repubblica, lasciano tatravvedere una sòrta di 
Insofferenza per il controllo delia legalità demandato alla 
magistratura». «SI rischia - ha detto ancora - di Indebolire 
l'Indipendenza dalla magistratura attraverso un metodo 
erroneo e distorto di affrontare I problemi della maglstra-

lura" ANMMA* 

ÀR 
Allarme daH'fen 
per la centrale 
nucleare colpita 
Teheran lancia un «allarme nucleare» per il bom
bardamento irakeno della centrale atomica in co
struzione di Bushehr. Nell'impianto c'erano «una 
certa quantità di materiale nucleare», dicono gli 
iraniani; e chiedono all'Agenzia intemazionale) per 
l'energia atomica (Alea), con sede a Vienna, di 
inviare sul posto i suoi esperti per accertare t e vi 
siano rischi di fughe e contaminazioni radioattive. 

tifi Le fonti ufficiali iraniane, 
comunque, non forniscono 
dettagli né sulla quantità né 
sulle caratteristiche del «mate
riale fissile» che sarebbe stato 
contenuto nella centrale, 
L'impianto non era operativo 
in nessuna delle sue patti ed 
era ufficialmente destinalo.ad 
usi pacifici (anche se le cen
trali, una volta attive, possono 
essere sfruttate sottobanco 
per produrre uranio a scopi 
militari) Per questo Teheran 
insiste perché l'Alea condanni 

l'Ira* Il bombardamento ha 
provocata gravi danni • la 
morte di undici persone, fra, 
cui scienziati iraniani e un tec
nico tedesco-occidentale. Se
condo la società della Rfg 
•Tuev., cui appartenevano i 
tecnici presenti a Bushehr, 
nell'impianto «non avrebbe 
dovuto esservi materiale ra
dioattivo» e Baghdad a) era 
impegnata a non bombarda»-
lo Scienziati americani e ita
liani escludono, allo stato, U 
pericolo di fughe radioattive, 

U N N U m E MONTALI A 

Londra, incendio 
nella metropolitana 
32 finora i morti 
sta LONDRA Trentadue per
sone morte Ma è un conto 
per difetto I flash di agenzia 
moltiplicano progressiva
mente le vìttime di un incen
dio che si è sviluppato ieri se
ra alle 19,50 (20,30 ora Italia
na) nella stazione Klng's 
Cross della metropolitana di 
Londra, cioè in uno dei più 
importanti nodi con le sue 
cinque linee sotterranee A 
quell'ora la stazione era parti
colarmente affollata, soprat
tutto da impiegati della City, 
che nentravano a casa al ter
mine del lavoro 

Su una prima ricostruzione 
dei tatti, secondo la London 
Underground (la rete di treni 
sotterranei della capitale bri
tannica), l'Incendio si sareb
be sviluppato sotto una delle 
scale mobili che collegano la 
linea Pìccadllly con lafcigllet-
teria principale Le fiamme, 
divorando pannelli in plasti

ca, avebbero cosi propagato 
una nube di fumo tossico te 
cui esalazioni sono risultate 
mortali per le persone che 
tentavano di farsi strada nella 
metropolitana 11 fumo, come 
nella drammatica tragedia 
del «inema Statuto a Torino, 
sarebbe quindi alla base della 
sciagura 

Sul luogo sono accorsi più 
squadre di vigili del fuoco 
(circa 1S0 pompierO che nel 
giro dì due ore hanno doma
to le fiamme Da quel mo
mento « Iniziata la dimoile 
opera di soccorso eli recupe
ro delle prime vttttae. 1 feriti, 
un centinaio, fra cui moW vi
gili del fuoco, sono stati rico
verati nel vicino ospedale 
dell'Università di Londra e 
ne) St Bartholomew Hospi
tal Secondo altre noUète, 
una trentina di persone sa
rebbero rimaste, intrappolate 
in un ramo della stazione. 



COMMENTI 

TUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Come sta Eltsin? 
FABIO MUSSI 

B oris Elisln Ieri ha ricevuto un In
carico di governo corrisponden
te al ruolo di ministro drastica-

_ _ _ mente ridimensionato, perché 
• » * • « scende nella scala gerarchica di 
parecchi gradini, da membro del «Polltburo» 
e primo segretario di Mosca qual era Ma 
non esiliato come traditore e «nemico del 
popolo», secondo le più autentiche tradlzio 
ni dello stalinismo 

Eltsin non si sa esattamente se sia vivo o 
(nono La situazione è assurda e paradossa
le Corbaclov rischia grosso, non solo In ter
mini d'Immagine, Interna e internazionale 
Ma In termini di reale possibilità di sviluppa
re, senza Il rischio di serie battute d arresto e 
ritorni Indietro, «perestrolka» e >glasnost> 

La salute di un uomo non appartiene al 
parlilo, tantomeno le Informazioni su di es 
H E dal giorno del comitato cittadino del 
Pcus di Mosca che si alternano le notizie 
tulio italo di Eltsin Fonti ufficiali hanno più 
volle «mentilo che ci sia stato un Infarto, né, 
tantomeno - ma la voce era corsa - un ten
tativo di suicidio «problemi cardiaci., si i 
allarmato a Mosca fino a Ieri l'altro E che 
•non destino preoccupazioni" ce I ha detto 
addirittura Ivan Laptev, direttore delle «Isve-
itlja», parlando a Innsburck, In Austria Be
ne- In casi come questo esistono I bollettini 
medici, dell'ospedale nel quale II degente é 
ricoverato, che tengono l'opinione pubblica 
Informala dall'unica fonte autorizzata e re
sponsabile I medici curanti 

Altrimenti II rumore delle voci diventa 
tuono e Irastuono e resta spazio ali unico 
esercizio utile e legittimo le ipotesi le Illa 
zionl le congetture E Infine la protesta per 
.'Intollerabile sequestro d Informazioni ope
rilo dalle autorità di Stato e di partito 

La «glasnost» - la trasparenza I informa
tone - non tollera tutele o limitazioni di 
convenienza o e è o non e è Dopo le due 
pagine di resoconto della riunione di Mosca 
In cui Eltsin è stalo destituito ci siamo ben 
guardati dall esercitarci nello sport, piaciuto 
a qualcuno di dichiarare già morta e sepolta 
la rivoluzione di Gorbaciov Improvvisazioni 
Noi abbiamo richiamato alle prevedibili 
asprezze di una lotta politica difficile che 
deve fare I conti con le difficolti oggettive 
(«di sistema», appunto) e i cui esiti sono 
tutt altro che scontati 

Le notizie da Mosca parlano di un fermen
to dell opinione pubblica DI assemblee cit
tadine di richieste formulate da gruppi di 
operai e studenteschi di manifestazioni di 
«gruppi Informali» Il resoconto della «Pra-
vda» contenente I Inquietante tremenda 
•autocritica» di Eltsin, un atto di estorta con
trizione che non ha alcun senso politico, è 
diventato un punto di riferimento Voci di 
protesta hanno potuto levarsi come quella 
di «Moskovskle Novostl» che, pur entro una 
critica delle posizioni di Eltsin ha denuncia
to il tentativo di linciaggio 

Giusto dunque che per comprendere la 
materia del contendere, si chieda di cono
scere I intervento di Eltsin al plenum del 70', 
che ha provocato la destituzione Essenziale 
è che si sappia, subito, come sta Eltsin 

La Rivoluzione d'ottobre 
<iiuii»ilok-FA 

N el numerosi scritti che si sono 
dedicati In queste settimane al 
setmntennlo dell Ottobre russo 
mi é parso di cogliere almeno su 

•zaanna alcuni giornali (penso alla Re
pubblica e al suo direttore, ad esemplo) una 
specie di moda la vera e Importante rivolu
zione In Russia sarebbe data nel 1917 quella 
di febbraio, mentre In Ottobre non vi sareb
be Malo altro che un «colpo di Stato» Parlo 
di moda perche al dibattito storico, che su 
questi temi e aperto da anni, non si e aggiun
ti per questa via una riga di novità 

Il gioco a ritroso con I grandi lenornenl 
Morie! lo si può lare sempre II guaio è che 
ha ben poco senso Con lo stesso criterio si 

Euò affermare, ad esemplo, che anche il leb 
raio '17 non lu altro che un'esplosione di 

a «azioni anarchiche, le quali Impedirono 
a Russia di conoscere un'evoluzione verso 

una monarchia costituzionale, che era gli 
avviata Infatti vi sono studiosi che hanno 
sostenuto questa opinione alcuni lo hanno 
latto In modo tult'altro che triviale La loro 
debolezza è quella comune a tutte le visioni 
Ipotetiche del passala 

Abbiamo del resto, Illustri precedenti A 
meli del secolo scorso Tocqueville nel suo 
classico lavoro sull'aneto) r égìmt e la rivo
lutone francese sostenne - mi scuso se sin-
Millo e volgarizzo - che la rivoluzione non 
aveva affatto modlllcato tendenze più pro
fonde della storia francese, che le erano an
tecedenti e che continuavano a svilupparsi 
anche dopo, senza sostanziali modifiche 
Sulla rivoluzione russa vi e tutto un filone 
storiografico che da decenni sviluppa consl-
derulonl analoghe 

Il che non Intacca per nulla il fatto che la 
rivoluzione francese e quella russa restino, al 
di la dell'eccessivo e disinvolto uso del ter
mine «rivoluzione, che spesso si fa, fra le 
rara vera e grandi rivoluzioni della storia 

8rendi per la semplice considerazione che, 
ODO di esse, nulla è più come prima e non 

lo è più su «cala mondiale, perfino in misura 
indipendente dalle specifiche vicende suc
cessive del paesi che vi lurono direttamente 
Interessali e coinvolti 

La rivoltatone russa fu, certo, un processo 
prolungalo, protendo e drammatico, per cui 
para « me che la stessa tradizionale separa-
«Ione In due distinte rivoluzioni - febbraio e 
ottobre - non abbia molta ragione di essere 
E però vero che II suo momento culminante 
e qualificante quello per cui si pud parlare di 
una «grande» rivoluzione con tutte le Impll-
celioni e le ripercussioni mondiali che ne 
discendono, tu I Ottobre, con la sua immen
sa carica di idealità socialiste Senza I Otto
bre, avremmo con ogni probabilità solo un 

evento minore di questo secolo 
Ma - si obietta -1 Ottobre fu solo un col

po di Stato bolscevico Anche questa tesi è 
stata difesa da alcuni storici Ma a ben guar
dare I loro argomenti, si scopre che la loro è 
una posizione più Ideologica che analitica 
Un colpo di Stato è - direi per definizione -
un atto violento per impossessarsi di una 
macchina statale esistente e Impiegarla al 
propri fini Ora, la vecchia macchina statale 
russa nel 1917 si andava rapidamente sfa
sciando e si sfasciò poi del tutto In concomi
tanza o subito dopo 1 Ottobre Lo Stato su 
cui esercitare il «colpo» nel giro di pochi 
mesi non esistette più Non fu quindi perché 
si erano impadroniti di qualcosa che non 
esisteva ohe I sovietici poterono stabilire il 
loro potere 

Durante la guerra civile che, In pratica, si 
Innesco Sugli eventi del '17 senza soluzione 
dlopn'InMlu». I bolscevichi si trovarono più 
volte ridotti al lumicino assediati solo In zo
ne assai ristrette del vecchio impero In real
tà tutte le forze politiche ebbero la possibili
tà di giocare le loro carte In quegli anni anzi, 
le carte degli «altri» furono maggiori, se non 
altro perché rafforzate dall appoggio e dal
l'intervento straniero Se i bolscevichi vinse
ro ugualmente, non fu perché disponessero 
di una macchina statale, ma perché furono 
1 unica forza politica che riuscì a dare una 
direzione al convulso processo della rivolu
zione 

Con la dizione «colpo di Stato» si vogliono 
talvolta sostenere altre cose Ma il loro signi
ficato mi pare ancor più Inconsistente Se si 
vuol dire che fu Impiegata la violenza, si 
afferma un'ovvietà la rivoluzione, nel senso 
non metaforico che noi oggi Impieghiamo, é 
sempre un fenomeno violento Se si vuole 
Indicare che per la ricostruzione di una nuo
va macchina statale 1 bolscevichi si serviran
no anche di brandelli della vecchia, si richia
ma un punto assai risaputo va solo aggiunto 
che quel brandelli crearono per loro molti 
problemi, certo non meno di quanti ne risol
sero 

Infine, se si vuole identlllcare proprio nel 
l'Ottobre una specie di «peccato originale» 
da cui discenderebbero anche I drammi del 
la successiva storia sovietica si fa della me 
tafislea piuttosto che della storia Tutti i feno
meni che si Intrecciano nella contrastata vi 
cenda del settantennlo sovietico vanno slu 
diali per quello che furono, con le loro cau
se Immediate e più lontane, con le loro radi
ci russe e mondiali, non ridotti a uno schema 
semplificato che, come tutti gli schemi non 
aluterebbe nessuno a capire quel passato 
recente che è e resta tanta parte di quello 
che noi oggi siamo 

.La violenza sessuale dilaga 
ma solo una minima parte finisce sui giornali 
Il resto si perde nel silenzio 

Uno stupro 
ogni mezz'ora 
Il tema drammatico della violenza ses- ineluttabile? Qualche sera la a Campo-
suale toma a riproporli. Gli episodi si basso, nel cuore del Molise, una 
susseguono con cadenza allarmante È straordinaria assemblea di donne ha 
come una livida vena che percorre tra
sversalmente l'intera società, parte di 
una violenza più grande che sembra 
voler connotare in modo sempre più 
marcato i rapporti tra le persone. E 

lanciato un segnale di grande eloquen
za. non soltanto una sollecitazione po
litica per l'immediata approvazione 
della legge, ma una testimonianza di 
cultura e di civiltà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i CAMPOBASSO C'è qual 
cuno che ha fatto una stima 
in Italia ogni anno gli stupri 
non sono meno di ventimila 
- cinquanta al giorno, uno 
ogni venticinque minuti - in 
prevalenzancompiuti da gio
vani, giovanissimi, Incensura
ti, appartenenti ad ogni clas-

• «e sociale. Verbali di polizia e 
cronache di giornali ne se 
gnalano soltanto una minima 
parte, gli altri si perdono nel 
mare grande del silenzio, dei-
la vergogna, della rimozione 
del pregiudizio Ed è opinio
ne diffusa che la violenza ses 
suale, cosi come altre forme 
di violenza, lungi dell'atte
nuarsi vada Invece dilagan
do 

Alla periferia di Campo-
basso, stipate In una sala 
troppo piccola, tre o quattro
cento donne ascoltano In as
soluto silenzio le dire di una 
cruda contabilità Per qualità, 
per numero, per situazione 
ambientale, e questa una as
semblea straordinaria C'è 
anche Giovanna Peluso, ven-
«novenne contadina di 
Agnone Giovanna visse I 
suoi venticinque terribili mi
nuti in una vigna di contrada 
Fontesambuco la mattina di 
domenica 13 novembre 
1983 Quattro anni fa Fu ag
gredita da un uomo armato di 
fucile, e per difendersi fu co
stretta a colpire con la zappa, 
l'attrezzo del suo lavoro, e 
con quella involontariamente 
a uccidere Consegnatasi ai 
carabinieri, incarcerata per 
un anno processata e assolta 
In primo grado per aver agito 
per «legittima difesa», fu poi 
condannata In appello per
ché quella legittima difesa -
cosi dissero i giudici - aveva 
«peccato di «eccesso colpo 

EUGENIO MANCA 

so» Insomma si difese, ma 
troppo La Cassazione ha 
confermato la condanna 

A differenza degli altri di 
troppi altri, e certo anche per 
il suo tragico epilogo, il caso 
di Giovanna Peluso non è. fi
nito sepolto sotto la grigia 
coltre del non-deitù % dive
nuto Invece, e fin dall'Inizio, 
il punto amarisslmo ma lam
peggiante di una verifica a cui 
le donne molisane hanno 
chiamato tutti se stesse, gli 
uomini, le forze politiche a 
cominciare da quelle di sini
stra, I media, la cultura giuri 
dica, le Istituzioni I panni so
no stali stesi in piazza è il 
silenzio il miglior alleato del
la violenza? Sono le zone 
d'ombra quelle dove si ac
quatta la subcultura del ma
schilismo e della fallocrazia? 
È 11 pregiudizio a olirne alibi 
alla rimozione sociale? E al 
lora lutto va rovesciato si 
parli torte, si scriva chiaro, si 
accendano i riflettori, si inci
da nel senso comune lino al 
tessuti più riposti Qualche 
cosa accadrà 

Soltanto qualche cosa? Ve
diamo la costituzione di un 
comitato di solidarietà con la 
donna oltraggiata, una piog
gia di adesioni e testimonian
ze, I avvio di una raccolta di 
fondi (puntualmente osteg
giata) per coprire le spese le 
gali e risarcire la famiglia del 
morto, una intensa campa 
gna sulla stampa intorno ai 
temi della violenza, la pubbli 
cazlone di un dossier che 
riassume tutti t passaggi della 
vicenda e infine 1 assemblea 
dell altra sera (indetta dal Co 
mitato e dalla sezione femmi
nile del Pei) che per molte 
buone ragioni potrebbe esse

re segnalata ma per una so 
prattutto per essersi svolta E 
svolta - si badi - non dietro 
una barricata del femmini
smo ma in un contesto silen
zioso e misuralo come quello 
molisano, non in una fase di 
tensione ma in un momento 

rdi SWK», ftrMU'PUda. emp
iiva di una violenza appena 
consumata ma in relazione a 
un episodio complesso, 
scandagliato per ben quattro 
anni 

La stona di Giovanna è sia 
ta npercorsa attraverso la ri 
costruzione delle circostan
ze, la lettura degli atti proces
suali, l'analisi delle sentenze, 
la rassegna di un ampio pa
norama di solidaneta ma an
che di indignazione verso 
quella prassi giudiziaria che 
continua a trasformare l'ag
gredito in aggressore, la vitti
ma in imputato Che taccia 
impietrita dalla paura o che si 
difenda menando colpi, sem
bra non esservi dubbio che la 
donna, almeno in parte, sia 
colpevole E vero, Giovanna 
colpi più volte, ma con il dor 
so della zappa, segno che 
non voleva uccidere Troppi 
colpi un eccesso Non ci sa
rebbe stato eccesso se aves 
se colpito una volta sola, ma 
con il taglio del ferro? Ce 
qualcuno - e stato chiesto -
in grado di indicare quale era 
la giusta misura della «legitti
ma difesa», la mattina di quel 
13 novembre nella vigna di 
Fontesambuco? 

Diritto e cultura politica e 
morale, legislazione e pslco 
logia esperienza storica e 
movimento di liberazione 
per tre ore le voci della platea 
si sono mescolate a quelle 
degli interlocutori ufficiali 

vÙJVW 

mi 
(Luciano Violante, Carole 
Beebe Taranlelll, Tina Carda
relli Lidia Serenar!) in un 
confronto appassionato ma 
anche distaccato quanto la 
politica impone E stato perfi
no possibile affidare a un'at
trice (Giorgia Trasselll) la let
tura di alcuni brani del dos
sier,' intramezzati da accenni 
musicali Non sono annota 
ziom formali, ma segnali di 
come il tema sia maturato e 
ormai strutturato nella co
scienza delle donne, elemen
ti conoscitivi assai utili alia vi
gilia del rilancio dell iniziati
va politica e parlamentare 
per II varo di quella legge 
contro la violenza sessuale 
che il paese attende oramai 
da un decennio 

Legge la cui vicenda è illu
minante, mette a nudo ambi
guità e arretratezze di talune 
forze politiche e sociali Mala 
legge - è stalo confermato -
da se sola non basterà senza 
una rivoluzione delle co
scienze che bandisca la pre
varicazione, la violenza, le 
manifestazioni di imbarbari
mento che,'sempre più nu 
morose, punteggiano la con
vivenza civile 

E non é priva di significato 
una annotazione finale 0 
meglio una proposta lanciata 
da Violante e accolta dalla 
platea che proprio in Molise 
proprio a Campobasso sulla 
scorta dell'esperienza del co
mitato prò Giovanna Peluso, 
sorga un centro nazionale di 
iniziativa contro ogni forma 
di violenza si tratti di quella 
contro le donne o contro i 
bambini contro gli emargl 
nati o contro gli anziani Una 
progressione necessaria an 
che se non esaltante un se 
gno amaro dei tempi nostri 

Intervento 

Non chiedeteci di suonare 
il piffero 

per la rivoluzione 

UMBERTO CURI 

C ommentando le 
reazioni di edi
torialisti e intel
lettuali ali esito 

n ^ H » del referendum, 
Ugo Baduel ha sollevato 
due problemi, che è oppor
tuno riprendere e approfon
dire, anche al di fuori della 
cornice polemica contin
gente, e molto poco condi
visibile, in cui essi sono itati 
inquadrati La prima que
stione riguarda «il ruolo e la 
funzione degli intellettuali 
nella nostra società», a par
tire dalla pretesa di alcuni di 
essi di traformarsi in «guru o 
vox populi», la seconda si 
riferisce invece ad un tema 
meno tradizionale, venuto 
prepotentemente alla ribal
ta con la consultazione di 
novembre, nassumibile nel 
controverso rapporto fra 
società civile e sistema dei 
partiti 

Non vi è dubbio, tanto 
per cominciare, che II feno
meno di gran lunga più rile
vante, e potenzialmente più 
carico di implicazioni, regi
stratosi durante la recente 
campagna referendaria, è 
costituito dall'atteggiamen
to assunto non da singoli e 
isolati intellettuali, ma da 
ampi setton del mondo del
la cultura, dellq professioni, 
della ricerca e dell Informa
zione, Impegnati in una mo
bilitazione che non ha pre
cedenti nella storia politica 
degli anni più recenti Tutte 
le possibili opzioni mortua
ri? sul tema della consulta
zione - dall'approvazione 
al rigetto, dallo svuotamen
to all'astensione - hanno 
trovato eco In posizioni 
espresse, spesso mediante 
un'elaborazione di ragguar-
davole dignità culturale, da 
intellettuali e giuristi vicini o 
intemi al Pei, divisi sulla 
scelta specifica, ma acco
munati dalla rivendicazione 
di un'organica riforma del
l'amministrazione della giu
stizia, oltre che dal ricono
scimento del carattere spu
rio, abusivo, strumentale, 
Istituzionalmente pericolo
so dell'iniziativa referenda
ria Il risveglio di energie In
tellettuali e di Interi ceti da 
tempo assenti dalla scena 
politica, e la scelta da essi 
compiuta di privilegiare il 
Pel - magari anche critican
dolo - come interlocutore 
principale deila propria Ini
ziativa, rappresentano due 
aspetti di grande novità e di 
straordinana importanza, 
capaci di aprire una fase 
nuova nella vita politica del 
paese SI pensi quale formi
dabile potenziale di risorse 
intellettuali, quale eccezio
nale apporto di innovazione 
teorico politica potrebbe 
assicurarsi una forza della 
trasformazione, qualora 
fosse in grado di convertir* 
in alleanza stabile di .ener
gie nlormatrici la moltepli
cità di posizioni - diverse 
nella scelta contingente, ma 
Identiche nell'Ispirazione di 
fondo - venute alla ribalta 
nel corso delle ultime setti
mane 

Il problema che attual
mente si impone non può, 
allora, essere semplicistica
mente ridotto ad una «rifles
sione» sul ruolo degli intel
lettuali né ancor meno alla 
distribuzione di encomi o 
censure sulla base dei «sì» 
o dei «no» forniti in risposta 
al quesito sui giudici Si trat
terebbe piuttosto di riusci

re a tenere Insieme - anzi
ché dividere - lar crescere 
e irrobustire l'ampio e di
versificato movimento rifor
matore che si è costruito in
tomo al temi della giustizia, 
puntando a tradurre In tor
me politicamente produtti
ve la grande ricchezza di 
posizioni culturali, fiorite In 
un dibattilo che ha raggiun
to livelli di elaborazione as
sai elevali e un'Inedita capa
cità di mobilitazione. Ma 
questi obiettivi, le cui possi
bili Implicazioni future sono 
oggi appena Intuibili, non 
sono neppure pensabili sul
la base del vecchi schemi di 
•rapporloi Ira Intellettuali « 
partito Al conlrano, la di
sponibilità all'Impegno poli
tico, e la chiara vocazione 
riformatrice, manifestati dal 
movimento che é sceso in 
campo in occasione del re
ferendum, possono essere 
adeguatamente valorizzate. 
solo a condizione che ad 
esso non ci si rivolga chie
dendo di suonare il pillerò 
per la rivoluzione, o di ren
derti «organico» a qualche 
Iona politica, o di funziona
re come ufficio di consulen
za per il politico professio
nale Nella concretezza del 
comportamento tenuto nel 
recente frangente, pnma 
ancora che In astratte enun
ciazioni di metodo, quel 
movimento chiedo laica
mente di stabilire una colla
borazione, di stipulare una 
leale intesa per II raggiungi
mento di finalità politiche 
determinate, a) di la di ogni 
anacronistico giuramento 
dei chierici, ma, finalmente, 
anche al di fuori di ogni ras
segnato rlllusso nel privato 
e di ogni calcolo opportuni
stico, 

I n questa pro
spettiva, nell'in
terpretazione 
del «dato della 

M realtà., a cui Ba
duel Ila perento

riamente richiamalo, ai trat
ta di scegliere fra due alieg* 
giamenti diversi, da cui con
seguono differenti linee po
litiche Osi rimane all'inter
no della logica strumentale 
e luorviante del promotori 
dei referendum, e ci si limi
ta a registrare la vittoria del 
«si», traendo spunto da tale 
risultato per convincersi 
che I orientamento prescel
to era giusto e che non sus
siste alcun problema di rap
porto fra i cittadini e II siste
ma del partiti Ovvero, ri
nunciando ad ogni sterile 
autoconsolazlone ed aste
nendosi dalla consueta pra
tica della nitrazione, ci si 
sforza di cogliere quanto di 
nuovo è emerso In questa 
delicata fase della vita poli
tica del paese, agendo in 
modo da trasformare la cri
si di rappresentanza, che si 
è thlaramente espressa nel 
corso della campagna refe-
rerìdaria, In un'occasione 
por determinare le condi
zioni di una «nuova Allean
za. fra II partito e vasti strati 
sociali e intellettuali Non 
tutti sembrano avere ancora 
capito che la complessa vi
cenda legata alla consulta
zione refercndana, e i nuovi 
spazi di iniziativa politica 
che essa ha dischiuso, pos
sono essere adeguatamente 
compresi, solo sbarazzan
dosi di una mentalità e di un 
armamentario di categorie 
ormai del lutto inservibili 
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M Due mesi fa su carta In 
testata «Comitato giovanile 
Terzo millennio, Nocera Su
periore» mi scriveva «un prete 
del Sud che si é sempre sfor
zalo di vivere nello spinto di 
don Milani» per Invitare Vii 
ma padre Balducci e me a un 
convegno «Portare il messag
gio e le provocazioni del prio 
re di Barblana In un conlesto 
socio religioso di grande de
cadenza culturale e ideale» 

Il convegno e é stato 1 altro 
giorno Pensavamo di trovarci 
di fronte il solito piccolo grup 
pò di intellettuali più o meno 
qualificati che si parlano tra 
loro 11 Mezzogiorno ci riser
vava una sorpresa bellissima 
e Imbarazzante perchè ci ha 
costretti a rimettere In tasca le 
nostre collaudate scalette La 
pur ampia sala del «Centro so
ciale» di Pagani non bastava a 
contenere Te molle scolare
sche accorse (Istituti magistra
li medie, perfino elementari) 
E molti ragazzi tornarono In
dietro per I impossibilità di 
entrare CI dissero che II prov 
veditore di Salerno aveva di 

sposto che si favorisse ia par 
tecipazione ma un affluenza 
cosi vasta non era proprio 
prevista 

La nostra lieta meraviglia si 
accrebbe per ben tre ore e 
mezzo nessuno se ne andò, 
lutti ascoltarono attentissimi, 
ponendo poi domande e que
stioni pertinenti e Intelligenti 
Mento manifesto dei loro in
segnanti e presidi che, lacen 
do tesoro della lezione di Mi 
lanl non avevano risparmiato 
fatiche e passione per coln 
volgerli a fondo come dlmo 
strarono alcune loro relazioni 
Una crescita collettiva di co 
scienza, una seria educazione 
a non rassegnarsi ali esistente 
a lottare contro tutte le forme 
di emarginazione e di sopraf 
fazione che 11 si chiamano so 
prattutlo camorra e droga 

Scuola come tirocinio di 
Impegno civile, dunque Al 
coraggio (meglio adempì 
mento del loro vero dovere) 
degli operatori scolastici ave 
vano risposto bene le Islituzlo 
ni contribuendo ali organizza 
zlone del convegno la Regio 

La lezione 
di don Milani 

ne col suo Centro servizi cui 
turali I Comuni della zona 
(era presente il sindaco di Pa
gani) 1 sindacati confederali 
(col responsabili delle 150 
ore in Campania) Portarono 
poi le proprie esperienze 
gruppi e comunità di volontari 
operanti per i tosslcodipen 
demi I terremotati i ragazzi 
che disertano la scuola e sono 
esposti a tutte le devianze 
gruppi e comunità prevalente 
mente cattoliche guidate da 
preti, vescovo locale presente 
anche lui 

Un ampia fronte di forze 
convergenti pubbliche e pn 
vate 11 seme di Barbiana è 
ben vivo e è chi lo fa svllup 

pare là dove meno lo si aspet 
terebbe Perché gli adulti di 
domani siano preparati a 
obiettare e dire di no a tener 
la schiena diritta davanti ai pò 
tenti non a beneficio di se 
stessi ma degli altri anche dei 
potenti medesimi per rompe 
re I loro giochi per cambiarli 
con la convinzione con I au 
tonta che viene dal pagare di 
persona Né anarchici (quan
to bisogno e è di ritrovare le 
ragioni della solidarietà) ne 
conformisti o «burattini obbe 
dienti», come diceva Milani 
obbedienti alle mode tirati 
per i fili dei persuasori più o 
meno occulti Un certo tipo di 
scuola che trova sostegno e 

appoggio nella società qui 
più che nella polizia e nei tri 
bunali sta la speranza che ca
morra e droga possano venire 
sconfitte 

La maggior parte degli or 
ganizzaton e dei relatori al 
convegno erano politicamen
te a sinistra cosi almeno mi 
parve nel giugno scorso in 
una di queste noterelle scrissi 
che sarebbe stato molto op 
portuno nelle foste dell Unità, 
riprendere 11 messaggio di 
don Milani non per comme
morarlo ma per restituire Vigo 
re al nostro impegno civile e 
politico Queil Invito non e 
stato raccolto salvo a mia 
conoscenza in un paio di oc 

castoni molto penferlche, 
Certo non a Bologna Pecca
to 

Ringrazio Sergio Soave per 
il suo chiarissimo articolo di 
martedì in questa pagina sulla 
questione aborto Devo anche 
espnmergll piena solidanetà 
per gli attacchi contro di lui da 

Barte di donne comuniste 
ina solidarietà politica sia 

ben chiaro, non tra maschi 
Più volte ho richiamato qui 

I attenzione sul ritardo e l'i
nerzia del parlilo - nonostan
te le reiterate e Inascoltale sol
lecitazioni del segretario Nat
ta-in ordine ali attuazione in
tegrale della 194, sul divario 
quel che dicemmo e promet 
temmo per difendere ia legge 
su due fronti (Soave fa bene a 
nrordarlo) da un lato, e la 
perdurante acquiescenza a 
una situazione in cui, di latto, 
la cultura radicale prevale su 
quella comunista, dall altro, 
sulla conseguente perdita no
stra di egemonia (ha ancora 
corso questo concetto?) prò 
prio perché abbiamo trascura 

to di sviluppare coerentemen
te la prospettiva nuova di soli
darietà sociale che avevamo 
messo nella legge e che non 
era soltanto l'uscita dalla clan
destinità 

Rischia di cadere in un set-
tansmo cieco chi si Imgidisce, 
quasi inviperito, magan bran
dendo l'accusa di maschili
smo, e non nconosce che an
che su questo terreno abbia
mo perduto consensi molti 
nostri elettori si sono sentiti 
Ingannati, e non solo 1 cattoli
ci Quanto a questi, nbadlsco 
che e del tutto stenle, del peg-
gior ntualismo veicrosovteM-
co, npetere la diagnosi della 
«diminuita attenzione», senza 
poi analizzare, con attenzio
ne, appunto, dove e come su 
quali temi concreti sì sono 
prodotti i guasti, e le delusio
ni 

L invito di Soave a discutere 
è sacrosanto Vorrei lo racco-

f liessero, in particolare, dalla 
edesco e Giovanni Berlin 

guer. due compagni che stimo 
moltissimo e che lurono rela
tori della legge. Anche per 
non farci anticipare dagli alto 
e giocare soltanto di rimessa 
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POLITICA INTERNA 

Senato 
1 5 contro 
dibattito 
sul nucleare 
• i ROMA, La maggioranza 

1 rifluì* una discussione parla-
' nwntare sulla politica energe

tica e II futuro delle centrali 
. nucleari, Di fronte alla com

missione Industria del Sena-
Io, Ieri, era il decreto (più voi-

, le reiteralo) per II finanzia
mento semestrale dell'Enea, 
Ora, alla luce dell'esito del 

' referendurr,, I senatori comu-
' nlsll hanno presentato un or

dine del giorno (primo firma
tario Remo Gianotti) per Im
pegnare Il governo a presen
tare, entro due mesi, gli alti 
necessari • consentire la di
scussione in Parlamento sul 
nuovo piano energetico na-

< stonale e per promuovere 
Inoltre un dibattito parlamen
tare sulle misure relative alle 
centrali nucleari già in esercì-
ilo, In costruzione o proget
tate. I comunisti si sono pe-

* nitro dichiarati favorevoli al 
i decreto. 
t Ma, dopo una vivace di

scussione, Il presidente della 
, commissione, Il socialista Ro-
' berlo Cassola, ha sostenuto 
1 che nessun ordine del giorno 

potesse essere discusso do
vendosi considerare - chissà 
perché - Il decreto un atto di 
ordinarla amministrazione, In 
Caio contrarlo avrebbe rln-

1 villo le discussione sul prov-
• vedlmento, De a Psl - con II 
t concorso del verde Boato -
i hanno condiviso, La seduta 
, della commissione è stata poi 

aggiornala, 

La decisione di Cossiga 
Il presidente del Consiglio, 
dopo il contentino al Pli, 
è salito ieri sera al Quirinale 

La tregua tra De Mita e Craxi 
Il tenore della telefonata 
che ha sollevato i sospetti 
del Pri e del Psdi 

Goria toma di corsa alle Camere 
Golia rinviato alle Camere. La decisione di Cossiga 
è venuta ieri a tarda sera, dopo che il presidente 
Incaricato gli aveva annunciato che il dissenso li
berale era rientrato, Sulla Finanziaria, al Pli è stato 
concesso un contentino per restare nel governo 
salvando la faccia. In realtà, la crisi era stata chiusa 
nel colloquio telefonico dell'altro ieri tra De Mita e 
Craxi. Stasera o domani Goria al Senato. 

GIOVANNI FASANELLA 
tm ROMA. «Senti, Ciriaco, a 
questo punto il problema è of
frire un onorevole via d'uscita 
ad Altissimo Eh si, Betti
no, complicare le cose ades
so, che senso ha?». Sarebbe 
terminato cosi II colloquio te
lefonico tra craxl e De Mita 
che martedì pomeriggio ha di 
latto chiuso la crisi di gover
no. Un colloquio, raccontano, 
non privo di apprezzamenti 
anche pesanti sul conto del 
segretario liberale, Non si par
lavano da mesi. De Mita lo 
aveva cercalo disperatamente 
nel giorni In cui sulla testa di 
Goria Incombeva la minaccia 
liberale. Voleva provare a 
sondarlo per capire se era 
proprio lui il manovratore oc
culto, come molte voci soste
nevano. Ma Craxl si era sem
pre latto negare, Aveva segui

to gli sviluppi della vicenda 
politica con distacco ostenta
to, persino sprezzante, con lo 
sguardo puntato verso l'oriz
zonte democnstiano, pronto 
a cogliere eventuali segnali di 
rivolta contro De Mita. La ri
volta non c'è stata. Il segreta
rio democristiano ha tenuto 
bene II fronte interno. E mar
tedì, finalmente, si sono 
sbloccate le linee telefoniche 
tra piazza del Gesù e via del 
Corso, 

Interrogati dai giornalisti, 
Ieri I due segretari non hanno 
voluto fornire particolari sul 
loro colloquio. A Craxi è stato 
chiesto se quella telefonata ha 
riattivato 1 canali di comunica
zione tra I due leader, che 
sembravano ostruiti. «Ostruiti? 
No, non mi pare?», ha rispo
sto. La stessa domanda è stata 

Ciovannl Goria 

posta a de Mita: «Non erano 
ostruiti, erano trafficati, che è 
cosa diversa», ha detto allu
dendo ai molteplici contatti 
sotterranei di altri dirigenti de
mocristiani con via del Corso. 
Le Indiscrezioni riferiscono di 
un colloquio «molto sereno» 
che ha sancito una tregua, si 
dice, almeno sino al congres
so di primavera della De. Cra
xl, Infatti, più volte sollecitato 

dalle domande di De Mita, 
avrebbe nettamente preso le 
distanze dal segretario libera
le. E dopo aver rassicurato 
l'interlocutore circa le inten
zioni socialiste, avrebbe ag
giunto di essere disponibile, 
dopo il congresso scudocro-
ciato, a rinegoziare le condi
zioni dell'alleanza su basì po
litiche più valide. De Mita si 
sarebbe mostrato soddisfatto. 

**"~""""'"""""" Tagli alla spesa e Irpef ridotta: via libera a Goria 
Mezzo successo o ritirata? 

Il Pli tira un sospiro di sollievo 
. Un lungo braccio di ferro con Amato, godendo -

Grò - del sostegno di Goria, della De e della «non 
lllgeranza» del Psl, E cosi, dopo una mattinata di 1 convulse trattative, I liberali giurano d'aver strappato 

, Mi risulta». «U Rnatóariiil ene mod,«!cat4». A l t a 
; Il Pili ora prevede 1.500 miliardi di sgravi Irpef e tagli 
! alla spesa per una cifra analoga, Ma avverrà nel 1 toglkrett. E solo se l'imitatonetiòh crescerà... * 

i 
FiblRICOOiRENliCCA 

„__ ROMA, «Ne trionfalismo 
M ritirata. MI pare che abbia
mo latto una cosa di buon 
senio. Riteniamo la risposta 
adeguata, magari non soddj' 
slscente, ma adeguata si. Il ri-

SItalo lo ritroveranno nelle 
ro tasche ali Italiani». Né 

trionfalismo n* ritirata, sussur
ra Altissimo ora che la Din
dona liberale e finita, fuori è 
buio e la crisi Imbacca una via 
che pare In discesa. Né trion
falismo ne ritirala, ma un cli
ma, diciamo cosi, di scampa
lo pericolo, La crisi e dunque 
Urtila, onorevole Altissimo? 
•Sui problema da noi posto 
iettiamo avuto una risposta 
positiva. Per quello che ci ri
guarda, Insomma, c'è II via li
bera. Altri, pero, hanno posto 
altri problemi, e tocca al pre
sidente del Consiglio trovare 

una sintesi», Insomma, pare 
dire Altissimo tirando un so
spiro di sollievo, 1 problemi 
ora sono di Goria e di chi ha 
ancora voglia di andarsene a 
cercare, Il FU, certo, questa 
voglia non ce l'ha: perché è 
già tanto esser riusciti a strap
pare qualcosa dalle questioni 
poste ed aver evitato la cata
strofica possibilità di testare 
fuori dal governo,,. 

Ma cosa ha strappato que
sto Pli da sette giorni in trin
cea, beffeggiato dalla stampa, 
minacciato dagli alleali? Nel
l'affollato corridoio della Di
rezione liberale. Beppe Pac
chetti, responsabile economi
co del PU, chiarisce: «La label-
la B allegata alla Finanziaria 
avrà due voci In più, una In 
entrata e una In uscita. SI fa
ranno, cioè, 1.500 miliardi di 

tagli nelle spese per finanziare 
1.500 miliardi di sgravi Irpef». 
Il tutto, previsto appunto nella 
tabella B della Finanziarla, do
vrebbe esser reso esecutivo 
con l'approvazione di un dise
gno di lègge da approvare en
tro maggio-giugno dell'anno 
prossimo. Oli sgravi Irpef (nel
la misura del 286) dovrebbero 
acattare a luglio per I lavorato
ri dipendenti e con l'autotas-
sazlone di novembre per I la
voratori autonomi. E però... 
Però, aggiunge Pacchetti «gli 
sgravi potranno avere luogo 
se l'Inflazione sari conforme, 
cioè vicina, al livello program
mato del 4,5%». Né trionfo né 
ritirata. Appunto. Ben più so
stanziose erano state le richie
ste liberali, costretti in qual
che modo ad accontentarsi, 
Invece, di riduzioni Irpef con
tenute e rinviate al luglio pros
simo e, soprattutto, vincolale 
a una non crescita dell'Infla
zione alla quale, in verità, nes
suno crede. Ma anche strap
pare questo è costato ad Altis
simo fatica, asprezze e II ri
schio, concretissimo, di resta
re fuori dal governo. 

La svolta, raccontano I libe
rali, é maturata tra martedì se
ra e Ieri. Nell'Incontro con 
Goria (martedì sera, appunto) 

Il Pli aveva concordato col 
presidente del Consiglio la so
luzione attraverso la quale 
sbloccare la situazione; resta
va da definire lo strumento 
tecnico col quale attuare la 
manovra di riduzione dell'lr-
pef e di tagli alla spesa. Un 
diségno di legge? Poteva an
dare. Ma la mattina dopo, 
cioè Ieri, tutto tornava in di
scussione, Giuliano Amato, vi
cepresidente del Consiglio e 
ministro del Tesoro, taceva 
sapere che variazioni di tal 
portata della manovra econo
mica non potevano esser ap
portate per legge senza che 
fossero prima previste nella 
Finanziarla. E ripeteva che lui 
la Finanziaria non intendeva 
affatto cambiarla. I liberali 
concordavano con l'obiezio
ne tecnica del ministro ma 
chiedevano, appunto, che il 
lutto venisse scritto nella Fi-
n«:ì. -.;- tiwj, cliu la Finan
ziaria venisse modificata 

Un braccio C] [erro durato 
ore, durante il quale il consi
gliere economico Ui Amato 
(Antonio Pedone) Incontrava 
più volte esperti e tecnici libe
rali 01 responsabile economi
co Pacchetti e il capo della 
segreteria politica, Bastianl-

nl). Un braccio di ferro risol
to, si dice, da un intervento 
del Psl. Il partito del ministro 
del Tesoro, cioè, interveniva 
poiché Amato ammorbidisse 
la propria posizione. Alla fine 
delia Direzione socialista 
(svoltasi in mattinata) Claudio 
Martelli annunciava che si 
profilavano le condizioni «per 
migliorare la Finanziaria». Era, 
In pratica, Il via libera. Alle 15 
In punto Pedone, Facchetti e 
Bastianini tornavano ad in
contrarsi. Alle 17 Altissimo te
lefonava ad Amato e, sincera
tosi che al ministero il lavoro 
di modifica della tabella B del
la Finanziaria procedeva, riu
niva la Direzione per dare il 
via libera a Giovanni Goria, 

Il documento finale annun
ciava: «Le intese raggiunte 
consentono di ristabilire il 
rapporto di governo». Poi, Al
tissimo si presentava ai gior
nalisti: «Né trionfo né ritirata», 
ripeteva. «Avevamo posto un 
problema specifico: dare un 
segno significativo di taglio di 
spesa e una diminuzione dei 
carico fiscale per i cittadini. 
Questo, al vertice dei segretari 
di venerdì non c'era: oggi c'è. 
Ci fosse stato venerdì, non 
avremmo perso una settima
na». E invece.. 

:' La Direzione socialista dà un rapido assenso 
alla soluzione della crisi. Martelli e Amato si contraddicono 

Cncd: per ora niente ribaltone 
Onorevole Craxl, allora il Psi ha d e c i s o sulla crisi di 
governo? «Perché, si è aperta?». Dunque, soluzio
n e In tempi rapidi? «Non ne h o idea». Ore 11,50, la 
riunione della Direzione socialista si è appena c o n 
clusa, e il segretario lancia messaggi sibillini. Ma 
c o n I suol - si racconta - è stato esplicito: «Siamo 
più In una situazione di stallo, di difficoltà interna 
al governo, c h e di crisi». 

M t a U A L I C A S C I U A 

• • ROMA. Sul portone di via 
del Corso Craxi In attesa che 
Martelli lo raggiunga («Sono 
per la collegialità la... Ma che 
la? Chiamatelo»), ha solo vo
glia di tirare frecciate a «quelle 
lirmone che pensavano di es-

. aere autorevoli e ascoltate e 
, con la vittoria del si nel refe

rendum hanno scoperto di 
non essere né autorevoli né 
ascoltati», Ma ecco presentar
si Il corrispondente dell'In-

. glese Times, e Craxl le dice: 
•Rassicuri la regina che le co
te andranno nel migliore del 
modi». 

Finalmente, comparso Mar
telli, I) leader socialista si Infila 
nell auto. Vanno a portare la 

•lieta novella» a Giovanni Go
ria. Nell'attesa che si conclu
da l'incontro di palazzo Chigi, 
però, a via del Carso si regi
strano umori non brillanti. 

Giuliano Amato reagisce 
stizzito quando gli si chiede 
come sarà «riscritta» per le 
tenta volta la legge finanziarla. 
•Non si riscrive», replica sec
co. Non sa ancora che di una 
«riscrittura della parte della Fi
nanziarla che era stata posta 
In discussione, In modo da 
trovare soddisfazione del di
versi punti emersi» ha parlato 
poco prima II vicesegretario 
Claudio Martelli. Allora, on. 
Amato? «Martelli avrà parlalo 
di correzione alla manovra fi

nanziaria, non alla legge», re
plica non senza imbarazzo il 
ministro del Tesoro. E ripren
de a spiegarsi con Bruno Bu
gi!, segretario della UH, che in
siste sulla validità dello scio
pero generale. Proprio men
tre la Direzione socialista era 
In corso, le segreterie delle tre 
confederazioni confermava
no la mobilitazione del giorno 
25. Assenze giustificate, quin
di, anche se politicamente fa
stidiose, quelle di Ottaviano 
Del Turco e di Giorgio Benve
nuto. Tanto più che - si è poi 
saputo - i due sindacalisti so
cialisti si sono trovati di fronte 
a una secca domanda del lea
der della Cisl. Franco Marini: 
•Lo sciopero lo (acclamo con
tro Goria e contro Amato, ve
ro?». La risposta? Oggettiva: 
•Contro II governo». 

Ma è II governo che qualcu
no ha comincialo a definire 
«Goria-Amato». C'è chi mo
stra preoccupazione, come 
Felice Borgogllo: «La soluzio
ne della crisi non può non te
ner conto dell'esigenza di un 
rapporto con il sindacato, non 
essendo pensabile una politi
ca economica che mantenga 

questo stato di tensione con 
le forze sociali». E Claudio Si
gnorile parla di un governo 
•inadeguato rispetto alta do
manda che viene dal paese». 

Craxi, a quanto si dice, si è 
ben premunito. Ha aperto la 
riunione della Direzione con 
poche parole. In sostanza, ha 
detto: «Non c'è tempo per 
una riflessione politica com
plessiva, per cui se c'è qualcu
no che ria in mente il ribaltone 
lo dica esplicitamente, altri
menti affrontiamo la congiun
tura e diamoci un nuovo ap
puntamento per approfondire 
i'intera situazione politica, a 
cominciare dalla novità del 
referendum». Fatta questa 
premessa, Il leader socialista 
ha cercato con lo sguardo I 
fautori del «ribaltone». Ovvia
mente, in tali termini, non II ha 
trovati. Quindi, ha ceduto la 
parola a Gianni De Michells. Il 
quale ha ricostruito il percor
so della «crisi che non avreb
be dovuto esserci», ha spiega
to Il silenzio socialista con le-
sigenza di non dare spazio «al 
nervosismi o alle attese stru
mentali», ha garantito che il 
Psi ci guadagna da «un buon 

Ma è andata proprio cosi? 
Certo è che nelle file degli altri 
tre partiti della coalizione 
hanno ripreso a serpeggiare 
malumore e insofferenza. 
Hanno mal digerito un'intesa 
stipulata sulla loro testa: pre
ludio, temono, di un bipolari-
mo Dc-Psi nella maggioranza 
che potrebbe relegarli in un 
ruolo del tutto marginale. Si 
dice che Nlcolazzl ieri fosse 
addirittura sul punto di man
dare all'aria l'Incontro tra la 
delegazione socialdemocrati
ca e il presidente incaricato. 

Comunque la giornata poli
tica ieri è trascorsa senza par
ticolari intoppi, seguendo in 
pratica il copione fissato il pò-
meriggio precedente. Si trat
tava appunto di escogitare 
qualcosa per consentire ai li
berali una «onorevole» ritirata, 
senza perdere del tutto la fac
cia. E cosi, mentre Goria rice
veva a palazzo Chigi le delega
zioni socialdemocratica, re
pubblicana, socialista e de
mocristiana, I «tecnici» del mi
nistero del Tesoro erano al la
voro con gli esperti del Pli, Ri
sultato? Tagli alla spesa cor
rente per 1.500 miliardi, con 
cui finanziare le riduzioni Ir
pef dal luglio dell'anno prassi-

Dal Pri 
Un avallo 
alla minaccia 
dell'Enea 
tm ROMA. Appena trovata la 
soluzione alla crisi del gover
no con un accordo - è slato 
detto - anche sull'energia e la 
giustizia, su queste questioni il 
Pri apre già un nuovo conten
zioso con due-articoli su La 
Voce repubblicana Nel primo 
si condividono le affermazio
ni-«del presidente dell'Enea, 
Colombo, secondo le quali se 
dovesse prevalere «una Visio-
ne manichea» dello stop al nu
cleare egli non potrebbe che 
dimettersi. «Abbiamo l'im
pressione - scrìve il giornale 
del Pri - che in quel caso non 
sarebbero solo i responsabili 
degli enti e della politica ener
getica a trovarsi in condizioni 
di assumere decisioni cosi re
cise, ma che la stessa comuni
tà scientifica e dei ricercatori 
legata al progetti italiani del 
settore non potrebbe che 
considerare ipotesi di trasferi
mento all'estero». Il riferimen
to ai responsabili della «politi
ca energetica» riguarda forse 
anche il ministro repubblica
no dell'Industria, Battaglia? 
NeJ secondo articolo la Voce 
impegna il partito a «dissipare 
una cortina di sospetto calata 
sui giudici in seguito alla cam
pagna scatenata su questo 
fronte» e denuncia la «irre
sponsabilità» delle forze poli
tiche che hanno concorso a 
crearla». 

accordo sulla giustìzia e sul 
nucleare» e ha mostrato indif
ferenza nel confronti della so
luzione formale della crisi. 

Ma al vertice del Psi tanta 
indifferenza verso la soluzio
ne politica non sembra esser
ci. Il Goria che resta a palazzo 
Chigi, si osserva a microfoni 
spenti, per la De non può più 
essere solo un «governo ami
co». l o ha difeso De Mita, e 
cosi facendo si è assunto l'o
nere della sua debolezza. Se 
staffetta dovrà esserci, Insom
ma, 11 Psi comincia a calcolar* 
ne i tempi, contando sulla 
acutizzazione dei contrasti in
temi allo Scudocrociato che 
una diversa soluzione della 
crisi (Andreotti) avrebbe vice
versa potuto appianare» Non a 
caso Craxi si e concesso l'al
tro giorno una lunga telefona
ta a Uè Mita per sancire il nuo
vo equilibrio. 

A palazzo Chigi, intanto, la 
delegazione socialista ha fini
to con Goria. Ma Craxi anche 
in questa occasione lascia 

ftarlare Martelli. Risponde so
ci alla domanda se con quella 

telefonata col segretario de 
fossero sati riaperti canali che 
erano chiusi. Così: «No, non 
mi pare...» 

mo. Le stesse cose, in sostan
za, offerte al Pli nel vertice di 
venerdì scorso e allora rifiuta
te. Ad Altissimo un contenti
no è stato comunque conces
so: i tagli e le riduzioni Irpef 
sono stati previsti espressa
mente nella Finanziaria (è il 
rospo che ha dovuto Ingoiare 
Amato, il quale aveva sostenu
to, fino a ieri mattina che la 
legge non doveva essere mo
dificata neppure di una virgo
la). Ma ad una condizione: 
che l'inflazione non cresca. 
Insomma, quello che si è elar
gito ora, tra qualche mese po
trebbe essere negato. Ma il Pli 
è ugualmente soddisfatto 
(l'alternativa sarebbe stata la 
sua esclusione dal governo) e 
la Direzione ieri sera ha ratifi
cato l'accordo, dando il via li
bera definitivo a Goria. Con il 
viatico del Pli, il presidente in
caricato a tarda sera è salito al 
Quirinale per riferire a Cossi
ga. Il capo dello Stato non ha 
perso un minuto: subito dopo 
ha deciso il rinvio del governo 
dimissionario alle Camere. 
Accadde la stessa cosa con 
Craxi, nella crisi aperta dal Pri 
su Sigonella. Il dibatitto sulla 
fiducia potrebbe cominciare 
al Senato già questa sera, al 
più tardi domani mattina. 

Camera 
Per De Rose 
formato 
il giurì 
• s ì ROMA. È stato ufficial
mente annunciato Ieri alla Ca
mera il giuri che dovrà pro
nunciarsi sulle accuse di traffi
co d'armi mosse dal deputato 
verde Michele Boato al mini
stro dei Lavori pubblici Emilio 
Pe Rose nejla seduta, del 22 
ottobre: Nilde lotti ha infatti 
ritenuto che per le affermazio
ni di Boato possa essere di
sposto quanto previsto dall'ar
ticolo 58 del regolamento: 
«Quando nel corso di una di
scussione un deputato sia ac
cusato di fatti che ledano la 
sua onorabilità, egli può chie
dere al presidente della Ca
mera di nominare una com
missione la quale giudichi la 
fondatezza dell'accusa». Del 
giuri fanno parte 1 deputati Ar-
naboldi (Dp). Barbera (Pei). 
Cappiello (Psi), Ebner (Grup
po misto), Fumagalli (De), Ga
lasso (Pri), Guarra (Msi), Ser-
rentino (PIO e Visco (Sinistra 
indipendente). 

La commissione si riunirà 
mercoledì prossimo per no
minare presidente e vicepresi
dente, e dovrà riferire all'as
semblea entro il 15 gennaio 
1988. 

Andreotti: 
io massone? 
Solo dal medico 
sento «dica 33» 

Giulio Andreotti (nella foto), nella rubrica «Bloc notes* 
dell'Europeo, si sofferma sulla testimonianza processuale 
resa da «una Grande Maestra» della massoneria fiorentina 
che «avrebbe detto di aver saputo da un autorevolissimo 
fratello» che Andreotti sarebbe stato Iniziato alla massone
ria. Il ministro degli Esteri scrive che gli piacerebbe «saper
ne di più anche perché si tratta di una insinuazione che 
mancava nel tiro a segno nel miei confronti». E aggiunge: 
•Di palazzo Giustiniani io frequento l'ala dove alloggia il 
presidente del Senato: di piazza del Gesù» (dove ha sede 
un'altra associazione massonica) «ho dimestichezza con 
le sedi della De, del gesuiti, dell'associazione bancaria, 
della fondazione Cervi (si tenevano lì le riunioni per la 
Fondazione Amendola) e conosco due illustri inquilini 
delle abitazioni pnvate, Paolo Bufalini e il professor Natali
no Sapegno. Nient'altro. E il "dica 33" lo sento soltanto 
dal mio medico quando mi visita». 

Lagorio 
contrario 
all'acquisto 
dei «Patriot» 

•L'Italia continua a ricevere 
dagli Usa, in fatto di mate
riali e tecnologie militari, 
assai più di quanto riesca a 
dare». Lo afferma il presi
dente della commissione 
Difesa della Camera, Lello 
Lagorio, Intervenendo 

*—^^^—m^m^m sulf «Avanti!» nella vicenda 
dei missili antiaerei americani •Patriot», il cui acquisto e 
stato recentemente ventilato dal ministro Zanone. va bene 
l'esigenza di rafforzare la debole difesa antiaerea italiana -
questa in sintesi la tesi di Lagorio -, ma ciò non deve 
avvenire con una spesa eccessiva che oltretutto spostereb
be ulteriormente linterscamblo tra Roma e Washington a 
favore di quest'ultima. L'acquisto dei missili antiaerei può 
essere dunque - conclude il parlamentare socialista -1 oc
casione per una nuova pianificazione globale, 

Bubbico e Daiida 
chiedono 
a Forlani e Gava 
di «fondersi» 

L'ex fanfaniano Mauro Bub
bico ha proposto di costi
tuire nella De «una granaci 
area centrale che nasca dal
la confluenza del gruppi di 
Nuova alleanza democrati
ca (ForlanO, di Impegno ri-
formlsta(GavaeScotu)edl 

^m^m^immmmm^^^ altri segmenti autonomi esi
stenti nel partito». Secondo Bubbico si tratta di dotare lo* 
scudocrociato, in questa fase politica, di «una chiara e 
forte maggioranza interna», che «parte della costituzione 
del grande centro della De e dalla sua alleanza con la, 
sinistra». Anche l'ex ministro Derida teme che, altrimenti, 
la De rischi di «essere troppo sbilanciata sulla sinistra». 
Darlda imputa alla sinistra di aver «In qualche modo confi
scato la segreteria politica, riducendone la rappresentativi
tà e la capacità di esprimere compiutamente tutte le Istan
ze del partito». 

Vietato fumare 
al ristorante 
del Senato 

Da ieri è vietato fumare nel 
ristorante liberty del Sena
to, riservato al parlamenta
ri, agli ex parlamentari e al 
giornalisti accreditati pres
so le Camere. E Infatti ap
parso sul tavoli un cartelll-t 
no in plexiglas» con Inciso, 

^m^^t^mm^mmmmm suelegantejastrlnadlrarflei 
l'avviso «vietato fumare». La proibizione ha diviso I com
mensali in due fazioni: da una parte i fumatori, dall'altra i| 
non fumatori, in un rapporto, grosso modo, bilanciato. Chi 
ha premuto di più per l'introduzione del divieto £ stato il' 
personale di servizio, costretto a respirare per tre ore aria 
viziata in un ambiente privo di impianto di aerazione, 

Cesare Salvi 
responsabile 
Giustizia del Pel 

È il professor Cesare SaM il 
nuovo responsabile della: 
Giustizia del Pei, Lo he no
minato, in sostituitone <dl 
Luciano Violante - attual
mente vicepresidente del 
gruppo dei deputati -la Dl-
rezione del partito. Salvi è 

^ i ^ ^ ^ ordinarlo di diritto civile 
presso l'Università di Perugia, e vicedirettore responsabile 
della sezione Giustizia deiristituto Gramsci. 

Dì nuovo nei guai il groppo 
di «coordinamento tecnico 
degli indipendenti», forma
to a Strasburgo da Marco1 

Pannella. Gli ultimi due arri
vati, il socialista Moroni e il 
socialdemocratico Guarra-
ci, hanno infatti ritirato, do-; 

; — 7 - ; — pò appena un giorno, la 
propria adesione, facendo cosi venire meno il «quorum» 
necessario di iscritti per la sopravvivenza della piccola I 
formazione. La spiegazione della improvvisa marcia indie
tro è prettamente politica: del gruppo di Pannella tanno 
parte anche i centristi spagnoli di Adolfo Suarez, di orien
tamento chiaramente •antisoclalista». Il giorno prima, Pan
nella aveva esaltato le due nuove iscrizioni come una pro
va di alta civiltà e tolleranza politica. 

Radicali 
a Strasburgo 
restano 
senza gruppo? 

GIUSEPPE VITTORI 

Bettino Craxi 

Per la terza volta, alla Camera \ 

Il governo «affossa 
il decreto «sulla scuola 

SERENA PAUERI 
• • ROMA. Dopo la presenta
zione d'una Finanziaria che, 
nella prima e seconda versio
ne, non contempla la parola 
«scuola», altra mossa del go
verno: ieri, in Commissione 
Lavoro della Camera, è stalo 
affossato per la terza volta il 
«decreto Fanfani» con un rin
vìo che va otre la data dì sca
denza, li 3 dicembre. Sì, pro
prio quel provvedimento pre
so 113 giugno, nel fuoco della 
«guerra degli scrutìni», e che, 
a un passo dalle elezioni, fa
ceva promesse ai precari e 
stabiliva il tetto massimo di 25 
alunni per classe. La motiva
zione fornita dalla maggioran
za? Visto che non s'arrivava a 
un accordo dì governo per ri
solvere il dramma-precariato 
una volta per tutte, meglio sot
terrare anche questo decreto 
che affrontava alcune delle 
questioni sul piatto. 

I punti principali del decre
to firmato da Fanfani erano 
25 alunni per classe per que
sto anno scolastico; nconfer-
ma in servizio dei precari già 
impegnati nell'86-87; applica

zione della sentenza della 
Corte Costituzionale del no
vembre '86 relativa a una la
scia di questi lavoratori dell'I
struzione. Proposte comun
que ritenute, insufficienti, tan-
t'è che quando, dopo essere 
scadute due volte, il 21 otto< 
bre arrivano in Commissione 
Cultura per un parere, mag
gioranza inclusa s'obietta che 
il decreto va allargato, a com
prendere tutte le questioni la* 
sciate aperte da due leggi sul 
precariato, la 270 e la 326, 
che bisogna includere la que
stione di nuove forme di re
clutamento del personale, e 
s'obietta che è assurdo limita
re a un anno la riduzione degli 
alunni per classe. Parole san
te, ma ia Finanziaria m discus
sione non ptevede nessuna 
copertura per il decreto, nep
pure nella sua forma più scar
na. Ed ecco l'escamotage fi
nale affossarlo. 

Duro il giudìzio di Pei e Sini
stra indipendente Romana 
Bianchi, deputata comunista 
che ha seguito ì lavori delle 

Commissioni, parla di «un im
broglio elettorale a danno del 
precari, un caos che si aggra
va, perchè non solo 11 decreto 
non è passato, mo in più si 
sono aperti due drammi nuo
vi' l'avvìo delie classi dì 23 
alunni senza una tira d'appog
gio, rimmìssione di nuovo 
precariato al quale, come a 
quello già in servizio e ricon
fermato per quest'anno, non 
sì offre niente*. Mentre la pro
testa dei precari contìnua 
(dalle manifestazioni davanti 
a Montecitorio all'occupar
ne del Provveditorato di C* 
tanzaro), il Pei ribadisce che 
due sono i problemi cui dare 
soluzione: la sanatoria delia 
situazione dì latto, t'istituito
ne di nuove forme di recluta--
mento. Per la Cgil-scuola il 
governo è colpevole di «irce* 
sponsabtiìtà grave* mentre «1 
sindacati confederali sono im
pegnati a chiamare ì lavoratori 
alla lotta, a partire dalla gior
nata del 25 novembre, visto 
che causa del tutto è la man" 
caia copertura economica di 
atti su cui da tempo ci si era 
impegnati-», 
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POLITICA INTERNA 

Quirinale 
Lettere 
dai «figli 
della fòca» 
• I ROMA. Pare che almeno 
700 «figli della loca» scrivano 
ogni giorno al Quirinale, rac
cogliendo l'Invito lanciato da 
talentino In Iv. Lo rivela // 
Sabato, Il settimanale clellino 
che sostiene con gran clamo
re le •trasgressioni televisive» 
del conduttore. Le lettere so
no cominciale ad arrivare -
dice II Sabato - il quinto gior
no dopo l'appello televisivo di 
Celelano del 7 novembre. 

U mobilitazione dei «figli 
delle loca» non è servila, pare, 
• lenire malumori e nervosi
smi del vertice Rai, alla vigilia 
detti seconda convocazione 
davanti alla commissione di 
vigilanza, in calendario per le 
9,30 di stamane. La prima par
te del confronto - martedì 
scorto - ha lasciato qualche 
segno sul massimi dirigenti di 
vide Mazzini, con le critiche 
dure e serrate latte da molti 
parlamentari e le contraddi' 
rioni che sono state colte nei 
loro comportamenti. In «flet
ti, la Rai non ha spiegalo II mi
stero del miliardi (sin qui si 
era detto 7, sembra che siano 
8 e mezzo) vertati a Celanti-
no direttamente dalla Procter 
A Oamble, sponsor di Fatila-
tttco, e del quali non si trova 
tracci* nel contratto Rai. «MI 
hanno Intornialo - ha detto 
Manca - che né la Rai né le 
tue consociate sono a cono
scenza di altri contratti tra 
sponsor e Catoniano», Una di
chiarazione di Ignoranza - nel 
senso etimologico del termi
ne, per dirla alla Celentano -
che non assolve aliano l'a
zienda, anzi ne mostra un 
fianco particolarmente fragl
ia. 

VI è anche da rilevare che 
la commissione - almeno 
martedì - tenera non é stata. 
Ami, sembra aver recuperato 
il gusto del proprio ruolo. Ta
nte che a Manca Ieri (vi * sta
ta seduta dal consiglio d'am
ministrazione) veniva attribui
ti una considerazione amara 
e sconsolata: pare quasi di sta
ra davanti all'Inquirente, Tra i 
de, Invece, circolava l'idea di 
•porgere denuncia contro gli 
Ignoti che avrebbero trafuga
to copie del contratto per far
le pervenire al giornali. 

Raffiche di telegrammi - a 
cominciale da Manca - ha in
viato Il Cocls, coordinamento 
degli .organismi non governa-
l|vft«ir fa coopcrazione Inter-
nazionale allo sviluppo. Al pa
ri di padre Boscainl - direttore 
di Nìgtiila • 11 Cocls accusa la 
Rai per aver mescolato - in 
Fantastico -1 detersivi e I (as
solarti di Mlssoni con la trage
dia della lame in Africa: e 
Chiedono la cessazione di 
questa Ipocrita e offensiva 
commistione. 

Piove anche sul disegno di 
.Bgge per II sistema tv, che 
Mamml conta di presentare In 
Consiglio del ministri entro 
l'anno, dopo aver ottenuto il 
concerto degli 11 dicasteri In
teressati. Il de Borri, presiden
te della commissione di vlgl-
lanM, ha riboccato ieri uno 
dei cane-saldi del progetto 
Mimmi: la trasformazione del 
canone in una Imposta di pos
sesso sull'apparecchio tv. 

Grosseto 
A vuoto 
elezione del 
sindaco de 
sai GROSSETO. Il pentaparti
to non ce l'ha fatta. Un franco 
tiratore nella Iraglle e divisa 
maggioranza che avrebbe vo
luto «adeguare» l'amministra
zione del capoluogo toscano 
al governo nazionale ha man
dato a monte I plani nel consi
glio comunale di Ieri mattina. 
Ci volevano ventuno voti, 
esaltamente quanti erano i 
consiglieri del pentapartito In 
aula, Ma dall'urna ne sono 
usciti solo venti. Venti schede 
con II nome del democristia
no Giuliano Carli. Una scheda 
i risultata bianca, le 16 sche
de del consiglieri comunisti 
Indicavano all'ex sindaco, 
Flavio Tattarini, le tre missine 
Il loro candidato. All'lmbaraz-
•o e all'Incredulità di demo
cristiani e socialisti ha corri
sposto la protesta del Pel che 
per tutta la crisi ha Insistito 
full'lndaguatezza di una mag
gioranza «lotocpoto&asso u-
temente lontanaSdall» realtà 
grosseianajùjlHpiIbrl in
ferni al p P r c n e f avevano 
prSpdsla. Le estenuanti tratta
tive per la costituzione di que
sto schieramento, del restojo 
avevano gli messo In luce, Tre 
mesi di luigi e rotture con Tu
nica dffjamlnatore comune 
di Isolare il Pel, U seduta è 
stata sospesa e i consiglieri 
del Pel non si sono Hpresenta-
ll In aula per la seconda vota
zione. 

Le segreterie di Cgil-Cisl-Uil: 
il 25 quattro ore di astensione generale 
Pizzinato: «Serve un movimento 
che condizioni tutta la vicenda politica» 

Finanziaria fotocopia, 
sciopero confermato Benvenuto, Marini e Piumato 

Governo «fotocopia». Quindi, con ogni probabilità, 
•finanziaria-fotocopia», Ecco perché ieri le segrete
rie di Cgil, Cisl, Uil hanno deciso di confermare lo 
sciopero generale del 25 novembre. Le ragioni le 
hanno spiegate unitariamente i dirìgenti confedera
li: «Da quel che si comprende la manovra di politica 
economica resterà tale e quale. E quindi resterà tale 
e quale anche la nostra dura opposizione». 

STEFANO BOCCONETTI 

itej ROMA. Tutto come pri
ma («Forse anche peggio», 
per dirla con Antonio Pizzi-
nato), E quindi sciopero ge
nerale confermato. Ieri mat
tina, nella sede di Corso d'I
talia c'è voluta appena una 
mezz'ora al segretari delle 
tre organizzazioni sindacali 
per ribadire la giornata di lot
ta del 25 novembre (con 
quattro ore di astensione dal 
lavoro per tutte le categorie 
e manifestazioni In ogni cit
tà), 

Sciopero generale contro 
Il governo, dunque. Indetto 
al momento delia presenta
zione della Finanziaria-bis, 
confermato quando ancora 
si sta discutendo la forma

zione del nuovo esecutivo. 
Ma quel po' che si sa del 
nuovo governo, al sindacato 
proprio non piace. «Siamo in 
presenza di un presidente in
caricato - ha detto Antonio 
Pizzinato, segretario genera
le della Cgil, al termine della 
segreteria - che ha tutta l'in
tenzione di confermare le 
scelte di politica economica 
che hanno provocato la no
stra opposizione». Senza 
escludere ragioni in più: 
•Non soltanto non ci sono, 
alla data prevista, gli sgravi 
fiscali concordati col sinda
cato - afferma Fausto Berti
notti, segretario della Cgil -
ma si parla di nuovi tagli. E 
l'esperienza di queste setti

mane ci fa capire in che dire
zione sa colpire questa mag
gioranza». 

A differenza di altre occa
sioni (a differenza anche dei 
commenti sull'altro argo
mento affrontalo dalla segre
teria unitaria di ieri: la rego
lamentazione degli scioperi, 
dove si sono registrate «sfu
mature* diverse), e nono
stante che la proclamazione 
dello sciopero generale -
dieci giorni fa - provocò un 
dibattito travagliato nel sin
dacato, ieri le dichiarazioni 
del leaders confederali sem
bravano tutte in sintonia. Co
si Marini, numero uno della 
Cisl: «Se da parte del gover
no c'è la volontà di confer
mare la vecchia Finanziaria 
(e questi sono i segnali che 
ci sono arrivati fino ad ora) il 
nostro «no» resterà duro. Noi 
vogliamo una politica eco
nomica in grado di opporsi 
alla recessione. Questa clas
se politica non sembra però 
disposta ad accogliere le no
stre indicazioni. E allora lo 
sciopero generale diventa 
una scelta obbligata». Più o 

meno sulla stessa lunghezza 
d'onda, le dichiarazioni di 
Giorgio Benvenuto, segreta
rio generale della UH: «Stessa 
Finanziaria, stessa risposta». 

La violazione 
dell'accordo 

C'è un rischio, però (ali
mentato anche dall'opera
zione orchestrata dai libéra
li): e cioè che lo sciopero ge
nerale, il primo dopo quattro 
anni, possa essere «letto» so
lo come una pressione per 
ottenere il rispetto degli im
pegni sull'lrpef. La violazio
ne dell'accordo (non di un 
mese fa, ma addirittura di 
cinque anni fa: il primo ad 
impegnarsi per la revisione 
delle aliquote fu Visentin! 
nell'83) è stata senz'altro 
una «provocazione» nei con
fronti del sindacato. Cosi co
me le quasi quarantamila lire 
in più medie nelle «buste-pa
ga» che deriverebbero dai ri

spetto dell'accordo non sa
rebbero da disprezzare in un 
paese dove dieci milioni di 
lavoratori sono stati costretti 
a chiudere i contratti con au
menti di lOOmila lire al mese 
(e li avranno in tre anni). 

C'è tutto questo, ma il sin
dacato contesta non solo 
questa o quella misura, quan
to l'intera «filosofia» della 
manovra economica. C'è 
scritto nel documento elabo
rato dalle segreterie che 
chiama i lavoratori alla mobi
litazione: «GII obiettivi della 
giornata di lotta sono la pro
fonda modifica della Finan
ziaria. Che deve mutare nelle 
politiche per l'occupazione, 
che deve contenere prime 
misure di equità fiscale, che 
deve contenere iniziative per 
il Mezzogiorno, misure per la 
lotta all'evasione. Che deve 
contenere i primi elementi di 
quella riforma delle pensioni 
che ieri a Roma oltre due
centomila persone hanno 
sollecitato». 

Su questa piattaforma, il 
sindacato va allo scontro col 
governo. «Sì - dice il numero 

due della Cisl, Mario Colom
bo -, perché non capiamo 
come sia possibile che forze 
politiche popolari cerchino a 
tutti I costi un'intesa con il 
partito liberale e non con il 
sindacato». 

Creare 
un movimento 

Ce n'è abbastanza insom
ma per «spiegare» i motivi 
che hanno portato alta con
ferma dello sciopero genera
le. Ma Cgil, Cisl, Uil guarda
no già al dopo. L'ultima bat
tuta è ancora per Pizzinato: 
«Lo sciopero generale deve 
diventare un momento, cer
to importante, ma non esclu
sivo. Pensiamo a creare un 
movimento, che sia tenace, 
forte, radicato. Un movimen
to che non si esaurisca in 
una fiammata, ma pesi e 
condizioni tutto il dibattito 
politico». 

mmmmmm•—•——• Crisaiolo ha aperto a Genova il congresso dell'Associazione magistrati 
Tre giorni di dibattito a bordo deH'«Achille Lauro» 

Giudici: finiamola con le polemiche 
A dieci giorni dal referendum sulla responsabilità 
civile del giudice si riunisce a Genova il diciannovesi
mo congresso nazionale dei magistrati. Al centro del 
dibattito «valori e garanzie della giurisdizione, re
sponsabilità del magistrato, ruolo dell'Associazione 
nazionale magistrati. «11 presidente della Repubblica 
ha inviato un telegramma in cui sottolinea che I temi 
al centro del dibattito investono tutti i cittadini. 

s a GENOVA Una magistra
tura più efficiente? Certo, 
questo è l'auspicio di tutti, 
giudici e cittadini, ma per
chè ciò avvenga è necessa
rio che i problemi inerenti 
allo stato della giustizia, oggi 
in Italia, vengano affrontati 
nella loro globalità. Ecco, a 
grandi linee, l'asse centrale 
della relazione Introduttiva, 
di ieri pomeriggio, svolta dal 
presidente dell'Anni, Ales
sandro discuoio. «Parla
mento e governo - ha sotto
lineato Crisaiolo - devono 

portare a termine un pro
gramma di riforme in grado 
di dare fiducia ai cittadini 
nella magistratura». E anco
ra: «Basta con le polemiche 
- ha sottolineato il presiden
te dell'Anni - è giunto II mo
mento di un dibattito co
struttivo per identificare le 
cause reali della crisi, cause 
che sono state in qualche 
modo messe da parte e co
perte proprio dalla recente 
iniziativa referendaria che 
ha spostato l'attenzione su 
un aspetto marginale qual è 

quello della responsabilità 
civile del giudice». 

Affrontare la crisi della 
magistratura significa anche 
che «il Parlamento deve re
cuperare appieno la sua 
centralità, proprio per dare 
al giudice le direttive di ca
rattere normativo, direttive 
senza le quali è illusorio 
pensare alla possibilità di 
un'amministrazione della 
giustizia efficiente». Per tutti 
questi motivi, «è necessario 
per far funzionare la giurisdi
zione nel quadro dell'art. 
1 IO della Costituzione che 
attribuisce al ministro di 
Grazia e giustizia, e quindi al 
governo, e quindi al potere 
politico, la responsabilità di 
organizzare 1 servizi della 
giustizia». «Il ruolo dell'Anni 
- ha detto ancora il presi
dente Crisaiolo - è quello di 
essere un soggetto proposi
tivo di tipo culturale, per ap

profondire le tematiche del
ia giustizia, per sollecitare le 
necessarie riforme». 

Sulla relazione di discuo
io si sono avuti i primi com
menti. «Il volo dilla scorsa 
settimana - ha detto Franco 
Ippolito, segretario di Magi
stratura democratica - espri
me una forte denuncia e una 
profonda insoddisfazione 
per lo stato della giustizia. 
Ogni atteggiamento polemi
co o ritorsivo è sbagliato ed 
inutile. Occorre porsi all'al
tezza dei problemi politico-
istituzionali, che non sono 
costituiti dalla offesa alla 
magistratura o dalle inten
zioni di dare una lezione ai 
magistrati, ma dal tentativo 
di realizzare una compres
sione del ruolo proprio della 
giurisdizione di controllo di 
legalità sull'esercizio dei po
teri pubblici e privati». 

Anche per Giuseppe Bor
re, di Magistratura democra
tica e membro del Consiglio 
superiore della magistratura, 
•il congresso deve «sere 
prepositivo sullerilorme e in 
particolare sul « d i e t e sulle 
circoscrizioni giudiziarie». E 
su questo aspetto, non se
condario, è d'accordo pure 
Guido Vidiri, segretario del
l'Anni per cui «il congresso 
dovrà sottolineare i contri
buti propositivi alle riforme 
del processo penale e civile 
e dell'ordinamento giudizia
rio». Per quanto non sia al 
centro dei lavori congres
suali il tema della responsa
bilità civile del giudice terrà 
comunque banco. Sia per la 
presentazione in Parlamen
to di sette disegni di legge 
relativi a disciplinare l'Intera 
materia, sia per l'annunciata 
presenza del ministro Giulia

no Vassalli, che certamente 
dovrà dire qualcosa in meri
to. La crisi di governo accre
sce d'altra parte il timore 
che il Parlamento non riesca 
a varare in tempo, nell'arco 
cioè dei 120 giorni, dopo i 
quali si aprirebbe un vuoto 
legislativo, una nuova nor
mativa. I lavori del congres
so proseguiranno oggi a bor
do della «Achille Lauro» e si 
concluderanno sabato. Pe
raltro, si deve registrare che 
ieri sera la commissione giu
stizia della Camera ha di
scusso «se l'azione di risarci
mento debba essere rivolta 
solo contro lo Stato o con
tro |o Stato e il magistrato». 
Secondo il relatore Antonio 
Del Pennino (Pri) «si va deli
neando un certo consenso 
sul piano politico. Si tratta 
ora di trovare le soluzioni 
tecnicamente più adegua
te». 

Barbera (Pei) indica tre obiettivi di riforma 

«Decentramento, 10 anni 
d'insipienza», dice Giannini 
Dieci anni fa, il decreto 616 (è rimasto famoso così, 
con il suo numero di protocollo parlamentare) dise
gnava la mappa del decentramento amministrativo, 
assegnando compiti e funzioni nuovi a Regioni, Pro
vince, Comuni. Ma era davvero, quello, «un orizzonte 
troppo intelligente per un paese come l'Italia» (l'e
spressione e di Massimo Severo Giannini)? Ne discu
tono a Venezia politici, studiosi, costituzionalisti. 
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GUIDO DELL'AQUILA 

essi VENEZIA. «Dieci anni di 
sciagure, dieci anni di insi
pienza». La diagnosi di Gianni
ni, ex presidente della com
missione incaricata di stende
re il testo del provvedimento 
che oggi si celebra, è spietata. 
È stato, dice, un fallimento. 
Nella relazione svolta a brac
cio, su una paginetta scarsa di 
appunti, non c'è spazio per le 
sottigliezze e le sfumature. Il 
giudizio è drastico. Un centra
lismo soffocante ha via via 
espropriato le Regioni del lo
ro strumenti. Lo Stato, su 13 
adempimenti indicati dal 
«616», ne ha portati a compi
mento solo 4. Mortificate an
che le aspettative di riforma 
della macchina statale. Si pen
sava, dice Giannini, che II 
completamento dell'ordina
mento regionale dovesse se
gnare l'avvio di una ristruttura

zione In termini di Stato mo
derno, all'altezza della sua ci
viltà. Ma cosi non è stato. 

Quali le cause? Il centrali
smo, l'indifferenza delle Istitu
zioni nazionali, certo Ma Au
gusto Barbera, da pochi giorni 
presidente della commissione 
parlamentare per le questioni 
regionali (e anch'egli tra 1 pa
dri della legge sul decentra
mento) ne indica anche altre: 
la scarsa incidenza territoriale 
di politiche nazionali imposta
te su scala macroeconomlca; 
la riproduzione a livello regio
nale di taluni guasti del siste
ma politico, come le degene
razioni assistenziallstlche e 
clientelai le pratiche sparti
tone. 

Il pessimismo di Giannini 
(gli costò la carica di ministro 
della Funzione pubblica, per 
le sue dichiarazioni di sfiducia 

sulle reali possibiità del paese 
di dotarsi di una struttura effi
ciente) non viene ripreso da 
Barbera che Indica anzi I tre 
obiettivi lungo I quali canaliz
zare l'iniziativa, Oltre che di 
una nuova politica economica 
e di necessarie riforme del 
Parlamento e della pubblica 
amministrazione, Barbera par
la di «nuove regole per la poli
tica*. Nel faccia a faccia con I 
cronisti, al termine della sua 
relazione, il presidente della 
commissione Affari regionali 
spiega il suo progetto. «Mi ri
ferisco - dice - a un comples
so di misure che garantiscano 
una netta distinzione tra politi
ca e amministrazione. MI rife
risco all'autonomia impositiva 
per Comuni e Regioni. Penso 
poi a carte dei diritti, a refe
rendum prepositivi e consulti
vi su scala regionale; al supe
ramento del volo di preferen
za, come nel sistema tede
sco». 

A proposito di meccanismi 
elettorali, Barbera auspica no
vità anche sulla «proporziona
le». E un criterio da rivedere -
dice - perchè è alla base di 
talune degenerazioni del si
stema di governo regionale e 
locale». Quali? «Per esempio, 
l'omogeneizzazione forzata 

fra centro e periferia o le for
me di contrattazione perma
nente. Siamo noi spesso di 
fronte a instabilità e paralisi 
decisionali, incapacità di 
muoversi per progetti genera
li, feudalizzazione di assesso
rati, Uscenti e via dicendo». 

A fare gli onori di casa c'è il 
presidente del Consiglio re
gionale veneto, Francesco 
Guidolin, che incassa tutti i ri
lievi e le critiche mossi alle 
Regioni ma si «chiama fuori». 
Guidolin chiede «modi diversi 
per accompagnare il cammi
no autonomistico di realtà re
gionali che per ragioni diverse 
viaggiano su due diverse velo
cità». In sostanza, il presiden
te dell'assemblea veneta vuo
le che a quelle cinque o sei 
Regioni a statuto ordinario 
che tutto sommato funziona
no, si permetta di continuare 
a marciare, non coinvolgen
dole nei progetti di «commis
sariamento» o di «chiusura» o 
di sostanziale modificazione 
di compiti e competenze di 
cui oggi pure si parla. 

E ancora in un botta e ri
sposta in sala stampa che 
Giannini ripropone la questio
ne dell'accorpamento del co
muni che tante polemiche sol
levò l'anno scorso a Padova, 

massimo severo Giannini 

quando Craxi (allora presi
dente del Consiglio) propose 
all'assemblea dell'Ano di por
tare :• 5-6mila gli 8092 comuni 
italiani Giannini è addirittura 
lapidario: «Settemila municipi 
sono di troppo». Ha superato 
anche Craxi, gli fanno notare. 
«È Craxi che ha copiato me» 
risponde. E conclude con un 
invito agli ex amministratori 

regionali oggi parlamentari 
(c'è incompatibilità tra le due 
cariche: o l'una o l'altra, dice 
la legge) di «costituire una 
lobby di pressione, cosi come 
hanno saputo fare 1 Comuni». 
«CI abbiamo provato - com
menta Carlo Bernini, presi
dente della gluma del Veneto, 
che è li a due passi - ma prima 
si è sciolto il Parlamento e 
adesso il governa». 

L'adesione dei giornalisti 

Black out dell'informazione 
mercoledì prossimo 
non usciranno i quotidiani 
M ROMA. Anche!giornalisti 
parteciperanno allo sciopero 
generile contro la Finanzia
ria. Lo ha annunciato, ieri, a 
Roma, il segretario della Fe
derazione nazionale della 
stampa italiana (Fnsf), Giulia
na Del Bufalo. Per effetto con
giunto dell'astensione dal la
voro delle altre categorie del 
settore dell'talormazione, i 
giornali non saranno in edico
la II 25, giorno dello sciopero 
generale, le agenzie di stampa 
non diffonderanno notizie, 
mentre i notiziari radiotelevi
sivi pubblici e privati andran
no in onda in forma ridotta. 
Tutto il settore dell'informa
zione, infatti, sciopererà il 24 
novembre, cioè un giorno pri
ma rispetto alle altre catego
rie. 

L'annuncio dell'adesione è 
stilo dato dalla Dei Bufalo In 
apertura della conferenza 
stampa nel corso della quale il 
segretario della Fnsl ha illu
strato le linee della piattafor
ma con cui II sindacato del 
giornalisti va al rinnovo con
trattuale. 

La piattaforma - t u affer
mato - punta a «garantire l'au
tonomia della professione» e 
a contrastare «li concentra-
zloe e ' l'omogeneizzazione 
dell'informazione». Nessuna 
cifri precisa per quel che ri
guarda la rivendicazione eco
nomica, ma calcoli preceden
temente ipotizzati la quantifi
cano in circa 700.000 lire, ri
partite In due anni (la Fini 
chiede un contratto di durata 
biennale). Novità (molto di
scusse nel sindacalo) riguar

dano le carriere parallele: ac
canto alle tradizionali ligure ti 
chiede l'introduzione di nuovi 
profili professionali (redattore 
esperto, notista, editorialista, 
ecc.). 

La presentazione dell* piat
taforma, senza la preventiva 
convocazione del Consiglio 
nazionale della Federazione e 
di una ulteriore assemblea del 
Comitati di redattone, ha su
scitato prolette nella catego
ria. I consiglieri nazionali km-
bardi ed emiliano-romagnoli 
che fanno riferimento alla mi
noranza unitaria del Cn ed II 
Sindacalo dei giornalisti del 
Trentino-Alto Adige hanno 

.sottoscritto documenti nel 
quali si stigmatizza II metodo, 
sì esprimono riserve su parti 
della piattaforma e si chiedo
no dibattiti urgenti negli orga
nismi dlrlgentldella Fnsi. 

Nel mondo dell'editoria, 
nel frattempo, continuano a 
manifestarti alcuni «stati di 
sofferenza». Proprio Ieri, Il Co
mitato di redazione dell'Anpe 
d'agenzia del gruppo Monti) 
I» Denuncialo l'Immobilismo 
della proprietà a cui era suuo 
chiesto di presentare un piano 
editoriale entra II IS novem
bre (cosa che non ha avuto 
seguito), manifestando p 
cupazioM per lo 
dell'agenzia stessa. 

Intanto, Franco Revtgjio. 
nell'audizione alla commis
sione Industria del Sanato, ha 
candidamente sostenuto che 
ff atomo non # subordinalo 
all'Ert (di cui Revtglto è presi
dente), ma, ami, che etto * 
•una gannii* di pluralismo». 

do prego-
sviluppo 

Documento unitario 
dei partiti: basta 
col ministro ad interim 
( • ROMA. I rappresentanti 
delle sezioni aziendali di 
De, Pei, Psi, Pri, Psdi.Pli al
l'interno dell'Agenzia per la 
promozione dello sviluppo! 
del Mezzogiorno hanno sot
toscritto un documento co
mune per «esprimere viva 
preoccupazione» in merito 
all'attuazione della legge 
64, e sul funzionamento de
gli organi preposti al coor
dinamento, al finanziamen
to e alla promozione delle 
iniziative. 

«E necessario in primo 
luogo - scrivono i rappre
sentanti dei partiti demo
cratici nel documento invia
to al presidente del Consi
glio, al ministro per il Mez
zogiorno, ai responsabili 
parlamentari e ai membri 
del Comitato di gestione 
dell'Agenzia - che! gli ac
cordi politici per la costitu
zione del nuovo governo 
prevedano il ripristino della 

Milano 

Vertice a 5 
ma senza 
il sindaco 
ara MILANO. Dopo una gior
nata convulsa, fatta di telefo
nate ed incontri spesso vivaci, 
la De milanese ha chiesto ai 
partiti che compongono la 
maggioranza di pentapartito 
un incontro per cercare di ve
nire a capo alla crisi che para
lizza da tempo la giunta" A pa
lazzo Marino." 

«È l'ultima spiaggia», ha 
detto ieri uno dei dirigenti de
mocristiani, e in un primo mo
mento si era deciso che la riu
nione si sarebbe tenuta alle 
undici di questa mattina, Poi 
improvvisamente si è deciso 
di anticipare il vertice alle 
ventuno di ieri sera, ma solo a 
livello di segreterie dei partiti, 

Il sindaco socialista Paolo 
Pillltteri non partecipa dunque 
all'incontro, che non si terrà 
nella sede del Comune, ma In 
•territorio neutro», cioè alle 
Stelline, un complesso cultu
rale di proprietà del Comune. 

«Per noi - dice II vicesinda
co repubblicano Alberto Zor-
zoli - l'Incontro è positivo. 
Non si parlerà, come voleva il 
sindaco, di deleghe assessori. 
li, ma dì programmi e di ac
cordi politici. Che è quello 
che fin dal primo momento 
volevamo noi». Al Pri, nei 
giorni scorsi, Pillltteri aveva ri
volto una sorta di ultimatum. 

piena autonomia operativa 
del ministero del Mezzo
giorno, con specifica desi
gnazione del ministro re
sponsabile». Finora Intatti, 
come è noto, Cori* »vev» 
tenuto per s« l'Interim del 
ministero. 

E altrettanto necessario 
che il ministro provvedi in 
tempi rapidi ad emanare i 
decreti occorrenti a rende
re operativi! il Dipartimento 
per il Mezzogiorno, evitan
do così la, creazione di 
gruppi di lavoro intorniali 
che «contribuiscono solo a 
ritardare e a rendere più 
confusa l'organizzazione 
dell'intervento». Al Comita
to dì gestione, finalmente 
investito delle responsabili
tà che gli competono, viene 
richiesto infine di definire il 
nuovo assetto organlzattvo 
dell'Agenzia su linee inno
vative, di efficienza e di 
chiarezza. 

Farnesina 
Scontro tra 
Benvenuto 
e diplomatici 
ara ROMA. I diplomatici pro
clamano uno sciopero per il 
30 novembre (contro la legge 
312cheeslende*tu«o U pub
blico impiego il criterio dell* 
•qualifica funzionale») e Gior
gio Benvenuto li attacca: «Lo 
sciopero indetto dal diploma
tici è grave: più grave di quello 
dei Cobas». E aggiunge: «E 
grave che si faccia uno scio
pero per non applicare una 
legge». U legge - secondo I 
diplomatici -rischia di aprire 
la carriera diplomatica al fun
zionari amministrativi dei mi
nisteri: «Ed e come dire - po
lemizza il segretario dell* Uil 
esteri, in contrasto col suo 
leader - che ì cancellieri pos
sono diventare magistrati e gli 
impiegati della Difesa genera
li». Pròprio per questo, Il sin
dacato autonomo diplomatici 
e la loro associazione nazio
nale hanno replicato In modo 
durissimo alle accuse del se
gretario UR. Il primo afferma 
che «la pretesa dì contestare 
ai diplomatici perfino il diritto 
di sciopero dimostra l'atteg
giamento antidemocratico 
con il quale la Uil vuole detta
re la sua legge corporativa al 
nostro minStero». L* secon
da, lapidariamente, commen
ta: «Il dottor Benvenuto ha 
perso un'altra eccellente oc
casione per tacere. Avrebbe 
così evitato di parlare dì cose 
che evidentemente non sa». 

Lj. 
l'Unità 
Giovedì 
19 novembre 1987 
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Pentiti «neri» 
accusano 
«servizi» e P2 
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• i BOLOGNA. «Nell'ambien
te di Terza posizione era opi
nion* generale che la strage 
di Bologna tosse opera di 
gruppi che tacevano capo a 
Slgnorelll e Fachìnl Tutti si 
pensava che loro avessero 
commesso II latto su Incarico 
di corpi separali o di poteri 
occulti». Chi dice questo e 
Maura Ansaldi, un pentito del 
terrorismo nero, già militante 
a Torino della formazione 
eversiva di destra Terza posi
zione. 

Una sera, a cena, dopo una 
rapina, la Cogolll disse ad An
saldi: 'Qualche giorno prima 
della strage, Facilini mi consl-

Illlò di andarmene vi» .da BO
OM» perché di II a poco sa

rebbe successo qualche cosa 
di grosso». Il discorso, a tavo
la, verteva sullo stragismo e, a 
giudizio dell'Ansateli, la Co
golll Intendeva riferire l'awer-
ilmenlo del Fachlnl alle bom
be che poi vennero fatte 
esploder* alla stazione. 

•Del resto - osserva Ansal
di - noi avevamo sempre so
spettato che nello stragismo 
fosse Implicata la vecchia de
stra. Da qui l'odio nostro ver
so alcuni personaggi tipo SI-
gnorelll, ritenuto II simbolo di 
quel vecchio modo di opera
re». Lo Zani, addirittura, se
condo quanto dice Ansaldi, 

- avrebbe chiesto * Tuli di ucci
dere Signoroni, dopo avere 
ammazzalo Mennucci per 
conto di Tutl. 

Richiesto di spiegare per
ché mal II Fachlnl avrebbe da
to quo! suggerimento alla Co
golll, Ansaldi risponde di non 
saperlo: •Quello che so è che 
lei nutriva un odio tortissimo 
verso Fachlnl.. Questo peri 
nel 1982, quando si verifico 
quella cena con II conseguen
te discorso sullo stragismo, 
All'epoca della strage, la Co
golll e Fachlnl filavano d'amo
re e d'accordo, I loro rapporti 
risalivano agli anni della co
mune militanza nell'Olp (Or
ganizzazione lotta di popolo). 

Stesso accordo c'era tra Fa
chlnl e lo Zani, tanto che que
st'Ultimo, a quanto riferisce 
Calore, avrebbe ricevuto da 
Fachinl, nel 79 , due mitra 

tì-lnab, 
, . . Ansaldi tornisce particolari 

Importanti anche sutlomtci-
dlo di Ciccio Mangiameli. «Sia 
Adlnolfl che Spedicelo - di
chiara - mi dissero che Man-
«iamell si era reso conto che 
'alerte Fioravanti operava In 

una doppia posizione: da una 

K m militava nel Nar, dall'ai-
i, aveva stretto rapporti di

retti con Signoroni e, attraver
so di lui, con Sememi e la 
P!», Per questi motivi sarebbe 
stato ucciso da Qlusva Flora-
vanti, „ 

In riferimento alla P8, An
nidi conferma di avere sapu
to da Adlnolfl e Spedlcato, 
due laicisti al vertici di Terza 
posizione, che essi avevano la 
prova di almeno tre Incontri 
ira Semerarl, Signoroni e Celli, 
Fioravanti • dice ancora An
saldi - era considerato 11 brac
cio armato del gruppo Siano-
relll-Fachlnl-Semerarl-Oelil, 

A piede libero, barba e ca
pelli lunghi, l'Ansaldl non mo
stra di avere dubbi su quanto 
alterna. La sua posizione io 
espone a seri pericoli. Ha rice
vuto. Infatti, parecchie minac
ce. Telefonate ricorrenti nel 
cuore della notte: «Stai atten
to a quello che fall», E U primo 
pentito del terrorismo nero In
terrogato dal giudici. Oggi sa
ri la volta di Stroppiane. 

Bimbi-pomo 
15mila lire 
il «compenso» 
• 1 BOLOGNA, Quindicimila 
lire per convincere bambini di 
I0.il anni a subire attenzioni 
morbose lasciandosi ripren
dere da una macchina foto
grafica o da una cineprese. E 
uno del particolari più scon
certanti emersi dal) Inchiesta 
bolognese sulla violenza «in 
diretta» contro minorenni, 

A quanto si è appreso II «gi
ro» durava da anni, e ci si 
chiede come abbiano fatto 
del bambini a nascondere per 
tanto tempo le violenze subi
te, Almeno In un caso si sa 
che II loro silenzio è stato 
comprato con del denaro. 
Quindicimila lire per lasciarsi 
spogliare e fotografare. Una 
cifra ridicola, che veniva cor
risposta a rate. Cinquemila lire 
subito, altre dieci all'appunta
mento successivo. In questo 
modo I pedoflll si assicurava
no che I piccoli tornassero. 

A Benevento i funerali 
della ragazza assassinata 
per errore dalla polizia 
ad un posto di blocco 

La partecipazione massiccia 
degli studenti alla 
messa funebre e poi 
la silenziosa manifestazione 

Giovani in corteo 
«Francesca è con noi» 

Maria Francesca Chiusolo 

Migliala di giovani hanno seguito ieri in silenzio per le 
vie del centro di Benevento lo striscione bianco con 
la scritta «Francesca vive con noi». Poi per cinque 
minuti uno scrosciante applauso ha accompagnato la 
line della manifestazione in memoria di Francesca 
Chiusolo uccisa ad un posto di blocco sabato scorso. 
Sul tragico avvenimento i giovani di Benevento stan
no avviando una riflessione profonda. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 
s a BENEVENTO. Un solo stri
scione: «Francesca vive con 
noi». E una scruta su un telone 
bianco. Dietro lami e tanti gio
vani In silenzio. Cosi è stata 
ricordata dalla sua citta Maria 
Francesca Chiusolo, la ragaz
za dlaclannovenne, uccisa sa
bato sera da un poliziotto in 
borghese ad un posto di bloc
co. 

Ieri mattina alle nove e ven
ti era prevista anche una mes
sa di suffragio per Francesca. 
Una messa voluta dal familiari 
e alla quale aveva garantito la 
sua partecipazione anche il 
vescovo di Benevento, monsi
gnor Mlnlchlatti. La giornata 
di protesta per la morte di 
Francesca era comunque co
minciata presto, alle 7.30, al

l'esterno delle scuole. I ragaz
zi della Fgcl, gli amici della 
ragazza, le sue compagne di 
squadra (giocava a basket) 
hanno cominciato a quell'Ora 
un volantinaggio fuori le scuo
le. Un volantino firmato Sem-
plicemente «gli amici di Fran
cesca» invitava tutti gli studen
ti a partecipare al corteo che 
si sarebbe tenuto subito dopo 
Il rito religioso. L'adesione è 
stata massiccia, man mano 
che dalla provincia arrivavano 
•pendolari», man mano che si 
avvicinava l'ora della prima 
campanella, il piazzale anti
stante la cattedrale, la stessa 
chiesa si sono riempiti di gio
vani. Poi con un po' di ritardo 
sul previsto è iniziata la messa 
di suffragio. In chiesa c'è tanta 
calca, 1 parenti della vittima In 
prima fila, c'è tanta commo

zione. La gente ascolta in si
lenzio le parole del vescovo, 
poi il nto termina. SI forma il 
corteo. 

Mille, duemila, tremila gio
vani, con passo lento s'incam
minano lungo II corso, tutti 
dietro lo striscione, tutti in si
lenzio. I passanti si fermano, 
anche loro silenziosi a guarda
re quei giovani che muti, 
esprimono la loro rabbia, Il lo
ro dolore, Il loro sgomento 
per quello che è accaduto. 

Un vecchio, giacca pesante 
invernale (c'è il sole ma l'aria 
è pungente), si toglie il cap
pello guardando lo striscione. 
Nessuno domanda perché 1 
giovani marciano perché nes
suno parla. 

SI arriva davanti alla questu
ra. C'è un momento di imba
razzo. Qualcuno vorrebbe ef

fettuare un «sit-in» di protesta, 
qualche altro parla di andare 
in delegazione, dal prefetto. 

«Le parole sono inutili, col
piscono di più i silenzi», dice 
Maria, una cara amica di Fran
cesca. Il corteo si sblocca. Va 
avanti. Arriva nella piazza 
principale di Benevento, qui si 
deve sciolgiere, ma improvvi
so, come un fulmine un ap
plauso sale dalla coda del cor
teo. È un appaluso dapprima 
timido, che via via diventa 
sempre più forte, alla fine è 
scrosciante, un applauso lun
go, che dura minuU e che met
te i brividi addosso. 

«Francesca vive con noi». 
Lo striscione bianco viene ar
rotolato. Due ragazze abbrac
ciate piangono e dicono: 
«Speriamo che non sia mai di
menticato il suo sacrificio». 

Per non dimenticare i giovani 
della Fgcl lanciano la propo
sta di un momento pubblico 
di riflessione, affinché non si 
abbiano più a ripetere episodi 
di questo genere. Non è solo 
questione di superare le di
sposizioni attuali. Si tratta 
piuttosto di riallacciare il rap
porto tra Istituzioni e giovani 
che sembra si sia spezzato al
l'improvviso con i fatti di sa
bato. 

Sul fronte delle indagini c'è 
poco o nulla. SI attende la tra
smissione Imminente degli al
ti a Napoli e quindi una parola 
su quanto è avvenuto. 

La manifestazione è pro
prio finita, è passata un'ora 
dalla fine del corteo. Si ritoma 
a casa. In un bar due ragazze 
scherzano con i loro amici: 
Francesca vive con loro. 

Arrestato playboy napoletano 

Nel giallo Siani 
spunta una «casa souillo» 
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Un vertice presso la Procura generale, interrogatori 
di «clienti» di una casa chiusa, accertamenti anche in 
alcune citta del nord Italia. Questi gli sviluppi dell'in
dagine sull'uomicidlo Siani» dopo l'arresto (per «fa
voreggiamento alla prostituzione») di Franco Catala
ni, un palyboy partenopeo, titolare di un'agenzia di 
«mannequin» di piazza del Martiri. Catalani è un no
me abbastanza noto nella «Napoli bene». i 

"A'idBVeWt'} 
• • NAPOU. «Le piste reetano 
tutte valide, non c'è stata nes
suna svolta, solo un normale 
accertamento, nell'ambito 
dell'Inchiesta sull'omicidio 
del giornalista del Mattino 
Giancarlo Siani». Dagli Investi
gatori che stanno svolgendo 
le Indagini sullomlcldio non 
viene nessuna conferma della 
serie di Interrogatori effettuati 
In questi giorni, Interrogatori 
di potenziali clienti di una «ca
sa squillo» che era frequentala 
da «gente Importante» e per la 
quale, qualche anno fa, finiro
no nel guai (ma furono poi tut
ti prosciolti) anche quattro 
magistrati napoletani, 

Secondo alcune voci sareb
bero stati Interrogati anche 
•tenutari» di quella «casa chiu
sa» (giè processati e condan
nato In qualità di testimoni, 
ma nessuna conferma è venu
ta a queste Indiscrezioni. 

DI certo per ora c'è che 
Franco Catalani, un «playboy» 
della Napoli bene, ben cono
sciuto nella centralissima 
piazza del Martiri dove, del re
sto abita, è da qualche giorno 
in carcere sotto l'accusa di 
•favoreggiamento della pro
stituzione» e che questa accu

sa gli sarebbe piovuta sul capo 
proprio nel corso di un inter
rogatorio nell'ambito dell'In
chiesta relativa all'uccisione 
del giovane cronista del Matti
no. 

Ieri mattina presso la Pro
cura generale si è svolto un 
•vertice» Ira II procuratore ge
nerale Aldo Vessla, il sostituto 
procuratore generale Bochlc-
chlo, Il capo dell'ufficio Istru
zione Achille Farina ed il giu
dice Istruttore Palmer!, «Un In
contro di routine», affermava
no però ieri pomeriggio alcuni 
esperii dell'inchiesta, aggiun
gendo che di questi incontri 
ce ne sono stati già altri. 

Forse - è questa l'impres
sione generale - l'Inchiesta è 
giunta ad una svolta e non si 
esclude nemmeno che si pos
sa arrivare a tracciare una 
nuova pista per spiegare que
sto delitto. In serata la diffusa, 
insistente voce dell'arresto di 
quattro persone nell'ambito 
dell'inchiesta, ma ogni con
ferma ufflcale è mancata, poi 
c'è stata una secca smentita. 

Cosa c'entra la «casa chiu
sa» di via Pallzzi con l'Inchie
sta Siani? E difficile compren
derlo. Per ora si sa solo che 

Franco Catalani 

Giorgio Rubolino, In carcere 
perché è stato visto da alcuni 
testimoni sui luogo del delitto 
poco prima che avvenisse e 
formalmente accusato dell'o
micidio, conosceva una ra
gazza che era anche amica di 
Franco Catalani. 

Ma è davvero solo questo? 
Gii nei giorni scorsi un te

stimone era stato arrestato 
(per reticenza) dal giudice 
Istruttore Palmeri. Anche que
sto testimone era amico della 
stessa ragazza conosciuta sia 
dal Rubolino che dal Catalani, 
Sembra, dunque, sfumare la 
pista della camorra di Torre 
Annunziata. «Ma non l'abbia
mo ancora abbandonata...» 
afferma II giudice Palmeri ed è 
l'uinica cosa che dice 

Poi sarà estradato in Italia 

Gelli, processo fissato 
In alida il 22 dicembre 
Il «venerabile» della P2, Lido Gelli, verrà processa
to il 22 dicembre dal tribunale di Ginevra per il 
reato di corruzione di funzionario. L'episodio si 
riferisce alla fuga dal carcere di Champ-Dillon il 10 
agosto 1983. La magistratura elvetica dovrebbe 
essere tenera con il capo massone, si profila una 
condanna di alcuni mesi, dopo la quale Gelli verrà 
estradato in Italia. 

••GINEVRA. Udo Gelli sa
rà giudicato dal tribunale di 
Ginevra il 22 dicembre. 
L'imputazione sarà di corru
zione di funzionario, in rap
porto con l'evasione del ca
po della P2 dal carcere di 
Champ-Dollon il IO agosto 
1983, reato per il quale il co
dice penale svizzero preve
de una pena da tre giorni a 
tre anni di reclusione. 

Gelli comparirà da solo 
davanti al tribunale. Il guar
diano del carcere che lo aiu
tò ad evadere è intatti già 
stato giudicato da tempo (fu 
condannato a diciotto mesi 
con la condizionale), men
tre il caso della moglie del 
«venerabile» Wanda, del fi
glio Raffaello e dell'autista 
Elvio Lombardi - tutti e tre 
accusati di complicità - è 
stato stralciato. Su richiesta 
dell'imputato, la Corte sarà 
composta esclusivamente 
da magistrati togati: presi
dente Jean Maye, giudici a 
latere Richard Barbèy e Ser
ge Balland. 

La pubblica accusa sarà 

sostenuta personalmente 
dal Procuratore generale 
del Cantone di Ginevra Ber
nard Corboz. Inizialmente, 
le imputazioni mosse a Gelli 
in rapporto con la sua eva
sione da Champ-Dollon era
no due: corruzione di pub
blico ufficiale e istigazione 
ad assistenza in evasione. 
Ma nella requisitoria scritta 
consegnata al presidente 
del tribunale (un documen
to di tre pagine), il Procura
tore generale ha lasciato ca
dere il secondo reato, rite
nendolo assorbito dal pri
mo. 

Corboz ha annunciato di 
aver concesso a Gelli la fa
coltà di essere assistito in 
giudizio dai suoi avvocati 
italiani. Il collegio di difesa 
sarà quindi composto da 
due avvocati svizzeri - Do
minique Poncet e Marc 
Bonnant - e dagli italiani Fa
bio Dean e Maurizio di Pie-
tropaolo. 

La requisitoria del Procu
ratore generale accusa Gelli 
di aver ottenuto la complici

tà dei guardiano Edouard 
Cerosa facendogli avere 
«una somma oscillante fra i 
20.000 e i 22.000 franchi 
svizzeri» (quasi venti milioni 
di lire al cambio attuale) e 
promettendogli «una ricom
pensa più importante dopo 
l'evasione». 

Il «venerabile» avrebbe 
inoltre garantito al Cerosa 
che, dopo l'evasione, lo 
avrebbe assunto al suo ser
vizio «ad un salario mensile 
di 8000 franchi» (oltre sette 
milioni di lire). 

Il processo dovrebbe du
rare un solo giorno, poiché 
Gelli è pienamente contesso 
e non vi sono circostanze 
controverse da chiarire. Co
me si è detto, la pena massi
ma prevista è di tre anni. La 
clemenza usata a suo tempo 
nei confronti del Cerosa 
(accusato di un reato che il 
codice penale svizzero con
sidera più grave) lascia pen
sare che il «venerabile» se la 
caverà con pochi mesi di re
clusione, già scontati a tito
lo di detenzione preventiva. 

In tal caso, egli potrebbe 
essere consegnato all'Italia 
subito dopo la sentenza, 
poiché il governo di Berna 
ha già fatto sapere che pro
cederà all'estradizione «non 
appena Gelli avrà finito di 
saldare i suoi conti con la 
giustizia elvetica». 

-———-——— Aveva 28 anni, si chiamava Tiziano Falco, era nipote di Celentano 
I «corrieri» sono considerati lavoratori autonomi. Una occupazione piena di rischi 

Muore falciato un «pony» della vìa Ghick 
Falciato da una Bmw in sorpasso è morto ieri a Mila
no un giovane «corriere», di quelli che trasportano da 
un capo all'altro della città, in motorino, lettere e 
pacchi. Aveva 28 anni, si chiamava Tiziano Falco, era 
nipote di Adriano Celentano. Gli altri «Pony Express»; 
«Gli automobilisti sembra che ci disprezzino. Ma an
che noi stiamo lavorando. E quando stringe il tempo 
di consegna, dobbiamo correre e rischiamo la pelle», 

GIOVANNI LACCABO 

a l i MILANO. Uno schianto 
terribile In piazza Castello, ore 
12,40 di ieri: una Bmw In sor
passo falcia II giovane corriere 
Tiziano Falco, 28 anni, nipote 
di Adriano Celentano. I vigili 
urbani raccolgono la bisaccia 
glallogrlgla delle «Frecce», 
una agenzia di «ragazzi-
espresso» Inaugurata appena 
due mesi fa in uno scantinato 

di via Oluck 48. L'urto tremen
do ha scaraventato sull'incro
cio con via Quintino Sella II 
motorino e II sacco della po
sta. Per il giovane, Investito In 
pieno, più niente da fare' 
giungerà cadavere all'ospeda
le Falebenefralelll sull'ambu
lanza della Croce rossa «Mar
mato dal centralino dei vigili I 
rilievi si protraggono a lungo, 

mentre la brutta notizia fa II 
giro tra I circa cinquecento ra
gazzi che fanno questo me-
stieraccio, per quasi tutti una 
parentesi tra la disoccupazio
ne e un lavoro meno precario. 
Il vocabolo «pony» è ormai 
entrato nel gergo comune, 
tanto che I vigili urbani, per 
completare il loro dossier da 
trasmettere al magistrato, si ri
volgono alla «Pony Express-
di corso di Porta Romana, 
pensando che Tiziano lavori 
per conto di questa agenzia. 
Solo più tardi si saprà che l'In
dirizzo è In via Oluck, dove 
lavorano una ventina di ragaz
zi. Come tutti gli altri, anche 
Tiziano compariva ufficial
mente come lavoratore auto
nomo. Alle «Frecce» era stato 
«assunto» da nove giorni. Pri
ma faceva II faltorino in un'a

zienda di trasporti. «Un bravo 
ragazzo, mi dispiace davvero 
per la disgrazia», è il com-
mmento stringato, ed anche 
un po' distaccato, del titolare. 
In una circostanza tragica, ha 
il coraggio di chiedere al cro
nista che si parli bene della 
sua agenzia. Per questo, prima 
di congedarci, gli lanciamo 
una domanda di verifica: e l'a
zienda non partecipa al lutto? 
È imbarazzato: «Certo, CI fare
mo sentire con la famiglia, ma 
di chiudere non se ne parla: sa 
com'è, abbiamo aperto solo 
da pochi mesi...». La morte di 
Tiziano non lo ha proprio 
commosso, forse la concor
renza non glielo permette. 

In corso di Porta Romana I 
ragazzi della «Pony» ci trasci
nano in un'atmosfera diversa. 
Avevano appreso la brutta no

tizia dalla voce gracchiarne 
delle radioline portatili, l'at
trezzo basilare di questa «nuo
va professione». Con i ragazzi 
di via Gluck non hanno con
tatti, perfino tra loro hanno 
poche occasioni di incontro. 
Nella sede non dispongono 
neppure di una sala, in attesa 
di scattare col sacco postale, 
si trattengono sul marciapie
de, sono la frusta del vento 
freddo: «A noi proprio gli au
tomobilisti sembra che ci di
sprezzino», dicono. «Non 
pensano che stiamo lavoran
do. A volte, quando stringe il 
tempo di consegna, ci tocca 
correre come forsennati e ri
schiamo la pelle». Ma allora 
questo lavoro non vi piace? 
«Slamo quasi tutti giovani, e 
occasioni di lavoro non ce ne 

sono. Fare il corriere ci con
sente di guadagnare qualcosa, 
In attesa che si aprano altre 
possibilità». 

Sulla dinamica dell'inciden
te mortale, il terzo a Milano in 
due anni, proseguono gli ac
certamenti. Tiziano è stato in
vestito da una Bmw 323 con
dotta da Gerardo Aliano, 25 
anni, residente in Germania, il 
quale dovrà rispondere di 
omicidio colposo. 

In via Zuretti 47, dove Tizia
no abitava con la madre Ma
ria, sorella di Adriano Celen
tano, il portiere ha l'ordine di 
non far salire gli estranei al 
terzo piano. Dalie targhette 
dei campanelli e dall'elenco 
telefonico il cognome Celen
tano è scomparso: «Per evita
re noie con la celebrità», com
menta il portinaio. 

Continuano 
a calare 
matrimoni, 
nascite e morti 

Calano i matrimoni, si mettono al mondo meno figli e 
diminuiscono le morti. Questa situazione ormai nota da 
tempo, è stata ulteriormente confermata dai dati Istat rela
tivi al primo quadrimestre di quest'anno. Le nozze celebra
te sono state 55mila 362 contro le 59mlla 795 del gennaio-
aprile dell'86 con un calo, In percentuale del 7,4. inali vivi 
sono stali 173mila 400 a differenza dei 178mlla 657 con 
una calo del 2,9*. I morti sono stati 190mila 437 contro I 
204mlla 342 con una diminuzione del 6,8 per cento. L'Istat 
fornisce un altro dato, forse più preoccupante del prece
denti, relativo alla mortalità Infantile che sarebbe aumenta
ta, secondo il metodo del «quoziente demografico», da 9,5 

Valtellina: 
evacuate 
25 persone 
di Le Prese 

Venticinque persone, abi
tanti nella frazione Le Prese 
de) Comune di Sondalo 
(Sondrio), sono state eva
cuate a causa della caduta 
di due massi di una trentina 
di metri cubi ciascuno, 
staccatasi da un versante 

• ^ - ^ • della montagna e finiti a «0 
metri dalle loro case, a valle della frana di Val Pota. Un 
cantiere che operava In zona e stato chiuso ed astato 
spostato di alcune centinaia di metri II posto di blocco 
Istitutlo a Le Prese, dopo la caduta della grande frana del 
28 luglio scorso. Sono in corso sopralluoghi del vigili del 
fuoco per stabilire la pericolosità di altro materiale instabi
le. Le 25 persone evacuate sono state provvisoriamente 
alloggiate in un albergo di Sondalo. 

Forse a Udine 
uno «zingaro» 
in consiglio 
comunale 

La città di Udine sarà forse 
la prima ad avere uno «zin
garo» In consiglio comuna
le. Lo ha detto all'agenzia 
Italia II capogruppo «verde» 
al Comune di Udine, Rena
to Vlvian, che già dall'85 In 
Friuli ha abbracciato la ban-

• • • ™ " , • , , • , , , ^ ^ ^ ™ • , • dieta delle minoranze etni
che e in particolare degli zingari che secondo I Verdi «non 
devono essere rappresentati, ma debbono avere la possi
bilità di rappresentarsi». Cosi, ora, alla prima occasione 
adottando II principio della rotazione - già In uso tra I 
radicali - e continuando la battaglia per gli emarginati, 
Mansueto Leoncovic, «rom» di origine Iugoslava, residente 
ad Udine, 55 anni, moglie e quattro tigri, mediatore d'altari 
(si occupa delle vendite di cavalli e di macchine) primo 
dei non eletti nelle Liste verdi a Udine, dovrebbe avere la 
possibilità di portare In un'aula comunale la voce dei no
madi e far conoscere direttamente 1 problemi della tua 
comunità. 

Seguito legale 
al falsi 
necrologi 
del sindaco? 

Avrà forse un seguilo giudi
ziario Il macabro scherzo di 
cui è rimasto vittima, marte
dì, Il sindaco di Lecco, il 
democristiano Giulio Bo-
scagli. L'amministrazione 
comunale ha Intatti Invialo 
ieri una segnalazione alla 
Procura della Repubblica 

cittadina mentre la Democrazia cristiana - inconsapevole 
inserzionista di uno dei sette necrologi fasulli apparti sul 
•Corriere della Sera» - sempre nella giornata di Ieri ha dato 
mandato ai propri legali di perseguire ogni strada possibile 
•per tutelare I onorabilità del sindaco». Dal canto suo, 
Boscagli sta valutando l'opportunità di sporgere denuncia 
contro ignoti. 

Usava le figlie 
di 3 e 9 anni 
come 
spacciatrici 

Una donna di 36 anni, Gio
vanna Morone, di Votvera 
(Torino), è stata arrestata 
dai carabinieri della com
pagnia di Plnerolo per 
spaccio di stupefacenti. As
sieme a lei sono state de-

• nunciate altre due persone. 
• — ^ ^ " • • • • • • ^ La donna - secondo gli ac
certamenti dei carabinieri - avrebbe «usato» come spac
ciatrici le figlie di 3 e 9 anni. La Morene le avrebbe Incari
cate di custodire nelle loro tasche le bustine di eroina, 
quando aveva appuntamento con I tossicomani. Giovanna 
Morone - che e tossicomane ed ha tre figlie - durante 
l'Interrogatorio avrebbe negato l'addebito, mentre le bam
bine avrebbero ammesso che la madre spesso riempiva 
loro le tasche di buste di plastica. I carabinieri hanno 
arrestato il presunto complice della donna. Paolo Taverna, 
di 24 anni, di Plnerolo; mentre Paola Franzoso, di 29 anni, 
è stata denunciata per favoreggiamento. Entrambi sono 
conosciuti come tossicondlpendenti. 

AChietl 
dieci netturbini 
fantasma 

Dopo il caso di qualche an
no fa del ciechi con la pa
tente a Chietl, un altro epi
sodio senza precedenti In
digna e fa ridere nello stes
so tempo in Abruzzo: a Pe
scara sono stati scoperti 

^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ dieci netturbini fantasma. Si 
" • ^ ^ « • ^ ^ " i » — tratta di dieci persone, in al
cun modo collegate da rapporti di lavoro con I ammini
strazione, perfetti estranei (ma non sconosciuto che han
no lavorato come netturbini - anche durante le precetta
zioni prefettizie in caso di scioperi - usando I mezzi del 
Comune e rispettando l'orarlo di lavoro. Tutto ciò è avve
nuto senza che i dirigenti del servizio o gli amministratori 
trovassero nulla da ridire, per parecchio tempo. Il caso dei 
netturbini fantasma, sollevato dalla stampa locale, è finito 
prima sul tavolo del sindaco, poi all'ufficio del lavoro, e 
ara alla Procura della Repubblica, che ha spedito 1 carabi
nieri in Comune a sequestrare tutto ciò che riguarda la 
vicenda. 

LILIANA ROSI 

Truffa da trenta miliardi 

A Napoli rivendevano 
ai distributori 
buoni benzina Usa 
• • NAPOLI Tre impiegati ci
vili del comando militare della 
Us Navy di Bagnoli sono stati 
arrestati dal carabinieri della 
compagnia di Pozzuoli, al co
mando del capitano Ferrazza-
no, con le accuse di associa
zione per delinquere e truffa, 
per avere organizzato ed ese
guito un commercio di «cou
pon» per il prelievo di benzina 
dai distributori cittadini. 

I tre - Ferdinando De Dide-
lectis, di 58 anni, di Torre del 
Greco; Giovanna Maddaluna, 
di 57 anni, di Portland (Usa) e 
Linda Cleyton, di 39 anni, di 
Omaha (Usa) - sono Impiega
ti nell'ufficio distribuzione 
•coupon» militare del coman
do dell'US Navy. 

I tre, da dieci anni avevano 
organizzato la truffa. Si impos
sessavano di blocchetti per 
l'acquisto della benzina pa
gandoli 21 dollari (circa Semi
ta lire) ogni cento litri e riven
dendoli ai proprietari di vari 

distributori della città • 
120mila lire ciascuno, guada
gnando oltre 90mlla lire, Dalle 
indagini, estese ai distributori 
di benzina in città, è emeno 
che il danno causato dalla 
truffa all'erario sarebbe di cir
ca 30 miliardi. 

I tre si impossessavano del 
«cupon» tacendoli poi risulta
re prelevati da vari dipendenti 
del comando della Marina mi
litare di Bagnoli. 1 carabinieri 
hanno sequestrato buoni per 
tremila litri complessivi di 
benzina, 80 milioni di lite in 
contanti, tornila dollari Usa, 
nonché un libretto bancario 
Intestato a uno del tre trottato-
ri sul quale erano depositati 
108 milioni di lire, ritenuti oro-
vento del traffico di buontpei 
la benzina, A De Dideleetìs ri-
sultano intestate tre ville nella 
zona flegrea e altri edifici, Per 
le indagini sono stati Interes
sati anche gli uffici dell» poli. 
zia tributaria. 
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IN ITALIA 

Valtellina 

La Camera 
approva 
il decreto 
fa* ROMA. Il «decreto Valtel
lina. a da Ieri legge dello Sta
la, U Camera del deputati ha 
Milli approvato, nell'ultimo 
giorno utile per la conversio
ne, Il l a t o governativo già 
modificato dal Senato, con II 
quale i l »tan Jlano circa 1.400 
miliardi > favore del Comuni 
della Valtellina « delle altre 
ione dell'Italia settentrionale 
e centrale colpite dille illu
vioni della Mone esule, Nella 
votazione finale I al tono itali 
196,1 no 2) e le astensioni 
117. 

Il volo e stato preceduto da 
un vivace dibattito In aula che 
hi riproposto le maggiori que
stioni e N e m i c h e apertegli 
all'Indomani del disastro, Alle 
Inadempienze, al ritardi e alle 
ambiguità dell'intervento go
vernativo - e In particolare del 
ministro delle Protezione civi
le, dispari -, denunciala nel 
gloml drammatici dèlie frane 
e delle illuvioni, segue adesso 
un provvedimento legislativo 
tuit'allro «he convincente. 
Sotto accusa In particolare la 
logica riduttivi del decreto 
eh* - hanno sottolineato In 
[articolare comunisti, verdi e 
demoprolelart • H Umili ad 
Incidere tuU'ealsienle senza 
porre In eawre una vera m o 
ne di prevenutone. Il Pel he 
rinunciato a Proporre .emen
damenti e al è astenuto nella 
volutone conclusiva «eer da
re ,«• ««me ha aottoiiroatd 
Francesco Sapio, nella dichia
razione di volo - un quadro di 
certezza normativa, a quattro 
medi dal disastro», 

Chiesa e tecnologie: 
a Roma convegno 
promosso dalla Cei 
Poletti, Prodi, Ardigò 
parlano di modernità 
e poi di etica, 
mercato e disoccupazione Moni. Ugo Potetti Romano Prodi Achille Ardiao 

«Il computer? Usatelo, però...» 
Con la partecipazione di oltre mille delegati, 
provenienti dalle settecento diocesi e trecento 
dalle associazioni e movimenti cattolici, ha pre
so l'avvio ieri a Roma presso l'hotel Ergile un 
convegno sul tema «Uomini, nuove tecnologie, 
solidarietà: il servizio della Chiesa italiana». Fra 
gli intervenuti anche Romano Prodi e Achille 
Ardigò. 

ALCESTE SANTINI 

zen ROMA. Promosso dalla 
commissione della Cel per I 
problemi sociali e 11 lavoro, Il 
convegno, come è slato sotto
linealo In apertura dal cardi
nale Ugo Potetti, e come è Il
lustralo nel documento pre
paratorio, si propone di «riaf
fermare il primato dell'etica e 
di sollecitare una nuova pro
gettualità della politica capa
ce di contrastare II risorgere 
di localismi, di vecchi e nuovi 

corporativismi, di mentalità 
clientelar! o, addirittura, ca
morristiche e mafiose». 

La Chiesa - ha spiegalo 
monsignor Fernando Citar-
rier, responsabile della Com
missione episcopale per I pro
blemi sociali ed ii lavoro -
non è allatto contraria alle 
nuove tecnologie ma non può 
non manifestare le sue «foni 
riserve» quando esse vengono 
introdotte sacrificando Tuo-

; Aids, una proposta concreta 

«Daremo assistenza 
legale ai sieropositivi » 
Per l'Aids In Italia non si la abbastanza. Questa volta 
la denuncia « dell'Anlalds, l'associazione per la lot
ta contro l'Aids, Nell'incontro organizzato ieri a Ro
ma con I parlamentari « stato ribadito l'Impegno 
dell'eModulone contro Ogni discriminazione nel 
confronti del malati e «tei aietógMjti^ed è sJMa, 
lanciata la propósta al un comitato interparlamenta
re per un maggiore coordinamento nelle iniziative. 

•ai ROMA, «Slamo in «mar-
«msi i bisogna Intervenire più 
incisivamente riaperto al pas
sato.. Questa la denuncia del-
l'Artlald». I associazione na
zionale ber la lolla contro 
l'Alda che ieri l>a organizzato 
un Incontro con I perianwnta-
r|. per proporre l'istituzione di 
un comitato Interministeriale. 
Cifre e dati alla mano, «*po»ii 
dagli autorevoli aderenti al-
l'associazione, tome ,1'lmmu-
notaio Ferdinando Aiuti e il 
virologo Gian Battista Rossi, e 
atata ribadita la necessita di 
un maggiore coordinamento 
Ita centro ed enti locali re
sponsabili d«| servizi sanitari e 
una Informazione differenzia-
ta per obiettivi e popolazioni-
bertanllo. Il presidente del-
l'Anlalds, Francesco Pe Lo. 
renio il * soffermalo lulpro-
Memi sociali ed occupaziona
li posti dal sieropositivi, che 

attualmente In Italia 5 0 n 0 cir
ca 2 0 0 mila. «Pur nella ne
cessiti di una «erta sorveglian
za epidemiologica > ha affer
malo De Lorenzo - deve esse
re assicurata, se necessario, 
anche attraverso provvedi
menti legislativi, la partecipa
zione dei sieropositivi a tutte 
le manifestazioni della vita 
economica e sociale. In nes
sun caso - ha aggiunto De Lo
renzo - lo screening deve es
sere preliminare alle assunzio
ni. «L'associazione - ha spie
gato Don Mario Picchi, presi
dente del centri Italiani di soli
darietà - non vuole collocarsi 
nel solo ambito scientifico, 
ma vuole entrare in coniano 
diretto con I problemi». Per 
quealo l'Anlalds ha organizza
to presso la sede di Roma un 
«teietono amico», (8449695) 
per chiedere informazioni, ma 

anche la possibilità di consul
tare un legale, quando siero
positivi e malati ritengono che 
I loro diritti siano, siati calpe
stati (aw. Gianni RI Cesare, 
n.6790678). Quanto al finan
ziamenti perl'Ald*. secondo il 
professor Aluti, non sono sol
tanto insufficienti, ma addirit
tura ridicoli. L'immunologo ha 
affermalo che I 170 miliardi 
stanziati non coprono le spe
se.' 2 0 miliardi servono per lo 
screening del donatori di san
gue, SO per I sieropositivi che, 
Ira l'altro, devono essere «te
stati» due volte all'anno; CO 
per I malati di Are (testati 4 
volte all'anno) e 28 miliardi 
per chi ha la malattia concla
mata. «Ma lo Slato dimentica. 
o vuole farlo - conclude Aiuti 
- che i casi raddoppiano ogni 
IO mesi. Ed i soldi sono sem
pre quelli». Ma se sono scarsi i 
finanziamenti, è ritenuta Ina
deguata anche l'informazio
ne. Il comunista Benevelli ha 
sottolineato come sia incon
cepibile che rispetto all'Aids 
ci siano tante «repubbliche» e 
che non vi sia «continuità ne
gli interventi, anche finanziari. 
Lo Stalo - ha ribadito Bene-
velli - non ha fatto finora quel
lo che gli spetta». 

Liceo con sponsor a Milano 

«L'insegnante di tedesco 
ve lo paghiamo noi» 

eUUDIAAKUTTi 

e » MILANO Ci un Uceo di 
Milano che potrebbe entrare 
di filato negli annali del siste
ma scolastico Italiane per es
sere stato II primo Istituto pub
blico a ricevere ullicialmenle 
sovvenzioni de uno »por#r 
privato. Si Itati» dei Uceo 
scientifico Donatelli. Lo spon
sor è la Crlnos, un'azienda far-
maceutlea di Como che si è 
oliarla di acucire quattrini per 
pagare II prolassore di tede
sco "'M"'jjjfr'"dei|a 

DI Torrnaslone bilingue, 
l'anno scorro nove ragazzi di 
questa classe hanno scelto 
coma HnggMlranlera II tede
sco. NewìlaWWcoltà, l'Inse
gnante arriva immediatamen
te o quasi, per tutto l'anno al 
ta lezione regolarmente. Ma 
tra ritirati e bocciati, all'aper
tura del nuovo anno scolaill-
co 11 gruppetto dagli studenti 
si ritrova «jratlearnente dlmez-

E qui cominciano i proble
mi. Una circolare ministeriale 
del 1979 prevede infatti che, 
per nominare un insegnante, 
le classi debbono essere com
poste almeno da olio ragazzi. 
Inizialmente l'Istituto invita il 
gruppetto del cinque a pagarsi 
di lasca propria un prolesso-
re, garantendo - bontà sua -
una sorta di esame di Slato 
tenuto alla fine dell'anno dal 
professore di tedesco di un'al
tra sezione. Propria mentre 
nella scuola si discute questa 
proposta, qualche giorno fa si 
fa avanti la Crlnos, per la qua
le lavora II padre di uno stu-
dente': «Tranquilli, Il professo
re lo paghiamo noi. Bastano 
un milione e 600mlla lire?». 

Diverse le reazioni all'inter
no della scuola. Mentre II pre-

mài* si mostra favorevole a 
Detesta soluzione quanto me

no singolare, studenti e pro
fessori la pensano In tutt'altro 
modo. I docenti, nel gloml 

scorsi, hanno redatto un do
cumento in cui si afferma che 
•lo Stato avalla l'instaurarsi di 
un'lbnda scuola mista- parte 
pubblica, parte privata». GII 
studenti si sono recati al Prov
veditorato per chiedere chia
rimenti, Il Provveditorato ha 
avvertito il ministero che al 
Donatelli le cose si stanno 
mettendo male. 

Adesso la scuola prende 
tempo. Alla Crlnos è stato det
to che si sta valutando se ac
cettare o meno il finanzia
mento. In realtà si aspetta una 
risposta da Roma. Questa 
mattina una delegazione di 
studenti, insegnanti e genitori 
del liceo verrà Infatti ricevuta 
da rappresentanti della Corte 
del conti e dal ministero della 
Pubblica istruzione A Milano 
invece è in programma una 
manilestazlone. GII studenti 
sfileranno in corteo per le vie 
centrali della città, e in piazza 
del Duomo simuleranno una 
lezione di tedesco con tanto 
di libri e banchetti 

mo e producendo disoccupa
zione. Analizzando l'attuale 
momento politico del nostro 
paese e le scelte economiche 
ad esso connesse, monsignor 
Charrier ha rilevato che in es
se si «è rarefatto il valore della 
solidarietà». Ha affermato che 
«questa solidarietà debole, 
che caratterizza la nostra so
cietà, è fenomeno preoccu
pante che ci fa intuire come 
sia centrale nel nostro paese 
la questione etica, intesa non 
come questione che riguarda 
questo o quel settore, ma il 
lutto». Occorre ristabilire, og
gi, un giusto equilibrio «Ira eti
ca e scienza, tra etica ed eco
nomia, etica e politica» come 
via obbligata per superare la 
crisi che investe l'attuale mo
do di governare il paese, ma 
anche la maniera di intendere 
l'Imprenditorialità e la rappre
sentatività degli interessi dei 

lavoratori da parte del sinda
cato. 

Con accenti critici verso la 
•classe dirigente», monsignor 
Santo Quadri, arcivescovo di 
Modena, ha detto nella sua re
lazione che «i problemi vanno 
affrontali non in base a pur 
legittimi ma limitali interessi 
personali e di gruppo, ma in 
base alle esigenze del bene 
comune. Solo cosi si può es
sere partecipi della elabora
zione e attuazione di nuovi 
progetti di società che pongo
no il progresso tecnologico al 
servizio del cammino dell'u
manità». 

Al professor Achille Ardigò 
è toccalo analizzare i cambia
menti In alto nel paese, a co
minciare dagli aspetti negati
vi. Se nel 1974 - ha detto - le 
forze da lavoro non occupate 
ammontavano "a un milione e 
centomila unità, nel 1986 ab

biamo raggiunto i 2 milioni e 
61 lmila unità, un dato che è 
aumentato nel 1987 con inci
denza maggiore fra I giovani e 
le donne. Le previsioni sono 
ancora più preoccupanti per
ché il lasso di disoccupazione 
che nel 198S era del 4,9 per 
cento raggiungerà, nel 1990, 
valori compresi tra il 18,1 per 
cento e il 20,22 per cento e gli 
eflettl si sentiranno particolar
mente a danno delle donne e 
del Sud». 

Ardigò non ha indicato si
cure vie d'uscita. Si e limitato 
a sottolineare, facendo pro
prio un concetto espresso da 
Giovanni Paolo II nell'encicli
ca •Laborcm exercens», che 
bisogna «governare il cambia
mento e I processi di trasfor
mazione investendo le risorse 
più preziose di uomini e di 
mezzi nella ricerca e nel pro
getto», in un'ottica nuova di 

solidarietà e di partecipazione 
di (Ulti. Troppo poco. 

Ne il nodo t sialo sciolto 
dal professor Romano Prodi, 
il quale, da una parte, ha'rico-
nosciulo giusto che la Chiesa 
si preoccupi di una giusta ridi
stribuzione del reddito nel 
quadro di una visione solidale 
del mondo del lavoro e della 
società, ma, dall'altra, ha os
servalo che non al possono di
sconoscere le leggi dell'eco
nomia e del mercato, nell'otti
ca liberista naturalmente., Il 
segretario della Osi di Torino, 
Bruno Manghi, si è soffermato 
sul crescente divario Nord-
Sud. 

I lavori, che al concluderan
no sabato, saranno oggi e do
mani suddivisi in ben dodici 
commissioni da cui si spera 
che vengano indicazioni più 
concrete di quanto * stato 
dello nelle relazioni introdut
tive. 

In una caserma di Padova 
Arrestato sottufficiale 
Aveva in casa 
piante militari segrete 

Oggi incontro col governo 

Farmoplant 
forse una soluzione c'è 
Giovanni Goda, incontra oggi i sindaci di Massa e 
Carrara per discutere del caso Farmoplant. Indi
screzioni su una possibile proposta del governo: 
f^j^jts/MmmMai» che cerchi alternative4' 
prc4tìttTvè*peTll polo chimico di Massa. I finanzia-
mentì.yjr«>hÌ!ro,sjomati dal bilancio dei beni am
bientali! Contatti tra Ruffolo, Formica e Schlmber-
ni. Gli operai oggi manifestano a Roma. 

DAL MOSTBO INVIATO 

"™ ANDREA LAZZEHI 
«SI MASSA Oggi pomeriggio 
gli amministratori toscani ne 
parleranno con Corta. I sinda
ci di Massa, Carrara e Monti-
gnoso Insieme al presidente 
della Regione porteranno a 
palazzo Chigi la solita richie
sta: «Costringere la Montedl-
son alla trattativa». Nelle stes
se ore la Farmoplant sarà al
l'ordine del giorno anche nel 
palazzo di giustizia di Firenze: 
il caso viene discusso dai giu
dici del Tar. Una sentenza at
tesa con ansia e che avrà un 
peso decisivo sul futuro detto 
stabilimento chimico. Se il Tar 
darà ragione al ricorso che il 
professor Paolo Barile ha 
scritto per conto di Foro Bo-
naparte, difficilmente I per
messi produttivi potranno es
sere negati. E a Massa si rico
mincerà a produrre II pestici
da Rogor. La decisione del 

Golfo 

Sulle navi 
cuochi 
di Parma 
tesa PARMA. Riprendendo l'e
sperienza fatta nell'83 quando 
fu offerto il pranzo di Pasqua 
ai militari italiani impegnati 
nella lorza di pace inviata in 
Ubano, «Parma Alimentare» -
la notizia è stata ufficializzata 
ieri - offrirà il pranzo di Natale 
(a base di specialità gastrono
miche parmigiane) ai marinai 
italiani impegnati nel Golfo 
Persico. Lo Stato Maggiore 
della Marma italiana ha infatti 
deciso di accettare la propo
sta che era stata inoltrata tem
po fa da Parma. L'iniziativa sa
rà presentata nei prossimi 
giorni nel corso di una confe
renza stampa ufficiale, cui 
prenderanno parte anche I 
massimi esponenti delia no
stra Marina. 

«Parma Alimentare» è un 
consorzio pubblico-privato 
che si occupa della tutela e 
della promozione in Italia ed 
all'estero del prodotti alimen
tari della città ducale. La spe
ranza dei promotori dell'Ini
ziativa è quella di ripetere il 
successo già ottenuto quattro 
anni fa 

magistrati, con tutta probabili
tà, verrà conosciuta dai lavo
ratori licenziati mentre ancora 
si trovano a Roma. Sempre 
nella giornata odierna, infatti, 
una folta delegazione, In prati
ca metà del dipendenti Far
moplant, si reca nella capitale 
per manifestare davanti al mi
nistero dell'Ambiente e sotto 
palazzo Chigi, 

Cosa risponderà Giovanni 
Goria ai rappresentanti tosca
ni? Nessuna anticipazione, ma 
si è sapulo che la giornata di 
ieri è trascorsa In riunioni e 
abboccamenti. Il ministro al
l'Ambiente, Giorgio Rulfolo, e 
il suo collega al Lavoro, Rino 
Formica, hanno avuto alcuni 
contatti con Mario Schimber-
ni e il presidente della Farmo
plant, Ettore Dell'Isola. Sem
bra di capire che si vogliano 
stornare ì fondi (decine di mi
liardi) dal bilancio dei Beni 

Un momento onta maniiestazione nei licenziali odia FamwpUot 

ambientali per destinarti alla 
zona di Massa e Carrara. Il go
verno proporrebbe la creazio
ne di una commissione mista 
che avrebbe il duplice compi
to di controllare la situazione 
dell'inquinamento e di cerca
re politiche industriali alterna
tive. La Montedison in attesa 
del Tar, non si sbilancia. Da 
Milano i portavoce Farmo
plant si limitano a confermare 
la linea dura: «Non possiamo 
cedere, se torniamo sui nostri 
passi faranno altri cento refe
rendum». Anche 1 sindacati ri

fiutano di discutere la questio
ne, se prima non si apre una 
trattativa con 11 gruppo chimi
co. Donatella Turtura, della 
segreteria confederale, solle
cita Ruffolo e Formica a strin
gere i tempi: «Il sindacato he 
proposte precise, capaci di 
accogliere la grande Indica
zione del referendum che 
chiede una industria rinnova
ta». 

Ieri a Massa il consiglio di 
fabbrica ha duramente con
dannato i recenti episodi di 
violenza: «L'isolamento è il 
nostro peggior nemico». 

ras PADOVA. Che putiferio. 
nella notte fra domenica e 
lunedi, nella caserma Piero-
bon di Padova. Riunioni fre
netiche fra dirigenti della Di-
gos, generali, uomini de) Si
smi, persino il comandante 
della Regione militare nord
est svegliato e fatto accorre
re in tutta (retta. La pollala 
aveva appena arrestato un 
sergente maggiore delle 
Trasmissioni, Paolo Barac
co, 33 anni. E nel suo allog
gio nella caserma aveva tro
vato, Ira altro materiale di 
•antagonismo militante», sei 
piantine di altrettanti distac
camenti militari del Veneto, 
Materiale che, ovviamente, 
non avrebbe dovuto posse
dere. Il sottufficiale, per di 
più, i l momento del termo 
che aveva originato lutto, 
era in compagnia di una ra-

Sazza In liberta provvisoria 
ODO un recente arresto per 

detenzione di armi; e nella 
sua auto portava pacchi di 
documenti di un gruppo di 
Autonomia organizzata. 

Tutto era iniziato nella tar 
da serata di domenica quan
do all'Arcella, un quartiere 
di Padova, la «volante» ha 
effettuato un controllo di 
routine su un'auto, la Fiat 
131 di Baracco. A bordo, 
col sottufficiale, un suo col
lega (risultato in seguito 
estraneo) e la ragazza, Ma
nuela Martini. E quest'ultima 
che ha fatto insospettire gii 
agenti, i quali hanno chiesto 
l'intervento della Diga*. 

Roma 
Filmare 
i vigili? 
«Vietato» 

arai ROMA. Ermo indili per 
un servizio sui maritar mobili 
e I relativi casi di corruzione 

,il |uiBlaiWe*rtv|glH «baili 
- doveva andare Infonda sta
sera in Samarcanda, settima-

* « « » » 
Qui la troupe del TjgJ - un 
giornalista, Alfredo Cerreto, e 
I tecnici - ha dovuto lasciare 
tutta l'attrezzatura, estendo ri
sultati sprovvista dell autoriz
zazione prevista dall'articolo 
76 del Testo unico di pubblici 
sicurezza. Il quale risale agli 
inni 30, prevede l'obbligo di 
autorizzazione comunale per 
la ripresa di immagini della vi
ta reale- l a norma era stata 
fatta perchè i quei tempi le 
attrezzature cinematografiche 
Ingombravano molto e occu
pavano suolo pubblico. Da 
anni ess i non è applicata. Mi 
ieri, con rare e sconcertante 
tempestività, i vigili l'hanno ri
scoperta a piazza Venezia, per 
una troupe che doveva occu
parsi anche di qualcuno di lo
ro. Vano e risultato II richiamo 
al diritto di cronaca, vano 11 
permesso verbale del primo 
dirigente del Corpo. Al diret
tore del TgS, Cuoi, ninno 
espresso solidarietà tutte le 
operazioni professionali dei 
giornalisti, il gruppo di Fieso
le. Qualcuno ora dovrebbe 
spiegare a quel vigili ultra»-
tanti quale clamoroso e gigan
tesco autogol si sono latti, 

Al convegno «Oltre la spesa» 

Lecoop 
la pubblicità 

M i n i l i 

Sfa ROMA Niente più •sede
rini d'oro» in tv? Niente più 
pubblicità di caramelle, bi
scotti, giocattoli che interrom
pe le trasmissioni per ragazzi? 
E una delle richieste scaturite 
ieri al convegno Internaziona
le «Oltre la spesa», ovvero l'In
formazione come stile di lavo
ro, organizzato a Roma dalla 
Lega delle cooperative. 

E slato Guido Milana, re
sponsabile del settore soci e 
consumatori dell'Associazio
ne nazionale cooperative di 
consumatori, a porre con for
za l'esigenza di un dibattito 
sulla pubblicità comparativa, 
garanzia per i consumatori e 
positiva por prodotti e prezzi. 
Che cosa c'entrano i «sederini 
d'oro»? C'entrano perché Mi
lana ha avanzato precise pro
poste: che per legge metà del
la superficie delle confezioni 
sia destinata appunto all'infor
mazione, che venga vietata la 
pubblicità che interrompe i 
programmi tv per i ragazzi, 
che sia ripristinato 11 divieto 

dell'uso dei bambini in pubbli
cità. Ma le cooperative chie
dono di più Sì propone la co
stituzione, anche in Italia, di 
un Istituto nazionale del con
sumo, finanziato dallo Stato, 
che garantisca il controllo di 
qualità e di pericolosità dei 
prodotti, conduca campagne 
di educazione alimentare in 
particolare nelle scuole, infor
mi il largo pubblico con pro
prie pubblicazioni e con siste
matici interventi sui mezzi di 
comunicazione di massa, 
configurandosi come garante 
dei diritti dei consumatori e 
dei doveri dei produttori, 

Al convégno, patrocinato 
dalla presidenza del Consì
glio, dal Commissario all'in
formazione della Cee e dall'I
stituto nazionale dela nutrizio
ne, Giuseppe Fabrettl, vice 
presidente della Coop. ha sot
tolineato come questa consi
deri da sempre l'Informazione 
•essenziale per la crescita 
qualitativa del consumo ed 

abbia quindi sempre sviluppa
to una strategia della comuni
cazione il più possibile esau
riente come progetto unitario 
rivolto alla società nel suo 
complesso». Fabretti ha auspi
cato una collaborazione tri 
associazioni di produttori, di
stributori e consumatori per 
una «Carla» del diritti e dei do
veri d'ognuno. 

La questione della chiarez
za delle etichette dei prodotti 
è arrivala al convegno di Ro
ma direttamente dagli Stati 
Uniti. Lo ha centrato Michael 
Jacobson, direttore esecutivo 
de) Centre lor science in the 
public interest, «Le grandi im
prese alimentari americane 
Investono somme enormi In 
pubblicità - ha detto - e pro
prio par questo le organizza
zioni dei consumatori si sono 
dovute battere per una mag
giore tutela del pubblico e per 
un conseguente impegno go
vernativo per l'educazione 
dietetica», li convegno si con
clude oggi. 

La famiglia ricorda al compagni ed 
agli amici nel 13-anniversario della 
mone 

PIETRO VITTORI 
e lo associa nel ricordo alla madre 

WANDA 
l.iu,rnu l'Imwt-tlilm- 111WT 

È deceduto il compagno 
SPARTACO 01 PRETE 

di M inni, aerino il nostra partito 
dal 1922. «infasciali, partigiano 
combattente, dirigente dell'Anni. I 
funerali avranno luogo stamane al
le 9.30 partendo dalla «mera mar-
linda detl'oipedale S. Martino. 
Genova, 19 novembre 1967 

19.11.84 19.11.191? 
BATTISTA PACUER0 

Chi lascia eredità di alletto non 
muore dimenticato. Cecilia e Ma
ghi. 
Torino, 19 novembre 1987 

Nell'auto, perquisita, vengo
no trovati molti documenti 
prodotti dal «Cactus», nome 
che si è dato un gruppo di 
autonomi che stanno occu
pando a Padova un capan
none nel parco Prenditi*, 
un'area demaniale sulla 
quale è prevista la realizza» 
zione di una caserma del ci» 
rabinieri. L'occupazione, 
spiegano I loro volantini, è 
•contro, I progetti di ristrut
turazione e militarizzazione 
della «Itti», e «per sabotate 
il progetto di costruzione di 
una caserma dei carabinie
ri». Il «Cactus» è anche uno 
spazio «aperto» nel quale as
sieme a vari autonomi, in II» 
berta provvisoria ma c o n 
condanne alle spalle, si ri
trovano semplici simpatiz
zanti. Baracco spiega alla 
polizia di essere appunto tra 
questi ultimi. I documenti? 
LI ha ricevuti per custodirli 
In vista di un trasloco del 
gruppo: nulla di illegale. Ma 
nella successiva perquisizio
ne del tuo alloggio, In caser
ma, saltano fuori le detta-
C e e segrete piantine mi

di varie caserme nel 
Veneto, I sospetti aumenta
no. Come le ha avute? Tro
vate castalmente, sarebbe 
stata la risposta, e comun
que le ha sempre tenute lui 
senza farle vedere * nessu
no. 

Le Indagini adesso conti
nuano, per verificare even
tuali ricostituzioni di gruppi 
terroristi, QM£ 

D NEL PCI 

Convocato 
il Comitato 
centrale 
«La cn»l haIMmaa le prospetti

va eM'atiernatlvai, t que
l l e renine dal giorno oM 
prc«»atmo Comitato centri
l i osi Pel, convocato par 
(•tondi 28. La relaziona In-

dalla commissiona cultura, 
•cuoia e ricerca * oonfer-
mate per domani atta ore B 
prasao l i Direziona. Con-
dudan Giuseppe Chiaren
te-

e « ' • 
Di domani al a ? iwwrnbre al 

tura a Siena H ascondo 
conujeaao dal Cenni di irti* 
stativa per ta pace federiti 
alla Fejd. Par Informuioni 
taiefonar» ai Cài 
(08/887*2731 o ali. Foci 
(0S7W40898I. • » • 

Domani ere 16,30 presso l i 
Casa osai Cultura (Largo 
Arenula 2 8 , Rami) conve
gno su «La proposti set 
Pd par la riforma ditti Fa> 
oercorwoczi • <M Censore? 

_ eorarit. 
ConvocwionL I deputiti co

munisti anno tenuti ad «•-
M » jprmntJ SENZA EC
CEZIÓNE ALCUN A alla •*-
duta antimeridiani di osai, 
okwtdl 19 novembri. 

Manllistmalonl. Panino • 
Chiavari, P l i n t i • Rome. 
Libate wl Arano, Monili e 
MontepuMir», Stttaninì • 

il modo 
migliore 

per finanziare 

l'Unità 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti i giorni 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

!I1!!! I :Ì#' ' '" ,»Ì I , , , ' ' ,!:! Ì !RI I!Ì: Ì I 6 l'Unità 
Giovedì 
19 novembre 1987 
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IN ITALIA 
Violenza contro k donne 
Una denuncia dell'Udì: 
«G sono forme 
di terrorismo sessuale» 

Troppi anni senza nuove norme 
Parlamentari di sinistra 
si impegnano a presentare 
un testo concordato 

«Si organizzano in 
per stuprare» 
In dieci anni il Parlamento non è stato in grado di 
approvare una nuova normativa sulla violenza sessua
le, Da dove ricominciare per lare una legge in tempi 
rapidi? Ieri, In una conferenza stampa, il circolo del
l'Udì romana «La goccia» ha chiesto alle parlamentari 
di ripreientare la legge d'iniziativa popolare delle 
donne. Le parlamentari della sinistra si sono dette 
disponibili « firmare Insieme un testo concordato. 

ANNAMARIA QUAOAQNI ' 

a » POMA «Le denunce so
no meno di mille e cinquecen
to l'anno ma, secondo noi 1 
essi di violenta sessuale sono 
nell'ordine delle decine di mi
gliala», ha detto Ieri Anita Pa
squali del circolo Udì «U goc
cia» In une «inferenza stam
pa, «AMI - ha aggiunto • (la
ma di Ironie a una torma di 
terrorismo sessuale con ban
de di giovani che il organizza
no per stuprare Denunciamo 
perciò la graviti del permane
re dei Codice Rocco e l'erre-
tramenio che c'è stato nelle 
cosciente e nelle sentenzi 
del tribunali» 

A proposito della legge sul
la violenza testuale II circolo 
•U gocci»- parla di «dieci an
ni di tradimenti» Perciò ha 
chiesto alle parlamentari di 
tulli I penili di Impegnerei per 
ripresemi!* tutte Insieme II te
tto M i legge d'Iniziativa po
polare, conato al Parlamento 
con SOOmlla (Irma di donne 

Polizia 
Approvata 
la copertura 
finamiarja,, 
«RÓMA li 

nel 1979 Infine le donne 
dell Udì chiedono che nella 
Finanziarla 1988 siano previsti 
fondi destinati agli enti locali, 
perché forniscano assistenza 
legale gratuita e servizi di 
pronto Intervento per le vitti
me della violenza fisica e ses
suale 

Le parlamentari presenti si 
sono Impegnalo tulle «Del te
sto di legge d'Iniziativa popo
lare mi convince l'asse cultu
rale, anche se le soluzioni tec
niche non sempre sono soddi
sfacenti - ha detto la senatrice 
Ersilia Salvato del Pel - Per
ciò personalmente sono di
sponibile « lame II punto di 
partenza» «Sono favorevole a 
una soluzione concordata, 
che ci consenta di presentare 
un testo unico, firmato dal 
maggior numero possibile di 
donne parlamentari, di tutti I 
panili», ha sostenuto la sena
trice socialista Elena Marlnuc-
ci Disponibilità anche da 

Bianca Guidetti Serra, indi-

Eindente eletta nelle liste di 
p Le parlamentari si incon

treranno per concordare il te
sto da presentare nel prossimi 
giorni 

Ma perché è stato così lun
go, tortuoso, inconcludente II 
cammino di questa legge or
mai alla terza legislatura? 
«Perché riguarda in modo più 
protendo di quanto è stato 
per I aborto II conflitto tra I 
sessi, la Cultura della sessuali
tà», risponde la senatrice Ersi
lia Salvato «Le sedute in cui si 
discusse della sessualità dei 
minori e della violenza pre
sunta col risultato che diven
tava reato un bacio tra ragaz
zini - ricorda I Indipendente 
Gianna Schelolto -, somiglia
vano a un autocoscienza tra 
genitori più che a un dibattito 
parlamentare» Tuttavia nessu
no nega che questo Iter da lu
maca dipenda anche dall og
gettiva problematicità delle 
questioni sollevate 

Un fatto però è certo, aver 
lasciato in piedi le norme del 
Codice Rocco ha pesato mol
ti} negativamente «La man
canza di una nuova legge -
dice Ciglia Tedesco, vicepre
sidènte del gruppo Pel al Se
nato - ha avuto ripercussioni 
molto negative nel processi 
Certo, la legge non è tutto, 
Inolio dipende anche dal di
ma culturale, ma più le norme 
sono arretrate più si abbassa II 

bande 

livello della coscienza socia
le» Stringendo, che cosa è ri 
masto dell'esperienza di un 
decennio parlamentare? Un 
elenco di accordi raggiunti e 
di punti insoluti Vediamo 
quelli acquisiti con grande fa 
tic» nell'ultimo testo caduto al 
Senato Innanzitutto, la vio
lenza sessuale non sarebbe 
più tra | reati contro la morale, 
ma tra quelli contro la perso
na Sarebbero unificati i reati 
di violenza carnale e atti di li 
bldine violenta, accolti la pro
cedura per direttissima e il 
processo a porte aperte, a me 
no che la vittima non chieda il 
contrario Non sarebbero 
consentite domande sulla vita 
privata della vittima II proce
dimento avverrebbe d'ufficio, 
tranne che tra coniugi o con
viventi 

La battaglia futura dunque 
si attesterà presumibilmente 
su tre punti L estensione della 
procedibilità d'ufficio anche 

3uando il reato è commesso 
al coniuge qui la De si oppo

ne con Iwgomento che allo 
Stato non è consentito Ingerir
si negli affari di famiglia La 
possibilità per le associazioni 
delle donne di costituirsi par
te civile nei processi per stu
pro «Vorrei ricordare - splo-
fa Giglia Tedesco - che I eia-

orazione fatta proprio a pro
posito di questa legge è gli 
entrata nelle direttive del Par
lamento per II nuovo codice 
dj procedura penale» 

Cli identikit del due testimoni ricercati dalla polizia milanese 

In quattro 
violentano 
una norvegese 
afa TRAPANI L'hanno sequestrata e violen
tala a turno, in una baracca a Campobello di 
Mazara Ma una volta libera A K S, una tun 
sta norvegese di 24 anni, ha raggiunto la 
caserma dei carabinieri e ha raccontato tut
to In poche ore sono stati arrestati quattro 
giovani, tutti di Partanna Cario Andrea e 
Massimo D'Anna, tre fratelli di 22, 21 e 18 
anni, e Andrea Modica, diciannovenne 

A K S era in Sicilia per trascorrere un bre 
ve periodo di vacanza Appassionata di ar
cheologia, aveva raggiunto la valle del Belice 
con l'intenzione di visitare le rovine di Seli 
nume e il tempio di Segesta Aveva cono
sciuto da poco I quattro giovani quando, nel
la loro automobile, è stata aggredita I tre 
fratelli D'Anna e Andrea Modica sono ora in 
carcere a Marsala, denunciati per violenza 
carnale, sequestro di persona, minacce e 
porto abusivo di coltello di genere vietato 

Il caso è ora «I vaglio del sostituto procu
ratore della Repubblica di Marsala, dottor 
Cavaliere Gli investigatori non dicono in ba
se a quali elementi hanno arrestato i quattro 
giovani, ma pare che la descrizione fornita 
dalla ragazza corrisponda al loro aspetto 

Caso D'Amelio 
Due identikit 
a Milano 
aai MILANO Uno dimostra 18 anni circa, ha I 
capelli biondi ed è alto dream 1 70 La sera di 
domenica 9 novembre indossava un paio di 
jeans e un giubbino - o un maglione - giallo. 

Il suo amico ha circa 17 18 anni, è alto poco 
più di m 160, ha I capelli neri e lisci, carnagio
ne scura La sera in cui fu assassinata alla Bovi-
sa Mana Luisa d'Amelio, la studentessa mila
nese, indossava un giubbino nero e un paio al 
pantaloni neri 

Ecco I identikit diramato ieri dalla polizia 
milanese, che sta cercando questi due ragazzi 
si tratta di due probabili testimoni del delitto 
La prassi di diffondere I identikit di testimoni è 
piuttosto Insolita, ma si spiega con l'importan
za che I due potrebbero avere ai fini delle 
indagini 

La polizia pensa che i ragazzi abbiano visto 
qualcosa di estremamente interessante, ma 
che nbn si siano presentati in Questura a rac
contarlo per ragioni ancora sconosciute Alcu
ni testimoni, intatti, hanno detto di aver notato 
domenica sera verso le 22 due giovani tot via 
Broglio, a poche decine di metri dal punto in 
cui è stato trovato il corpo della ragazza. Con 
loro c'era anche un terzo ragazzo, di cui per 
ora non sono state rese note le caratteristiche 

del decretò che prevede la 
copertura finanziarla del con-

ed Mie» ad silfi corpi (finan-
» «ribinlert, aieriit di cu-, 

per II 1989 II contratto 
. - & W h e « m e n t o de l io» 
iti !• gennàio J988 e di un 

ulteriore IO* dal I" gennaio 
IM7 dell'Indenni!» pensiona' 
Wi,ré»ten»lone al periodale 
• ,11'inr.r.mento del 

pjÌame^W'»«rl.^*tón]e fid 

WTlncrimento del 'supple
mento glomajleto delfinden; 

alcune categorie,di scatti del 
2,50*, il conglobamento nel
lo stipendio di una quota di 
indenni!» In egrallya speciale, 
pari a un milione eSlmll» lire 
annue lorde, la concessione 
ad agenti, assistenti ed equi-
u r l i i l unTSegno annuo d 
(IlOrAlalire Jfeio 19'anni di 
servizio e di «Ornila dòpo 29 
i n n i » » miteni e i JOO Ooo 
per Iniettori e sovrintendenti, 
1, JOO 000 per 1 commissari 

Dopo le assicurazioni del sindaco 

«Abbiamo vìnto»: finita a Roma 
la protesta contro i nomadi 

j 3 . ™ l < V ' , ^ & W *?' /* > *-\V ' , 
! « A P I P SteOtUl tòmo tJOKWelte borgataro» 'WWlhrolrtóiJjmrtiMj Comune di Roma, che riporta-
mane l o W s e # p l a t a . la rtvoWcorjtro Rampi ^ L ^ l ^ r f S f 1 
sosta per gli zingari, l a gente è soddisfatta, li, nella 
loro tona, i nomadi non ci andranno. Tutti i bloc
chi sono stati smantellati, le strade ripulite Intanto 
prosegue l'indagine della Procura sui quattro gior
ni di protesta: Ieri è stato Interrogato l'assessore ai 
servici sociali. 

•f irAltOMMtCHILI 

ata ROMA La periferia Est 
della città il giorno successivo 
alla rivolta contro gli zingari 
la via Tlbunlna e finalmente 
sgombra dalle barricate di 
cassonetti d'Immondizia e 
tronchi d'albero che per quasi 
cento ore l'hanno paralizzata, 
I treni hanno ripreso a cammi
nare lungo I binari della linea 
Rorna-Pefcata,, I* macchine 
corrano veloci, Sul ciglio del
la strada ci sono i resti anneriti 
del cassonetti dati alle fiam
me, un filo di fumo nero sale 
da un mucchio d'Immondizia 
Ma II centro della strada è li
bero, quasi del tutto ripulito 
Lo hanno ripulito loro i «rivol
tosi», quasi a sottolineare che, 

nonostante le barricate, sona 
«gente pe' bene» Nelle bor
gate protagoniste delle ore 
più accese della rivolta, Selle-
ville, Lunghezza, adesso la 
gente non ha molta voglia di 
parlare «Abbiamo vinto - di
ce una signora dentro un bar 
di Setteville - ma rimaniamo 
sèmpre sul chi vive» «SI - gli 
fa eco un anziano che esce 
con una busta di latte - ma 
aheora una volta abbiamo do
vuto vincete con la forza Per 
ottenere ogni cosa dobbiamo 
protestare In questo modo» 
GII uomini dopo quattro gior
ni passati dietro I blocchi so
no tornati al lavoro I bambini 
a scuola «Adesso rimaniamo 

clone - ma appena sentiamo 
qualcosa ricominciamo» 

La protesta più dura è stata 
a Vlllalba, che ha innalzato le 
sue barricate soltanto nella se
ra di lunedi Più dura e con 
connotati smaccatamente 
razzisti Si è dato un gran da 
fare, in quella zona, Il Fronte 
della gioventù, I giovani missi
ni «Fuori gli zingari da Vlllal
ba, da Guldonia e dell Italia», 
hanno scritto nei loro volanti 
ni E stato questo l'unico bloc
co rimasto dopo che gli altri 
erano stati tolti i dimostranti 
se ne sono andati abbando
nando in mezzo alla strada i 
cassonetti bruciati, i vecchi 
copertoni Qui nessuno ha pu
lito In un angolo della piazza 
ci sono mucchi di vetri in Iran-
lumi La rivolta in tutta la zona 
è comunque finita prima della 
mezzanotte di martedì, quan
do dal Campidoglio sono tor
nate le delegazioni che erano 
andate a protestare diretta
mente dal sindaco, il de Nico
la Slgnorello In mano ognuno 
di loro stringeva un comuni 
cato dell'ufficio stampa del 

a le paróle pronunciate poco 
prima durante il Consiglio co
munale da Slgnorello «Non ci 
saranno campi sosta nella Te
nuta del Cavaliere, lungo la Ti 
burtlna» «Abbiamo vinto, ab 
biamq vinto1», urlano I dimo 
strani! La decisione di sman
tellare I blocchi è venuta subi
to dopo, i fuochi al centro del
la strada Subilo spenti I cas
sonetti venivano spinti sul 
bordo della strada, donne e 
bambini spostavano sedie e 
ramazzavano l'asfalto, una pa
la meccanica toglieva il resto 
Esattamente 96 ore dopo che 
le barricate erano state innal
zate la prima macchina pote
va transitare tranquilla, senza 
essete fermata Da un dimo
strante all'altro, intanto si pas
savano Il foglio con le dichia
razioni di Slgnorello 

Gli «oltranzisti», sponsoriz
zali dal Fronte delia Gioventù 
erano intanto ancora asserra
gliati a Villalba 1 due falò ac
cesi, uno sotto il ponte della 
ferrovia, un altro su un lato 
della piazza, hanno continua
to a bruciare ancora a lungo 

Giovanni Paolo II con un oruppo di piccali nomadi durante l'udien
za generale del mercoledì 

Poi tutto è stato abbandonato, 
mentre le macchine erano co
strette a dei ven e propri sla
lom tra un cassonetto e l'altro 
«Non è una bella storia, però -
commenta la mattina dopo un 
abitante di Guidonia- Anche 
quando vennero qui quelli 
dell' Albuccione, nel 70, la 
gente diceva, sono arrivati gli 
zingari» Alla gente delle barri
cate lungo la Tiburtina, co
munque, un'accusa continua 
a bruciare quella di razzismo 
•Qui siamo tutti operai - dice 
un uomo di Setteville - e nes
suno di noi è razzista» Più du
ra una giovane donna, con un 
bambino in braccio «Vi do

vremmo denunciare tutti a voi 
giornalisti che avete scritto 
che slamo razzisti», sbotta 
passando E mezzogiorno, ma 
da alcuni muschi d immondi
zia sale ancora del fumo nero 
«L'avevamo promesso e l'ab
biamo fatto finita la protesta 
abbiamo pulito tutu», vuol far 
sapere una donna- «Beh, pro
prio tutto no - dice un nettur
bino impegnato nell'incrocio 
di Marco Simone, un'altra 
borgata che aveva organizza
to I blocchi - perù io sono 
d accordo con quello che è 
stato fatto» 

Intanto prosegue l'inchiesta 
sull intera vicenda avviata dal
la Procura di Roma 

Nasce la Coiifcasalingh. 
Semiseri con il grembiule 
Ma già ci sono 
adesioni «illustri» 

DAL MOSTRO INVIATO 
ANMIA4IUUIHIANDI 

aaj RIMIMI Sotto quei gigan
teschi baffi a manubno, orna
mento ottocentesco, lui se la 
ride di gusto II suo obiettivo è 
stato raggiunto Alle tante si
gle che popolano l'universo 
della nostra vita quotidiana ai 
aggiunge ora la Conlcasalin-
ghl Corrado Zucchi, 11 ragaz
zone 35enne - è alto quasi 
due metri - con pluriennale 
espenenza sindacale (nella 
Cgll di Bologna) e un matri
monio alle spalle, stanco del 
luoghi comuni sulla donna e 
sulla famiglia, ha Inventato dal 
giorno alla notte l'associazio
ne nazionale, non ancora le
galmente riconosciuta. Le col-
leghe-avversarie della Feder-
casalinghe stanno amabil
mente allo scherzo «Se a loro 
piace - dicono - se lo prenda
no pure questo spazio in casa 
ad occuparsi di fornelli e puli
zie Ben vengano altri uomini 
Già nella nostra associazione 
ce ne sono molti Più siamo e 
meglio andiamo Lo conside
rano tutti un lavoro di serie B7 
Benissimo Allora gli uomini 
che vengono da noi devono 
essere assorbiti dal "femmini
le" Perciò I nostri casalinghi 
sono in realti casalinghe a tut
ti gli effetti» Risentite invece 
sono alcune donne del Pei di 
Rimini 

Ma con questa provocazio
ne a cosa vuoi arrivare? Che 
cosa vuol dimostrare? «Se le 
donne sono stanche del duri 
lavori di casa, esse stesse de
nunciano che sono proprio i 
lavori di casa a impedire loro 
di far carriera in un lavoro giu
sto e gratificante Acconten
tiamole Scambiamo i ruoli CI 
stiamo noi ad occuparci dei 
figli, delle pulizie, della cuci
na Indosseremo una tuta da 

Lega tumori 
Il presidente 
respinge 
ogni accusa 
Sgl ROMA. «Beghe personali, 
iniziative deptoVeroli.. Così 
Leopardo Santi, Il presidente 
della Lega nazionale del tu
mori, e direttore dell'Istituto 
tumori di Genova, definisce 
l'azione intrapresa da Giulia
no Quintarelli, presidente del
ie Lega romana, di chiederne 
le dimissioni venerdì a Firen
ze «La sede è impropria.-di
ce Santi - la riunione è stata 
convocata da tempo per di
scutere sull'assetto dell'ente 
in rapporto al servizio sanita
rio nazionale Trasformarla, 
con manovre squallide, in una 
cosa diversa, andrebbe a di
scapito dell'interesse della Le
ga, di coloro che ne sono I 
beneficiari e di tutti quelli che 
vi lavorano» Ad ogni modo 
Santi non si tirerà indietro, già 
a Firenze, dal compito di dare 
una informazione sulle vicen
de che sono culminate con 
I arresto del segretario gene
rale della Lega, Domenico 
Stalieri, accusato di concus
sione «Nei miei confronti-ha 
sottolineato Santi - non c'è al
cuna ipotesi di reato, pertanto 
è assurdo che si chiedano le 
mie dimissioni» 

Presentazione ufficiale 
Finito il tempo della Vespa 
ora Agnèlli 
ci riprova con la «Cosa» 
(M MILANO Alla viglila del
l'apertura del SO" Salone del 
ciclo e motociclo, che aprirà 
sabato al pubblico la Piaggio 
ha presentalo ufficialmente la 
•Cosa», ossia lo scooter che 
dopa 4P anni prenderà il po
ne della «Vespa» Il veicolo a 
due ruote che per milioni di 
italiani ha rappresentato la pri
ma motorizzazione, non an
drà, tuttavia, completamente 
tn pensione La Piaggio conti
nuerà a produrre la versione 
da SOcc 

La «Cosa» - prezzo base 
19S0 000 per la versione di 
I25cc- presenta una maggio 
re escursione delle sospensio
ni per una stabilii* migliore 
anche su fondo stradale scon
nesso U frenatura Integrale a 
«ornando Idraulico del pedale 
coniente una riduzione del 
40% degli spazi di frenata La 
sella offre un vano per I allog
giamento del casco, anche In
tegrale, sottochiave Il proget
to del nuovo scooter ha impe
gnato la Piaggio per oltre tre 

anni con un investimento 
complessivo di 35 miliardi II 
presidente della Piaggio Um
berto Agnelli nel presentare il 
nuovo motociclo ha sottoli
nealo come l'azienda, anche 
per mancanza di concorren 
za, sia diventata leader In Eu
ropa Anche se, ha sottolinea
to Agnelli, Il settore registra 
una crisi notevole nel settore 
della produzione nel giro di 
10 anni si i passati da 3 milio
ni di unità I anno a un milione 
e mezzo 

Umberto Agnelli ha Inoltre 
lamentato la carente di nor
mative Cee e del paesi mem
bri, compatibili con la soprav
vivenza e II rafforzamento del 
settore «Quello che chiedia
mo - ha detto - e ottenere 
una regolamentazione per cui 
1 giapponesi, che sono I mag
giori concorrenti, se vogliono 
vendere In Europa siano co
stretti a produrre In Europa e 
non considerino II nostro con 
Unente solo terra di conqui
sta» Umberto Agnelli e Giorgio Brazzelll, amministratore delegato del

la Piaggio alla presentazione del nuovo scooter «Cesa» 

Consigli agli automobilisti per l'inverno 

Guida per andare in autostrada 
con ghiaccio, neve e nebbia 
Una campagna per la sicurezza in inverno sulle 
autostrade è stata annunciata dalla società dell'ln-
Italstat, che gestisce quasi tremila chilometri di 
rete. Saranno impegnati 2 500 operai e tecnici e 
1.300 automezzi, dalle spargitrio di sale alle lame 
sgombraneve, alle turbolrese Come difendersi da 
ghiaccio, neve e nebbia Informazioni rapide per 
gli automobilisti su tempo e traffico 

CLAUDIO NOTAR! 

•a j ROMA Comincia la sfida 
tra automobilisti e Inverno 
Nebbia, ghiaccia, neve ecco i 
tradizionali nemici Come di
sarmarli? Ali interrogativo 
hanno risposto le Autostrade 
Iri-ltastat a Roma In una con
ferenza-stampa con il condì 
rettore generale Lazzaroni, Il 
direttore1 del settore assisten
za Camomilla e gli esperti Fé 
dieBenvenga Telenlevamen 
ti delle condizioni atmosferi 
che, 2 500 operai e tecnici 
con più di I 300 mezzi attrez
zati e macchine speciali (mo-

topaie spargitricl di sale la 
me sgombraneve autocarrate, 
turbolrese ecc ) giorno e not
te sono mobilitati per garanti
re la circolazione con il massi
mo della sicurezza Un orga
nizzazione che si avvale di 70 
posti di manutenzione (uno 
ogni 40 km) rinforzali nei 
punti più critici da 147 stazio 
ni neve coordinate dalle dire
zioni di tronco collegate con 
le unità periferiche per essere 
pronte ad ogni evenienza e far 
scattare l'allarme Si arriva co 
si alla «salatura» del percorso 

Il trattamento con il sale oltre 
a prevenire le formazioni di 
ghiaccio serve per 
1 «abbattimento» della neve 
Lanno scorno per il tratta 
mento antighiaccio sono state 
Impiegate 60 000 tonnellate 
di sale Neil 85 stagione assai 
rigida, 85 000 tonnelate Que-
st anno - è stato detto - per la 
prima volta il sale sari usato in 
modo ecologico non più saie 
sparso nelle piazzole ma di
stribuito dalle spargitrici diret
tamente dai silos gii polveriz
zato I bordi della carreggiata 
saranno più protetti Per 1 o-
perazione invernale quest an 
no il costo sari di 20 miliardi 
(7 5 milioni a km Sul tratto 
appenninico Bologna Firenze 
28 milioni a km 

Per la nehbia il fenomeno si 
presenta più difficile II consi 
glio più utile è quello di osser 
vare la segnaletica per la «stl 
ma della visibilità» è indispen 
sabile osservare sempre le 
strisce bianche dhcon'lnue 
che delimitano le conile di 

marcia e che sono intervallate 
di 12 metn luna dall'altra. 
Meno se ne vedono, più lenti 
si deve procedere 

Per chi viaggia d'inverno è 
stata preparata una miniguida 
Pnma di partire o durante 11 
viaggio informarsi sulle condi
zioni del traffico e del tempo. 
Entrando in autostrada oc
chio ai cartelli a messaggio va
riabile telecomandati o a quel
li manuali Se si è sulla Firen
ze-Bologna con la radio sinto
nizzarsi sulla frequenza 103 3 
mhz (anche in galleria) si pos
sono avere nouzle aggiornate 
su tempo e traffico Si usino 
sempre le cinture di sicurezza 
Se nevica o e è nebbia sì parta 
solo in caso di necessità si 
controllino le gomme, l'im
pianto elettrico e di riscalda
mento, si evitino soste nelle 
corsie d emergenza In caso 
di nebbia si adegui la velociti 
alle effettive condizioni di visi
bilità Se si vedono solo 4 o 3 
strisce bianche non si superi
no 160 70 kmh Non resta da 
dire «In bocca al lupo» 

ginnastica, metteremo detti 
buona musica, ci manterremo 
in forma, leggeremo buoni li
bri, Impareremo le lingue, SI, 
va bene, ma « parte gli scher
zi Con quesu associazione 
propongo di riequuibrare le 
responsabilità e, conseguen
temente, le latici» * le soddi
sfazioni Noi caaaUnfhl po
tremmo anche diventare I* 
chiave del succeseo proteselo-
naie delle nostre donne». 

Lui scherzaegll altri lo han
no preso sul serio Per ora alla 
Confcasallnghi tono una deci
na di amici, ma cominciano 
ad arrivare altre adesioni. La 
più recente è quella di iran
no Néri (presidente dell'Arci 
di RlmlnO e della «ut compa
gna. «Anch'Io - dice Neri -
sono reduce di un matrimo
nio In cui veniva cc4pevoiuoa-
to II mio ruoto di casalingo « 
padre di famiglia è InUUata 
assieme la paranoia • l'ango
scia di una mia qualsia^ occu
pazione che assicurasse co
munque uno stipendio alla fa
miglia. Se c«gl sono presklen-
te dell'Arci e manager oWO-
nu (circuito di discoteche, 
ndr) lo devo per II 50 per cen
to all'equilibrio delle respon
sabilità del mio micw rappor
to, nel quale rivivono aeslem* 
le 'accende domestiche allo 
stesso modo In cui si collabo
ra alla redazione dt un bilan
cio di previsione, si attraversa
no gif stessi stress come al 
provano gli stetti entusiasmi 
per un nuovo progetto ed 
ognuno segue anche la pro
pria carriera rjroletsiorvile». 
Neri inviti poi la ContcaaaHn-
gh! ad aderire all'Arci, per «es
sere uno degù anelli londi-
mentali di una moderna i g 

nizione del tempo libero». 
ChtoàK Zucchi graduo.... 

Sanità 
Per le Usi 
altri 3.500 
miliardi 
Rialto ipefiQew unvnpn 
3 5Wimlì»rt, in aggiùnta agii 
stanHamenU gii previsti per ti 
1987, per interventi nel setto
re sanitario I tondi ione) desti
nati * coprire le necessiti R-
nanzlarte delle Usi In questo 
senso il ministro «sili m i t i 
Donai Catta ha autorizzilo le 
Regioni. 

L'iniziativa min ad antcu-
ra .e-e detto In un comunica
to - sia la continuili nell'ero
gazione delle prestazioni sani
tarie garantite ai cittadini, sia 
gli impegni con il personale 
del servizio sanitario naziona
le Viene eoa) confermala tal 
disponlbititi del governo ad 
incrementare il Fondo sanila-
rio nazionale per ri 1987 In re
lazione alle effetttv* necessiti 
del stintalo sanitario. 

U Finanziari» 198», incor
so di approvazione, prevede 
intatti uno specìfico stanzia
mento per consentire alle Re
gioni di conttarre mutui per U 
nolano del tondo sanitario per 
l'87. cosi come gli avvenuto 
con recente provvedimento 
legislativo per gii anni '85-'S6. 

Truffe Cee 
Accusati 
ventisette 
« • PALERMO. Giuseppe Tf-
cali, consigliere comunale 
della De di Bagheri*, ed altre 
27 persone, accusate di traffi
co Intemazionale di stupefa
centi, sono state prosciolte 
dal giudice istruttore ma ri-
man gono indiziate, a piede li
bero, per «urta alla Cee.l ven-
lotto inquisiti furono arrestati, 
su online di cattura delti Pro
cura della Repubblica, Il $ 
marzo scorso. La denuncia 
era stata redatta dalla squadra 
mobile di Palermo e dil l i 
Guardia di finanza, anche sul
la base di intercettazioni tele
foniche Le conversazioni In 
codice - secondo gli inqui
renti - nascondevano un traf
fico di eroina e di morfina tra 
Sicilia e Turchìa. Tra gli arre
stati vi erano anche 1 titolari d) 
sette aziende di Bagheri» che 
commecializzavano «grumi « 
inscatolavano pesce azzurro, 
Nel corse dell'indagine, te ac
cuse dì traffico intemazionale 
di stupefacenti sono venute 
meno, 
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A H MONDO 
Euromissili 

TVattato 
quasi 
pronto 
M i GINEVRA. A una manda
l i di giorni d»l vortice di Wa
shington tri Reagan e Corba-
clov il utotllgllano «mere di 
più It difficolti che Finora 
hanno Impedito la completa 
««turi dal trattato per Telimi-
nazione degli euromissili, I 
due capl-delegazlone hanno 
lasciato ieri Ginevra, dove c'è 
aria di olllmlamo: Max Kam-
palman per ali Usa e Jull Vo-
ronttov per l'Urti tono riparti
li abbastanza aoddialeuì. Lo 
tcogllo ultimo, quello relativo 
ali* verlllehe, alle misura «an-
ii-lrnbro|lk» par accertarsi 
dell'ellettiva distruttone del 
mlaslll che rientrano nell'ac
cordo, umbra essere nato 
superalo, Americani e sovieti
ci sarebbero ormai d'accordo 
sugli MamU, d'informazione 
Indispensabili per controllarsi 
vicendevolmente. Gli Usa 
avrebbero ottenuto da Mosca 
la lerenila della consegna, 
nelle prossime ore, della map-

K completa dalle rampe di 
telo del missili a media e 

corta flltata. Restano tuttavia 
del «piccoli problemi», che 
pera, lasciavano Intendere Ieri 
tonti americane a Ginevra, 
non dovrebbero Impedire la 
stesura dellnlllva del trattato 
che I dira Grandi dovranno fir
mare a Washington. Il proble
ma aperto sarebbe quello sol
levalo dall'Uri», che Intende 
compier* •Ispeiionl su «lido» 
nei «sili sospetti- all'Interno 
del territorio americano e al
largare quatta, possibilità al 
americane, anche dopo l'av
venuta distruttone degli euro
missili. Tuttavia un pericolo 
etisie; te la questione, delle 
' ~ - i o J tu tilde. varfa rito)-

•f esperti «annecquan-
capitolo relativo alle 
ni, Il Sanato americano 
m fri» millìeare l'ae-

i, anche te llrmito da 

Intanto l'ex leader di Mosca La lettera di un operaio 
è in ospedale e corrono a un giornale: «Perché 
voci incontrollabili negli anni qleirirnmobilismo 
e allarmanti sul suo stato abbiamo cominciato a bere?» 

Colpo di scena: 
Eltsin nominato ministiro 
Boris Eltsin è stato nominato ministro e primo vice
presidente dui Comitato statale per le costruzioni 
(Gosstroj). La notizia, improvvisa, giunge quando 
1 ex capo del partito di Mosca è ancora ufficial
mente ammalato e ricoverato in ospedale e men
tre continuano voci allarmanti e incontrollabili sul
le sue condizioni. L'articolo dell'operaio Vladimir 
Dolgopiat su «Moskovskie Novosti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' QIUUETTO CHIESA 

•al MOSCA. Un nuovo, cla
moroso colpo di scena. Boris 
Eltsin è slato nominato primo 
vicepresidente del Comitato 
statale per te costruzioni, il 
•Qosstroj». No ha dato notizia 
la Tass Ieri pomeriggio comu
nicando la doppia decisione 
del Consiglio del ministri e del 
Prcsldlum del Soviet supremo 
dell'Una, E perfino inutile rile
vare - tanto la cosa appare 
evidente - Il significato politi
co di una decisione come 
questa, che giunge come una 
riparazione, o una compensa-
(ione, dopo la virulenza delle 
critiche che gli sono state ri
volte e che hanno Incontrato 
una netta riprovazione dell'o
pinione pubblica sovietica. A 
quanto ci risulta perfino In nu
merosi attivi di partito convo
cati nel giorni scorsi per sple-
Sare la decisione def plenum 

el Comitato moscovita si sa
rebbero manifestati segni 

consistenti di malessere per 
l'attacco distruttore scatena
tosi contro l'ex dirigente del 
partito della capitale. GII stu
denti degli istituti universitari 
di architettura e Ingegneria 
hanno chiesto le dimissioni 
del rettore A A Logunov per il 
suo vergognoso intervento al 
plenum di Mosca. 

Ma non sfuggo, contempo
raneamente, un'altra «stranez
za», Eltsin - secondo le Infor
mazioni ufficiali - si trova in 
ospedale. Non per riposare 
ma perché malato, colpito da 
«disturbi cardiaci». E, di solito, 
non solo In Unione sovietica, 
per malattia si lasciano gli in
carichi invece di assumerne di 
nuovi, in questo caso I due 
massimi organismi statali del
l'Urss sembrano avere agito 
con una Irena Impiegabile In 
base almeno alle informazioni 
di cui ufficialmente disponia
mo, A meno che la decisione 

sia stata dettata dal proposito 
di stroncare sia le reazioni ne
gative di una parte considere
vole della pubblica opinione, 
sia le voci - che non cessano 
di dilatarsi - che parlano addi
rittura di un decesso dell'ex 
capo del partito di Mosca. 

Impossibile controllare la 
veridicità di indiscrezioni pro
venienti da diverse fonti non 
tutte attendibili Svolge il suo 
ruolo l'emozione intensa di 
questi giorni, che forse distor
ce involontariamente, in mol
ti, le reali proporzioni della si
tuazione. Ma anche dell'emo
zione occorre dare conto. In
tensa, tesa. Ogni riga, di stam
pa viene letta (e, prima anco
ra, scritta) alla ricerca di mes
saggi da trasmettere e da re
cepire. Come un messaggio, 
chiaro, è apparso ien a molti 
l'articolo «Pereplavka» (Rifu
sione) che Moskovskie Novo
sti pubblica con rilievo. 

•Ripensando all'aprile 
1085, lo mi dico: si è latto 
molto. Ma se penso agli obiet
tivi della pereslrolka, allora mi 
dico: si è fatto molto poco». E 
un operaio di Minsk, capitale 
della Bielorussia, che parla, 
anzi che scrive un Intero arti
colo. Quasi una eco, implicita
mente polemica, del dibattito 
tutt'altro" che spento dopo la 
riunione del Comitato di parti-
lodi Mosca. La «glasnost» non 
si ferma, nonostante il clima 

di inquietudine in cui vive. E 
dalla lontana fabbrica di trat
tori viene una voce operaia, 
quella di Vladimir Dolgopiat, 
fonditore. Una voce preoccu
pata, che però non vuole ri
nunciare, non vuole tornare 
indietro. «Un uomo passa nel 
reparto le sue otto ore. Ma se 
le dove passa le restanti 16 I 
cambiamenti vanno per le 
lunghe, allora è ovvio che an
che quest'uomo non avrà fret
ta di cambiare». È un altro al
larme, accorato ed esplìcito. 
•Penso che il guasto principa
le che ci è stato Inferto in quel 
periodo (della stagnazione, 
ndr) sia consistito nella diffu
sione di un atteggiamento in
differente verso l'individuo la
voratore...». Dicevano allora 
molte cose, ma «molto poco 
si occupavano di come vìve, a 
cosa pensa, di quello che de
sidera, di ciò a cui tende chi 
lavora». Vladimir Dolgopiat 
insiste ancora sulle note do
lenti. «Il "raffreddamento" 
verso II lavoro, che in tempi 
anche recenti si è diffuso sem
pre di più, era una forma parti
colare di "sciopero": una na
turale reazione al burocrati
smo, alla durezza e, spesso, 
proprio alla Insolenza nei con
fronti di coloro che creano la 
ricchezza materiale della so
cietà. E l'operaio ripagava 
questa indifferenza con la 
stessa moneta». Non si è fatto 

Copie dell'edizione (rancete del libro di Gorbaclov nella «Urina di 
una libreria di Parigi 

niente per cambiare questa si
tuazione? Dolgopiat risponde 
schiettamente: «Se ci ricordia
mo come eravamo due anni e 
mezzo fa, allora si deve dire in 
tutta coscienza che molto è 
cambiato. Siamo diventati più 
liberi, più sicuri di noi stes
si...». Allora l'operaio Vladi
mir si chiedeva: «Come mai se 
da noi il potere è nelle mani 
dei lavoralon, se da noi non 
c'è sfruttamento, nonostante 
ciò, rispetto a loro (agli sua-
nien, ndr) siamo attenti, pru
denti, con una angoscia Inte
riore perfino. Perché?». La ri
sposta è venula con II plenum 
di aprile 1985. Ma ancora oggi 
ci si chiede «perché in quegli 
anni di immobilismo abbiamo 
cominciato a bere a tutto spla
no, e non solo a casa, ma an
che sul lavoro? lo penso che 
ciò fosse dovuto in primo luo
go al vuoto Interiore, ad una 
vita senza prospettive, alla 

menzogna che ci slava attor
no, all'ingiustizia». 

Siamo lontani dall'aver can
cellato tutto ciò. •Quando 
nell'aprile 1985 II partito scel
se la via della pereslrolka, del 
rinnovamento, mi ditti; te 
quelli che lavorano nel com
mercio e tutti coloro che di
spongono della distribuzione 
della ricchezza cominceran
no a procurarsi I beni materia
li negli stessi negozi in cui an
ch'Io vado a comprare, allora 
la peresirojka avrà successo. 
Se ciò non avverrà, allora tut
to si ridurra a parole vuote». 
Sara un caso che quel «povero 
cristo» di Boris Eltsin, il quale 
aveva cercato di rispondere 
proprio a questa semplice do
manda di Vladimir Dolgopiat, 
è stato sbranalo da gente co
me, tra ari altri, quelrindimen-
ticablle V. Matveev che si oc
cupava appunto di negozi 
speciali? 

• • . Il Congresso impone al presidente anche il rispetto del trattato Abm 
Intanto uno studio rivela gli spaventosi costì del progetto 

«Finché c'è Reagan niente Sdì» 
., , _ _ _ . . . . „ . JQ raggiunto tra esecutivo e legislati
vo «fla'viglila del summit Usa-Urss è che fincKé alla 
Casa Bianca cTe Reagan, dovrà attenersi ad un 
Interpretazione «ristretta» del trattato Abm, che 
esclude la sperimentazione delle «guerre stellari», 
Poi li vedrà. Uno studio sulla Sdi rivela che il pro
getto ha già monopolizzato il 74* della crescita 
nella ricerca scientifica in Usa, 

PAI. NOSTRO COtffllSTONPENTt 

UIQMUNO airtmita 
m NJEW YORK. Reagan do- • 
vrà fino alla Une della tua pre-
Udenw alienerai all'Mlerpre-
tallone «ristretta, del trattalo 
Abm (quello cita limita I utile-
mi anìl-mltslle) • rinunciare a 
iperimcnlailonl anticipale 
della 'guerre stellari». Per do
po, cto* par quando alla Casa 
fctrrwandrt.unaliro, tlve-
dr». A la aotiant» del 
comprometto raggiunto ira 
l'etecullvo « Il jèglsMvo a 
maggioranza democratica. 
SanClKe le sconfitta del talchi 
come Weinberger che di una 
tperimenttzlone anche limita
la ma anticipate del sistemi 
tpasiall avevano fatto 11 loro 
cavallo di battaglia, e nasce 
dalla rreeettUa di Reagan, In 
questo scorcio finale di man

dato, di non dover trovarsi in 
guerra su più fronti diversi col 
Congresso. D'altra parte allar
ga i margini del negoziato su 
una riduzione dei missili stra
tegici dopo quelli a media git
tata per il vertice d) dicembre 
con Qorbaclov, 

3,9 miliardi 
di dollari 
il bilancio per la Sdi 

In questo compromesso 
raggiunto per II bilancio della 
Difesa nel 1988, restano 3,9 
miliardi di dollari di spesa pre

vista per la Sdl^l I&BIÙ del
l'anno precedente, ma^nei». 
dei 5,7 miliardi pretesi da Rea
gan). 

Intanto, un rapporto di 234 
pagine sulI'Sdl, frutto di Ire 
anni di ricerche da parte di un 
gruppo indipendente, e aval
lato da personaggi del calibro 
dell'ex-dlrettore della Cia Wil
liam Colby e l'ex negoziatore 
sugli armamenti Paul Warnke, 
calcola che II progetto delle 
guerre stellari verrebbe a co-
slare qualcosa come 1000 mi
liardi di dollari tra II 1995 e II 
2010. Ola ora, denuncia con 
allarme II rapporto, l'Sdl dre
na una proporzione terrifi
cante delle risorse intellettua
li, prima ancora di quelle eco
nomiche, del paese: già nel
l'anno fiscale 1986 l'Sdl si i 
mangiato l'84% di tutta la cre
scita nella ricerca scientifica 
negli Usa, pubblica e privata 
insieme. Se procedesse come 
progettato, nel primo decen
nio del secolo venturo impe
gnerebbe 140,000 scienziati e 
tecnici, cioè 11 5,1% dei talenti 
scientifici del paese (il proget
to Apollo, quello dell'uomo 
sulla luna, ne Impegnò, al 
punto massimo dello sforzo, il 
4,150. 

Altro elemento che emerge 

la concentrazione delle com
messe verso una cerchia ri
stretta di grandi imprese, 20 
Imprese, con. Lockheed, Ge
neral Motors e Boeing In testa, 
si tono acaparrate li 74% dei 
6,8 miliardi spesi dal 1983 al 

Investire 
nell'economia 
dice il cittadino 

Sdi a parte, per la prima vol
ta dall'inizio dell'era reaganla-
na si affacciano tempi di vac
che (relativamente; magre 
per II Pentagono, Con 11 bub
bone di deficit e di situazione 
economica esplosiva che sì ri
trovano per le malti, la scelta 
di fronte a Reagan, e qualsiasi 
presidente gli succeda, è tra 
i'aumentare le tasse o tagliare 
le spese. E l'opinione pubbli
ca, quando si dice taglio delle 
spese, ora comincia a pensare 
al taglio delle spese militari. 
Una indagine d'opinione del 

prestigioso World Policy (nsli-
•ut* rivela che 3 imerlcaiii tu 

auattro ritengono cheli presi-
ente debba investire nell'e

conomia anziché nella Difesa. 
Con Weinberger - che ha 

lasciato il Pentagono con le 
fanfare martedì - le commes
se militari perdono colui che 
ne era stato il principale cam
pione. Ma le scelte di tagli che 
spettano al suo successore 
Carlucci non sono facili per
ché il tipo di spesa escogitato 
in questi ultimi anni ha un ef
fetto di trascinamento negli 
anni a venire. Come scrive un 
esperto sul «Christian Science 
Monitor», «per dirla in modo 
semplice il Pentagono di 
Weinberger voleva tutto quan
to, se non subilo dopo». La 
conclusione è che qualsiasi 
tagliatore di spese finirà per 
scontentare e attirarsi gli odi 
del fautori di questo o quel 
progetto. 

Un altro guaio economico 
;r il Pentagono deriva dal ri

lasso del dollaro: 500.000 dei 
2,1 milioni di uomini e donne 
in servizio nelle forze annate 
sono stazionati all'estero, 
quindi più cala il dollaro più 
costano. Significa già un defi
cit aggiuntivo di 325 milioni di 
dollari. 

Eèl 
ai 

Ieri ha dovuto dimettersi 
Vienna: leader conservatore 
insulta gli ebrei 
per difendere Waldheim „ 
••VIENNA. VolavaSlllende-
re » presidente austriaco Wal
dheim dalle accuse di aver 
collaborata coi nazisti. L'ha 
fatto con parole gravemente 
offensive per la memoria degli 
ebrei vittime del nazismo non 
solo ma anche per nulla utile 
alla causa che voleva perora
re. Tanto che lo slesso Wal
dheim ha sentito il bisogno di 
condannare quelle dichiara
zioni. Protagonista del clamo
roso «incidente» è Michael 
Grafi, segretario, sino a ieri, 
del Partito popolare austriaco. 
Lo scandalo suscitato dalle 
sue parole l'ha travolto in po
che ore, e ieri ha dovuto ras
segnare le dimissioni. 

Cosa aveva detto Grafi di 
così pesante? Aveva afferma
to di giudicare limpido il pas
sato di Waldheim, «almeno 
finché non verrà provato che 
strangolò con le sue mani sei 
ebrei». L'aveva dichiarato al 
settimanale francese 
•Express» e la notizia aveva 
subito fatto il giro d'Europa. 
Martedì sera Grafi è comparso 
in televisione, tentando di ri
mediare in maniera penosa al
la terribile «gaffe». Aveva chie
sto scusa a tutti coloro, ebrei e 

non ebrei, che ti eranp sentiti 
offesi da quella IraieTTroppo 
tardi. L'Incendio polemico era 
oramai divampalo. E coti Ieri 
a Grafi non è restato altra che 
recarsi dal presldenle del tuo 
partito, Il ministro degli Esteri 
Alols Mock, e comunicargli la 
rinuncia alla carica di 

Kurt Waldheim ha definito 
«inqualificabili» le parole di 
Grafi. In un comunicato uffi
ciale della presidenza, si «der
ma che il capo dello Stato * 
rimasto •profondamente col
pito» dalla frase di Grafi e la 
«condanna». Anche altri altis
simi dirigenti politici austriaci 
hanno stigmatizzato l'uscita 
del leader, conservatore: il 
cancelliere Vranitzky, U segre
tario socialista Heinrich Kel
ler. Quest'ultimo ha afferma
to: «Queste cote possono es
sere dette soltanto da chi in 
verità le pensa», per cui siamo 
«grati» che Grafi ti dimetta. 
L esempio di Grafi è stalo se
guito subito dal vicesindaco di 
Linz, Cari Hocdl, anche lui 
membro del Partito popolare. 
Tempo fa aveva paragonalo 
gli accusatori di Waldheim ai 
persecutori di Gesù Cristo, ieri 
si è dimesso dalla carica. 

Pajetta sulTUrss 
«TVoppe domande 
senza risposta» 
«Perché non c'è stato un dibattito? Perché quelli che 
hanno parlato al plenum non lo avevano fatto prima? 
Possiamo comprendere le difficolti che devono es
sere superate, non ci muove nemmeno l'ilhaione 
della fretta, dei "miracoli". Ma noi vogliamo capire 
di più»: l'attivo della federazione del Pel di Roma era 
sul 70" della rivoluzione d'Ottobre, ma Gian Cario 
Pajetta ha parlato anche del «caso Eltsin». 

• a ROMA. Federazione co
munista romana; Gian Carlo 
Pajetta parla del 70* della Ri
voluzione d'Ottobre e della 
relazione che Gorbaclov ha 
letto nell'raasione dei fe
steggiamenti moscoviti, La ta
le, attenta, ascolta le rievoca
zioni, I giudizi critici, I mo
menti difficili dell'Ottobre 
raccontati da un protagonista 
di tante battaglie politiche. Ma 
il «Ragazzo rotto» non li sot
trae alla cronaca di quatti 
giorni: lo scontro interno al 
vertice sovietico diventa an
che l'occasione per parlare 
del «caso» Eltsin. il segretario 
del Pois di Mosca dimissiona
to e costretto a una drammati
ca autocritica davanti al ple
num del partito. Una pagina 
difficile della pereslrolka, an
cora da capire in tulle le sue 
sfumature. 

•Slamo turbati dalle notizie 
di questi giorni - dice Pajetta 
- noi abbiamo saputo cote 
che una volta non avremmo 
saputo mai. Abbiamo apprez
zato che sta Mala offerta, per 
la prima volta, la possibilità di 
sapere che cosa era avvenuto 
nella riunione del comitato di 
Motca, perché arano stale 
prese certe decisioni, Eppure 
ancora non batta. Noi siamo 
convinti dell'indispensabilità 
del sapere e del far conoscere 
tutto, anche il modo in cui 4 
avvenuta la riunione. Sappia

mo che slamo di fronte a qual
cosa di nuovo, perché quinta 
volta c'è un verbale, un reto-
conto stenografico di quella 
riunione. Ma ci slamo anche 
chiesti che cote voleste dira 
quell'autocritica. E pereti* 
non c'è Dato un dibattito. E, 
ancora: perché quelli eh* 
hanno parlato per accusare 
non avevano parlato prima?». 

•Noi - h a detto Pajetta - lo 
abbiamo detto e lo abbiamo 
scritto tante volte, anche aul 
notilo giornale; voghamo ca
pire di più, Net poetiamo 
comprendere le dllfteotta che 
devono calere superale. Non 
ci muove rillutkme della (ret
ta delle soluzioni pollUchelm-
prowlsan, del miracolo. An
zi: slamo pkittotto Increduli 
nei confronti di chi penta dia 
questo o quello peata com
piere un miracolo. Ned credia
mo che II procetto delta for
mazione dal pernierò politi
co, della ricerca, ala opera 
sempre pia grande di « S o » 
partllo.del cittadini, dai lavo» 
ratori. E questa la preo 
alone che ci muove: i ^ 
Anche {rarené wmaramantl 

preM»taiuli>mo*iteanon 
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e auguriamo ai dirigenti dal
l'Unione SOVWCÌ». 

I due tecnici rapiti in Etiopi» 
L'ambasciatore italiano: 
«Sono nelle mani 
cletrtielli deJl'Eprp» 

Ufficialmente non si sa a quale 
gruppo appartengano gli uo
mini in divisa mimetica che la 
mattina di lunedi tcorto han
no attaccato un convoglio ci
vile nei pressi di Kunzlla, in 
Etiopia, e hanno rapito due 
tecnici italiani (Stivatore Ba
rone e Paolo Bellini) e tre atti-
stenti abissini. Tuttavia l'am
basciatore italiun ad Addis 
Abeba, Sergio Angeletti, rag-

flunto ieri telefonicamente da 
orna, ha confermato quella 

che ormai è più che un'ipote
si: autori del rapimento, ha 
detto il diplomatico, sarebbe 
un gruppo di ribelli amigover-
nativi che fanno capo alTEprp 
(partito rivoluzionario del po
polo etiopico). Angeletti Ieri 
ha incontrato ad Addii Abeba 
il comandante dell'esercito 
etiope che ha avuto l'incarico 
di rastrellare la regione alla ri
cerca degli ostaggi e ha avuto 
assicurazioni che, se i rapitori 
dovessero estere intercettati, 
saranno evitati scontri a fuoco 
per non mettere In pericolo 
l'incolumi!* dei tecnici. 

Intanto ieri, per misura pre-

p̂WtMKp | MOT*» fiflP» N K 
ttattevacu»4dalcarr«o*e«e 
di Kunzlla per misura preceu-
zlonak.AdAdd>AbAa, co
munque, ti ha l'Impreattone 
cl«Ut«o^ettro di Paolo Belli
ni e Salvatore Btuone miri più 
a un'azione dlmottrauva della 
propria toprawtventa minia-
"**» •"?•» |i"War* U^IHH ^ W t l | p P 9 t 
che • qualcoa'altro, come un 
riscatta E questo anche il ten
to, del resto, della nota coni» 
quale l'ambatclatt etiope a 
Roma ha espresso II tuo «pro
fondo rammarico» al governo 
italiano e ti familiari Airapid 
per l'accaduto, acculando 1 
•terroristi» di agire «Ho per 
•richiamare i'attenzlqna dalla 
stampa Interrwipnale.. 

Effetto immediato del rapi
mento, tra l'adiro, è la aoM-
pal is i dell'lnvtodeg» alutiin-
temaztonali nel pane, deva
stato dalla tirata. Ieri, prima 
ancora della Croce rotta, an
che papa Wojtyla ha rivolto un 
appello a quanti ne hanno la 

ì l i «perché sia 

cauzionale, gli altri sette di 
pendenti della società «So ' 
perforazioni», per la qi 

ne che atanno aoffrendo la fa-

cnedagll Stati Uniti e de?Uro-
ce!. 

La bambina rapita in Spagna 

Cinque milioni di dollari 
per liberare Melodie 
•a i MALAGA. Scendono a pia 
miri pretese I rapitori della 
piccola Melodie, la Italia della 
cantante coreana Kìmera e 
del mlllardio libanese Ray
mond Nakachian rapita nove 
giorni sulla Costa del Sol, vici
no Martella. Scaduto l'altro 
ieri II primo «ultimatum-, i 
banditi ti tono falli di nuovo 
vivi con una telefonata ad un 
quotidiano spagnolo annun
ciando una riduzione del ri-
scelto: cinque milioni di dolla, 
ri, Invece del tredici chiesti In 
precedenza, per riavere viva 
la bambina, L'anonimo Inter 
kxutore ha comunicato an
che l'ora a II luogo dove I ge
nitori dovranno depositare la 
tomma, tutti particolari resi 
top secret dalla pollili che 
dopo la chiamata - ritenuta 
dagli Inquirenti autentica - ha 
Imwittollillenziottampa. 

Ma mentre II dramma di 
Melodie che nel giorni scorsi 

ha lanciato appelli disperati 
alla famiglia sembra avviarsi a 
una svolta decisiva, nuovi in
quietanti interrogativi sono 
emersi dalla vicenda nata in 
uno del pia rinomati ambienti 
del |el-sct internazionale, do
rato scenarlo per ricchi veri e 
falsi imprenditori, avventurieri 
e personaggi con molti conti 
in sospeso con la giustizia. 
Cosi le indagini cominciate 

s, sul rapimento hanno finito per 
•mettere In luce la personalità 

J » d r e della bimba, la cui 
fgura non appare certo cri-
allina. 

Cinquantaclnque anni, ex 
pugile, esperto di karaté Ray
mond Nakachian, secondo le 
rivelazioni del quotidiano 
•Diario 18» sarebbe In realtà 
Raymond Nash, noto traffi
cante In ortfe valuta libanese 
tupar ricercato In Inghilterra 
da Scotland Yard. Negli anni 
Sessanta controllava quattro 

locali notturni e, In un regola
mento di comi con la malavi
ta, gli capitò anche di essere 
aggredito da una banda di 
francesi che lo lasciarono più 
morto che vivo. Espulso nel 
'65 dalla Gran Bretagna dopo 
essere stalo condannato per 
un traffico di preziosi a Tokio, 
con il volto rifatto da una pla
stica, Nakachian, Alias Nash, 
si stabili prima in California 
dove diresse un'Impresa di 
costruzioni lavorando per l'A
rabia Saudita e poi dopo sulla 
Costa del Sol, dove almeno In 
apparenza ha condotto una 
vita Irreprensibile. Nonostante 
I particolari sul suo passato 
siano stati confermali da fonti 
di Scotland Yard, ieri Naka
chian furibondo ha minaccia
to querele a destra e manca 
prendendosela con la stampa: 
«È Ignobile - ha detto - sfrut
tano questo momento tragico 
per tirare fuori notizie false su 
di me». Una foto della piccola Mclody Nakachaln fatta pervenire dai raol-

tori ai genitori della bambina 

Le conclusioni della commissione 

Irangate, il presidente .assolto 
per insufficienza di prove 
ara NEW YQRK. Reagan è re
sponsabile delle violazioni 
della legalità che si sono ve
rificate, perche era suo dove
re far si che le leggi non fosse
ro violate. Se non c'è luogo ad 
«impeachment» è solo per in
sufficienza di prove. Ma gli 
viene attribuita la colpa di 
«aver creato, o per la meno 
tollerato», l'ambiente in cui 
sono maturati il «disprezzo 
della legge», Il «governo om
bra», le «disonestà» e gli «in
ganni» dei North, dei Poinde-
xler, dei Casey. E gli viene 
rimproverato di non aver con
dannato tutte queste cose 
nemmeno quando erano dive
nule di pubblico dominio, 

Le conclusioni della com
missione Iran-contras, rese 
pubbliche ieri, sono assai pia 
dure del previsto nel confronti 
di Reagan. Tanto che una par
te dei membri della commis
sione, cioè i repubblicani (ma 
non tutti), ha presentato una 

relazione di minoranza in cui 
vengono definite «Isteriche», 
tese a fornire un'arma «nella 
guerriglia in corso tra Con
gresso e Casa Bianca». Ma per 
la Casa Bianca stessa rappre
sentano tutto sommato un re
spiro di sollievo. Il portavoce 
di Reagan Fitzwater ha cerca
to di minimizzare sostenendo 
che il volume di 700 pagine 
«conferma le Informazioni» 
del rapporto Tower dell'anno 
scorso. Quindi «niente di nuo
vo», per di pia «non unanime». 
E comunque roba - ha lascia
to Intendere - da lasciarsi or
mai alle spalle, 

Se è vero che - come era 
risultato evidente dal momen
to In cui l'ammiraglio Poinde-
xter aveva testimoniato di non 
aver mai parlato al presidente 
della diversione del fondi rica
vati dalla vendita di armi all'I
ran al contras - non c'è alcun 
colpo di scena tipo incrimina
zione di Reagan, queste con
clusioni sì fermano appena ad 

un passo dalla denuncia per 
•omissione di atti d'ufficio». 

E non è affatto finita come 
vorrebbe la Casa Bianca. Il 
presidente della commistione 
Congresso-Camera, Il senato
re Inouye, nel presentare ieri 
le conclusioni in Campidoglio 
ha ricordato che «altri decide
ranno se queste azioni tono 
state criminali». Il riferimento 
è alla inchiesta giudiziaria che 
procede parallela a quella del 
legislativo. La conduce il giu
dice Lawrence Walsh. Contra
riamente alla commistione 
parlamentare Walsh ha potuto 
mettere le mani anche sui do
cumenti dei conti bancari in 
Svizzera e interrogare, sia pu
re per iscritto, lo stesso Rea
gan. E opinione diffusa che 
nei prossimi mesi incriminerà 
formalmente 1 principali colla
boratori del pretldente impli
cati nello scandalo: il tuo ex 
consigliere per la sicurezza 
nazionale ammiraglio Poinde-

xter, il colonnello North, l'ex 
generale dell'aviazione Se-
cord e U tuo «odo d'affari di 
ottóne iraniana Albert Haldrn, 

Visio che non c'è luogo a 
procedere contro Reagan la 
Casa Bianca con una punta di 
cinismo glissa. La «derellction 
ol duty», omissione di atti 
d'ufficio rilevata da parte di 
Reagan non 4 sufficiente al-
l'incriminazione. Madi meazo 
c'è la differenza tra aaaohBio* 
ne piena e assoluzione par ite 
sufficienza 41 prove. Doveva
mo basarci tulle prove che 
ewamo.tianna spiegato Ieri, 
perché re aHre le hanno di-
•trutte. Tra quatta «prove, la 
priiKjpaleèlotcagkioarnemo 
di P()tad«ter. Ma alla doman
da se r^rtooalmente credeva-
noaPoindenterlpariamentari 
che hanno ieri intentalo le 
conclusioni della commistio
ne hanno pru o meno eapilet-
temente manlfetuto ì lem 
dubbi Q$,(ì 
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NEL MONDO 

Dopo il bombardamento irakeno di martedì sulla centrale di Bushehr 

Teheran lancia un allarme nucleare 
L'Iran ha chiesto all'Alea (agenzia internazionale 
per l'energia atomica con sede a Vienna) di con
dannare Il raid Irakeno contro la centrale nucleare 
di Bushehr e di Inviare sul posto i suoi esperti per 
accertare se vi sia rischio di contaminazione ra
dioattiva, I responsabili iraniani confermano che 
nella centrale era stato introdotto «materiale fissi
le», pur rifiutando di precisarne tipo e quantità 

OIANCAULO LANNUTTI 

ara Teheran batte il tasto 
d«l|'.«ll«rm« nucleare, dopo 
Il bombardamento Irakeno di 
martedì tulli centrale atomica 
In costruitone di Bushehr Le 
bomtw Irakene - ha detto il 
rippreientante iraniano pres
so l'Alenila atomica, Seyed 
Khall Moossvl - hanno distrut
to l'edificio di controllo dalla 
centrale «ed è per questo che 
abbiamo chiesto ali Atea di In
viare i suoi esperii. Un ulte
riore attacco * ha aggiunto -
•potrebbe provocare una ca
tastrofe ambientale come 
quella di Cemobyl» Per ora 
comunque la popolazione 
che vive nel press) della cen
trale non e nata evacuata e lo 
uri • si precisa » soltanto se 
correrà realmente un perico
lo, 

Non c i dubbio che le di
chiarazioni del responsabili 
Iraniani rispondono, almeno 
In parte, ad wo scopo politi
co ben determinato additare 
l'Irak «Ila pubblica riprovato
ne per aver attaccato un Im
pianto nucleare ufficialmente 
civile (con tutti I rìschi che 
questo comporta per l'am
biente) i il tempo slesso otte
nere uni presa di pollitene 
dell'Alea, una sona di «garan
tii!, che metta la i-entrale di 
Bushehr(ed altri eventuali Im
pianti analoghi) al riparo da 
ulteriori attacchi. Fra l'altro 
gii esisteva da parte di Ba
ghdad un Impegno * non col
pire centrali destinate all'uso 
paclllco dell'energia nuclea
re, stando a quanto hi dichia
rato un portavoce della socie-
li tedesco-federale .Tuev», 
che effettuava controlli leciti-

Golfo 
Baal USa 
in quattro 
ptesi arabi? 
• i NEW VORK. CU Stati Uniti 
avrebbero trasportato segre
tamente armamenti e truppe 
speciali d'intervento In paesi 
arabi del Dolio per esse» 
pronti In caso di ulteriore re-
erudeseenita del conflitto, Lo 
ellsrm» l'agenila Upl, citando 
forni anonime del servili se
gnili americani ed in contra
ili) con le dichiarazioni, an
che recenti, del paesi del Gol
fo di non voler ospitare basi 
straniere sul loro territorio 

Secondo li Upl I paesi in 
questione sarebbero Arabia 
Saudita, Kuwait, Bahreln ed 
Oman, dove gli Usa avrebbero 
Introdotto fra Mtromlsslll an-
ll-cèfl»; TnMII terre-aria e so
fisticate apparecchiature elet
troniche. L'Arabia Saudita -
«tenne ancora la Upl - sta gli 
effettuando manovre nivali 
insieme «Ila Marina america
na 

ci sull Impianto di Bushehr ed 
un cui funzionarlo è rimasto 
ucciso nel raid II ricorso ali a-
genzla atomica mirerebbe 
dunque anche a far richiama
re I Irate al suol impegni, per 
quanto questi possano valere 
nella situazione di acuto ina 
sprlmento che il conflitto sta 
attraversando (e tenendo 
conto che la centrale di Bu
shehr era stata già obiettivo di 
altri quattro raid fra 184 e 
186) 

Resta in ogni caso II fatto 
che II raid sulla centrale nu
cleare segna un ulteriore, 
preoccupante gradino della 
escalation nel Golfo proprio 
nel momento In cui II segreta
rio dell Onu compie l'estremo 
tentativo per arrivare ali appli
cazione della risoluzione del 
20 luglio, In un clima, peral
tro, che non Induce eli ottimi
smo (Ieri II primo ministro Ira
niano Musavi ha detto che un 
rappresentante del suo gover
no andrà » New York per In
contrare Perei de duellar. 
«ma non negoiieri II cessate
li-fuoco-) 

Sulle conseguenze materia
li del bombardamento le fonti 
iraniane si sono mantenute 
piuttosto abbottonate, Pur 
smentendo le affermazioni di 
Baghdad secondo cui la cen
trare sarebbe stata «completa
mente distrutta», hanno am
messo che II raid ha arrecato 
•gravi danni», distruggendo 
fri l'altra i- come si è detto -
I edificio di controlla e provo
cando la morte di undici per
sone, fra cui scienziati Iraniani 
e un tecnico della Rfg Sia il 
presidente dell agenzia atomi

ca Iraniana Reza Amrollahl 
che II rappresentante a Vien
na Moosavi hanno dichiarato 
che nell Impianto si trovava 
•una certa quantità di materia 
le nucleare», ma hanno rifiuta
to di fornire ulteriori precisa
zioni poiché «si tratta di un da
to segreto di cui è a cono
scenza soltanto lAiea» Dal 
canto suo II portavove dell'a
genzia, James Daglish non ha 
voluto dire se nella lettera ri
corso di Teheran figurino ele
menti tali da far ritenere che 
possano esservi a Bushehr fu
ghe radioattive, e ha precisato 
che la richiesta di inviare 
esperti sul posto «dovrà esse
re esaminata ad un livello po
litico molto alto» 

La società tedesca «Tuev» 
d'altra parte sembra esclude
re un «rischio radioattivo» I 
lavori di costruzione della 
centrale erano Iniziati al tem
po dello scià e si erano Inter 
rotti nel 1979 con la rivoluzio
ne, secondo II portavoce della 
•Tuev», da allora la costruzio
ne non ha fatto sostanziali 
passi avanti e quindi nell'Im
pianto non avrebbe dovuto 
esserci materiale radioattivo I 
tredici tecnici tedeschi pre
senti a Bushehr - fra cui la vit
tima del raid, Juergen Frle-
drichs, di 49 anni - erano co
munque addetti alla manuten
zione dei macchinari di altro 
tipo e saranno ora rimpatriati 
Fra l'altro proprio Ieri II mini-
stro degli Esteri della Rfg Gen-
scher è giunto a Baghdad in 
visita ufficiale ed I dunque 
prevedibile che affronterà 
con i dirigenti Irakeni anche la 
questione dell attacco contro 
la centrale e della violazione 
degli Impegni contrari assunti 
in precedenza 

E la guerra Intanto conti
nua l'aviazione irakena ha 
colpito la notte scorsa una pe
troliera Iraniana, la 16" In otto 
giorni Baghdad ha Inoltre ac
cusato l'Iran di aver bombar
dalo l'ospedale della città di 
Duhok, nel nord, provocando 
nove morti (fra cui sei donne 
p un bambino) e 6 4 feriti 

Tensione in Jugoslavia 
Dopo aumento éé prezzi 
operai ìn piazza 
a Skoplje e in Macedonia 
assi BELGRADO Dopo gli au 
menti del prezzi e I) congela
mento degli stipendi la situa
zione si fa di giorno In giorno 
Blu tesa Ieri Te autorità della 

lacedonia si sono riunite 
d urgenza per discutere la ten
sione creatasi nella Repubbli
ca In seguilo al I ondata di pro
teste contro II drastico pro
gramma antlnllaitlone varato 
dal governo federale Iugosla
vo Pia di Smila minatori in
tanto hanno dato vita ad una 
nuova manifestazione di pro
tesi* sempre in Macedonia, la 
Eli povera delle nove repub-

licne che compongono il 
paese, per chiedere un au
mento del salari corrispon
dente agli aumenti del prezzi 
Imposti tre giorni la a Belgra
do 

Secondo l'agenzia Tanjug 
circa 1500 dipendenti della 
miniera «Crni fior», un impian
to chiuso da poco per banca
rotta, hanno filato per le stra
de di Prilep chiedendo di rice

vere gli stipendi di ottobre e 
un adeguato aumento di paga 
Il loro esempio potrebbe es-
sere seguilo da numerosi altri 
operai, dal momento che, se 
la legge varata di recente par 
la chiusura delle Industrie in 
perdita, dovesse essere rispet
tata (Ino in fondo, almeno un 
milione e mezzo di operai ri
schia di perdere II posto in un 
prossimo Muro 

Ma Ieri ci sono state anche 
altre Iniziative di prolesta 
Duemila operai dell'impianto 
•Aluminla» di Skoplje hanno 
manifestato assieme a 600 im-

§legati dell amministrazione, 
Off operai di una fabbrica di 

cristalli e un non meglio preci
sato numero di dipendenti di 
raffinerie, ditte agricole, com 
pagnle elettriche e fabbriche 
di autobus 

Sabato scorso come si sa 
il Parlamento aveva aumenta
to dal 30 al 70 per cento II 
prezzo di benzina e generi ali
mentari 

Gli scienziati: «Nessun pericolo» 
• • MOSCA Una seconda 
Cernobyl? Gli esperti al mo 
mento lo escludono I dati 
disponibili sulla centrale nu
cleare di Bushehr, dicono 
lutti In coro, tenderebbero a 
negare che vi sia slata una 
luga grande o piccola, di ra
dioattivila «A meno che -
avverte tuttavia il professor 
Giambattista Zorzoli, consi
gliere d amministrazione 
dell Enel - gli iraniani non 
abbiano utilizzato, dai tempi 
dello Scià, questo sito come 
una sorta di magazzino di 
stoccaggio per combustibile 
nucleare», E in effetti da 
Vienna, il responsabile delle 
relazioni esteme dell Alea, 
James Daglish, Ieri pomerig
gio al telefono, ci ha confer
mato che «in febbraio a Bu
shehr fu portato del materia
le nucleare», probabilmente 
barrette d uranio Ma il (un-

MAURO MONTALI 

zionarlo dell'agenzia Inter
nazionale per I energia ato
mica ci ha anche assicurato 
che «non esiste nessun pen
colo» E allora perchè Tehe
ran si è rivolta in modo cosi 
preoccupato ali Alea? «Ho il 
sospetto che reclami una 
sanzione ufficiale nei con
fronti dell Irak, esattamente 
come questo paese ottenne 
nell'81 un provvedimento 
analogo contro Israele» 

La centrale di Bushehr 
venne ordinata a metà degli 
anni settanta dal regime del
lo Scià Poi con l'avvento di 
Khomelni i lavori furono 
bloccati Per riprendere so
lamente un anno e mezzo fa 
con un progetto, però, ridot
to rispetto all'Ipotesi origina
rla Con minore potenza in
somma «Per quel che a me 
risulta - dice Zorzoli - la co

struzione della centrale sulla 
costa del Golfo Persico è ad
dirittura pia indietro rispet
to, per fare un esempio, a 
quella di Montallo di Castro 
Anche per questo non credo 
che vi possa essere stata la 
fuga I generatori di vapore, 
realizzati dall Ansaldo, sono 
ancora in Italia e quindi non 
vedo perchè i tecnici irania
ni e tedeschi, che coordina
no il progetto, abbiano potu
to caricare il combustibile 
che invece è l'ultima cosa 
che si fa» 

Sulla slessa linea ci sono 
una serie di esperti america
ni Gary Milhollin, docente 
ali Università del Wisconsin 
ed ex consulente del Penta
gono in materia di prolifera
zione, ha dichiaralo che I 
due reatton ad acqua pres

surizzata da milleduecento 
megawatt realizzati dall'in
dustria tedesco-occidentale 
•Kraltwerk» non erano stali 
completati e che per questa 
ragione non avevano ancora 
nel loro interno materiale 
fossile ad alta radioattività 

Secondo Dan Bulter, por
tavoce del dipartimento 
energetico americano, la 
centrale non ancora ultima
la «non sarebbe stata in al
cun modo operativa» «Non 
esistono reattori nucleari in 
Iran Ho avuto modo di con
trollarlo presso tre fonti» ha 
continualo Dan Bulter E in
siste infine Milholiin «Il 
mancato funzionamento del 
reattore dovrebbe tranquil
lizzare l'opinione pubblica. 
Insomma non è possibile 
che si sia sviluppata quel ti
po di radioattività molto pe-
ncolosa per l'uomo» 

Il p r o g r a m m a presentato ieri a Varsavia 

Il Poup promette più democrazia 
in cambio del rigore economico 
Un ampio programma di democratizzazione è sta
to annunciato ieri dal Poup, il Partito operaio unifi
cato polacco, all'indomani del fermo di un gruppo 
di persone che avevano dato vita ad un nuovo 
partito socialista, dichiarato «illegale». Nessuna 
concessione è contenuta, nel nuovo programma, 
nei confronti del pluralismo sindacale e quindi di 
Solidamosc. 

s a VARSAVIA Sarà il Comi
tato centrale che si nunirà ap
positamente in due sessioni, 
prima e dopo il referendum 
del 29 novembre - nel quale il 
governo Jaruzelskl sottopone 
al voto popolare una rigorosa 
stretta economica in cambio, 
appunto, di una apertura in 
senso democratico della so 
cielà - , che dovrà dare il via al 
nuovo programma di riforme 
democratiche, il più esteso fin 
qui tentato in un paese del 
I Est europeo 

I punti caratterizzanti del 

programma sono di notevole 
portata Vi figurano un Impe
gno a diminuire le pressioni 
dell apparato di partito sulla 
gestione della cosa pubblica, 
un decentramento dette deci
sioni politiche attraverso un 
rafforzamento dell autoge
stione territoriale una riforma 
elettorale per una nuova strut
tura dei consigli municipali e 
del Parlamento, con la possi
bile istituzione di una seconda 
Camera, una nuova legge sul
le associazioni che consenta 
di garantire le libertà civili e di 

attrarre quelle forze con «opi
nioni cntiche» ma fedeli al so
cialismo, I Istituzione, infine, 
di un comitato per la difesa 
dei diritti umani 

Ma sul punto cruciale, quel
lo del pluralismo sindacale, vi 
è una netta chiusura «La divi
stone dei sindacati - è la lesi 
ufficiale - nuoce ai lavoratori, 
all'economia nazionale e allo 
Stato socialista» Si chiude co
si ogni possibilità di dialogo 
con Soiidarnosc, che rappre
senta ancora I unico reale ele
mento di pluralismo nella so
cietà polacca. Secondo 11 por
tavoce del sindacalo diserai-
lo, Jamisz Onyzszklewicz, I e-
sclusione di Solidamosc va 
nifica qualsiasi tentativo di 
dialogo con l'opposizione 
Più sfumato il giudizio della 
Chiesa, che dà un giudizio 
«solo parzialmente positivo» 
del programma di democra
tizzazione 

Ma neppure ali interno de
gli organi dirigenti del Poup 
sembra esservi unanimità Lo 
prova il rinvio del Comitato 
centrale, che, inizialmente 
previsto per ottobre, è slittalo 
alla fine di novembre per es
sere poi, con la decisione di 
ieri, diviso in due parti, una 
prima e una dopo il referen
dum Gli oppositori al pro
gramma di democratizzazio
ne che sarebbero molto foni 
nel Comitato centrale, soster
rebbero infatti che una mag
gior apertura in campo socia
le può essere «concessa» solo 
se in cambio si ottiene il via 
libera alle misure di rigore in 
campo economico Ma quale 
sarebbe la sua utilità, si chie
dono I «duri» di Varsavia, se la 
maggioranza della popolazio
ne rispondesse «no» alle rifor
me economiche? Di qui sa
rebbe scatunla la decisione di 
dividere in due II dibattito nel 
Ce 

Pechino: 
il Vaticano 
rompa i rapporti 
con Taiwan 

La Cina attraverso un portavoce del ministero degli Esteri, 
ha Invitato il Vaticano a rompere i rapporti con Taiwan e a 
nconoscere il governo della Repubblica popolare come 
unico rappresentante legittimo del popolo cinese La di
chiarazione getta molta acqua sul fuoco delle sperante 
che si potesse arrivare presto a una composizione delle 
divergenze tra Cina e Valicano, alla cui radice è la questio
ne delle due chiese cattoliche cinesi, una riconosciuta dal 
Papa, I altra dal governo cinese A sollevare quelle speran
ze erano state alcune ottimistiche affermazioni del primate 
filippino cardinale Sin che nei giorni scorsi aveva Incontra
lo Zhao Zlyang (nella foto) a Pechino 

Leader 
del Pc turco 
colpito da Infarto 
In carcere 

Haydar Kuttu, uno del due 
leader comunisti turchi ar
restati l'altro giorno all'ae
roporto di Ankara non ap
pena rientrali da un lungo 
esilio, è sialo colpito da In
farto in carcere La notizia 

•"•«•«••••̂ ••»""™"»»»""" l'ha dall l'avvocato difen
sore, informato dal procuratore della Corte speciale. A 
Strasburgo il capo di gabinetto del presidente de) Parla
mento europeo, lord Piumb, ha convocalo l'ambasciatore 
turco presso la Cee esprimendo preoccupazione per l'ar
resto di Kutlu e Sargin, avvenuto sotto gli occhi di parla
mentari di quattro paesi europei che II avevano accompa
gnati nel viaggio di ritomo in patria Sulla vicenda i senato
ri del Pei Piero Persili e Giuseppe Bolla hanno presentato 
un interrogazione al ministro degli Esteri italiano 

Arrestati 
•K) anarchici 
dopo Incidenti 
ad Atene 

Quaranta persone, in mag
gioranza appartenenti * 
gruppi anarchici, sono alate 
arrestate ieri all'alba ad 
Atene, all'Indomani di un* 
grande manifestazione pa
cifica studentesca, cui In 

I L I i • — — — serata erano seguiti scontri 
tra polizia ed estremisti II corteo dell'altro ieri ti «nano-
dato lungo le strade della capitale sino all'ambasciala 
americana per commemorare il quattordicesimo anniver
sario della sanguinosa repressione di una protesta studen
tesca contro il regime del colonnelli II grosso del parteci
panti, circa ventimila persone, si è sciolto dopo la marci*, 
ma gruppi di anarchici si sono radunati davanti al Politec
nico e sono scoppiati incidenti con la polizie 

Ratea Gorbadova 
prenderà il tè 
con Nancy Reagan 
alla Casa Bianca 

Raisa Gorbadova (nella fo
to), moglie del segretario 
del Pcus, aveva espresso il 
desideno di fare un «giro» 
alla Casa Bianca Nancy 
Reagan I ha subito accontentata Le ha scrino una lettera 
in cui I Invita a visitare non solo le «stanze di Stato» ma 
anche l'appartamento privalo dei coniugi Reagan Ledi» 
consorti prenderanno il tè chiacchierando, mentre i manti 
saranno impegnati nei colloqui ufficiali durante il vertice 
del mese prossimo a Washington 

Una giovane inglese ha par
torito nel sonno. Non se-nl 

ttrW «Elei ' nemmeno aectfrf ittl-
vamenle ho dormilo un PO' 
male» ha detto Elaine Go-
dson, 24 anni «Quando mi 
sono svegliata, non créde
vo al miei occhi». Al suo 
fianco nel letto c'era un 

Giovane inglese 
partorisce 
nel sonno 
senza 
accorgersene 
bambino di tre chili e mezzo in ottima salute. Un caso di 
sonno davvero profondo Ma c'è di più la Godson ha 
detto che non sapeva nemmeno di essere Incinta, e qui la 
stona diventa alquanto mlstenosa 

Kohl primo 
leader occidentale 
in visita 
nel Mozambico 

Il cancelliere delia Germa
nia federale Helmut Kohl 
(nella foto) è giunto marte
dì in Mozambico per una vi
sita ufficiale la prima di un 
leader occidentale da quando il paese ha allenato I indi' 
pendenza dal Portogallo nel 1975 Kohl ha Incontrato ieri 
il presidente mozambicano Joachim Chissana, al quale ha 
annunciato che la Rfg donerà a Maputo 4000 tonnellate di 
riso Dopo il Mozambico il cancelliere, che è già slato In 
Camerun, visiterà il Kenya 
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LETTERE E OPINIONI 

L'elezione 
dell'uno 
non è sconfitta 
dell'altro 

M u r o direttore, slamo ri
masti «gradevolmente sorpre
si dal tono dall'articolo con 
cui l'Unità ha commentato 
{'«Ilo delle votazioni per re
iezione del Rettore della Sa
pienza, In particolare non ci e 
piaciuta la personalizzazione 
della vicenda, come se II pro
fessor Giorgio Tecce non fos
te In realtà l'espressione di 
esigenze della vita accademi
c i romana a cui molli di noi si 
sono ispirali nel proporre e 
sostenere la sua candidatura, 

Abbiamo Un dall'Inizio sot
tolinealo che l'elezione del 
Rettore doveva restare in un 
ambito strettamente accade
mico, «vitando l'Invasione lot-
tlzzalrlce del partiti In un am
biente che, eccezionalmente, 
ne era rimasto abbastanza In
denne, Abbiamo Inoltre so
stenuto l'esigenza di preserva
re nella loro piena funzionan
ti le strutture universitarie 
Che, come le Facoltà e il Sena-
Io Accademico, sono la più 
«rena e autentica espressio
ne dell'autonomia della vita 
universitaria. 

A tale proposito ribadiamo 
l'esigenza di avere Organi e 
Commissioni di Ateneo che 
abbiano come regola di dire
zione e di funzionamento la 
eleggibilità delle cariche, co
me «costume di ogni organo 
accademico, 
, Leggere che il risultato del
l'elezione « la scondita perso
nale del prof. Tecce è, a no
stro parere, ulta deformazione 
Inammissibile di quanto e av
venuta e l'evidenza di un Im
barbarimento della vita uni
versitaria che noi rifiutiamo. Il 
fino che molti di noi abbiano 
Mallo « votalo II profetsor 
Tecce è proprio la conse
guenza di un rifiuto di com
portamenti «ettari di cui l'arti-
colo deli'fnflà è una manife
sta espressione, l a scelta fina
le d alcuni di noi per II voto «I 

\ te Marco op risultato di 

§scelta scientifica che non 
essere valutata con moli

sani politiche, 0 6 non «I-
gnlllcs, ovviamente, che al 
collega Talamo non vadano la 
nostra «lima e la nostra piena 
collaborazione. 
Sergio Dopllcher, Franco 
Creatosi, Freaceeco Guerra, 
Gregario Olivieri, Giorgio 
Salvia!, A. Viga* Taglienti. 

Ronta 

«L'amoralità 
Medie 
di una battuta 
del genere...» 

««•Speli, giornale, nella tra
smissione televisiva «Atri Gag
gi t domimi- del 22 ottobre 
per pubblicizzare il film i/o e 
mia sortila' e stato scelto di 
proiettare uno spezzone dove 
Smalla Muti, nel panni cine goletta™ uno spezzone dove 

malia Muli, nel panni cine. 
matograild di sorella di Carlo 
Verdóne, ad un certo punto, 
per dire a fratello che lo rite
neva un Mietente, gli dice: 
•Mt Mi proprio «no 
spojl/co.V 

CI terrei a Informare che II 
termine «spastico, sta a indi-
cara un «oggetto colpito da 
.tetraparesl spastica., Questo 
tipo <ll handicap comporta 
una difficolta di coordina
mento della motrlcltà e non 
necessariamente va a ledere 
le capacita Intellettive e di ra
gionamento del soggetto, 

Da diverso tempo si sta, 
con notevoli «forzi, cercando 

I obiettivo di un voto Pei al 51% 
può apparire piacevole ma oggi è irreale. 
Perciò sorge il problema dei rapporti con le altre 
force di sinistra e democratiche 

Perché cambi la linea del Psi 
• • Caro direttore, la tua risposta 
dell' 1 • 11 alla lettera di Claudio Rizzato 
mi dà lo spunto per scriverti. 

Il Rizzato laceva notare come tu In 
più risposte ad altri lettori avessi con
fermato la necerslta di un rapporto 
unitario con il Psi e come essa, oltre 
ad essere una valutazione congressua
le, derivava dalli constatazione che 
con Goria e Pe Mita non si fanno le 
riforme. Allora lui ti poneva una preci
sa domanda: se pensi che si possano 
lare le rllorme con Crani e Martelli. 

Mi permetto di farti notare che do
vresti avere più attenzione nelle rispo
ste: conseguire il 51* del voli sarebbe 
un grandioso rafforzamento per II Par
tito, sembra che tu ne sia terrorizzato 
o quantomeno II dispiaccia l'Ipotesi di 
un suo raggiungimento. Con un pò 
più di cautela da parte tua e - scusa -
di acume politico, e matematico che 
nel 51% ci starebbe, oltre a Cipputi, 
anche il .centro» del corpo elettorale: 
e sarebbe bell'e fatto lo sforzo politi
co-culturale per cambiare certi orien
tamenti presenti In altri partiti. In po
che parole, diverrebbero più unitari. 

Quando al smetterà da parte di mol
ti dirigenti di pretendere sempre di 
avere fa verità In tasca, di dare lezioni? 

Non avete il dubbio che quando i 
compagni e le compagne vi scrivono e 
perchè certe esperienze le hanno già 
vissute e quindi esse dovrebbero esse
re tenute in ben altra considerazione? 

Quando hai scritto su problemi di 
Paesi dove I partiti comunisti sono al 
potere, hai usato giustamente i termini 
adatti per sottolineare gli errori di quei 
gruppi dirigenti: ma per II gruppo dirì
gente attuale del Psi, con le enormi 
responsabilità che porta (le devo elen
care?), usi un trattamento particolare: 
ne sembri condizionato, quasi riveren
te. Le alleanze dovremmo cercarle 
con uomini, partiti o ceti di buona vo
lontà, non con denigratori, figure po
co scrupolose o quaiunqulste, Neil at-
tesa teniamo unito il nostro gregne, 
facciamolo crescere: solo cosi aiute
remo gli altri ad essere unitari nel vero 
senso della parola: cioè nei conlronti 
dei reali problemi della gente. 

Paolo Neri. Bologna 

Innanzi tutto una precisazione. Ri
tengo assai utile, per tutti, questo 
scambio di corrispondenza che in
trattengo con i lettori del giornale. So
no sialo io a introdurlo (prima si pub
blicavano le lettere, ma senza rispo

sta): e ritengo di aver preso una deci
sione giusta, lo scambio di opinioni 
pud essere utile, però, solo a una 
condizione: che io, direttore del gior
nale, esprima con franchezza la mia 
opinione, così come fanno i lettori 
che mi scrivono. Direi qualcosa di 
più: in questa corrispondenza io mi 
sforzo ai essere più •sciolto' rispetto 
a quando scrivo gli editoriali o altri 
articoli. Di esprimere, cioè, con più 
franchezza e immediatezza la mia 
opinione sulle varie questioni che mi 
sono poste. Se non facessi così, che 
senso avrebbe questa corrisponden
za? Non pretendo assolutamente di 
aver ragione, ma voglio poter dire 
chiaramente e nettamente ciò che 
penso. I tenori che mi scrivono mi 
fanno certo riflettere su vari aspetti 
della situazione del Paese, di quella 
internazionale, della nostra polìtica: 
ma quando non mi convincono ho II 
dovere di dire che non sono d'accor
do. lo non sarei né terrorizzato né 
dispiaciuto dalla prospettiva del 51% 
dei voti al nostro Partito. Lo ritengo 
soltanto assai poco probabile, urea-
listico: e questo ho scritto nella rispo
sta alla lettera che viene criticata da 
Paolo Neri. Ritengo cioè indispensa

bile perseguire con tenacia una polìti
ca al alleanze, politiche e sociali. È 
sbagliata questa mia opinione? La si 
contesti per quello che e, e non inven
tandosi un mio 'dispiacere' per una 
crescita elettorale del Pel tino ed oltre 
al 51%. 

E qui sorge il problema del nostri 
rapporti con I socialisti, ma anche 
con altre forze di sinistra e democra
tiche. Non sono mal stato tenero nel
la critica uerso quelle posizioni e ini
ziative del Psi che ritengo sbagliate e 
nocive. Ma la critica - anche quella 
più aspra - va sempre unita a uno 
sforzo sincero per costruire nuovi 
rapporti fra le forze di sinistra. Al di 
fuori di questo sforzo non so vedere 
che cosa potremmo (are per migliora
re la situazione della sinistrata Ita
lia, che oggi certo non è brillante an
che per responsabilità della linea at
tuale del Psi. 

Fare le riforme con Craxi e Martel
li? Con la linea che seguono oggi, 
questo certo non i possibile, Ma deb
bo lottare o no per cambiare quella 
linea e per costruire un rapporto nuo
vo? lo credo fermamente di sì. E cre
do anche che questa prospettiva non 
sia impossibile a realizzarsi. 

OO.CH. 

di superare l'emarginazione 
degli handicappati e una falsa 
cultura rispetto ad essi. Quella 
battuta non fa che ribadire 
Ignoranza ed emarginazione 
In modo squallido e qualun
quista. Inoltre vedo riconfer
mato Il ruolo della Rai nel 
contribuire alla diffusione di 
una sottocultura emarginante. 

Dal momento che ci sono 
pretori che sequestrano film 
ritenuti osceni o contro la mo
rale, mi auguro che un pretore 
riesca a leggere l'amoralità 
sociale di una battuta del ge
nere, 

Marco Ducoll, Oenova 

ELLEKAPPA 

È possibile 
l'uniti d'azione 
se si continua 
a ridlscutere? 

l a i Caro direttore, con questa 
lettera vorrei evidenziare una 
situazione che mi ha profon
damente amareggiato (e con 
me molti altri compagni). Sto 
riferendomi alle dichiarazioni 
di alcuni dirigenti nazionali 
che durante la campagna re
ferendaria hanno espresso 
dubbi o perplessità sulla scel
la di voto (lisi sulla Giustizia) 
effettuata dalla maggioranza 
dei Comitati federali: 

Che cosa succedeva nelle 
Sezioni? Nelle riunioni I com
pagni facevano individual
mente le dichiarazioni di voto 
sui referendum: Io voterò cin
que No, lo voterà quattro SI e 
un No, io tre SI e due No,.. Se 
al cercava di fare appello, se 
non alla disciplina di partito, 
almeno all'unità d'azione, la 
risposta era scontata: «L'ha 
dallo anche il tal dirigente na
zionale In una dichiarazione al 
tal giornale., 

A questo punto sano anda
to a rivedere I documenti con
clusivi del XVII Congresso e 
ne) capitola sul rinnovamento 
del Partito si legge: »Occorre 
°ggt aggiungere che ogni 
compagno il quale esprìma 
una opinione in contrasto 
con quelle della maggioran
za - volta a volta formatasi 

PIO CH£ PAai!A 
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sopra I marciapiedi della cit
tà? Perché insieme all'allei-
tuosissima bestiola non si go
dono anche I loro bisogni? 

In proposito, basta " 
marci negli ««pedali pi 
lire quanti adulti e i 
bambini sono costretti a subire 
interventi del chirurgo agli oc
chi, allo stomaco e ai polmoni 
per microbi particolari dovuti 
proprio allo sterco di cane. 

Che strano leggere l'artico
lo «180. del Regolamento del 
Servizio veterinario del Comu
ne di Roma laddove recita: •£ 
vietalo lasciare defecare gli 
animali sul marciapiedi « 
sulle strade... I detentori de
gli animali sono tenuti a mu
nirsi di raccoglitori per evita
re che il suolo pubblico resti 
insudiciato: E vedere, allo 
stesso tempo, che alla incivil
tà del cittadino si accoppia 
l'indifferenza dei vigili urbani, 
rum', che stanno a guardare! 

E adesso, chissà quanti di
ranno che io non amo le be
stie... 

Pietro Flore. Roma 

su temi particolari o su que
stioni generali - deve poter 
aven le condizioni di manie-
nere e sostenere le proprie 
posizioni, se egli lo conside
ra giusto, ferma restando la 
necessità della piena unità 
operativa nella esecuzione 
delle decisioni assunte. Clà 
pone anche problemi nuovi 
con cui occorre misurarsi stu
diando l'adozione di norme 
adeguate, anche statutarie*. 

Ritengo che queste frasi si 
debbano precisare per evitare 
una evidente contraddittorie
tà: come si può garantire l'uni
tà operativa in presenza di 
continue rldlscusslonl di deci
sioni già prese? 

Non vorrei essere Iralnteso: 
ritengo che la discussione ar
ricchisca Il Partito; ma le deci
sioni prese a maggioranza, 
per un partito moderno, devo
no trovare cervelli e gambe 

agili e scattanti. 
In questi ultimi tempi si so

no giustamente prese decisio
ni a maggioranza (la più im
portante è stata la nomina del 
compagno Cicchetto a vicese
gretario, scelta quanto mai 
positiva e accolta con grande 
soddisfazione dalla base del 
Partito) ma se tali decisioni 
sono sottoposte a (reni di cri
tiche non propriamente co
struttive. il rischio del rallenta
mento dell'azione diventa se
rio. 

Vorrei peraltro far sapere 
con grande convinzione che 
anche se vi sono queste ama
rezze, il Partilo non è affatto 
allo sbando ma è pronto a 
mobilitarsi se si punta sulla 
priorità dei programmi, sulla 
rivitalizzazione di quelle ten
sioni ideali che caratterizzano 
la nostra passione politica, 

«Chi viola 
I diritti umani: 
Gorbadov 
o la Sip?» 

sulla sicurezza di vedere con-
cretizzateiedecisjoni j>rese. 

Segretario della Federazione 
Biellese e Valsesiana del Pel 

«E adesso 
diranno 
che non amo 
le bestie...)» 

aia Cara Unità, perché un'infi
nità di proprietari e detentori 
di cani, con le prime luci del
l'alba, alla sera e anche in pie
no giorno, deliberatamente e 
intenzionalmente fanno de
positare i bisognini delle loro 
bestiole sul suolo stradale e 

tza Signor direttore, nel mese 
di settembre la Tass ha annun
ciato che, dallo stesso mese, 
veniva nuovamente attivata la 
teleselezione da alcuni Paesi 
europei - Ira i quali l'Italia -
verso l'Unione Sovietica. Noti
zia riportata anche dal giornali 
italiani. 

Nel numero del 18 ottobre 
di Moscovskje Nouoslì veniva 
riportata un'intervista a un di
rettore del ministero delle Te
lecomunicazioni dell'Una che 
ribadiva: «...in accordo con il 
trattato di Helsinki sui diritti 
umani si può ora parlare in te
leselezione con tutti gli abbo
nati di Mosca "senza esclusio
ni".. 

Malgrado tali assicurazioni 
questo servizio dall'Italia non 
è ancora stalo attivato. Men
tre, per espenenza diretta, da 

Francia, Svizzera, Inghilterra e 
Austna questo è possibile per
sino dalle cabine teleioniche. 

Interpellata la Sip, a vari li
velli, ho avuto solo risposte 
evasive tipo: ma, Ione è solo 
da Roma: noi non sappiamo; 
chiami tra un mese ecc. Dopo 
vari tentativi si è fatto vivo un 
produttore della Sip a propor
re l'installazione di un appa
recchio Rfd (rete fonia-dati) 
col quale sarebbe possibile la 
teleselezione ma con spese di 
installazione e supplementari 
mensili. 

Dato che questo servizio in
teressa soprattutto le centi
naia di aziende italiane che 
hanno rapporti commerciali 
con l'Urss e per le quali è im
portante poter comunicare 
senza le attese - a volle di in
tere giornate - della Sip, oltre 
a tutti coloro che hanno amici 
e parenti a Mosca, possiamo 
chiedere chi viola i diritti uma
ni: Gorbaciov o la Sip? 

Qualche parlamentare può 
presentare un'Interrogazione 
al ministro delle Poste per co
noscere I motivi di questa ca
renza? 

Giordano Petn. Della 
BusinessTour. Torino 

Quale l'esempio 
cui ispirarsi 
nel film 
«Occhiali d'oro» 

«•Caro direttore, quale 
esempio dovranno far proprio 
gli omosessuali dal film Oli oc
chiali d'or» di Giuliano Mon
aldo? 

Ancora oggi per milioni di 
gay la vita non è mollo diversa 
da quella vissuta dal dottor 
Fadigali, protagonista del film 
citato. Certo non c'è più una 
persecuzione dichiarata a 
danno degli omosessuali, ma 
forte e ancora il senio di 
esclusione del gay dai canoni 
sessuali della nostra cultura 
dominante. E ciò spiega per
chè molli gay ancora non rie
scono a superare la solitudine 
e l'anonimato. 

Ordunque, ae II dottor Fèdi-
gatl, nel bel film di Montaldo, 
rappresenta certamente un al
to di accusa contro le discri
minazioni, egli ci dà però l'im
magine di un gay rassegnalo 
al suo destino, Tutte le sue ter
me di generosità sono tipiche 
di chi vuole dare agli altri una 
buona opinione di un «sé. re-

de, che reagisce invece all'an
tisemitismo fasciala, alle Ipo
crisie e alle paure degli «tessi 
ebrei, nonché al pregiudizio 
eterosessuale contro l'omo
sessualità di Fadigatl. Sicché 
Davide non è solo «l'io nar
rante., come nel romanzo; 
egli è nel bel film l'immagine 
positiva, «l'io liberante, della 
unte vicenda. 

GlueeppeDI Salvo. 
Bagheria (Palermo) 

«Appassionato 
di ballo, 
musica rock 
e judo» 

tm Signor direttore, sono un 
giovane algerino di 16 anni. 
appassionato di ballo, musica 
rock e judo. Vorrei corrispon
dere, In francese, con miei 
coetanei o coetanee italiani. 

iadewa. Mouataou! 
Areski n. S. 

Tizi Ouzou (Algeria) 

NEB&IA NEVE VENTO AVRfiMCBSQ 

IL TEMPO IN ITALIA; l'area di alta pressione che ai esten
da dal Mediterraneo occidentale verso l'Hall» tende a 
ridursi più presto dal previsto nella sua parta più orienta
la, quella ciò* che Maret ta la m i t r e penisola, par un 
convogliamento di aria fredda eh» dall'Europa oantro-
wttentrkmale «I diriga verso I Balcani ma che marginai-, 
mante interessa anche l'Italia, Il tempo di conseguenza 
tende a modificarli e ad orientarsi verso la nuvolosità • 
verso la ptoooli. 

Y I M M m E M t T Q t sulle regioni nord-eOoidenMI, eul pol
lo Ligure, «ulta fatel i tirrenica «entrai» • «ufi» Sardegne 
condizioni prevalimi di tempo buono caratterizzato da 
marti annuvolamenti ed ampie zone di tarano. Su tutta 
la altre ragioni italiane nuvolosità più consistente accom
pagnata a tratti da qualche precipitazione «peate «une 
regioni del basso Adriatico, quelle ioniche a quelle dell'I
talia meridionali. 

V U m i deboli o localmente moderati provenienti dai oua-. 
drati settentrionali. 

MARIs tutti i mari italiani «ano leggermente moni , 
DOMANI : peggioramento del tempo auge ragioni aatten-

•rionali specie la tre Venezie e l'arco alpino orientala con 
annuvolamenti In intensificazione e «uccassive precipita
zioni, a carattere nevoso lui rilievi alpini oltre I 1.300 
metri,,Tempo variabile tulle rimanenti regioni dell» orni- : 

wMS«i^S«7t.rr*o v,ria%ià wft».1i«-Fii 

, i t t a t M m i o » ™ g g j c « i «nlVItà mivolpea tulle i 
nord-orientali a lungo la fatela idrlitlce è tonici i 
to jU*»t iyo tretto'appenninloo. 

cielogerwsJmentenuvotoKalnordedaloentro 
con piogge «parse, nuvolosità In aumento sulla regioni 
meridionali. In ulteriore diminuzione la temperatura. -

TEMPERATURE IN ITALIA: 

TfeMKRATURE ALL'ESTERO; 

Amsterdam 
Atene 

H8_^12 Londra "T? 

Berlino 
Bruxelles 

— — Madrid 
~& 10 Mosca 

5~Ts" 

Copenaghen 
S T T New Vwk 

Ginevra 
JS ttf Pàrgr 

Lisbona 

~5 I? Stoccolma 
J ? _ _4 Varsavia 

3P"vf 

_I5 18 Vienna 
T5"~"TO 

gfĴ fuga 
Giovanissimo, tenero, 

mai grasso, 
facile da cucinare, 

adatto a tutte le diete. 
GALLETTO VALLESPLUGA 

Ut SCELTA NON SI IMPONE: PETTO E COSCIA OGNI PORZIONE! 
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Lira 
Una nuova 
flessione 
baie 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
È rimasto 
del tutto 
stazionario 
(in Italia 
1245 lire) 

ECONOMkA&f LAVORO 
Scioperi 
Sindacati 
più vicini 
sulle regole 

•Unno «vldnando.. U> ha 
flatlp Mltvinuto, sagrati»)© 
• « i m t t dilla UH, uacendo la
ri dalla riunione delle segrete-
rie unitarie. Riunione eli* al 
««cel ie punto all'ordine DM 
•tomo (dopo la conferma del
lo adopero generale) «vevi H 

*™»SH| WWW* i -

ti. Un tema Mi quale ancora 
ft&n (S'è uni partitane. BOOiU' 

UHM che la commWone sln-

unapropoita unitaria non si 4 
rrunIM par diversi itomi. La 
prKlaaitone di Benvenuto 

raanitMn II clima, aopnthii-

w fTwicf *ff wpm V" w in 
mancanti di un'lnleta tra le 
conWeraitonl aveva deci» 
di avviare la raccolta delle llr-
ma par una toga* d'Inurlatlva 
Mrsolart, Ora o t̂attji «mlnic» 
e t * umbra rientrala, ma li 
campito che apetu al «Inda-
caio tambra ineora mollo dll-

Utefrettrl idi lari, Intatti 
(che ara in programma una 
dtclni di giorni la • che 
avrabba dovuto din l'ultima 
parola sulla spinosa questio
ne), i'è conclusa definendo 
soltanto turi metodo di licer
ci», par trovare una sonatone 
•IprobtorM degli ictoMi nel 

rtuniri ia «omnusstone. In. 
rarcorfederele. Ima volta ela
borata una potutone unitaria, 
ouaata verrà sottoposta al giù-
dlato di un gruppo di «saggi., 
di esperti dalle questioni dei 
diritto dal lavoro. Conlempo-
ranewiinte, Cgil, Osi, Ullcer-
charanno II conlronio con lo 
torte politiche democratiche 
t con II slessa commissione 
Altari Istituzionali del Sanalo 
che, Un po' «Inopportunata-
mani*), aveva gli Iniziato * di
scutere Il disegno di logge 
Orugnl sulla materia, Insomma 
l'argomento richiedere anco
ra un bel po' di lampo, tanto 
che la Cgll Invita tutti «a non 
avara tariti», Il dibattito ai 
stempera, dunque, rispetto • 
calatene gemo la 0o dicono 
un po'tolti I dirigenti sindaca
li: da Marnato, «Stiamo cer
cando di definire una solime
ne e mi pere che sia superato 
llrjir|e9taÉdlar«nant-,aBen. 
vanutoi «Slamo un po'più vi
cini perché slamo consapevo
li che le cose non possono re-
aura eoa).). Nel tratiempo pe-

' tutto un 
a contro* 

Stesti giorni De
ca deiaenatore 

Orugnl: ora ha proposto una 
•emidi «scambio» tra una leg
ge per regolamentare le agita-
«toni nei servisi e il riconosci
mento del diritti sindacali nel
le piccole Imprese. as.8, 

rè sull'argomento è 1 
fiorire é proposte a 
proposte. In quasi! gli 

Una nota di tutta la segreterìa Pizzinato: siamo ad un passaggio 
confederale nega difficile e delicato 
lacerazioni e gravi dissensi, da superare con coraggio 
conferma il rinnovamento in atto Del Tlirco: unica passione l'unità 

campagna contro di noi 
Secca risposta della Cgil, di tutta la segreteria della 
Cgll, a quella che viene definita una «singolare» 
campagna di stampa tesa a rappresentare il mag
gior sindacato italiano in preda a «lacerazioni» pro
fonde. E confermata, invece, l'attuazione di un 
ampio processo di rinnovamento. «Stiamo co
struendo - ha detto Antonio Pizzinato - un gruppo 
dirigente per gli anni 90». 

BRUNO UGOLINI 

• I ROMA. Uno stop a Illazio
ni, sospetti, pettegolezzi, Eve
nuto dalla segreteria della Cgll 
riunitasi martedì sera proprio 
per discutere quella specie di 
ideimela dipanatasi In questi 
giorni su quotidiani, riviste, 
agenzie di stampa. Protagoni
sta principale di questo appas
sionato racconto! Antonio 
Pizzinato, oggetto di una pre
sunta congiura come al solilo 
preordinala da via delle Botte-
ih* Oscure, Sicari! alcuni diri
genti sindacali comunisti, eti
chettati con il vocabolario 

preso a prestito dai comitati 
centra» del Pei 0 «miglioristi» 
e via mormorando). Una cam
pagna di stampa «singolare!, 
dice ora la Cgil, formulata con 
•Incredibile fantasia», tesa a 
rappresentare «lacerazioni 
profonde ed irriducibili dis
sensi». La Confederazione è 
invece Impegnata «sulla base 
della relazione di Antonio Piz
zinato, approvata all'unanimi
tà al Comitato direttivo di lu
glio, ad attuare un processo di 
rinnovamento delle Strutture e 
di promozione di una nuova 

generazione di dirigenti». So
no le carte a parlare chiaro: 
•Le scelte e gli ani compiuti 
da tulli gli organi dirigenti 
dall'ultimo congresso fino al
l'assemblea di Viareggio di
mostrano l'impegno dell'inte
ra Confederazione ad attuare 
un rinnovamento di strategie 
e di iniziative politiche e riven
dicative, con problemi ogget
tivi evidenti e con grande e 
leale solidarietà». 

Non contenti, numerosi 
cronisti hanno attorniato ieri 
mattina Antonio (ternato, 
per chiedere delucidazioni 
più specifiche. C'è stalo uno 
scambio di idee un po' vivace. 
Forse qualcuno voleva sapere 
I «nomi», le possibili proposte 
di ricambio, prossime o futu
re. Il segretario generale della 
Cgll non ha potuto acconten
tarli (oltrelutto sarebbe stalo 
poco carino per il gruppo diri
gente confederale). Ha solo 
ricordalo che da tempo la Cgll 

ha intrapreso la strada del rin
novamento e poi ha aggiunto: 
•Non si tratta di cambiare 
questo o quel dirigente, ma di 
costruire un gruppo dirigente 
assieme ad un disegno politi
co, cioè al programma della 
Cgil». Insomma, uomini e stra
tegia, in questo impegno di 
rinnovamento, debbono cam
minare Insieme. È un passag
gio «difficile e delicato - ha 
ricordato ancora Pizzinato -
analogo a quello compiuto 
negli anni SO quando la Con
federazione definì i gruppi di
rigenti che nei Irenl'anni suc
cessivi diressero la Cgll», 
Un'operazione che ha biso
gno di «coraggio» e che è ne
cessaria perché «siamo all'e
saurimento ormai delle tre ge
nerazioni che hanno diretto la 
Cgil dal 1945 ad oggi». 

E la conferma, dunque, di 
una lotta politica in corso e 
non facile. Una prossima tap
pa sarà rappresentata dai con

gressi di categoria che, dopo 
molli anni, torneranno ad es
sere celebrati Ira un'assise 
confederale e l'altra. C'è biso
gno di una riflessione ampia, 
capace di accompagnare una 
ripresa del movimento di lol
la. Lo sciopero generale con
fermato pud essere inteso in 
questo senso, dopo la impo
nente manifestazione dei pen
sionati, come l'avvio davvero 
di una stagione nuova e unita
ria. Proprio su questo ultimo 
aggettivo ha voluto battere il 
chiodo ieri Ottaviano Del lut
eo: «Tengo a sottolineare - ha 
detto - che la componente 
socialista della Cgil sosterrà 
l'unica passione die l'ha sem
pre contraddistinta, quella per 
l'unità della Confederazione». 
E a proposilo della campagna 
di stampa su Pizzinato ha ag
giunto: «Mi riconosco com
pletamente nel lesto del co
municato della segreteria, del 
resto approvato all'unanimi
tà.. 

Ieri paralisi dei voli 

Acrei, Formica convoca 
i leader sindacali 
Ieri paralisi del voli. Lo sciopero e stato proclama
to da Cgil-Cisl-UII contro la rigidità dell'Alitali» nel
la trattativa per il rinnovo d a contratto dei 25.000 
dipendenti di terra degli aeroporti. Ieri sera il mini
stro Formica ha convocato i tre segretari generali 
di Cgil-Cisl-UII. La vertenza è arrivata ad una stret
ta? Il negoziato riprenderà questo pomeriggio al 
ministero del Lavoro. 

MOLAtACCHI 

gè* ROMA Formica ha con
vocato ieri sera Pizzinato, Ma
rini e Benvenuto. L'Incontro * 
rdato avanti fino a tarda ora. 

arrivata ad una stretta l'In
fuocata vertenza per il rinno
vo dal contratto del 25.000 di
pendami di terra degli aero-
pori)? Il ministro del Lavoro 
aveva avuto un colloquio nel 
giorni scorsi anche con il pre-
Sdente dell'Amalia, Nordlo. 
Quel che à certo per ora è che 
dopo una ventina di gloml di 
trattativa al ministero del La
voro l'attegalamento delta 
compagnia di bandiera * ri
masto praticamente Immuta
lo. E proprio In seguito alla 
«rigidità assurda» dell'Amalia 
leti si e svolto negli aeroporti 
lo sciopero proclamato da 
Cgil-CisPlM. La compagnia di 
bandiera nelle riunioni svolte
si finora ha continuato ad «of
frire» un Irrisorio aumento me
dio mensile di poco pio di una 
cinquantina di mila Die al me
se. 

Negli aeroporti milanesi di 
Unate e della Malpensa il 
blocco i slato di 24 ore. La 
fitta nebbia ha provocato ri
tardi anche nelle partenze del 
voli che erano stati garantiti. 
Complessivamente ieri hanno 
funzionato 34 voli. A Fiumici
no i dipendenti di terra si sono 
fermati dalie 11 alle 19. Lo 
sciopero nello scalo romano, 
Infatti, era di quattro ore per 
lumo, E i lavoratori, cosi co
me avvenne II 2 novembre 
scorso, hanno deciso di con
centrare l'agitazione in un'u
nica lascia oraria per cercare 
di creare meno disagi. I lavo
ratori hanno garantito, inoltre, 
nel pieno rispetto dell'autore-

rlamentazione tutti i voli per 
isole. L'Aritalia, intanto, ha 

annunciato ieri sera un ulte
riore elenca di voli cancellati. 

Saranno sessanta da oggi fi
no a sabato 21. La compagnia 
di bandiera sostiene che è co
stretta a prendere questo 
provvedimento in seguito alle 
agitazioni articolate svoltesi 

nel giorni scorsi nel settore 
delle officine e della manu
tenzione. 

I lavoratori pia volte hanno 
detto che gli effetti di queste 
agitazioni, invece, in genere si 
fanno sentire solo dopo qual
che tempo. Intanto domani 
pomeriggio riprenderà il ne
gozialo ira l'Amalia, l'Inlesind 
(gruppo pubblico di cui la 
compagnia di bandiera la par
te), PAssoaeroportl e I sinda
cati, Il confronto dovrebbe 
andare avanti ad oltranza, al
meno fino al termine della set-
Umana, Certo è che questa 
trattativa ormai sembra davve
ro arrivata ad un momento de
cisivo. Staremo a vedere se 
l'Alllalia deciderà di mutare 
atteggiamento e favorire una 
conclusione del negoziato. 

Infine una notizia che ri-

Suarda una denuncia da parte 
i un ex deputato della Regio

ne siciliana, Francesco Bene
ventano In seguito agli sciope
ri nel settore dei trasporti. Be
neventano si i rivolto il 2 no
vembre scorso alla Procura 
della Repubblica di Roma e 
ha lancialo una serie di accu
se nei confronti del ministro 
Formica. Dovrà essere ora la 
commissione parlamentare 
Inquirente a stabilire se sia 
fondala l'accusa di omissione 
di atti di ufficio. In sostanza 
Beneventano chiede di accer
tare se il ministro ha fatto tutto 
il possibile per evitare le agita
zioni e di conseguenza I disagi 
per gli utenti. 

Studentesse americane In attesa di partire dall'aeroporto di Milano 

Ecco i voli cancellati 
saa ROMA L'elenco dei voli 
cancellati da oggi lino a sabato 
21 compreso. 
Da Roau, volt nuionaU. Per 
Milano, ore 9, solo 19 e 20; ore 
12; ore 15, ore 20, ore21 solo 19 
e 20: ore 22 solo 21. Per Torino. 
ore 18.30. Per Genova, ore 14 50 
solo 20 e 21. Per Venezia, ore 8; 
ore 17.15. Per Pisa/Milano ore 
9.15. Per Pisa, ore 21.20. Per Ba
ri, ore 17.15. 
Voli tateroaztoaaU. Per Ate
ne, ore 18.30. Per Tripoli, ore 10 
solo 20 e 21. Per Algeri, ore 12 
solo 19. Per Nizza, ore 12.15 
Per Marsiglia, ore 9.45 solo 19 
Per Milano/Stoccolma, ore 
1625 
Da Milano, voli nazionali. Pe 
Roma, ore 8,05; ore 9 35 solo 20 
e 21, ore 11 05 solo 19 e 20, ore 
14 05, ore 17.05: ore 22.05 Per 
Pisa/Roma, ore IT 25 Per Napo
li, ore 7.10; ore 22. Per Bari, ore 
13; ore 20.30. Per Catania, ore 

7 50 Per Palermo, ore 12.05 
Voli iBtenaztonall. Per Zuri
go, ore 730 Per Madnd, ore 
§20. Per Parigi, ore 11.35 Per 
Amsterdam, ore 12 20 Per Dus
seldorf, ore 15 05 Per Copena
ghen, ore 16 55 Per Vienna, ore 
17,30. 
Da Bari. Per Milano, ore 7.40; 
ore 15 15 Per Roma, ore 19 05. 
Da Venezia. Per Milano, ore 
7 15solo20e2l. Per Roma, ore 
20.05: ore 21.30 solo 19 
Da Genova. Per Roma, ore 
1640. 
Da Pisa, Per Milano, ore 10.40. 
Per Roma, ore 8, ore 18 55 
Da lorlao. Per Roma, ore 
2025 
Da Napoli. Per Milano, ore 
7 20, ore 9 45 
Da Catania. Per Milano, ore 
1025 
Da Palermi. Per Milano, ore 
7.15 
Saranno tu conseguenza an-

che cancellati I aegnenM voU 
<U ritorno dall'estero sa Man
no. Zurigo/Milano ore 9.05. Ma
drid/Milano ore 12.20. Pari
gi/Milano ore 1355 Amdster-
dam/Milano ore 14 55. Dussel
dorf/Milano ore 17.10. Vien
na/Milano ore 1935 Copena
ghen/Milano ore 19 40. 
Sa Roma. Mene/Roma ore 7. 
StoccoimayMilano/Roma ore 
9,15. Marsiglia/Roma ore 11.55 
solo 19. Tripoli/Roma ore 13.15 
solo 20 e 21. Nizza/Roma ore 
14 05. Algeri/Roma ore 14.40 
solo 19. 

Alitali» ed Ali ricordano inoltre 
che per ì giorni di venerdì 20 e 
sabato 21 p.v. - In seguito alla 
revoca degli scioperi proclamali 
dai personale navigante aderen
te alle oiganizzazioni sindacali 
autonome Anpac/Atv/Anpav -
saranno assicurati tulli 1 voli ad 
eccezione, ovviamente, di quelli 
suindicati. 

Pd suite pensioni 
Adesso è più urgente 
la riforma 
previdenziale 
m ROMA La Direzione del 
Pel In un comunicato afferma 
che «dopo la Imponente ma-
nlretteaione del pensionati di 
martedì, le forze politiche e II 
Parlamento hanno 11 doveri di 
mettere finalmente mano ad 
uni rifórma generale del siste
mi previdenziale, attesa da ol
tre dieci anni e vanificata dalle 
divisioni e dal contrasti In se
llali pillili di maggioranza, In 
reticolare - continua II co
municato - vanno garantiti au
menti consulenti della pen
noni minime per coloro che 
non hanno redditi, il recupero 
e la tuiela del valore reale del
la pensioni, adeguali sgravi fi

scali e riconoscimento dei di
ritti della ter» età, sviluppan
do I servizi sociali e garanten
do un servizio sanitario pub
blico ed efficiente. Il Pel, che 
ha già avanzato, in sede di 
esame della legge finanziarla, 
numerose proposte nella stes
sa direzione, si Impegna a so
stenere le richieste dei pen
sionati. La Direzione del Pel 
sottolinea altresì come signifi
cativamente la manifestazio
ne ti è svolta mentre * in cor
to una crisi di governo causa
ta dalle divisioni nella maggio
ranza sul contenuti della legge 
finanziarla e della politica 
economica, 

——-»»- - -" - - - - oltre alle agitazioni dei Cobas ce ne sarà anche una della Fisafs 
Forse una protesta dei confederali agli inizi di dicembre 

Treni, un fine mese di blocchi 
tjaj ROMA. Anche per I treni 
si prepara un fine mese di fuo
co. Oltre agli scioperi già pro
clamali dai Cobas del macchi
nisti (dalle 16 del 27 alla stes
sa ora del 28 novembre) e dal 
Cobas del personale viaggian
te (dalle 14 del 29 alla stessa 
ora del 30 novembre), c'è 
un'altra agitazione di 24 ore 
proclamata dal sindacato au
tonomo, Fisals, dalle 21 del 
30 novembre alla.stessa ora 
del 1' dicembre. E questo il 
risultalo dell'atteggiamento 
negativo delle Fs al tavolo di 
trattativa con le organizzazio
ni sindacali per II completa
mento del contratto. Le Fs, 
come si sa, di fronte al duro 
attacco mosso al servizio dal

la legge finanziaria (di fatto 
11.000 miliardi in meno) han
no proposto a loro volta dra
stici tagli. 

È una situazione difficile 
nella quale certamente non 
giova riproporre vecchie frat
ture (con la Fisals prima e con 
i Cobas poi) che li sindacalo 
confederale aveva cercato fa
ticosamente di risanare. 

Le tre federazioni del Ira-
sport), aderenti a Cgll, Clsl, 
UH, dal canto loro In una nota 
emessa ieri affermano che «In 
attesa di una riprecisazlone 
dell'iniziativa confederale 
contro la Finanziaria, in pro
gramma per II 25 novembre, 
le tre segreterie valuteranno 
nel prossimi giorni l'evolversi 

delta situazione». «In attesa di 
nuovi e concreti atti negoziali 
- proseguono Fill-CgiT, Fit-
Cisl, Uil-trasporll riferendosi 
alla trattativa con le Fs (come 
si sa in occasione dello scio
pero generale si fermeranno 
anche I treni, ndr) - le segre
terie nazionali saranno co
strette a ricorrere ad una Ini
ziativa generale di tutta la ca
tegoria da effettuarsi nella pri
ma decade di dicembre». 

Le ire federazioni del ira-
sporti denunciano «il grave at
tacco che la legge finanziarla 
sta portando alle ferrovìe e di 
conseguenza ai lavoratori e 
agli utenti». «L'incertezza - os
servano I sindacati - sia della 
disponibilità finanziana per gli 

investimenti, sia delle risorse 
a compensazione degli oneri 
di servìzio pubblico e tariffari 
previsti dai regolamenti della 
Comunità europea, sia delle 
disponibilità necessarie al 
prepensionamento volontano 
del personale inidoneo, mette 
pesantemente in discussione 
il risanamento, l'ammoderna
mento e lo sviluppo delle fer
rovie e conduce al «taglio» del 
servizio e dell'occupazione. 
In questo modo il governo 
viola leggi e atti programmati
ci relativi al piano generale 
del trasporti, regolamenti in
temazionali e accordi prece
dentemente falli» 

Un duro attacco alle ferro
vie quello mosso dalla legge 

finanziaria che però non può 
giustificare l'atteggiamento 
avuto dalle Fs al tavolo di trat
tativa. Le organizzazioni sin
dacali apprezzano «l'apertura 
dell'ente sul capitolo relativo 
alle relazioni sindacali», ma 
valutano comunque «com
plessivamente negativo l'at
teggiamento delle Fs» accusa
te di voler convenire il recu
pero di produttività in taglio 
dell'occupazione. Mentre i pi
lastri dell accordo quadro per 
il contratto dei ferrovieri ten
dono proprio a coniugare -
conclude la nota - I incre
mento di produttività e il risa
namento delle ferrovie «all'e
spansione quantitativa e quali
tativa del servizio». D P.Sa 

Telefonano 
i pensionati: 
«Quanto 
d offènde...» 

Quindici, venti, trenta telefonale. Tante da diventare una 
notizia. Ieri sera il nostro centralino è stato prato d'assalto 
da tantissimi pensionati. Avevano tanto Morie diverse d i 
raccontare («prendo 400mlla Un al mese e devo mantene
re moglie e due nipoti, dopo la morte di mio figlio.), ma 
un'unica denuncia: protestavano tutti contro u ministro 
Amalo per l'Intervista concessa Ieri aera al Tgl, Amalo 
rispondevi alla domande di Bruno Vespa. Tra le Unte 
cose, Amato se n'è uscito con una frate che suonava più o 
meno cosi: «In Italia, dal punto di vista previdenziale slamo 
mollo pia «vanii di altri paesi...». Un'affermazione dia * 
suonata come una vera «provocazione» (la definizione 
non «nostra, ma di un lettore trai piO arrabbiato per chi da 
tette anni chiede c i» limano lo «stipendio dell'lnps» sia 
adeguato all'aumento del cotto della viti. Uni «provoca-
zkHie. pereto ha visto cheta crisi di governo s é aperta e 
(sembra) s'è ritolta aerai che quatto drammatico proble
ma lociaie (sono c?jasl un milione le pensioni al minimo: 
tolto le quattrocentomila lire) fotte affrontalo dirli (orza 
di maggioranza. 

I 
«La Televisione 
Monna male 
sudi noi» 

È del tulio Inadeguala l'In
formazione che la Tv dà sul 
sindacalo, Lo affermano 
Pizzinato, Mirini e Benve
nuto in una lettera aperta al 
presidente della Rai, Enrico 
Manca, i l direttore genera. 

— » n » n n n n » ^ ^ ^ — m to Bfagto Agnes e ai diretto
ri delle sei tesiate giornalistiche radiotelevisive. Secondo I 
sindacalisti, che chiedono un incontro, viene dato grandi 
risalto ai Cobas mentre si sottovalutano te notizie che 
riguardano le confederazioni. 

Siderurgia Cee 
URnsMer 
potrà essere 
sovveiulonata 

Non verranno prese a livel
lo comunitario le decisioni 
sultechlusure degli Impianti 
nel quadro delta ristruttura
zione della siderurgia In Eu-
ropa. Dovranno decidere le 
imprese, e non competo né 

^««»ata»annnnnn»an»snn alla Commistione Cee né al 
Consiglio dei ministri dell'Industria indicare le Installazioni 
da smantellare. Lo ha detto Ieri il responsabile per h side
rurgia della Commissione, che ne é anche vicepresidente, 
KarirklnzNar)esdof^Urxe«ntazk>neoW rapporto sulla 
ristrutturazione siderurgica del tre «saggi» Colombo, 
MayouxeFriederish.Urr<pportoa»Tr*b«ù>dlvkiuatondla 
Flnslder, unica in Europa, un « 1 » eceaztonele» «he In 
cambio delle cUusure potrà (ittenero aluti pubblici. 

I ' A M U M O I lavoratori del gruppo An-
r f f P ^ T . . taWo • Milano (TSaldo, 
nega aumenti Ansaldo Componenti, An-
nudMrfMsoe fStSSTVg& 
SOUI ad perSOnam hanno tdopemtolertmilll-

i o - , . • „ , na per un'on càvwo vita • 
«••r™»»n»B»«nnnnnB»»sn»a un Kt^atvWmo correo in
terno che ha visto taparlecipaztone di drca 2.500 perao-
ne. Motivo dello sciopero, le prospettive predittive, la politica Industriale, | problemi occupartene!! dei | 
In particolare, 1 lavoratori contestano la mancala 
ztone di un accordo del 1986 riguardarne l i i 
catione produttiva. Oltre alle richièste sulto prosperi. 
produttive e occupazionali dei gruppo, che già qualche 
atomo fa avevano portato allo sciopero I lavoratori di 
Genova, la non facile vertenza riguarda anche rivendica-
zionl salariali. Di fronte a tali richieste, la direttone da un 
lato afferma di versare in serie difficoltà economiche, ma 
dall'auro proprio In queste settimane sta elargendo salario 
sotto forma di «una tantum» e aumenti di merito. 

Isfol-smdacati 
Una ricerca 
sul lavoro 

T. 

Quanto incidono le donne 
sul mercato del lavoro, qua-
li sono le loro esigenze dai 
punto di vista professiona
le? Per risrxindere a queste 
domande l'blot e I coordi
namenti femminili Cgll-Cisl-
Uil hanno varato il «F 

lo Andromeda» che si articola in tre fasi: documentazióne, 
ricerca e divulgazione del risultati raggiunti sulla stampa 
specializzata. La raccolta dei dal! sulla formazione profes
sionale avverrà attraverso ricerche Isfot, già avviate nel 
settore agricolo e nella furatone pubblica. 

Il Brasile 
trasforma 
«debito 
intitoli 

Il Brasile vuole trasformare 
Il debito estero in capitale 
d'investimento. In sostanza 
le banche creditrici potreb
bero convertire parie dei 
loro credili in tìtoli garantiti 
dallo Stato brasiliano, d i 

•»«»»r»n»ann»a»»»»»«»annn»a adoperare in investimenti 
produttivi in Brasile con possibilità di riesportazioni entra 
dodici anni. Ma molti temono una denazionalizzazione 
dell'economia brasiliana. 

QttDO CAMKSATO 

e ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma • Via O.B, N M M , a 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI C*IU<M20N*.a| CON INTEMSSI 

raarrMUMMctOATi ^ ^ 
E MAQOnrtUIONI SUL cannai* 

Si renda noto che a norma rM lapolamentodat scendicelo ore 
la maggiorazione sul capitale da rimborsai» rlaultano lSeguenti 

PRESTITO 

1982-1969 Indicizzato 
lllem (Radi) 

Cedola 

ptgaMfe 
al 

f W S M 

8 , - % 

Maggiorartene sul ra t fak 

swnastre 
T.tt.fS«7 
3I.SIS8S 

- S W A 

cumulalo». 

rata* 

- « . B U M 

Le spacrrtehe, riguardanti ladeteirnlnszloneoal valori di cui tnpr* 
vengono pubblicate sulla Qaztetta Ultlclal» 

l'Unità 
Giovedì 

19 novembre 1987 11 



ECONOMIA E LAVORO 

Cgb 
Rossetto 
silurato 
da segretario 
m ROMA. Maurilio Rouet. 
to, t a f retarlo gHMÌriie della 
Conlaròflanato 4 i t i l o silura-
to. Con uno Urlnji l l ielmo co
municalo di poche righe a tar
da atra di martedì la CjHa ha 
annunciato che Rossetto veni
v i «sospeso* con un provvedi
mento d'urgenza, Poi, C » sta
lo soltanio II alienilo rotto da 
una dlchlirailone «Intorniale» 
di due del tre presidenti, Fos
sili oPerobelll * del vicese
gretario Clampoll: ali provve
dimento d'urgenti - hanno 
detto • è staio adottato per
ché la prasldenu della conle-
derazkme ha rilevato delle di
screpanze tra le decisioni as
sunte dal l i organi confederili 
e le gestione delle stesse da 
parte del segretario generile., 
• U sui attività gestionale dlf-
(«rlvi d i quanto stabilito dagli 
organismi dirigenti - ha poi 

igito Perobelll all'Agi -. 
o In cono valutstionl su 

alcuni retti già accertati., 
_ ^ , comunque, dovrebbe 
sieiraemiisQ un coinunlcaio 
ulfklsie di spleguloos dell'e
pisodio. A N ^ è i n e del dare-
nestramento tV Rossetto vi 
sembrano comunque essile 

ch i politiche: la Une» di unita 
con le altre aaeoclattonl di 
•««ore - dicono emblemi vi
cini a l l i Contartlglanato - n o n 
dovrebbe venire modlllcita. 

Montedison 
Gardini 
fa volare 
il tìtolo? 
• a . MILANO. In una giornata 
tutto solmmato tranquilla 
per la Borsa C'Indice è sceso 
dello 0,56) la Montedison 
l'ha latta da padrona. I titoli 
della holding d i Foro Bona-
parte hanno chiuso con Ioni 
rialti, sintomo che qualcosa 
si sta muovendo dietro al co
losso della chimica. Le Mon
tedison ordinarle hanno avu
to una crescila del 3,491! su
perando dopo molte setti
mane la quota di 1500 lire, 
mentre le risparmio hanno 
latto registrare un apprezza
mento superiora al 4 * . I due 
titoli Montedison sono stati 
a| centro di vivaci scambi 
•durantw Il mercato del pre
mi In seguito al diffondersi 
sempre più Insistente di voci 
riguardanti possibili riassetti 
azionari all'Interno anche di 
alcune società del gruppo. 
Prende anche sempre mag-

Sior consistenza la voce che 
letro questi costante ri

chiesta di acquisto delle 
azioni Montedison ci sia la 
mano di Cantini II quale mi
rerebbe a aumentare II peso 
delta sua presenza all'Inter
no del consiglio di ammini
strazione della società. Me di 
ufficiale, slnora, arrivano so
lo smentite. 

Politica del credito: tassi in rialzo, molta liquidità 

Troppo denaro in banca 
La Banca d'Italia informa che il tasso minimo ap
plicato ai prestiti è salito da 11,74% in agosto a 
12,52% in ottobre. L'aumento si concentra in otto
bre quando il tasso medio sui prestiti è aumentato 
dal 13,68% al 14,5% (agosto 13,27%). E il prezzo 
pagato ad una politica dì liberalizzazione nei movi
menti di capitali in presenza di disavanzi statali 
patologici e di un mercato interno distorto. 

RENIO STEFANELLI 

M ROMA. Il presidente del
l'Associazione bancaria, Piero 
Barucci, ha invece attribuito 
l'aumento di mezzo punto «al
la Introduzione del massima
le». Ed il massimale, a sua vol
ta, per quale ragione è stato 
Introdotto? L'esodo di capitali 
dall'Italia fra maggio e settem
bre costituisce un episodio 
nero della politica economica 
italiana. I fondi di investimen
to sono stati incoraggiati dalla 
manovra del governo ad Inve
stire nelle borse estere in un 
momento in cui le bone este
re erano patologicamente 
gonfiate procurando sicure 
perdite ai risparmiatori: ora 
tutti riconoscano la patologia 
delle quotazioni ante 19 otto
bre ma fino al 19 ottobre 
esportare capitali dall'Italia, 
per certi «difensori del rispar
mio., fu una festa. 

Nessuno ha voluto finora 
chiedere conto di quelle scel

te. Dopo il 19 ottobre il mer
cato del credito intemaziona
le è crollato. La domanda di 
nuovi finanziamenti a medio e 
lungo termine è scesa dai 22,4 
miliardi di dollari di settembre 
ai 12,4 miliardi di ottobre. La 
nduzione del volume genera
le del mercato intemazionale 
ha frenato l'esodo del capitali. 
La liquidità delle banche ita
liane è tornata abbondante 
ma soltanto a favore dell'inde
bitamento pubblico. 

Il credito, Invece, è sceso In 
ottobre ad un tasso d'incre
mento del solo 7 ,5 * (otto
bre), inferiore di 1,5 punti per
sino rispetto all'andamento 
dei depositi bancari (più 9%). 
Ciò ha determinato una ten
denza al ribasso nella prima 
m e l i di novembre. 

Questi sviluppi contraddit
tori, il cui peso sull'economia 
di produzione è innegabil
mente negativo, si devono ai-

Piero Barucci 

l'assenza di un coordinamen
to fra I diversi centri di potere 
- il compito naturale del go
verno del mercato - che si 
muovono a strappi (talvolta a 
seconda di chi è seduto sopra 
una sedia,..) e con obiettivi di
vergenti. Il comitato esecutivo 
delfAssociazione bancaria, 
secando quanta ha riferito 
Barucci in dichiarazioni ai 
giornalisti, ha affrontato ieri 

alcune questioni che mettono 
In evidenza l'esplodere del 
conflitti da ogni lato. 

L'Abl intende esaminare In 
una nuova riunione, l ' i l di
cembre, un progetto di rifon
dazione della Sia-SocietA in
terbancaria per l'automazione 
dandogli una base paritetica 
banche-Bankitalla. E questo 
lo sbocco dei gravi problemi 
di gestione del sistemi dei pa
gamenti emersi dal libra bian
co che la Banca d'Italia ha 
pubblicato in primavera? Se 
cosi e, resta da sapere dove 
stia in questo momento il Te
soro la cui rete di sportelli - il 
Bancoposta - è l'esemplo più 
clamoroso di sconnessione 
dai sistemi di pagamento au
tomalici gestiti dalle banche e 
di ritardo nell'offerta di servi
zi. 

Anche le banche, come do
cumenta anche un recente 
Rapporto del Centro di ricer
che economiche e finanziarle 
(CreO, sono arrivate ad una 
situazione piuttosto confusa 
dopo quasi venti anni di inve
stimenti nell'informatica. 

Altra causa di conflitto, il 
rapporto banche-assicurazlo-
nl. L'Abl «ha preso favorevol
mente atto della disponibilità 
della commissione ad hoc 
presieduta da Antonio Mecca
nico di affrontare il problema 
nell'ottica della partecipazio

ne di banche In compagnie 
assicurative.. Sembra ci da 
una certa fretta nel voler legit
timare la posizione di Medio
banca e suol consociati nelle 
Generali. Proprio ieri la com
missione Finanze della Came
ra ha deciso di riprendere l'in
dagine sulla «evoluzione del 
sistema e dell'ordinamento 
bancario e finanziarie». 

Il sottosegretario al Tesoro 
maurizk) Sacconi ha annun
ciato una specifica commis
sione per esaminare le modifi
che da apportare ai Banchi 
meridionali (di Napoli, di Sar
degna e di Sicilia). 

Tutte le pressioni sembrano 
rivolte ad accelerare processi 
di concentrazione verticali e 
trasversali. L'espansione dal 
mercato, una maggiore effi
cienza - base di partenza per 
ridurre il costo del denaro -
richiede invece l'apertura a 
nuovi protagonisti (società 
cooperative, tondi pensione 
tipicizzati, società mobiliari di 
piccole Imprese ecc...) e stru
menti (titoli partecipativi, 
quote dì società autogestii*). 
Le slesse banche locali, casse 
di risparmio e cooperative, 
hanno prima esigenze di mo
dernizzazione societari! e poi 
di sviluppo tecnico. Il crollo 
borsistico ha reso più urgenti 
queste vecchie questioni del 
mercato finanziario italiano. 

Flotta Lauro 
«Non licenzieremo nessuno-
anzi assumeremo» 
dicono i nuovi proprietari " 
« • GENOVA. «Entro que
st'anno rispetteremo gli impe
gni ed assumeremo oltre a 70 
amministrativi anche 430 ma
rittimi, tutti quelli che non 
hanno usufruito dei pre-pen
sionamenti. Per noi la questio
ne è chiusa». Salvatole Pianu
ra, amministratore delegato 
della «Stanatilo», si dice otti
mista ed aggiunge: «Le que
stioni giudiziarie sulla vicenda 
Lauro non mi disturbano più 
di tanto; riguardano, se mal, il 
commissario giudiziale, noi 
abbiamo rilevalo la flotti con
correndo ad un'asta pubblica 
cui nessun altro s'era sentito 
di partecipare. Che volete?», 

SWemau la questione del 
personale delta ex Lauro cosa 
succeder* per la flotta? «Per 
adesso - e sempre Piinura a 
dire le risposte - partiamo al
la grande con I'Achille Lau
ro' che riprender* le erode
re. Tre altre navi "RaMaate", 
"Cadero", " P a l W 1 « "Gioie-
chino Lauro" saranno vendu
te i l demoUiori perch» vec
chie, le prime, e di ^Mttoit i 
Impossibile, ta tu ia - ÀMtamo 
anche accjjtSM^u™ nave (si 
tratta delta ex "Bica" costruì. 
u n e ! 1974. un i bulk cirrier di 
tornita tonnellate) e penate-
mo di affiancare In futuro alta 
"Achille Uuro" un* seconda 

nave per crociere». Il resto • 
delta fiotta comprende i n d i e 
tre mercantili convenzionali 
che servono il Cenuamertca 
Sud Pacifico: «Cervo», «Gaz
zella. e «Tigre». 

•Il nostro problemi - dica 
Ptwura-èquettodirUanclan 
l'immagine delta nave. Pur
troppo, In passila, motti 
agenti rifiutavano di vendo* 
le crociere oiUT'Achuie" data 
ta precartatt delta gutton* 
commissariale. D i oggi, però, 
tutto * cambiato e riportere
mo I livelli di trattamento al
l'altezza detta (rodatone.. 

I nuovi padroni ditti flotti 
pensano che II vecchio tranee-
tlantieo (ha 40 nini) abbi! i n 
cor i un futuro, «Fuemo un li
bro sulla sui vitt e le sue vt-
cewta-dice Pianura-eteree 
dal prossimo anno lo mande
remo smche i l a r e erodere al 

in quelle acqua dovrernolart 
Importanti lavori d i adegua
mento». Le sutoril* america
ne sono Infatti Mia i ealfend In . 
materia di s t a r a l a , import-
gotto un loro stindsrd • chie-1 
dono a chiunque operi n i lo» •> 
re mercato di a t t e n e r * . I l < 
mercato americano * del re- • 
stoi lpUarrtbt loMrncaidoa 
l'achille lauro» potrebbe ri- * 
tagliarsene uni retta. O J W * 

I l i l l l l i H I I i e i l l l l l!li;il!!ìlllllll:i™iiBlIlllffilllH!ill 
^^tWw-PPffl PF» PP^fc^Ww^P CONVERTIBIU OBBUOAZIONI 

, _ . Irregolare con un 
Mlbeh»Inchluiu»MdlloOJgX. Calali 
anche gli scambi. L* Montedison invece, 
gratta ad moni di sostegno, recuperino 
Biprenctenwmenit il J ,« , in flessione si 

W l e n W ^ , s W ™ t & u i 
" i M ' W eeewtone dl'lSohméi +0,6)i 
intuire le fmkM Agricola ««stonarle In 
chiusure rMpoNno nettamente nd dopsll-

•Uno, Un mercato tutto sommato perplesso 
sul da farsi, Il cui comportamento potrebbe 
esaere attribuito all'attesa dell'evoluzione Co 
Involuzione) della crisi di governa, ma più 
probabilmente alle Incognite rappresentale 
dilla prossima liquidazione del saldi fissata 
per II z7 di novembre. Fra questa Incognita 
ci sono alcune finanziarie e la situazione del 
gruppo Oardlnl-Montedlton, Il più esposto 
dal punto di villa doinndebltamenio a se

guilo della nota politica di acquisizioni. Fra I 
titoli particolari da segnalare lo scivolone 
delie Unione Subalpina, che il giorno dopo il 
debutto al listino perdono II 7,2%. Perdenti 
anche le Sai dopo il rimpasto al vertice effet
tuato d i tigretti che lui Imposto i suol uomi
ni, Venti sfavorevoli anche dalle borse este
re che sembrano tutte •appo*' al deficit 
intemo Usa, DR.c, 
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PIMNZA V Ì I 
ITALO»» 

MANIM.IPI 

MANULI CAVI 
M * A ÌANZA 

MONT. 1000 

"" 4 , » » 

) ite 
in 

3,040 
2,600 

» 1 M 

1 7 0 0 

I .3CC 
3.34S 

t .660 

3.360 

34.700 
1 5 2 0 

MONTEDISON a NC 770 
MONTtFiajw 

M0NTEFI6RE ai 

putite». 
«EBREI 

r n p p . i l P I 
PIP.IU.tSFA 

ruttili iti NC 
P P I L U ni» • 

RICORDATI 

RICORDATI e Ne 
ItOt PI NC 

i te* 

«AFFA 

SAFFA PI NC 
SAFFA I t PO 
«tOSSIOENO 

s o m PÒ 
SNIA SPO 

SNIA et NC 
SNIA n PO 

«'Ni™*! 
SNMTICNOP 
sòplu'eir i 
U C I P . I N C 
«CE 

véle ITAI 

1.760 

1.148 

1.630 

11S7 

721 
3 460 

2 CSI 
3 650 

7.870 
3.830 

1.446 

Iseo 
7 130 
4 800 

« .870 
22 600 

32 810 
2,770 
I S S I 
2.721 
1.650 

8.000 
1.400 

— 
— 
— 

'O.O0 

• t f» t *> 

-edi 
5,19 

- 7 , 1 4 

1,00 

10.74 

- 2 . 3 8 

-1 .3B 

0,00 

4 87 
2.06 

3 40 

4.08 

0 67 
3 8 9 

- 3 , 7 7 
7 1 3 

-o.es 
0.14 

* e . 5 4 

- 1 , 3 9 

- 2 , 1 0 
- 2 OS 

- 0 3 4 

- 1 5 8 

- 0 42 

- 4 . 8 5 

0 29 
- 1 3 2 

0 0 4 
0.81 

- 2 93 
2 10 

- 2 94 
- 1 7 7 
- 0 84 

— 
— 
— 

COMMNICIO 
RINASCENTE on 
RINASCEN PTI 

RINASCEN P NC 
SIIOS 

s n o s n i N C 
STANCA 
STANCA PI P 

3 800 
2 620 
2 860 

798 
S42 

tosto 
a; 930 

- 1 17 
- 8 84 
- 7 , 0 2 
- 0 37 
- 1 3 8 

0 29 
- 0 29 

C O M U F H C * Z K M H 

AUTAltA A 
AUTAUA' PR 

M M D M i """• 
AUTOSTP. FRI' 
AUT0T0 .MI 
ITA lCAI t l 

ITAICAI R r 

m " 
« P " » D " W A P 
stp P I r o 
SIITI 

765 
682 

7,660 
1,289 

11340 
12 900 
11.330 

1 9 9 0 

~ 2 140 
6.320 

- 2 56 
0 90 

- 1 0 1 
- 0 77 
- 0 09 
- 1 4 6 
- 0 18 

0 78 

— - 0 47 
- 8 99 

lurrnioTieNKHi 
ANSALDO 

SAEf. oerren 
S6LM 
SILM RISP P 
S0ND81 SPA 
ncNOMASIO 

4 200 
3,280 
1.856 
1 6 4 0 

700 
1 2 9 0 

- 2 28 
- 1 79 
- 0 39 
- 0 30 

8 87 
- 1 16 

F I N A N Z U U M e 
ACO MARCI» 

ACO MARC RI 
AOIIICOIA I I 
AORICOL eoo 

m ' l/kitOoiSPÀ" "" 

860 
360 

— 
— 9 160 

276 

^ 6 6 
a 15 

— 
— 0 1 1 

- 1 7 8 

eoN'sitit, e"' '" 
BPEDA 

SWCSCHI 
SUTON 
CAMWI , 

# ' i i l • ' •" '" 

din " " i 
COPIOE P NC 
C0FI08 8PA 
COMAU FINAN 
COffOllAU -

eunos ni NC 
EUROO RI PO 
EUROMOBIUA 
t O P O M M P l ' " 

FCRRUZZIAS 
FEBRAOPPI 

fibìi ' 
FIMPAR SPA 
C8NTF.0 NORD 
FINARTE SPA 
FINEU OAIC 
FINREX 
FINRtX R NC 
FISCAMB H R 
FISCAMS HOl 
GEMINA 

OEMINA R PO 
GtPOUMICH 
OEROUM PP 
GIM 
OIM RI 
IFIPI I 
IFIL FPAZ 
IFIl R' FPAZ 
INIZ RI NC 
INIZ META 
ISEFI se» 
ITAIMOBIUA 
ÌTÀLM Ri NC 
«ERNEl ITAI 
M I T O l 
PART R NC 
PARTF.C SFA 
PIRELLI E C 
PIRELLI 8 C R 
RAQCtid SOIE 
RAO SOLE RI 
RCJNA 
RÉJNÀ RI PÒ 
RIVA FIN 
S A S A U D I A NC 

SABAUDI* FI 
SAES RI PO 
SAES SPA 
SCHlAPPARÉL 
SEM 0R0 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA RISF P 
SM6 
SMI RI PO 
SMI METALLI 
SO PA F 
SO PA F PI 
SOGEF'I ' 

itti 
S W O R ' V J A B 
S W Ri PO 

fÈltMI'WBUI 
tWfftoVlcfi 
Wlpto'WCH N 
C6MAU WAR 
WAR"stet , 8 , * , ' 

12,000 
S I » 

S t o 
2.101 

""•J.400 

'̂ '-i.oso" 
' 'tteo' 

V S,B4I 

"' aw 
" T S " 

2.160 

'"tiiW 

316 

•; w 
6,990 
2,800 

' 1.340 
2.380 
7 280 
1 3 8 0 

18 800 
2 850 

30 060 
1,099 

706 
2 400 
9 0 0 0 
1679 
1 5 2 0 

i t o 
98,28 
8.BB0 
2 261 

19.660 
3 948 
1 8 4 6 
4 600 
9 280 
1679 

118 500 
89 200 

610 
2 820 
1 3 9 0 
3,800 
4.470 
3 050 
3 170 
2 360 

14 290 
19 200 

9 102 
914 

1.160 
901 

1 895 
610 

— 6 640 
10000" 

'"isso" 
2 2 Ì 2 ' 
1 6 9 1 
2 036 
2 020 
2 848 
1.510 
3 220 

" " K M M ' 
679 

2 645 

z z s e " 
"8'3'Ab"' 

3 « 6 0 " 
0 

380 

0 1 7 
- « ' l i 
- ( s i 

0.00 

- « r f i 

"Seo 
• * i t , » * 

-ili* 
' - 1 . 4 J 

- t . « 
- 4 , 0 7 

~ o l ì 
'' 0,86 
-1 .S6 
- 0 , 1 4 

1.1» 
0.00 

- l a i 
1 4 0 

- 2 . t 3 
0 00 
1 19 

- 1 18 
- 0 , 6 4 

0.00 

OS4 
0 0 0 
0 70 
1.93 

- 3 , 0 S 
- 0 7S 
- 0 18 

0 4 8 
0.82 

- 0 . 1 3 
- 1 . 6 2 

4.13 
4.S3 

- 4 . 8 3 
2.18 
2.60 
2.82 
0 0 0 
2 68 
1,30 

- 2 , 4 0 
- 1 . 4 9 

177 
1 2 9 

- 0 42 
- 0 26 
- 1 0 7 
- 0 78 
- 0 , 4 4 
- 0 99 

1.34 
0 10 

— - t 6 B 
0 1 0 

" 2 70 
• r j o , 

f'S'ò 
- 2 16 
- 3 81 
- 1 8 3 
- 0 98 
- 1 . 8 3 

0 0 4 
- 4 37 

0 20 
- 1 3 2 

I t i 
- 2 71 
14 29 

- 4 . 7 0 

t M M O I I U A R I 1DH. IZIE 
AlMs " 
A E W F Ì I 
ATTIV IMM08 

CAlMWRUi ' 
COOEFAR R P 
OEL FAVMO ' 
anASSETTO 

m~m CA' 
I N V ' I M M ' R ' P ' - ' 

— 8 T 5 T T 
6,360 
4 460 
»660 '" 
5.285 
2 340 
4 380 

1 6 8 0 
1 640 

- 1 . 3 2 
-2 ' 37 
- 0 . 4 5 
- V I » 
- T S J 

2 89 
- 1 3 5 

- 0 88 
- 8 2 9 

RISANAMPP 
RISANAMENTO 

VUVMtNt ' 
V1ANINI INO 

'wSK**'' 

10.010 
14010 

S.200 

1.280 
, f S.200 

1t's.«, 

8 37 
3.71 

3,21 

- 0 , 7 1 

, t , » l 

."ut», 

'•'tmmMw^ 
mu* 
AtNflA'Wp'1. 
OANULt l'"c ' 

pAtalifii"" 

F U M A IPA ' 
FIAR SPA 

«# " 
FIAT PR 

F I A T » ' 
FOCHI iPA 
FRANCO TOH 
GUARDINI 
GILARO R P 
INO. SECCO 
MAGNETI RP 
MAGNITI MAR 
MERLONI 
NECCNI 

NÉCCHÌ iti P 
N PIGNONE 

bùéiWW" 
OilVETTt PR 

OLIVETTI «P N 
O U V I T T H P 
PININFAPINA RI 

PININFARINA' 
SAFILOPISP 

SAFItO SFA 
SAIPEM 
SAIPEM RP 
SASia 
sASia PR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TIKNECOMP 

TEXNEC RI 
VAIEO SPA 
SAIPEM WAR 
WESTINOHOUS 

WORTHINOTON 

i t f^ ' fn r 
l i t r i -

f i ' t . 0 4 l 
" 6.400 

""lite 
••'' uso " ' i.oso 

1 t a s s o 
SJBS 

1.470 
6.461 
1 6 3 0 

14.060 
13.500 
12,020 

1,046 
3 060 
S.030 
1 3 5 0 

2 4 0 0 
2 780 
4.670 

' 7 696 
4,760 
4.498 

— F0 14 32Ò 

14 120 
S 2 9 0 
8.800 
3,396 
3 395 
S20B 
3 400 
2,370 
1.940 
1.270 

SS1 
6.170 

820 
3 0 9 6 0 

1 1B9 

"t'ò.7* 

0,77 

14.03 
- 1 . S J 
- 0 . l t ) 

- 3 . 1 1 

- 3 . 6 S 
- t . T 4 
- O l i 
- 0 . 7 1 
- i ; s t 

u t 
- X 9 S 
- 0 . 6 8 
- 0 , 6 7 
- 1 . 9 3 

1.00 
0,00 
0 0 0 

- 4 . 4 7 
- 0 8 3 

1.87 
- 7 77 

0 0 7 

— 
0.00 

- 1 , 9 4 
- 4 B 4 

2 72 
- 1 9 8 
-1 .S9 

- 3 75 
- 4 . 2 1 
- t . 2 8 
- 1 7 7 
- 2 . 8 8 
- 2 39 
- 1 . 8 2 
- 3 70 

4.21 
0 0 0 

MistniAmi iMTAiumoicm 
CANT M6T IT 
CALMINE 
FAICK 
FÀLCK t GEBB 
FAICK Ri PO' 
LA METAUt 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
TRAFILERIE 

3 600 
218 

5.260 

— 8.301 
• 17 

3 160 
8,490 

929 

0 0 0 
1 9 9 
4 17 

— 9,07 
0 92 

- 1 29 
- 0 0 8 
- 2 . 2 1 

T I I I I U 
S*HfeT\(i« 
CANTONI RP 
CANTO'N I 

CUCIRINI 
EU010NA 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF 600 ~ 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOtTÙ RI 
OLCESE 

Mi 
w'MNItfoi» 
4MCCHI 

11.480 
8 550 
6 480 
1450 
2 200 
3.780 
3 9 9 8 

1878 
17 490 
4 848 

— 4 9 8 0 
2 880 
a 400 
8B75 
3.960 

- 3 B 1 
0 0 0 

- 0 31 
0 35 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 0 7 

5 02 
0 1 7 

- 2 13 

— 0 0 0 
- 1 4 8 

0 24 
- 0 36 

0 0 0 

o r a m i 
«•SÌ5ÌÌ.J. 
CloAHÒfElS"" 

flM'W'HC,'"' 

JoLtV w e i " 

*m 
2 126 
3 440 

"""t"4H'" 

3 0 8 
T Ì 4 
- 0 32 
- 3 60 
" T 4 3 

12 900 0 00 

iTébo ago 

« M U m U F H CV TV WS—773 
«MiWCw/soevisi i lo t i i»4,o 
MNIItALI.il CVT2Y 

104,00 104,00 
104,60 108,00 

ENEL 93-90 2-
aiRS4.IMlCH.il CV t i » IÒTI 102.0 
flIUUtoWll W tST^ 

1059 1076 ENEL 94-92 
104.18 104.28 
108.00 104,90 

UHWTWM/WM tCtT'IMO 
m n n w n / w i t n ima I M O 

LOAi-M'IlCV 14» 341.» 337.0 
flNMM'sTcvnir 

MEMoalTAlcB»cV7»~ 
MCatffll-iTALG 95 CV 0» ,,..TOWT,._-_ 
mem niiuomrnr-
MrnraranrawTsr— 
MfOIWMAriWTTOCVTte 
MIMWPHIMcVTBTr" 

H8,0 '138 0 
18,1 U',0 

MttllOB-SAlAUIHIS 7» 
MEDIOB-StlWflaBS Ì4K' 

78 8 ' 71» 
Iti ' 718 

IRilOBTiri mr . nrcrr 
MEmce-afticviTr" 
MEOtOB-SNIA Fl l l t t l» 
MtB(C|.sNIATtCCV71t 

~mrv ' -
'11,3 I t i 

MtDI0«.Sfllt»IW7»~ 
MEoioa uwgtHcv-nr-

K.t 7615 
-wt ' 

MemosANCAIICVKH'1 

HWCV' ' r—' 

TITO" " - ' 
•'HÌ4' M;O 2260 ZlSS 

MtRtflNII7;iTcV7H-
MIRAIANTJCli-Cy-TZ»-

92 2 81 2" 

.... " i w i t l l 
MONTO SfLM-META 10» 10TTTJ—aTO 

0iCEse-M/MCI77»~ ~ "" cBiiiseHBiiiyitwnit 
HRUflltlA:M/821V5»~ 

1 -77.1 ' 78.E 
•380.O" '383.B 

HMtU5IA^V9^5ir -
stmu-it/fi w-mr WBtUI-98CV875»~ 
IINAsceNTt'8fcVTST~ 

' '158.0 188.8 
118.7 117.11 

5HB5 Ci 87/95 CV7K 
8MIM8T-IBCVTgi«Tt— 
SNIA«Pr3-8»7Ìnfrm»-
SA8ll-l8/»ÌcVTir?i— 
SMIMtTI8èVTir26Tt— 
5M>apn.88;iT7jrii!»~ 

78,8 78.8 
" "U.l 91.8 

tas'à t3i!a 

S0PAF-B6-92CV7» 94 6 6411 

5TTT 83/88 STA ilNB 
TIIIPCOVlCH:89-cVTZ»~ 
ZUCCHIB8/HCVW 

I B I : » 103.0 
160 0 tatler 

TERZO MERCATO 
IFREZZI INFORMATIVI! 

=7= 
t a o t w -

CA55ARI5FH!iA~ 
AC' MABCH,t747aT~ 

220 600/-
•'=7= 

... -A'rlH* 1/4717 ' 
CIi H J W W A 

880/305 
•IH 800/824 405 

5 etMINIANfl/S FnOSPinO 

80/70 
8O0/947J 

108ooo/~ 
"-' tìW-

ISt. Mll. UASIHG" 
'lMFA8RI59'NC7~ 

8 180/5 888 
8 .650/ -

flW6MW'CACL'T7ri!?87-
friTjHWtllI 1 Ili MI ,mwilii..m ini». tlKTROllIK" 
CI HOMAONOLB-

' 8 880/— 
42 000/41 800 

ICO8 B8IIIT6— 
ffipfeilRlSPNC' 

i:eaa/i m 
iwaio 

3 25U/3 300 

8:>ao/-
"80 800 / -

8 308/6 300 

botufiouèÀ: •• 
MARCO t t t * J e o 

F R A N C Ò M L O A 

STERLINA INoLWJ 
STERLINA « L A N O E U 
CORONA DANESE 
DRACMA M M A " 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN C4APPONESE ' 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO A U S T R I A C O 

C O H O N A NORVlCtSt 

CORONA svtcsss 
M A R C Ò FlNUNOESE' 
ESCUDO FORTMHESÉ 
pESttASSAaNOLA1 " 
DCtiARSAUSTIAL'1 ' 

I245.77S 
734.6S 

"124K 
733,36 

S18.7 2IS.S ' 
~&im 661,426 

36.102 
2163 .2 Ì5 
1994,4 

190,785 
9.38B 

1615.7 
846.7 

8.18 
6»6.8 ' ' 
104,311 
1S3.32S 

"804. l'I'" 
300.4"" 

9.067 

éoe.76 > 

35,067 
"aTlTsTo" 

1652,96 
190.666 

9.354 
1514,56 
946.8 

9.181 
M 4 . 7 4 ' 
104,812 
194,02 
J64'.8"" 
269.95 

S.12' ' 
10.879 

t fC '" 

B l l l l l l l l l l l l l l l l l l 
ORO E MONETE 

Dollaro 
ORO FINO (PER GRi 
ARGENTO IPER KOI 

STÉRUNAVC;" 
STERLINA N . C ' l A r W 

STERUNA'N.C tP."^*!" 
KRUe^RKAW 
50Fi9MME9siCAÌ« Ì 
Ì O O O L Ì A R I O R S 

MARENGO SVIZKAÒ 
MARENGO ItAtlANd 
MARENGO B K O A " ~~ 
M A P É N O O F R A N C H I " 

1B580 
873SOO 
187,000 
13B.O0O 
137 000 
SSOOOO 
710.000 
648,000 
U S eoo 
107.000 
107.000 
107.000 

llllilDililillllliilllllillillllllli 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
eCASUBAlF 
1 AGRlC MANTOVANA 
BRIANTEA 
ÒREb, AC* 6RESCIAN6 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
G A U A R A T E S È 

» BERGAMO 
F COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
P INTRA 
P LECCO 
P. LODI 
P.LUINÙ VARESE 

p. MIUW 
p NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

8 PERIZIA 
B LEGNANO 

FINANCE 

fBET»E 

«CC CHEDITOVAIT. 
SUBALPINA ASSlC ' 

TERME BBQNANCO 
VITTORIA ASS 

Ctuotauona 
8.400 

91 700 
14 050 
2 9 0 0 
7 850 

23 300 
19 790 
17.499 

— 23 600 
6 300 

10 500 
15 210 
14.950 
9 200 

10.600 
19 ODO 
7 400 
8 990 
S1O0 
3 950 
1.100 
4 000 
3 tao 
4 885 

85 300 
8 0 0 9 

17 100 
19890 
6 025 

14 EOO 

— — 496 
24 300 

1 7 8 0 

TITOLI D I STATO 
'n"*, „ .. „, 
ITS-8F180 
I T f - t A F M i J S " 
STP- iAPBf l lS* ' 

StP-IAP96»:HK "' 
B T P - I F 6 * * I 8 » 

ITP-1FBBI 12 ,5» 
i T p - Ì F 8 « » t t è » ; ' '*"•"" 
BTP-1FB4012,5» ' 

IWirtM 
«p-'tstO lilW 
BTP-1GE9012,5» 
BTP-IGN9010X 
BTPILOB6 12 ,6» 
I I K l M C a l 18.26» 
BtP-tMGS9 1 0 , 5 * 
BTP-1M090 10.5» 
BTP-1MZBS 12% 
«TP. iktJ69l8 .41i 
• I K t M z M 12 .8» 
I t F IM291 Ì2 .8K 
• T P - t N V S S t 2 , 6 » ' 
gtP- INVIO 9 .26» "" 
t tP - ' lOT l l ' t» ,»» . ' "' ! 

• T l r S Q I l d . T 

B T P - Ì M G M 

«TP-AF82 
BTP47C90 
«TP.Gf.88 ' ' • • ' • 
B T » l 6 9 0 

ITa-Mfit! 
STP-Mj»} 

CASSAD»C?S7 I W 
CCT ECU 88/88 I J 1 
CCT ECU 82/89 1 4 » 

CCT ECU 86793 t V 
CCT ECU 85/93 9 .6H ' 

CCT i B P l l i IND ' 

CC*-AG9llNb 

CCT-AF92 
CCT-APB8IND' 

CCY-oCS! INO 
CCT-DCM INO 
CHECLIF884 

CCT-ENIAG8llNb 
CCT^e l l lNO 
CCT.F84I IND 
ccT-ra ia IND 

c c t ^ S M 

CCT-GEHINO 
CCT-GE96 
CCT.GE8BCVINÒ 

CCT.CN91 IND 

CCT. INAMGF69l i .4X 

CCT-LG91 INO 

CCT LG96 

CCT.MI385 IND 
CcY^MCSB 

CT-MZ9B IND 
CCT-M290 
CCT-NVS7 IND 

CCT-NV91IND 

CCT-oTSaÈMOTéSlND " 
CCT*T90INB ' 

CCMTBSIND 

CMÌ6. V4r . l l 

T V 
~m 

~ 
— 
— ' i to l i 1 0.00 

loB.is' • C o l 
— 
•-
— 
— 
— — 141,30 0.00 

I 0 I . N 

104,7 

0 0 1 

— — -O.OS 

— 
— 
— t r a a i -0.10 

„ »,, ' W , 1 ™ 
' v l l . M • O.W 

' — 

' " • 7 . 7 

^ ! - W 

— 
*~ ' --' W -

— 

' — 
O B I 

'1O7.8O 0.9B 
Ì07 .00 - Ò . I 8 
108,90 S I I 
108.4 
1U.1i 

0 .31 
O l i 

98 .8 0.20 
TOÌ.S1 
I B > 

w:w u. i 

1 2 0 
0.00 
0.58 

' 0 0 0 
1 ' w a t " 0.00 

81.4 
H!»3 
ae .e 

'"'SI HX 
„ 'SS.?' a . j 

tu 
"wcS 1 ' IVii 

' ' " I I I 
100. ii 

T " -Dio 1 I14S 
- D I O 

; '«.OD 
' • • • 1 0 . H 
" - 0 4 J 
; , D , W 

0.16 
BH 

"H« 
1)00 

« a i 1 a » 
loft!» 0 0 6 

H ! S 1 0 0 8 
' ' I M I 

8171 
ino.» 
IM:E 

" " H . I I 
TOJVtl 

I7l* 
87.11 

•84.4J 
~ T o T f l J 

10ZTII 
" U S I 

15,1 
« S A 

too'31 
10 l . i i 
98.91 
94,!i 

101.31 
109.81 
11.41 

100.81 
94.41 
94.51 

100.31 
t o t , I l 
15.81 
B3,tl 
94.31 

1bò O 
100,9! 
93.31 
95,21 

'""88,'ffl 
108.11 
1A0:il 

" I B B 
iotizi 
B I S 

- T r j r r s i 
M i 

1.JI 
0.11 
DSC 
0 . H 

—=D"OT 
0 0 0 
A.09 
0.41 

Col 
6 0 8 

18» 0.88 
0 6 8 

ó.oo 
0 0 0 
0.09 
O l i 
0 1 8 
0 0 0 

- 0 0 8 
0 0 0 

- C O » 
• 0.11 

t u ' 0.00 
0 1 0 
O l i 
0 18 
0.18 
0 0 8 
0 1 0 
O H 
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Parte la Coppa del Mondo 
la prima neve 
è in arrivo e l'esercito 
degli sciatori 
è pronto a muovere i.rAGINA-l« 

Domenica 29 a Montalcino 
patria del Brunello 
un bel «banchetto italiano» 
conclude il concorso 
delle Feste deU'«Unità» » < ,16 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Sul Danubio tra Buda e Pest 

P rima sera a Budapest. La data or-
mal autunnale favorisce un vento 
vorticoso che spazza le acque del 
Danubio, Increspate da merletti di 

• a m a i schiuma. D'altra parte II Danubio è, 
par II forestiero, la prima curiosità: se non altro 
per constatare che, a differenza di Vienna, Bu
dapest lo possiede, so ne adorna, In luna la sua 
pienezza, settecento metri dall'una all'altra ri
va, Non ho bisogno nemmeno di cercarlo: 
esco dall'albergo prendo a sinistra mi faccio a 
piedi la non lunghissima via Kossuth, prima 
ancora di apprendere che si pronuncia 
Koiclul, e c'è subito II ponte Elisabetta, uno 
del sello che uniscono la piatta e rumorosa 
Pesi alla frondosa e aristocratica Buda. 

Vorrei attraversare il pome, approdare al 
verde di quelle colline, variegato di mura e 
guglie, delia non esaltante cupola che troneg-

8la sulla pletorica mole del Palazzo reale e 
ell'eleganle gotico della chiesa di Mattia Cor-

Vino Cene per qualche tempo fu costretta In 
pattato anche all'eterodosso ruolo di mo
schea), su bianchi toniceli! della Fortezza del 
Pescatori. Il vento me ne dissuade: potrei 
(penso) trovarmi giù, tra I riulti, da un momen
to all'altro. E polla superstite luce del crepu
scolo mi suggerisce una fruizione (diciamo co
si) di Buda tutta particolare: consegnata alla 
sua provvisoria lontananza l'antica capitale di 
Santo Stefano mi appare Infatti sotto la specie 
di un seducente e policromo marzapane, si 
che lo sguardo Unisce per coglierne, più che II 
colore, H sapore di Infamile leccornia, più che 
la solennità del monumenti, l'allegria del gio
cattolo, Del resto so che più In là, oltre la 
danza delle colline, si moltiplicano ville e vil
lette dell'agiata zona residenziale, nuove e 
vecchie, meno nuove e nuovissime, da dove 
ognlmattlna «.«popolo grasso» (per connotare 
con l'antica definizione fiorentina II ceto del 
nuovi ricchi ungheresi piccoli Imprenditori, 
commercianti, alfarlsti) discende al volante 
delle sue «Skoda» e delle sue «Lada», delle sue 
•Wsrburg- e delle sue •Dacia», ma anche delle 
sue «Bmw» e .Mercedes, al traffici di Pest, 
sciamante alveare, luogo della speranza e an
che del rischia, vivente simbolo di quella pre
caria realta magiara che gli occidentali hanno 
chiamato miracolo. 

Ha Pest non è soltanto Intrallazzo e inflazio
ne galoppante, puzza di scappamenti e andiri
vieni d! bui che scaricano tonnellate di turisti 
italiani e tedeschi, americani e giapponesi, ara
bi e anche nasi. Pest è anche (o cosi lo preferi
sco vederla) la limpida geometria del suo trac
ciato ottocentesco, la fantasia del suol edifici 
la CUI architettura eclettica offre spesso versio
ni di un r/POTry Interpretalo attraverso una me
morili di templi Indiani, nel (/tordelle faccia
te, nel rivestimenti di maioliche colorate su 
letti e cupole, nelle curiose torrette Impiantate 
ai quattro angoli di certi edifici. 

Ma d o non è del tutto una gratuita bizzarria. 
Fra le risposte che l'anima e la cultura unghe
rese olirono alla domanda su quali siano le 
loro remote radici (transuraliche, asiatiche, 
ecc.) ce n'e Infatti più d'una che rimanda al
l'India: non e un caso, del resto, che la gigante-
•ca e non brutta statua della Libertà, eretta 
dopo la Seconda guerra mondiale sul Monte 
Oeilert (o San Gherardo), sia una figura di don
na che guarda simbolicamente in direzione di 
sud-ovest; là dove, a migliala di chilometri, è 
appunto l'India, problematica culla dell'etnia. 

Ho cercato la via Pài 
Via Kossuth e soltanto la parte terminale della 
grande arteria che taglia in due Pest. Il suo 
proseguimento si chiama via Ràkoczy, da non 
confondersi con II Ràkosl che era il leader 
stalinista allontanato nel 1956: HRàkaczy della 
via che, solcata da una serie di grandi corsi tra 
i ouall il Lenin Korut, approda alla Stazione 
dell'Est era un nobile magiaro, eroe nazionale 
e capo della grande rivolta antiasburglea del 
1703, U toponomastica budapestlna rende 
onore alla storia e cavalleresco rispetto alle 

!
|lorie straniere: troviamo via Attila (il Hagel-
um De/della storia romana) e via Attila Joszef 

(li grande poeta ungherese che qui si chiama 
pero Joszef Attila, secondo l'uso che vuole 
prima il cognome e poi il nome): via Puskin e 
via Garibaldi; viale Ma|akovszk!j e via Beloian-
nlsz.,, 

Ho cercato naturalmente la via Pài, quella 
del romanzo di Ferenc Molnar; anzi ho credu
lo quasi di averla scoperta per caso In una via 
Stende Pài, che però non era lei. La via Pài dei 
lamotl ragazzini (mi hanno detto) era un'altra, 
più lontana, più eccentrica: oggi una via qual
siasi. C'è anche via Semmelweis Ignazio Filip
po, lo «fortunato medico ungherese che scoprì 
nel secolo scorso lo cause della febbre puer-
perale e alla cui vicenda L.F, Celine dedicò la 
sua tesi di laurea In medicina. 

Come In certi romanzi, si mangia molto a 
Budapest. Antipasto, primo, secondo e dessert 
nella misura ungherese potrebbero bastare, a 
occhio e croce, per tutta una settimana a 
chiunque non abbia fatto del cibo un feticcio 
Pero non posso mancare l'esperienza di un'e
vasione dal menu un po' Internazionali degli 
alberghi o del ristoranti indicali dalle varie 
•Guide»; ed e (sulla scorta di una preziosa indi
cazione del professor Sallay, cattedratico d'Ita-

GIOVANNI GIUDICI 

Imponente il Danubio, settecento metri 
da una riva all'altra, divide 

l'aristocratica Buda dalla plebea Pest 
Da una parte verdi colline 

dall'altra odor di scappamenti d'auto 
ovunque un sapore di mistero 

La bella capitale di Santo Stefano 
ricca di memorie antiche 

di giardini, di monumenti, di palazzi 
inquieta con l'interrogativo 

sulle sue primitive radici, che forse 
affondano nell'India lontana 

La luna dai bastioni di re Mattia 
L a Budapest più bella la si ammira 

dalle sue colline. Il turista fretto
loso può limitarsi ad affrontare I 
145 gradini della maestosa scali-

• " • • • nata che dallo sbocco del Ponte 
delle Catene sulla riva destra del Danubio, 
portano al Palazzo Reale, alla Collina della 
Fortezza e al Bastione del Pescatori. O se 
vuole evitare il fiatone della salita, si infila tra 
gli ottoni luccicanti del lift stile anni Venti 
che lo deposita sulla grande terrazza ai piedi 
di Palazzo Reale. In queste strade come da 
un libro aperto si può ripercorrere la storta 
dell'Europa dalla Roma dei Cesari al Sacro 
Romano Impero, dagli Angiò al Savoia, agli 
Asburgo, dall'occupazione T\irca alla Secon
da guerra mondiale. 

A testimonianza degli antichi e saldi lega
mi tra il nostro Paese e l'Unghena (oltre al 
nomi di architetti, letterati e politici alla corte 
dei re ungheresi) una lastra di marmo sulle 
mura della duecentesca chiesa di Re Mattia 
ricorda un italico capitano Michele D'Aste 
che per primo pose piede sul bastione nella 
battaglia contro i turchi che il 12 settembre 
1686 decise la fine dell'espansione ottomana 
in Europa. Dalle bianche torrette neoromani-
che che fregiano I bastioni lo sguardo ab
braccia luttaTest, prende d'infilata i ponti sul 
Danubio, percorre il nastro argenteo del fiu
me, si posa estasiato su quella perla danubia
na che è l'Isola Margherita, sui suoi boschi, I 
suoi giardini, i suol Impianti sportivi I suoi 
alberghi termali, si spinge nelle limpide gior
nate cosi frequenti a Budapest anche d'Inver
no al nord Imo all'Isola di Sant'Andrea, al
l'est all'orizzonte Infinito della grande pianu
ra, al sud alle ciminiere dell'isola Industriale 
di Csepel. 

Se e è ancora qualcuno che crede ail'amo-

ARTURO 
re non può perdersi, in coppia, l'incanto di 
una notte di luna da questi bastioni. La ma
gnificenza del panorama affascina ancor più 
se dal Ponte Elisabetta o dal Ponte della Li
bertà il turista meno frettoloso sale sui 235 
metri d'altezza del Monte Gherardo a picco 
sul Danubio (nelle rocce calcaree alla base 
del monte è annidato uno dei santuari del 
termaiismo europeo, il bagno Gellert). Sul 
Gellert Hegy ci sono le rovine della tortezza 
costruita dal governo imperiale di Vienna per 
tenere all'ordine i ribelli ungheresi, c'è la sta
tua della Libertà, simbolo di Budapest, ci so
no possibilità di passeggiate che ad ogni 
svolta di strada offrono panorami diversi, Al
le spalle di Gellert Hegy si apre il grande 
anfiteatro delle colline di Buda, la Collina 
delle Rose, il Monte Belvedere, Il Monte del
le Tre frontiere, il Monte dei Tigli, il Monte 
della Libertà, il Monte Szecheny, il Monte 
dell'Aquila, su su fino ai 530 metri di altezza 
del Monte Giovanni. 

Due dei più vasti quartieri di Budapest, il II 
e il XII si Inerpicano sui pendìi di queste colli
ne: le ville della vecchia borghesia, neoclas
siche, neogotiche, coloniali, liberty e quelle 
dei nuovi ricchi, perlopiù in siile pacchiano. 
Ma moltissime sono anche le case di riposo 
di sindacati e di fabbriche e non mancano 
Insediamenti popolari. La speculazione (o 
l'insipienza) urbanistica ha provocato qual
che guasto specie sulla Collina dello Rose e 
sul Monte della Libertà e ha prodotto qual
che obbrobrio ma senza riuscire ad intaccare 
la bellezza di queste colline che rimangono il 
grande polmone verde di Budapest e una 
grande riserva per il lempo libero dei buda-
postini e dei turisti Qui a un quarto d'ora dal 

BARIOLI 
centro cittadino si può sciare, (specie se si 
ama lo sci di fondo), fare equitazione, per
dersi in interminabili passeggiate nei boschi 
di faggi e dì querce, andare per funghì, gusta
re piatti di cacciagione in simpatiche tratto
rie. Davanti alla torre cilindrica dell'Hotel Bu
dapest sì può saltare sui vagoni a cremagliera 
(il treno degli sciatori) che portano al Monte 
della Liberta. DI qui si può prendere il trenino 
dei pionieri: 12 chilometri di ferrovia lillipu
ziana gestita da ragazzi che si snodano tra 
boschi secolari, tra gli impianti Sportivi dì 
Normafa, le pendici del Monte Giovanni (in 
cima al quale c'è un belvedere con ristoran
te) e quelle del Monte dei Tigli, fino alla città 
dei Pionieri. Al Monte Giovanni si può arriva
re quasi direttamente dalla città (da via Buda-
keszi) anche con uno skilift che in ungherese 
si chiama libegò. Se vi avventurate tra queste 
colline e questi boschi cercate non lontano 
dal libegòlo Zugliget (letteralmente il parco 
d'angolo) che era "antico parco di caccia di 
Re Mattia' tra le rocce sgorga la sorgente 
Disznofò (testa di cinghiare) e neìpressi c'è 
l'omonimo e pittoresco ristorante che solita
mente serve squisiti piatti di cacciagione. 

In aereo e In treno 
Capodanno a Budapest con l'Unità Va

canze ci arrivate in aereo il 30 dicembre da 
Milano per la combinazione di sei giorni 
( I 080 000 lire), da Roma per quella di quat
tro (880 000) e alloggiali in alberghi di pri
ma categoria Di prima anche gli alberghi 
previsti dalla combinazione «Budapest in tre
no» partenza il 27 dicembre in treno da Ve
nezia, con possibilità di collegamento ferro
viario da Bologna, Firenze e Roma II viaggio 

costa 770.000 lire per la pensione completa, 
i supplementi per le partenze a sud di Vene-
zìa sono dì 10,20 e 35.000 lire. Per informa
zioni Unita Vacanze, viale Fulvio Testi, 75 
Milano 02/6440353 e Roma 06/4950141, vìa 
del Taurini 19. 

Sei giorni a Budapest anche con Comet 
viale Tunisìa 22, tei. 02/225956 a Milano - via 
Flavia 112, tei. 06/46Ì200 Roma dal 30 di
cembre al 5 gennaio con partenze da Roma e 
Milano | ' "" 

novembre a marzo è valido il programma 
Week-end. da venerdì a lunedì, con un gior
no dedicato a un'escursione alla puszta. Dal
le 630.000 alle 650.000 lire. 

La Passenger di Milano (862439) offre In
vece quattro giorni nella capitale ungherese, 
dal 31 dicembre al 3 gennaio: passaggio ae
reo da Milano e trattamento di mezza pensio
ne per 860.000 lire. Il fine settimana in un 
albergo sul Danubio costa invece 630.000 
lire. 

Per chi vuol viaggiare da solo la Comet 
propone week-end lunghi (4 giorni) con 
viaggio in aereo e pernottamento, da 
590.000 a 740.000 lire a seconda della cate
goria dell'albergo. Informazioni sui collega
menti ferroviari presso la C.1.1. (Galleria Vit
torio Emanuele, Milano, tei. 866661). A Bu
dapest gli uffici Ibusz procurano alloggi pres
so privati accoglienza ospitale e prezzi mo
dici garantiti. 

Infine- esiste un treno in partenza da Vene
zia ogni sera alle 2140 che attraverso Lubia
na e Zagabria raggiunge Budapest alte 14.35 
del giorno successivo I! vagone letto costa 
230.000 lire per ia seconda classe, circa 
350.000 per la prima. 

liano all'Università) la «Iòidi Klsvendengló. 
una piccola trattoria a gestione privata quasi 
davanti alla Facoltà filologica. Gli stranieri M a 
l'hanno ancora scoperta. SI paga poco, si man
gia benissimo. L'unico inconveniente * rappre
sentato dalla lettura del menu, che e (ulto In 
pura lingua magiara. 

Posso fornire qualche Indicazione: par 
esempio che lutto ciò che finisce in fona » 
una minestra e il o la babteuet e una straordi
naria zuppa di fagioli rossi e bocconcini di 
prosciutto o zampa di maiale, più paprika e 
panna; che pacalleoes vuol dire zuppa di trip
pa e tyuk husleoes di pollo; che la luroscsuua 
è un dessert non dolce consistente in urta spe
cie di lettucclne accompagnate da ricolta, 
panna e ciccioli; che la potoesìnfo può man
giarsi oltre che come dolce anche come fe
condo (in questo c a » crtpts farcite di carne 
trita, più panna e paprika ovviamente: ce n'e a 
ne avanza per un pasto completo), La AIKtol 
KìsvendengU è al n. 4 di via Kecskémetl: stu
denti e professori dell'antistante università la 
chiamno più spicciamente «Dal Ballo», che * Il 
gestore. 

Ricchi e poveri 
Come in certi romanzi degli anni Venti dove I 
protagonisti viaggiavano e folleggiavano In 
paesi lontani senza che mai si sapesse d o n 

Grendevano i soldi, altrettanto succede oggi in 
ngheria. Ai soldi però ci si pensa; e ognuno si 

domanda come facciano gli altri (ungheresi) a 
tirare avanti. La retribuzione media e inlatti di 
quattro o cinquemila fiorini al mese e II cambio 
ufficiale del fiorino è a 37 lire con una non 
forte differenza rispetto al cambio nero che e « 
25, segno di un Paese che in (ondo rispetta I* 
sua moneta. 

Però un pasto in trattoria costa già 150 o 200 
. fiorini che per lo straniero occidentale vuol 
dire pochissimo, ma per l'autocu» no; e i 
prezzi sono in continua ascesa, «I punto ohe 
una pur graziosa porcellana di Herend può 
costare in antiquariato anche due, Ire, quattro, 
cinquemila fiorini, perchè I più o meno im
provvisati antiquari cercano di galoppare sem
pre più avanti dell'inflazione. Certo, i prezzi del 
generi di maggior consumo sono (sempre in 
un'ottica occidentale) più bassi; ma sempre 
alti e sempre più alti.per gli ungheresi ette 
rimediano col vecchio sistema •capitalistico» 
del doppio e del triplo lavoro, di una quasi 
completa evasione fiscale, delle piccole e 
grandi speculazioni. Ufficialmente siamo an
cora nel •socialismo», ma in un socialismo do
ve gli opposti ceti dei molto ricchi e dei molto 
poveri sono in triste crescita. Ci sarà presto 
una riforma (dicono), una crisi. C'è malcon
tento. Di Kadar parecchi parlano come di un 
vecchio re, che non riesce a trovare un succes
sore o successori della sua stessa e ormai tra
montata qualità. 

DI statua lo statua 
Tanti giardini pubblici a Pest, tante aiuole fiori
te, tante lapidi commemorative e tanti monu
menti. Vien da domandarsi se abbiano latto 1 
monumenti per lare i giardini e le aiuole e 
queste per lare i giardini e i giardini per lare le 
piazze. L'Ungheria non nega una scultura « 
nessuno dei suoi uomini illustri, remoti o relati
vamente redenti: poeti e arciduchi asburgici, 
musicisti e politici. Ammiro nell'omonima 
piazza al termine della pedonale e occidenta
lizzala via Vaci il complesso gruppo marmoreo 
al centro del quale troneggia la statua del poe
ta romantico Vòrosmarty; l'intero complesso 
viene accuratamente imballato durante la sta
gione invernale, onde proteggere dal gelo l'an
tico vate e la pìccola marmorea rolla da cui è 
attorniato. Non molto distante, nei bel giardini 
lungo il Danubio, una straordinaria statua di 
bronzo raffigura un affilato signore con mono
colo e bastone: è Mìhaly Karotyi, l'aristocrati
co presidente della prima Repubblica demo
cratica ungherese nel 1918. Quasi li accanto, 
presso l'edificio del Comitato centrale del Par
tito, vedo un bel gemellaggio Mani-Engels. La 
scultura è pregevole, di gusto assai moderno, 
senza retorica: purtroppo una coppia di pic
cioni sembra stazionare stabilmente sulle au
stere teste dei due filosofi. 

Il mercato delle pulci 
Un'interminabile corsa in taxi mi sbarca, in 
compagnia del giovane poeta Parca, al merca
to delle pulci dì Ecsori. una Porta Portese bu-
dapestina all'estrema periferia. Da impenitente 
provinciale sono, ovviamente, in cerca della 
buona occasione, del piccolo colpo. Pero non 
vedo qui che jeans usati o semiusati, scarpe 
italiane di terza scelta, autoricambì malandati, 
cianfrusaglie, patacche a non finire: mi lascio 
docilmente Imbrogliare, secondo copione. Poi 
mi dicono che probabilmente parecchia della 
merce esposta a Ecsori proviene dal grande 
mercato delle pulci che si tiene ogni sanato a 
Vienna. Dovrebbe essere l'inverso, invece è 
proprio così. D'altra parte la vera capitale della 
monarchia bicipite non era Budapest, ma 
Vienna che anche sul mercato delle patacche 
(o bidoni) continua evidentemente a imporre 
la sua primogenitura. Con Vienna il traffico nel 
due sensi è intenso e contìnuo: tre ore e meero 
dì treno, cinque dì aliscafo lungo il Danubio, 
senza bisogno di nessun visto. Solo che gli 
ungheresi avrebbero bisogno dì scellini (e non 
dì fiorini) per il loro shopping. 
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W
wm Roma. Al Teatro Ar. 
Sentina «Partitura inconv 
piula per pianola meccani' 
ca» dal «Plaionov» di Ce-
cov. Con Marcello Ma-
slrolannl, regia di Mlkal-
kov. 
P I H . Prosegue la tournée 
del Birdhouse, che suona
no a Roma il 20 novembre, 

_ a Varese II 21, a Novellare 
(RE) Il 22 e a Napoli II 23. 
Mirandola, Modena. Al Centro Culturale Poli
valente mostra antologica dedicala a Tono 
Zancanaro: 100 opere tra disegni, sculture e 
ceramiche. Fino al 30 gennaio 1988. 
Pordenone. «Fiera Motori»: salone dell'auto, 
molo, roulottes, camper. Fino al 22 novembre. 
Ivrea. Al Centro Congressi La serra mostra 
dell'opera grafica di Giorgio Morandi e di dlse-

fnl di Eugenio Montale. Fino all'8 dicembre. 
orino, Al Parco Valentino «Jean Tinguely 

1954-1987.; antologica dedicata all'artista 
svìzzero, uno del maggiori protagonisti dell'ar
te contemporanea. Fino al 31 gennaio 1988. 

Libri bianchi 
inattesa 

della neve 
CHIARA MMANZANA 

H i Una discesa bianca di neve Intatta, tran
ne una serpentina; o due serpentine che s'in
crociano: I Immagine è quella classica: da pub
blicità, da filmati che parlano di sci. Ma la neve 
vera il avvicina come II momento di spolverare 
gli sci, togliere dalla naftalina la tuta e prepa
rarli per un altro Inverno in montagna. Cosa 
fare nell'attesa? Un'Idea potrebbe essere fare 
un salto In libreria, a cercare sugli scaffali I 
volumi dedicati a discesa, fondo e sci alpini-
amo, Per prima cosa, In modo da presentarsi 
sulle piste tenia rischiare strappi o dolori do
vuti all'Intorpidimento fisico post-estivo, è qua
li d'obbligo dedicare un po' di tempo alla gin-
natica prescllslica, Suggerimenti per gli esei-
elei da fare si possono trovare In «Prescllslica 
modem»» di Piero Canale e Francesco Maran-

§ld (Meb Editore, 9 mila lire) o In •Prescllslica» 
I Michele Coro (Sperllng 4 Kupfer editori, 

13,900 lire). Quest'ultimo propone una ginna
stica mirata secondo il tipo di disciplina che vi 
apprestate ad affrontare: fondo, discesa a sci-
alpinismo. 

Al manuali, d o t alla scuola di sci sulla carta, 
l'editoria ha dedicalo tanti libri. Ne segnaliamo 
due «1,0 sci» e «Lo sci di fondo», realizzati in 
collaborazione con la Federazione italiana 
«pori Invernali di Jurgen Kemmler per Creme-
se editore (12 mila lire). SI parla di equipaggia
mento, manutenzione dell'attrezzatura (nel 
caso il tratti di sci da fondo ci sono spiegazioni 
per una perfetta sclollnatura) ed è pure illustra
to, 

Lo sci da un punto di vista turistico e invece 
Il protagonisla, di «Appennino bianco»' di Ste
lano Ardito e Enrico Ercolani (Edizioni Iter, 15 
mila lire): dal Terminillo al Gran Sasso, dai 
Sibillini alla Maiella e al Parco nazionale degli 
Abruzzi vengono segnalati posti incantevoli e 
talvolta selvaggi (dove è possibile Incontrare 
tracce di orsi e lupi) da visitare In neve fresca 
su un paia di sci da (ondo o sci-alpinismo. Alle 
piste da discesa è dedicato «Viva lo sci» di 
Walter Pause (Oorllch Editore, 15 mila lire): 
descrizione, mappa e fotografie di cento tra I 
più celebri e suggestivi tracciati europei. 

Indispensabile per organizzare settimane 
bianche o week-end sulla neve è «Stazioni scii
stiche In Italia, 19 mila lire», la guida del Tou-
rtng Club Italiano che tornisce un panorama 
completo di piste, alberghi, attività per II dopo
scì, Sullo sci-alpinismo e II luori pista consiglia
mo «Dall'Engadlna ai Tauri» di cionco e Malu
santi (Cda editore, 22 mila lire) e «Scuola di 
montagna» di Alfred Slegert (Zanichelli, 19 mi
la lire). Da segnalare anche «La riscoperta del
le Alpi con sii sci» di Lorenzo Bersezio (Priuli e 
Vertute» editori), che racconta con dovizia di 
particolari e stupende fotografie In bianco e 
nero storie di grandi avventure e appassionate 
fatiche. 

Infine, ecco un libro per gli aflclonados del
la Coppa del mondo, L'autore è certamente 
Informato sulle curiosità, sulle stranezze e sul 
pettegolezzi che caratterizzano II Circo bian
co: è intani firmato da Serge Unge, l'inventore 
del circuito del Grande Sci, «Coppa del Mon
da. Il libro spettacolo dello sci» (Editrice Sco
de, 48 mila lire), dove troverete tutto sui |et-
man, sui pennellatori dello slalom gigante e 
sugli artisti dello speciale. 

• i Trento. Prima lappa 
della tournée dei Guana 
Batz, che saranno a Civita. 
nova Marche il 21, a Mo
dena il 22, a Roma II 24, a 
Catania il 26 e a Napoli il 
27. 
Faenza. Al Salone del Po
destà «Dal cavallo mecca
nico alla bicicletta»; sono 
esposti tricicli, biciclette e 

fotografie realizzati dal 1819 al 1919. Fino al 
29 novembre. 
Palermo, Al Teatro Biondo continua la tour
née italiana dell'Opera di Pechino. Fino al 29 
novembre. Prossime tappe: al Teatro Vittorio 
Emanuele di Messina dal 30 novembre, ai Tea
tro Politeama di Napoli dal 15 dicembre, al 
Petrùzzelli di Bari dall'8 gennaio e al Metasta-
sio di Prato dal 12 gennaio. 
Parma. «DI versi In versi»; lestival internaziona
le di poesia, danza, teatro, musica, performan-
ces. Più di quaranta artisti italiani e stranieri si 
esibiranno sui palcoscenici del Teatro Cinghio, 
del Teatro Ducale e della Galleria Mazzocchi. 
Fino al 22 novembre. 
Parigi. Salone degli antiquari. Fino al 23 no
vembre. 

NOVEMBRE 

^ayav _ •*• Venezia. Al Teatro 
• • a f l Goldoni Alfred Brendel 
a n l ^ B ^ H esegue le ultime tre sonale 

^ f • di Schubert. 
^m H Piacenza. Nella sede del-
^f • l'associazione Amici del-
^^aan • l'arte le opere della colle-
• " ^ • " zionc Ricci Oddi. Fino al 9 

dicembre. 
Roma. Al Palazzo dei Con
gressi «Expo Felina»; espo

sizione internazionale di gatti. Anche il 22 no
vembre. 
Foggia. Al Quartiere Fieristico «Carnesud»; sa
lone nazionale della zootecnica. Fino al 25 
novembre. 
Firenze. Al Teatro Comunale «La Bohème» di 
Puccini, con Mirella Freni e Cecilia Gasdla. 
Regia di Franco Zellirelli, direttore d'orchestra 
Bruno Bartoletti. Repliche il 24, 26 e 29 no
vembre, 1, 3, 6, 9, 11 e 13 dicembre. 
Venezia. Festa della Madonna della Salute: 
pellegrinaggio al santuario costruito per fe
steggiare la fine della peste del 1630. La pro
cessione sfila su un ponte di barche. 
Milano. Esposizione internazionale dei ciclo e 
del motociclo. Fino al 29 novembre. 

22 
NOVEMBRE 

• • Venezia. Al Teatro La 
Fenice «il flauto magico» 
di Mozart. Regia di Ponnel-
le, direttore d'orchestra 
Sanderling. Repliche il 24, 
26, 28 novembre e primo 
dicembre. 
Roma. A Santa Cecilia 
concerto con musiche di 
Brahms e Prokofiev, mez
zo soprano Dolores Zajic, 

direttore d'orchestra Mstislav Rostropovic. Fi
no al 24 novembre. 
Firenze. «Firenze-Fiesole-Firenze»: corsa po
distica Internazionale. 
Cave, Roma. Sagra della castagna. 
Siena, Caatelfldardo, Montecompatrl (Ro
ma), Festeggiamenti in onore di Santa Cecilia. 
Milano, Al Conservatorio, per «Musica del no
stro tempo» Boulez dirige l'Ensemble Inter-
contemporain, che interpreta brani di Boulez e 
Schònberg. Alle 17. 
Savona. Al Teatro dell'Opera Giocosa «Nina, 
ossia la pazza per amore», di Giovanni Paisiel-
lo. Direttore d'orchestra Marcello Panni, regi
sta Italo Nunziata. Anche il 24 e il 26 novem
bre. 

23 
NOVEMBRE 

H Bari. Al Teatro Picci
nini «Il barbiere di Siviglia» 
di Gioacchino Rossini. 
Spettacolo con II Teatro 
delle Marionette di Sali
sburgo. II24 va in scena «Il 
flauto magico» di Mozart. 
Roma. «II pianoforte oggi»: 
all'auditorium Rai del Foro 
Italico l'Orgella Quartet in
terpreta musiche di Boe-

kelman, Smetana, Liadov/Lamma, Liszt, Loe-
vendie, Mache, Fitkin, Arca, Nasveld e Bruy-
nel. Alle 21. 

Afille, Roma. Sagra del fallone: distribuzione 
in piazza delta pietanza caratteristica, a base di 
granoturco, salsiccia e verdure. 
Genova. Al Teatro di Sant'Agostino «Nove vol
te Amleto», con la compagnia del Teatro della 
Tosse. Fino al 23 dicembre. 
Mlnerblo, Bologna. Alla Galleria d'arte inter
nazionale personale del pittore Ottavio Roma
no, Fino al 15 gennaio. 
Agrigento. Al Centro Pier Paolo Pasolini prima 
personale italiana di Martine Frank, fotogior
nalista francese,. Fino al 5 dicembre. 
Napoli. A Palazzo Reale mostra documentaria 
dedicata a Giacomo Leopardi. Fino a novem
bre 1988. 

Otto discese da campione 
PIERO OROS 

t stalo campione del mondo, uno del nostri 
sciatori più amali e rappresentativi. Nel 
mondo dell* neve c'è rimasto, perché è (In
daco di Sauze d'Onte, rinomala stazione 
sciistica piemontese. Adesso, che Inizia la 
Coppi del Mondo 1988 proprio con una 
prova In Italia (al Sestriere, dal 26 al 2» 
novembre), Pierino Groa scrive per I lettori 
di A/R, per tulli coloro, principianti o 
esperti o semplici appassionati della neve e 
della montagna, che si apprestano • vivere 
l'ormai prossima stagione Invernale. CI 
racconta non tanto II suo passato, le tante 

S estriere. La pista più nota della 
località piemontese è la Banchet
ta. Un pendio non particolarmen
te Impegnativo sul plano agonlstl-

,^mtm co. Siamo in un anliteatro e il 
tracciatore si può sbizzarrire. Ha 

lunghi rettilinei e II chiaroscuro del bosco. È 
assai bella ma non molto difficile. Oggi le 
pisle son ben preparate e quindi offrono allo 
sciatore, di qualsiasi livello tecnico e di pre
parazione, tracciati sicuri e gradevoli, Il pen
dio è largo e liscio. Sestriere ha poi un van
taggio indubbio nell'efficientissimo inneva
mento artificiale. Si può cominciare a far turi
smo anche se non c'è la neve caduta dal 
cielo. 

Passiamo alla Valgardena e cioè alla bel
lissima "Sasslong» che parte entro I confini 
del comune di Selva e arriva in quelli di Santa 
Cristina. E una pista di discesa libera splendi
da, molto lunga e Impegnativa. Giustamente 

gare che ha corto e che ha vinto, ma delle 
esperienze che possono risultare utili a lut
ti: parla di otto piate, Italiane e d'Oltralpe, 
che conosce alla perfezione, e di cui spiega 
pregi, caratteristiche, difficolta. Sono Indi
cazioni di cui far tesoro, ala che ti voglia 
provare a misurarsi tu questi famosi per
corsi da campioni, tla che ti scelgano altre 
locatila, altre montagne e vallate Ita le cen
tinaia che oggi sono In grado di offrire ri
cettività, attrezzature e ampie pitie inneva
te: magari con 11 annone, te serve, prima 
che la neve scenda dal cielo. 

famosa, presenta una certa difficoltà soprat
tutto all'inizio dove ci sono le celebri «gobbe 
di cammello». È spettacolare. Ha il suo bravo 
tratto nel bosco con grandi curve. Lo shuss 
finale è stato immortalato molte volte sugli 
schermi della tv. Non ci sono grossi problemi 
se la pista è ben preparata. 

A Madonna di Campiglio (qui slamo nel 
Trentino dopo aver visitato una pista piemon
tese e una altoatesina), c'è la famosissima 
Tre 3, una pista di slalom da annotare tra le 
più difficili del mondo coi suoi Infiniti cambi 
di pendenza e I suoi aspri muri. Chi la vuol 
provare deve essere disposto ad affrontare 
notevoli problemi. E ardua ed è sempre 
ghiacciata. E perennemente testimone di 
grandi cadute. Ci vada quindi chi sa vera
mente sciare e chi dispone di una buona 
attrezzatura altrimenti finirà col sedere per 
terra. 

A Courmayeur, qui c'è una pista di Coppa 
del Mondo impiegata per gare maschili ma 
soprattutto, per quelle femminili,,,!*! tratta di 
un tracciato abbastanza normale che però si 
avvantaggia del fascino del Monte Bianco. 
Vale sempre, naturalmente, il discorso delle 
piste ben preparate; condizione irrinunciabi
le per dei dilet'antl. 

Bormio. Eccoci in Lombardia, dove per I 
Campionati del Mondo dell'85 hanno dise
gnato una straordinaria pista di discesa libe
ra. Si può dire senza rischio di esagerare che 
il tracciato di Bormio sia uno dei più impe
gnativi con quelli più antichi e rinomati dì 
Kitzbuehel, di Wengen e della Valgardena. 
Purtroppo a livello di alto agonismo la pista 
di Bormio è stala utilizzala una sola volta. È 
irta di difficoltà e molto veloce. Offre al turi
sta grandi possibilità di divertimento ma è 
necessaria buona tecnica. Ha bei muri. 

La pista più celebre al di là delle Alpi è 
senza dubbio quella di Kitzbuehel, nel Tiro-
Io. E la terribile e superba Slreìf, non soltanto 
la più famosa ma anche la più difficile pista 
del mondo. Ha tutto quel che deve avere un 
tracciato di discesa libera ed esige atleti 
completi. All'avvio non si fa in tempo a pren
der posizione che già si viaggia a cento all'o
ra. La si può percorrere usando però delle 
varianti che eludono i muri più pericolosi. Vi 
sono infatti delle stradine tracciate apposta 
per questo. È riservala comunque a chi dav
vero sa sciare. Gli altri è bene che la evitino. 
Ho visto gente venir giù a piedi con gli sci in 
spaila. Il muro finale è stupendo, quando 
esce dalla curva in alto lo sciatore vede ac

cendersi quella meravigliosa cartolina che è 
Il panorama di Kitzbuehel. Nello sclìias con
clusivo si va giù a tutta velocità, non si posso
no fare curve. 

Wengen è in Svizzera e ci si arriva con un 
treno a cremagliera. A Wengen non circola
no automobili ma solo piccole vetture elettri
che. La pista di discesa libera che vi è dise
gnata coi suoi quattro chilometri è la più lun
ga del mondo, sfianca chiunque. Non propo
ne particolari difficoltà salvo che net famoso 
passaggio àelVhundschopf, la «testa del ca
ne». E però straordinariamente varia e offre 
panorami di rara bellezza, le valli spesso av
volte nell'ovatta delle nubi, la Jungfrau, Si 
passa perfino sotto la ferrovia che si arrampi
ca sulla grande montagna e che è Stata co
struita, scavando lunghe gallerie nella roccia, 
soprattutto da lavoratori italiani. Una persona 
normale ci mette a percorrerla un quarto d'o
ra. E vi assicuro die è un magnifico quarto 
d'ora di sci. 

Dalla Svizzera alla Francia e cioè a Val 
d'Itire che per molti anni coi suo •Criterium 
della Prima Neve» ha dato l'avvio alla Coppa 
del mondo. Nella località francese c'è la più 
classica delle discese. Ha difficoltà medie ed 
è tuttavia impegnativa perchè veloce e abba
stanza lunga. Tolto lo schuss conclusivo e la 
compressione - che però è stata molto am
morbidita - non presenta particolari difficol
tà. Vale qui lo stesso discorso fatto per altre 
piste; è bene affrontarla se si è buoni sciatori. 
Col ghiaccio può infatti diventare pericolosa. 
Si può anche abbandonare il tracciato e go
dersi la neve fresca che c'è intorno. 

NOVEMBRE 

M
ani Amelia, Terni. Rievo
cazione degli statuti ameri-
ni e offerta del ceri In co
stumi del '300. 
Roma A Palazzo Massimo 
Lancellotti Cristle's mette 
all'asta avari, argenti, og
getti preziosi, sculture e 
mobili. Alle 16 e alle 21. 
Reggio Emilia. Esposizio
ne intemazionale ornitolo

gica. Fino al 29 novembre. 
Padova. «Colpi di cinema; omaggio a Bertrand 
Tavemier»: vengono proiettati tutti I film del 
regista francese, compreso l'ultimo «Pession 
Beatrice» in anteprima. Fino al 2? novembre. 
Bari «Cinema e follia»; otto film, una rassegna 
di video e un convegno sull'argomento. Fino al 
28 novembre. 
Roma. Al Big Marna chiude la rassegna «Jazz 
Train» il Dewey Redman Quartet. Al Teatro 
Eliseo «Conversazione galante» di Franco Bru-
sati con Anna Proclemer e Gabriele Ferletti. 
Regia di Mario Misslroli. Fino al 20 dicembre, 
Torino. Al Cabaret Voltaire prima assoluta di 
•Tunnel», progetto di Giuseppe Zambon. Fino 
al 29 novembre. 

Còl carosello 
montagne 
più grandi 

ROSSELLA DALLO" 

• • La stagione delle piste Inizia tra poco, 
magari anche con l'aiuto dei cannoni sparane
ve. Ma come si stanno preparando, In loco, 
per accogliere I nuovi eserciti stagionali di 
sciatori? Fra le regioni che vantano un maggior 
numero di impianti di risalita e che ogni anno 
presentano novità di rilievo c'è sicuramente il 
Trentino. Ha ben 371 funivie, telecabine, seg
giovie e skl-llft. Il tutto per una portala orari* di 
271.000 persone. Ogni valle ha I suol centri di 
smistamento che portano In quota. Eppure an
che quest'anno si è trovato II giusto spazio per 
nuove strutture e si è provveduto alla sostitu
zione di quelle più vecchie. I prezzi subiranno 
aumenti contenuti nel 4-5* rispetto alla patta
ta stagione. 

La novità tecnologica di maggior valore si 
trova a Moena. Qui una telecablna ad aggan
ciamento automatico - unica nel suo genere in 
tutta Europa - assicura II trasferimento di dodi
ci persone In piedi su ogni navetta (ce ne tono 
39) all'arroccaménto dell'Alpe di Usla da do
ve partono tutti gli impianti della ski-area Tre 
Valli, L'Innovazione - per la quale sono «ali 
Investiti oltre 4 miliardi - conferisce maggiora 
agilità a tutto il carosello. Il dlslivello di 450 
metri viene coperto in 4 minuti; la portata pas
sa cosi da 400 a 1800 persone l'ora. Prezzo 
dello skipass 6 giorni su tutti 140 Impianti del
l'area Moena-Falcade-Passo San Pellegrino è 
di 112.000 nei periodi 10/1 -6 /2eS-10 aprile; 
135.000 dal 7/2 al 4/4. 

Sempre in Val di Fassa, sul versante del Can
nacelo, è, stato sostituito il vecchio skilift Pian 
Peceì-Pra Martin con una seggiovia triposto 
della portata oraria di 1800 persone. Qui il 
giornaliero costa 20.000 in bassa stagione e 
23.000 in alta (pomeridiano 16.000, la tessera 
a punti 15.000); lo skipass sei giorni Fassa-
Carezza costa 122.300 e 147.100, sconti spe
ciali sono previsti per i bambini e I seniores. 

i e novità nello skirama Folgarla-Uvarone 
consistono nella seggiovia triposto Cargaore In 
area Fondo Piccolo e nella sllttinovla di Lava-
rane. A San Martino di Castrozza è stato com
pletato il carosello di Malga Ces: due seggiovie 
biposto nuove nuove e una triposto che sosti
tuisce il vecchio impianto del paese a Malga 
(portata oraria 1800 persone). 

Sul versante occidentale del Trentino, igros-
se novità per gli amanti delle Dolomiti di Bren
ta. La vecchia funivia da Campo Carlo Magno 
al Grostè è stata sostituita con una telecablna 
ad agganciamento automatico con cabinette 
da sei posti seduti che garantisce 2150 trasferi
menti In quota all'ora e consentono di prose
guire oltre la stazione intermedia. Collegato al 
Grostè, ma sul versante opposto, novità anche 
nello skirama Folgarlda-Marilleva-Vel di Sole. 
La monoposto dilago Matghette-Monte Vigo 
è stata sostituita con una seggiovia triposto 
della portata orarla di 1800 persone. 

Per gli skipass, il giornaliero a Madonna di 
Campiglio costa da 27 a 29.000 lire (bassa e 
alta stagione), il sei giorni rispettivamente 142 
e 154.000 (una proposta interessante per II 
periodo 10-20 dicembre: soggiorno skipass e 
ingresso alla gara 3 dì Coppa del mondo 
356.000 lire); a Folgarida-Marilleva giornaliera 
24.000, il settimanale con 2 giorni a Pelo e due 
a Pinzolo 125 e 140.000, oppure con 2 giorni 
feriali a Madonna di Campiglio, 2 a Pinzolo e 2 
aPe|o 140 e 155.000. 

Niente paura vado a sciare in treno 
REMO MUSUMECI 

H i Furono gli inglesi, Inesausti globetrotter a 
inventare il turismo Invernale. I sudditi di sua 
Maestà frequentavano soprattutto la Svizzera e 
l'Austria e cosi accadde che dove andavano gli 
inglesi nacquero le lìnee ferroviarie. In Svizze
ra e In Austria si raggiungono quasi tutte le 
località del turismo bianco col treni, coi grandi 
espressi Internazionali. Si va In treno a Wen-

ten, a Muerron, a Sanki Anton, a Kllbuehel, a 
chladmlng. In Italia, dove II turismo invernale 

è nato nel dopoguerra, sono rarissime le loca
lità raggiungibili con la ferrovia. SI poteva arri
vare a Cortina ma poi quella linea fu considera
ta un ramo secco ed è stata cancellata. 

Qui vi diremo di tre località, tutte e tre pie-
mqrU«l e tulle e tre piuttosto rinomate, che si 
pratfoAo raggiungere col treno, Si tratti'di Sau
ze d'Qubt, a m r T O y ^ r t t o di Bardonec-
chla. Sono tre pfwiranirj che si sono con
quistati una bella fama e l i col treno lavora
no moltissimo. 

SÌUIC d'Oulx 
Cominciamo da Sauze d Oulx. n°'a a " c n e 

come Salice d'Ulzio e die tuttavia i locali pre
feriscono che venga chiamata col nome origi
narlo e non con quello che le fu imposto dal 
fascismo. Sauze è il paese natale del Brande 
Piero Oros, uno dei più formidabili slalomisti 
neM» storta dello sci alpino, 

Sauze è a quattro chilometri da Oulx, stazio

ne ferroviaria sulla lìnea che da Torino condu
ce in Francia. Vi transitano e vi si fermano i 
grandi convogli internazionali. E facilmente 
raggiungibile sia da Milano che da Roma, con
giungendosi alla linea Tonno-Modane. un'ora 
di treno e sì è a poca distanza dai campi da sci, 

La piccola località non ha grandi vicende di 
competizioni alle spalle ma dispone di un 
comprensorio turìstico dì prìm'ordìnc, bei 
pendìi, tracciati che soddisfano le esigenze di 
chiunque. Sauze è disegnata in una posizione 
ideaje e infatti è definita «Il balcone delle Al
pi*. E soleggiata e ha il sessanta per cento delle 
piste nel bosco e quindi a) riparo. Ha tutti ì 
vantaggi della stazione sciistica con ben 120 
chilometri di piste, ma è rimasta intatta, con un 
paesaggio non deturpato da ansie di mondani
tà e con l'accogliente aspetto di un vecchio 
paesino di montagna. 

Un tracciato famoso è quello della «Gran 
Pista» Ha infatti ospitato alcune delle prime 
gare disputate in Italia, Non bisogna dimenti
care che Sauze è una delle più antiche stazioni 
italiane, Non è una pista dì grandi difficoltà - è 
lunga circa due chilometri e mezzo - ma appa
re interessante anche per buoni sciatori e cioè 
per coloro che cercano piste non solo diver
tenti ma pure impegnative, E una pista da pro
vare. 

Le lìnee ferroviarie lavorano incessante
mente con Sauze e il piccolo paese non è 

celebre come altri semplicemente perché non 
organizza competizioni dì Coppa del Mondo. 
Ma ha dato grandi atleti e ciò conferma la 
validità e l'efficienza, non solo turistica del suo 
comprensorio. 

Vi sono stazioni cantate in tutte le lingue che 
non hanno mai prodotto campioni e altre co
me Sauze, che vantano belle storie e ciò spiega 
che si possono esprimere fattori agonistici an
che senza organizzare grandi eventi competiti
vi, 

Unione Piemonte 
È una deliziosa cittadina in provincia dì Cu

neo, non lontana dal confine con la Francia. È 
unita da una linea ferroviaria con Ventimìgha e 
con Cuneo e quindi con Tonno E un posto 
che grazie al vento marino gode sempre di uno 
straordinario innevamento. Ha un centro stori
co intatto che lascia trasparire i segni di un 
passato glorioso. 

Limone ha organizzato gare di Coppa del 
Mondo delle donne. Vi ha vinto anche la val-
tellmesc Daniela Zini, una delle cinque azzurre 
vincitrici in Coppa. Dispone di piste per tutti i 
gusti e di panorami di straordinaria bellezza. 
vale la pena di visitarla perché garantisce un 
soggiorno gradevole anche a chi vuole altre 
cose oltre allo sci. 

Bardonecchta 
E quasi sul confine con la Francia e non 

lontano da Oulx, E quindi sulla slessa linea 
ferroviaria. Vi transitano e vi si fermano i gran

di treni internazionali e così proprio come a 
Sauze, lavora moltissimo col turista che sceglie 
la ferrovìa quale comodo mezzo di trasporto. 
Come Sauze non organizza competizioni né ne 
ha mai organizzate. Ma se non ha un presente 
sportivo o ricordi più o meno vicini nel tempo 
da esibire dispone dì un valido comprensorio 
in grado di adeguarsi alle esigenze di ogni tipo. 
E la più mondana delle tre località citate, con 
la centralissima via Medail piena dì negozìettt, 
teppa obbligata all'ora dell'aperitivo. E la va
canza giovanilistica per eccellenza e offre an
che buone possibilità di escursioni nei dintor
ni, ad esempio in Valle Stretta dove potrete 
rintanarvi in comodi rifugi; particolarmente 
consigliato il Terzo Alpini, 

Sauze d'Oulx, Limone Piemonte, Bardonec
chta sono pìccole stazioni abbastanza rinoma
te. Soltanto Limone è stata immortalata - se 
così si può dire - dagli schermi deila televisio
ne grazie alla Coppa del Mondo, certamente 
costosa sul piano organizzativo ma senz'altro 
ulile su quello della promozione dell'immagi
ne Sauze è legata al nome di Piero Gros. pre
ziosissimo ambasciatore ieri nel ruolo di cam
pione dello sci e om in quello di sindaco. 
Bardonecchia ha soltanto se stessa. Deve la 
propria fortuna alla ferrovìa e cioè a una posi
zione felice. Non è soltanto un punto dì transi
to. è anche un posto per belle vacanze. La 
neve si spezza sotto gli sci e il vento canta tra 
i capelli. E una delìzia che si può avere dovun
que, purché ci siano degli impianti di nsalita e 
una piccola città 

14 l'Unità 
Giovedì 
19 novembre 1987 
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NOVEMBRE 

^ • ^ •^r.TB • • Mita». Pane la tour-
flB^PB née di Utile Richard. Pros-
• W H ^ sin» tappe: Il 26 novembre 

^ T B B « Utenze, Il 28 a Roma, Il 
m i l 29,N«Po|l«"30»Oeno-

! • I l RMN. Al Teatro Olimpico 
^•^"" ^ ^ «La loresta Radice-labirin

to. di Italo Calvino, musi-
che di Francesco Perniisi: 

' spettacolo con le mario
nette del Museo Internationale delle Marionet
te di Palermo, «cene e costumi di Renato Cul
tura. Regia di Roberto Ando. Fino al 29 no
vembre. 
Napoli, Al Museo Archeologico nazionale 
«Domlzleno-Nerva. La statua equestre di Mise
rie. .proposta per una ricomposizione». Fino al 
31 dicembre. 
Milano. Alla Cltibank di Foro Bonaparte "Il 
Decamerone di Boccaccio.: cento grandi inci
sioni a colori che Illustrano altrettante novelle 
boccaccesche. Fino al 30 novembre. 
Rosi. Al Museo della Civiltà Romana «Da Bal
lo Aristotele a Ibn El-As»: 200 pannelli sull'arte 
dal VII secolo a.C. al VII secolo d.C. a Cirene e 
Leptls/Magna. Fino al 31 gennaio 1988. 

NOVEMBRE 

^ B > t ^^»x • • Sestriere, Torino. 
flM f ^ ^ B Parte la Coppa del Mondo 
• ^ B • • di sci. Il circo bianco e al 
^m • a i k Sestriere lino al 29 novem-

^f I I Milano. «Kayaanìsqatsi li-
^ • H W ve-: musica jazz con Philip 
^ ^ ™ ^ ^ Class e II Philip Glass En

semble al Rollino Stone al
le 21. 

- Coienza. Al Teatro Renda
no «La lille malgardée», musiche di Peter Lu
dwig Herlel e Ferdinand Herold, con il corpo 
di ballo della Scala, Anche il 27 novembre. 
Caeo, Francia. Festival del cinema norvegese. 
Fino al 29 novembre. 
New York. «Macy's Thanksgiving day parade.: 
nelle strade Ira Central Park e Broadway cor
teo per festeggiare il giorno del ringraziamen
to. 
Roma. Al Labirinto -Al contini del reale: Il do-
cumentarlsmo di Werner Herzog negli anni 
80». Anche il 27 novembre. 
Milano. Al Centro Culturale d'arie Bellora per
sonale del pittore Giulio Turcato. Fino al 3] 
dicembre. 

* • Firenze. Festival del 
popoli. Fino al 5 dicembre. 
Roma. Prima tappa della 
tournée italiana dei Cure al 
Palaeur. Il 29 suoneranno 
a Modena, il 30 a Firenze e 
Il primo dicembre a Mila
no. 
Imola, Bologna. «A tavola 
con amore»: convegno 
con la partecipazione di 

Beppe Mantovano, Alberto Capatti, Tonino 
Guerra, Cesare Musali!. Al Tealro Comunale. 
Roma. •Settimana di cinema ungherese»: al 
cinema Fiamma vengono proiettati i film più 
significativi della recente produzione magiara. 
Fino al 3 dicembre. 
Torino. Al Teatro Regio .Don Giovanni» di Mo
zart, con henalo Bruson. Direttore d'orchestra 
Miklos Erdelyi, regia di Luigi Squarzina. Repli
che il 29 novembre. 1.3,6, 12, 15. 17, I9e22 
dicembre. 
San Giovanni Valdarao, Areno. .Italo Calvi
no e il cinema»: proiezione di film alla realizza
zione dei quali ha collaborato Calvino e mo
stra di documenti e scritti dell'autore sul cine
ma. Anche il 28 novembre. 

A&MTURISAIO 
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NOVEMBRE 

aJfaJr. 

M
a i Firenze. Al Museo Ar
cheologico sono esposti I 
«bronzi di Carloceto»: si 
tratta di quattro statue in 
bronzo dorato di grandez
za naturale, due donne e 
due cavalieri. Fino a Pa
squa 1988. 
Berlino Ovest .Antiqua»: 
mostra mercato di oggeli 
d'arte e di antiquariato 

provenienti da tutta la Germania. Alla Messe-
gelaende am Funklurm lino al 2 dicembre. 
Vercelli. All'ex chiesa di Santa Chiara «Sguardi 
dal 45* parallelo, aspetti della fotografia creati
va italiana»; sono esposte le opere di cinque 
giovani autori, selezionate da Ken Damy, Giu
liana Scimé e Giuseppe Turroni. Fino al 20 
dicembre. 
Carmlgnano, Firenze. Sagra della fettunta e 
dei migliacci: ia letlunta è la versione toscana 
della bruschettà, I migliacci sono Trinatine dol
ci a base di sangue di maiale, farine e spezie. 
Venezia. Finarte mette all'asta gli arredi di Ca' 
Sagredo: tra i pezzi che vengono battuti nume
rosi quadri. Anche II 29 novembre. 

• i Gorgonzola, MltaM, 
Fiera di Santa Caterina: a 
mezzogiorno distribuzione 
di polenta e gorgonzola. 
Firenze. In piazza Ciompi 

NOVEMBRE 

90 
W • • mercato dell'antiquariato 
K M J MM e dell'usato. Alla bibllole-
• • • • • ^ " ^ ca Uurenziana «Leopardi, 

Vleusseux e Firenze»: mo
stra documentaria. Fino al 
28 gennaio 1988. 

Fiesole. «Fiesole antiquaria»: mostra mercato 
dell'antiquariato. 
Loofarone, Belluno. Mostra Intemazionale 
del gelato. Al Palazzo delle manifestazioni lino 
al 3 dicembre. 
Suvereto, Livorno. Sagra del cinghiale. Fino al 
13 dicembre. 
Milano. Susan Vega al Rolling Stone. Il 30 no
vembre sarà a Roma e il primo dicembre a 
Modena. 
Torino. Al Salone della Stampa di via Roma 
«Isole di Pasqua. Misteri risolti»: 70 pannelli 
fotografici a colori realizzati da Walter Leonar
di. Fino al 12 dicembre. 
Londra. Alla Queen's Gallcry sono esposti di
segni della collezione reale, da Leonardo a 
oggi. Fino al 31 dicembre. 

SUQQERITOUR 

Provate, Parigi 
vai bene 
un week-end 

lUòAWtttllÉtrt 
m A Parigi si 
dice che In parti
colari periodi 
dell'anno, quelli 
In cui l'aria di le
sta spira forte, la 
Tour Elllel acqui
sti un magico 
potere. Essa di
viene singolare 
calamita in gra
do di attirare 
gente da tutto il mondo con Iona Irresistibile, 
Come negarlo? Bastano un «ponte» fortunato o 
una razionale combinazione ira giorni di va
canze e anticipo di lerie, perché l'atmosfera 
cosmopolita di Parigi acquisti ancor più attrat
tiva. Ma la eliti del Louvre e di Pigalle possiede 
un pregio ulteriore, insieme ai tanti che può 
giustamente vantare: olire spazio a tutti, ac
contenta ogni desiderio. Cosi, chi bacerà il 
suolo parigino per la prima volta vedrà realiz
zato un sogno pieno di emozione. E Place de 
la Concorde, il Beaubourg, Place Vendome, Il 
Quartiere Latino si tradurranno In- immagini 
che, per quanto celebri, non verranno mai 
consumate. 

Coloro che Invece lanno parte della catego
ria del viaggiatori •parigini» navigati troveran
no sempre un valido motivo per tornare: le 
mastre disseminale per la eliti (Lucio Fontana 
al Centra Pompldou, Il secolo di Picasso alla 
Ville de Paris, I Tesori del principi Celti al 
Grand Palala sono pochi ma concreti esempi), 
I ristorantini scoperti per caso, le librerie In cui 
Investire un pomeriggio di esplorazione, il 
mercato delle pulci, E come non tener conto 
del cancan natalizio quasi interamente profa
no che anima boulevard» e stradine ormai da 
più di un mese? Luci su luci si aggiungono a 
quelle che hanno valso alla capitale Irancese 
l'appellativo di Ville Lumière; I suonatori e 1 
giocolieri ambulanti Intensificano con entusia
smo la loro attiviti; i negozi vanno a scovare 
chiusi dove tutto ciò che serve ad accontenta
re anche II gusto più eccentrico e più difficile. 

La voglia dì partire è spuntata dentro di voi? 
Allora può darsi che sia destinata a crescere 
considerando la proposta che Nouvelles Fron
tière» ha concretizzato da poco tempo e che 
sembra lana apposta per un dicembre festaio
lo. Partendo da Roma ogni giovedì o domeni
ca, è possibile acquistare un «pacchetto» ae-
reo-albergo-prima colazione a prezzi decisa
mente vantaggiosi, Eccoli: con sistemazione in 
hotel a una stella, per tre notti, 265.000 lire. 
Salendo di stelle lino a quattro e per Identico 
periodo di pernottamento, le tarlile sono ri
spettivamente di 299.000 lire, 326.000 lire, 
360.000 lire. 

La larlfla include anche fi trasferimento, al
l'arrivo, dall'aeroporto all'hotel. Chi volesse 
prolungare il proprio soggiorno (tenendo con
to cheli ritomo avviene sempre e soltanto di 
giovedì e di domenica) pagheri la camera da 
un minimo di 19.000 lire per una stella, a un 
massimo di 63.000 lire per quattro astri alber
ghieri, La prima colazione è di nuovo inclusa. 
Informazioni -detonando allo 06/6873.541 • 
6873.795 • 6873.792, 

m Pensa una piazza. Suggestioni cine. 
matograllche. stimoli televisivi, ricordi di
rettamente vissuti ti riporteranno alla men
te, confusamente affollandosi, «Place de la 
Concorde», «Trafalgar Square» o «Piazza 
del Popolo». 

Pensa allora una piccola città e una piaz
za racchiusa nella contemplazione di se 
stessa. Piazza delle Erbe? Lugo di Roma
gna? O la precipite piazza del Campo? Noi 
Immagina una casa, un grande apparta
mento gentilizio, della vecchia, e stanca ari
stocrazia meridionale. La fuga infinita degli 
oscuri corridoi, le improvvise vertiginose 
aperture sulla campagna allucinata di sole, 
i ripostigli di improbabili e misteriosi bric-à-
brac sotto le volle a bolle, le cucine dram
maticamente scandite dal bianco delle pa
reti, dal nero della fuliggine. E l'odore delle 
vecchie dimore; la lavanda della bianche
ria, la soda per I pavimenti, 1 forti sentori 
delle erbe e del fumi del cibo e il persisten
te profumo dei peccato, negli stropicciali 
umidori delle lenzuola testimoni di amples
si colpevoli (gli amplessi erano sempre col
pevoli nelle magioni della vecchia aristo
crazia meridionale). Nel salotto, il grande 
magniloquente salotto, lutti gli attestati e gli 
attributi della ricchezza e del gusto aviti. Le 
porcellane preziose, le cineserie, I ricordi 
di settecenteschi viaggi In Oriente, gli umili 
capidopera dei locali maestri artigiani, i 
quadri religiosi e i ritratti di famiglia a testi
monianza di antichi quarti di nobiltà. 

Piazza del Duomo a Lecce, appunto! Do
ve si Intrecciavano, si intrecciano, sincroni-
cemenie agli eventi civili e politici, le fun
zioni sacre e quelle più propriamente com-
merclali-clvili, Era slato, al tempo romano, 
il foro dell'antica Lupiae. Trasformato in
torno al '200 in piazza della Cattedrale, nel 
XV secolo tornava a essere la piazza della 
Fiera con la costruzione del cortile e delle 

botteghe. E successivamente a metà del 
'600 diventava piazza d'armi, ove evoluiva
no le schiere armate dei religiosi. E infine 
sul finire del '700 la piazza diventava teatro, 
luogo di tragedie sacre e profane, sia reali 
.che di fantasia. 

I leccesi la chiamano II «cortile»: e come 
un cortile vi si entra da uno stretto ingresso 
settecentesco che si vorrebbe per aumen
tare l'Illusione del «chiuso» e del finito, sor
montato da un arco, da una parete. Per 
fortuna non è così e ì due palazzi che deli
mitano la «porta» si aprono con lieve invito 
alla minuscola immensità del «cortile.. 

Esempio severo di barocco leccese, 
quella sorta di aereo rondò architettonico, 
fatto di uno straordinario immaginifico 
mondo in continua trasformazione dal mi
nerale anatrate. Mostri e angeli, piante e 
animali convivono nella duttile magia della 
pietra leccese, cosi arrendevole al tocco 
degli scalpellini, cosi duttile all'opera del 
sole e del vento: le forme si fondono e si 
amalgamano raggiungendo miracoli di 
astrattezza plastica, quasi che le statue e i 
bassorilievi, i fregi, le modanature nasces
sero come escrescenze spontanee della 
massa muraria. Piazza del Duomo a Lecce. 

Salotto e cortile di mirabile fattura, di 
incanto elegante: piazza certamente unica, 
che non suscita ricordi di altri luoghi, di 
altri complessi architettonici. I monumenti 
che vi potrete ammirare sono coscienziosa
mente elencati in tutte le guide turistiche. 
Sull'angolo sinistro della piazza un terrazzo 
al secondo piano: una propaggine intrusa 
di un palazzo d'abitazione civile. Un terraz
zo all'altezza di quello che doveva essere il 
camminamento delle mura esterne che de
limitavano, nel '600, il «cortile». 

Non vi è persona al mondo che io invidi 
di più del fortunato «fruitore» di quell'impa
gabile palco sul più bel palcoscenico d'Ita
lia. 

ALLA STAZIONE 

Ferma a Segesta 
il treno 
per l'antichità 

ENRICO MENDUNI 
tal Dovrete stare attenti, salendo a Paler
mo sul treno per Alcamo-Trapani, perchè 
solo pochissimi treni fermano a Segesta-
Tempio, Percorrete la confusa periferia di 
Palermo, correndo lungo 11 mare e i lavori 
per il nuovo tronco che porterà all'aeropor
to di Punta Ralsi. Girerete sotto le rocce 
della Montagna Longa, seguirete sulla co
sta il golfo di Castellammare, entrando fra 
agrumi e vigneti per toccare luoghi che si 
chiamano Partinico e Montelepre. Poi c'è 
una curva decisa verso l'interno, e l'auto
motrice entra in Alcamo-Diramazione. La 
linea rincorre un piccolo fiume infossato, lo 
scavalca più volte, entra ed esce da brevi 
tunnel. Quel rilievo aspro che avete sulla 
destra è il colle di Segesta. CI passiamo 
sotto, dopo la stazione di Calatafimi, e nella 
galleria pensiamo che sopra di noi c'è uno 
dei più perfetti e misteriosi templi dorici, 
solitario sulla sponda di un dirupo, di fronte 
a colline piene di sassi. Vediamo le camicie 
rosse dei garibaldini bergamaschi o raven
nati che si aggirano tra le colonne, prima 
della battaglia che aprirà loro le porte di 
Palermo. 

Ecco 11 treno esce all'aperto, si ferma e 
dobbiamo scendere, è la stazione. Proba
bilmente saremo I soli a farlo, e subito l'au
tomotrice riparte con quel suo rumore da 
camion. La stazione è un fabbricato a due 
plani degli anni Trenta, deserto perchè or
mai (secondo il vocabolario delle Ferrovie) 
•impresenzialo». Un varco dagli stipiti sfon
dati, ornati dj marmo rosso, ci porta nell'a
trio biglietterie. Le pareti sono coperte di 
marmi rossi e bigi, il pavimento riquadrato 
a losanghe degli stessi materiali, più la stes
sa pietra gialla calcarea del tempio vicino. 
Gli infissi e le porte sono tutti in ferro; un 
vano quadrato, a destra, porta ad un «risto
ratore» che non c'è più. Sul muro, in alto, 

tracce di un orologio come quelli della Sta
zione di Firenze. Nulla di simile agli sbiaditi 
edifici che abbiamo incontrato lungo la li
nea, di onesta fattura tra Otto e Novecento: 
questo è un episodio di architettura razio
nale, datato 1937, elegante e costoso, mes
so a disposizione degli scavi di Segesta già 
da qualche anno sistemati con una comoda 
strada d'accesso. Una stazione per il turi
smo d'elite, come Giardini Naxos o Monte
catini, poi travolta dall'incuria del dopo
guerra. 

L'edificio non è sorvegliato, qualche ve
tro è rotto, eppure l'esterno mantiene la 
sua eleganza: le cinque porte In ferro sono 
intervallate da pilastri, e sopra di esse sono 
gli stemmi tondi delle città, poi finestre 
quadrale. Lo zoccolo è di marmo rosa, il 
doppio coronamento di pietra grìgia che 
incornicia anche tutte le aperture. Il picco
lo piazzale, con un terrapieno di pietra 
bianca, tagliata finemente ad esagoni, è ri
stretto da un gran muro di cemento dell'au
tostrada Palermo-Trapani, che proprio qui 
ha la sua uscita Segesta. Torniamo sui bina
ri, attraverso un corridoio basso rivestito di 
marmi, scandito da tre finestre quadrate 
per parte. Il binario è uno sold; davanti, 
campì e monti arìdi, a perdifiato. La scritta 
•Segesta», In caratteri Novecento, è in pie
tra grìgia. Sul fianco destro, un giardino con 
palme ed eucalipti, e l'Ingresso alla cucina 
del ristorante: una porta elegante, stretta, 
bordata di marmo grigio e con II solilo mo
tivo delle tre finestre quadrate. Entrale: c'è 
ancora il forno con le eleganti piastrelle blu 
tono-su-tono, e l'Ingresso a quello che fu il 
ristorante, con il bancone del bar. Adesso 
pascolano le pecore attorno a tutta questa 
finezza sprecata, ad una eleganza periferica 
che ci vorrebbe poco a restaurare, ma che 
serba intatta la sua dignità. 

IL MOVIMENTO 

Nel piccolo Tibet 
due racchette 
per far fondo 

OIUUO BAMNI 

Festa del 
trekking 
L'appuntamento 
per quanti hanno 
partecipato du
rante l'anno alle 
escursioni pro
mosse da Trek
king Italia, la 
maggiore orga
nizzazione di tu
rismo a piedi 
operante nel nostro paese, è per II 5-8 dicem
bre a Livìgno. In questa perla dell'alta Valtelli
na nota anche per l'appellativo di «piccolo Ti
bet» si svolgerà infatti una grande festa di chiu
sura dell'attività 1987. Musiche, balli e filmati e 
tanto per non perdere l'allenamento escursio
ni con sci da fondo e racchette da neve. Par-
lenza In pullman da Milano, quota 197.000 lire 
in pensione completa. Prenotazioni allo 
02-5459521. 

Naturalisti nel Sdento 
Per il 4-8 dicembre l'Unione Bolognese Natu
ralisti (t. 051-582699) programma un viaggio 
nel Salerno pugliese. Verranno visitati I laghi 
Aliminl, le grotte Zinzulusa e Romanelli (di In
teresse biospeleologico e preistorico), i boschi 
di querce spinose di Tricase nonché le citi* di 
Lecce, Otranto, Gallipoli, Porto Casereo e Ta
ranto, oltre a compiere l'intero periplo dell'e
strema punta del Salerno. Partenza in treno da 
Bologna, quota da definire. 

Un ponte per Capraia 
Dal 5 all'8 dicembre, In occasione del ponte 
per la festività milanese di S. Ambrogio, I asso
ciazione «Isole Controcorrente» (1,02-584371) 
programma un breve soggiorno naturalistico 
nell'Isola di Capraia. Partenza da Livorno, quo
ta 250.000 lire con pensione completa In al
bergo, traghetto e guide. 

Orientarsi a Roma 
La stagione delle gare a orientamento non si è 
ancora conclusa. Per i patiti di questo sport, 
che consiste nel seguire un percorso obbligato 
avendo a disposizione solo bussola e carta to
pografica, il prossimo appuntamento è per il 
week-end a Roma. Dopodomani l'appunta
mento è alle ore 14.30 alla palazzina Corsini a 
Villa Pamphili, per domenica è in programma 
una gara nel pressi di Formelle. Per i neofiti è 
prevista In entrambe le giornate una categoria 
esordiente e le informazioni possono essere 
richieste a Laura Grassi al 06/4940962 o al 
Circolo Orìentering dell'Enea presso Vincenzo 
Brandi 06/3663754. La quota d'iscrizione è di 
5000 lire. 

Nell'arcipelago toscano 
Una tranquilla e rilassante navigazione in barca 
a vela nell'arcipelago toscano, passando da 
un'isola all'altra (Capraia, Elba, Giglio e Gian-
nutri) e sostando nelle calette e nei porli al 
riparo dai venti: è questa la proposta che la dal 
5 al 9 dicembre «Isole Controcorrente» 0-
02-584371). Partenza da Marina di Punta Ala 
utilizzando barche da 6-7 posti. Alloggio in 
barca, quota 350.000 lire escluso natta e cam
busa. 

PADOVA 

È al Pedrocchi 
l'ultimo 

porcellino di latta 
MARIA NOVELLA OPPO 

•al Da quando II gioco è stato riconosciuto 
tra le più elevate attiviti umane non c'è più 
limite all'edonismo degli adulti che accumula
no sfrenatamente strumenti per questo indi
spensabile «lavoro» che è il divertimento. Per 
soddisfare la passione di tanti bimbi cresciuti si 
organizzano splendide mostre, come quella 
che è ora In corso (lino al 31 gennaio) a Pado
va, al Plano nobile del Caffè Pedrocchi, sede 
un tempo di attivili «adulte, più Impegnative. 

•Il giocattolo di latta» è II lama della rasse
gna (corredata di catalogo) che si olire appeti
tosa per 1 numerosi collezionisti che vanno in 
brodo di giuggiole davanti a un trenino d'epo
ca, un soldatino o un uccellino meccanico. 
Opere (neravigllosamenle poetiche, anche se 
Ideate con mentalità «tecnologica» a metà del 
«ecolo scorso. Quando ancora si credeva con 
polenta Immaginifica alle virtù progressive 
della macchina. Tutti figli dell'automa sette
centesco, questi esseri semoventi hanno la 
grazia del sogni di ieri. E qualcuno anche la 
gravità degli Incubi. CI sono infatti tra bambo

lotti e animali a carica anche i realistici carri 
armati della gioventù nazista e gli altri simboli 
di morte In miniatura che di lì a poco avrebbe
ro dilagalo non nella (antasia ma nella spaven
tosa realtà della guerra. 

Ma, restando al mondo di latta, ecco che 
dalla Germania viene a Padova anche uno dei 
pezzi più belli e poetici: un porcellino ricoper
to dì vera pelle di maiale che cammina, muove 
la testa e grugnisce addirittura. Da questa crea
tura verosimile alle spaziali diavolerie giappo
nesi di oggi il passo è lungo, anche se Ira 
qualche decennio non mancheranno collezio
nisi! che impazziranno per I giocattoli elettro
nici. E ia giostra edonistica continua a guardar
si le spalle, un po' per la paura di guardare 
avanti e un po' per la consolazione di aver 
superalo le paure di ieri. Finché ci saranno 
giocattoli per giocare e sogni da sognare. 

Caffè Pedrocchi, piazza Pedrocchi, Padova. 
Tutti I giorni (tranne il lunedì) dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 16 alle 18 30. L'ingresso cosla 
3000 lire (mille por gli scolari). 

FIRENZE 

La realtà fa spettacolo 
in tv e anche nel cinema 

VITTORIO APICELLA 

• • «Festival dei Popoli» di Firenze (in pro
gramma dal 27 novembre al 5 dicembre). Ov
vero una delle manifestazioni cinematografi
che più antiche d'Italia (quest'anno siamo alla 
28' edizione) e una delle più prestigiose. Eppu
re si tratta anche di una delle meno conosciute 
dal pubblico e meno «promozionale» dagli ad
detti ai lavori. La ragione sta senz'altro nel 
fatto che qui ci si occupa esclusivamente di 
«non finzione», vale a dire di cinema etnografi
co (ia vocazione d'origine de) festival) e più in 
generale di documentari, reportage, film di de
nuncia sociale o di propaganda. Insomma c'è 
dietro il vecchio equivoco della antl-spettaco-
larìtà di tutto ciò che non sia di finzione. 

Pesa sul documentario di oggi in particolare 
la convinzione del pubblico cinematografico 
che si tratti dì un genere ormai prettamente 
televisivo, ma ciò non toglie che i prodotti, 
finanziali da reti tv, si rivelino in realta in pos
sesso di valenze spettacolari assolute e di 
un'oggettiva capacità di comvolgìmonto di 

qualsiasi tipo di spettatore. 
Merito indiscusso del Festival dei Popoli è 

quello di essersi saputo costantemente aggior
nare e di individuare quindi quella produzione, 
attuale o retrospettiva che sia, in grado di con
sentirci un approccio diretto, emozionale con 
un'idea di «reale». 

Un genere documentaristico in forte espan
sione in questi anni è quello dei film sull'arte 
contemporanea (che spesso include la perfor
mance audiovisiva all'interno del progetto arti
stico), a Firenze rappresentati in particolare 
dal reportage su un Intervento sul paesaggio dì 
Christo e dal ritratto di un poco conosciuto 
artista belga da parte del grande documentari
sta Henri Storck. Ma la sezione più attesa e di 
sicura presa sul pubblico giovanile è ovvia
mente quella su «Cinema e Rock» 11 program
ma è soprattutto retrospettivo, rivolto a» mìtici 
anni '60, con film inediti sui Beatles e Rolling 
Stones e altri preziosi materiali della collezio

ne del cineasta Robert Montgomery. 
Il festival si svolge in diverse sale: la sezione 

informativa e delle pellìcole in concorso è pre
vista al cinema Alfieri; la rassegna «Cinema e 
rock», filmati che vanno dagli anni Sessanta (i 
Beatles) a oggi (i Cure) e, in anteprima per 
l'occidente, una pellicola sui nuovi gruppi di 
Leningrado, è al Flora atelier; al Museo di an
tropologia. invece, sono in programma una re
trospettiva di film etnografici olandesi e un 
seminario internazionale di antropologia visua
le. 

I biglietti si possono acquistare direttamente 
al botteghino dei cinema (costano 4 mila lire e 
permettono di assistere a tutte le manifestazio
ni in programma un determinato giorno). È 
anche possìbile comprare un abbonamento 
che permette di assistere a tutti gli spettacoli 
del festival (costa 16 mila lire e si trova presso 
il Box Office, via della Pergola 10/a rosso). 

Per ulteriori dettagli la segreteria del Festival 
è in vìa Castellani 8 a Firenze, tei, 055/294353. 

BOLOGNA 

Dirige Boulez 
occasione 

da non perdere 
PAOLO PEfÀZZt 

• a Un concerto diretto da Pierre Boulez è 
sempre un'occasione da non perdere, tanto 
più che il maestro francese ha sensibilmente 
ridotto, ormai da diversi anni, l'attiviti diretto
riale soprattutto all'estero. Quando saie sul po
dio, solitamente collabora con l'Ensemble In-
terContemporain. lo straordinario complesso 
da lui (ondalo, il protagonista delle stagioni 
concertistiche dell'Ircam parigino, una forma
zione che per rigore, flessibilità e bravura ani 
non ha forse confronti. 

Boulei e l'Ensemble InterContemporain sa
ranno in Italia il 21 novmebn.- al Teatro Comu
nale di Bologna e il 22 novembre a Milano per 
•Musica nel nostro tempo, al Conservatorio; 
grazie alla collaborazione con il Centre Cultu-
rei Francate (insieme con il quale è organlzaata 
anche una conferenza dì Boulei af Piccolo 
Tealro studio il 20 novembre! Il programma. 
uguale in entrambi! concerti, è dedicato * due 
grandi della musica del nostro secolo, il «er
ro/ lunate (1912) di Schonberg e il aVorteou 
sans moffw(1953/54)di Boulei unitiadura 
breve pagina di Boulez delle più recenti, Uhi-
ììe. 

l'Unità 
Giovedì 
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L m appuntamento e per domenica 29 

* novembre a Montalcino. Siamo 
giunti infatti all'alto tinaie di quo-
sto primo concorso nazionale sul-

« • « • • » • le cucine delle Feste dell' Unità è 
arrivalo II momento per la premiazione delle 
prime classificate. l'Unità con Andata e Ritor
no e l'Arci Cola hanno scelto di dare a questo 
allo una veste ufficiale e simpatica, nello sce
narlo di una delle più belle cittadine d'Italia 
chiedendo II concorso di amici, di personaggi 
della cultura e della buona tavola. L'iniziativa 
rappresenta quindi una novità e la conferma 
che 11 concorso si ripeterà nel prossimi anni 
ma vogliamo che sia anche, come si dice nel 
linguaggio «politico», un momento di riflessio
ne sul portato culturale, sociale e di costume 
che regge la grande festa comunista. 

Dalla primavera all'autunno si snoda per tut
to Il Paese una lunga teoria di Festival come 
venivano chiamati un tempo e che così sono 
ancor oggi conosciuti dalla maggior parte del
la gente. L'appuntamento è politico ma coin
volge milioni di cittadini per le sue peculiari 
caratteristiche festaiole, di ristorazione dai 
prezzi onesti, di socialità amicale. 

Nelle lunghe tavolale del Festival dell' Unità 
non al trova solo II popolo comunista ma an-

• i Fu Pio II, il papa senese umanista e mon
dano, a tarla nel 1462 città, e Montalcino città 
e rimasta ben sapendo che per esserlo non 
occorre Invocare la potenza demografica e 
tanto meno il peso di dimensioni divenule sof
focanti. Poco a sud di Slena, una quarantina di 
chilometri, Montalcino domina da un'altezza 
vertiginosa le valli dell'Orda, dell'Ombrane e 
dell'Asso. Dalla Rocca trecentesca si può scru
tare un paesaggio vano, a perdita d'occhio, ed 
Indugiare nelle pieghe più minute per scoprire 
I dettagli riposti di una mappa mossa e vera. 
Ma sarebbe un Imperdonabile errore conten
tarsi dell'Intrigante scoperta di Montalcino, 
della sua linda e sobria misura, della sua serra
la geometria di pietra grigia. E liquidare la 
campagna movimentata e fertile, boscosa e 
ruvida, che gli gira Intorno dopo aver dato uno 
sguardo, inevitabilmente rapito, dagli spalti 
della Rocca. 

A metà del Cinquecento, stretta nella morsa 
che oppone Spagna e Medici da un lato e 
Francia dall'altro, Slena vede declinare la sua 
libertà, difesa fino all'ultimo nel corso di una 
resilienza disperala, condotta con corale par
tecipazione ed accanimento eroico. Quandu 
la città è presa, nell'aprile del 1555 un gruppo 
di esuli, settecento si calcola, esce da Porta 
Romana e si dirige a Montalcino per rifare las
sù, In miniatura, una Repubblica senese, con le 
•ut istituzioni ormai decrepite, le sue date da 
celebrare, le sue memorie da custodire, SI co
nia perfino moneta per dimostrare che si può 
continuare, che la fedeltà conta più di tutto. 

Cosi Slena e Montalcino (24 mila ettari di 
territorio per metà bosco) sono diventali nella 
memoria storica due nomi intrecciati da un'u
nica vicenda: che non deve mettere in ombra I 
dissidi passati, le ostilità feroci, un antagoni
smo dura e distruttivo. 

Come si e data per scontata a Montalcino la 
visita alle chiese, la sosta nelle enoteche e 
nelle piazze - da non perdere la fiaschetteria 
di piazza del Popolo che e riuscita a salvare le 
>ue decorazioni di un calcolato liberty - o 
l'osservazione scrupolosa dei capolavori del 
Museo unificato ora (un miracolo autentico ed 
esemplarel), diocesano e comunale, cosi non 
e II caso di citare la grandiosa Abbazia di San
t'Antimo, capolavoro del romanico che la leg
genda fa risalire ai tempi di Carlo Magno (a 
una decina di chilometri verso sud-est). 

Bisogna ora piuttosto muoversi per vedere 
un'architettura classificata minore e ignorata 
dagli itinerari deputati e per capire una natura 
In perenne dialogo con quanto l'uomo costrui
sco, ha costruito, lavora, trasforma. 

Prendendo a destra In direzione di Torrenie-
rl s'Incontra l'Osservanza, che rimonta ai primi 
anni del Cinquecento. L'abbandono del com
plesso conventuale, squadrato e massiccio, 
coincide con il perioda più drammatico della 
difesa di Montalcino ed e legalo ad una vicen
da In cui operosità nei campi, preghiera e sorti
le militari si coniugano Indissolubilmente. Po
co oltre villa II Pino, che al tempi dell'assedio 
si può Ipotizzare quale sede del quartler gene
rale del comandante spagnolo Don Garcla di 
Toledo. Se si procede, eleggendo sempre ad 
epicentro Montalcino, verso Slena, oltre Cotti-
mello e Collodi, si raggiunge II Castello Aitesi, 
un'Imponente costruzione difensiva che con
serva una solida base In pietrame ed un rivesti
mento In colto che lo assimila a tanti progetti 
cittadini. 

Dirigendosi verso sud il cammino si la fitto 
di sorprese. Lungo la direttrice che porla alla 
Velona ecco II Greppo, villa a Tolli, Caslolnuo-
vo Abate che si allunga pacifico sul crinale di 
un poggio, presidio di frontiera un tempo. 

il banchetto italiano 
che un'umanità di diversa concezione politica: 
a costoro le rosse bandiere che circondano il 
perimetro della festa non simboleggiano una 
diversità ostile ma l'orgogliosa idea di donne e 
uomini cosi generosi e altruisti che sacrificano 
il loro tempo libero e a volte le lene per garan
tire questa importante macchina organizzativa. 
In questo conlesto la ristorazione delle Feste è 
sempre oscillata tra l'impegno a far bene e 
l'esasperata economia per lar sì che vengano 
raggiunti gli obiettivi della sottoscrizione. 
Stretti fra la morsa di realizzare i giusti guada
gni e l'Impossibilità a praticare prezzi onerosi, 
queste schiere di compagni e compagne han
no talvolta sacrificato la qualità con il pericolo 
che ne conseguisse un'immagine sciatta e in 
molti casi, slmili scelte, non favorivano certa-

CARLO PETRINI 

mente la buona digestione dei fedeli avventori. 
Da alcuni anni, tuttavia, assistiamo a un pro

gress: 'O aumento della qualità, a forme di par
ticolare attenzione verso la "clientela», a timi
de ma coraggiose selezioni di vini. 

Lentamente si va radicando la convinzione 
che le tematiche gastronomiche sono parte 
integrante della cultura materiale e che la bo
nifica ambientale passa prioritariamente sul 
terreno dell'alimentazione; insomma, anche i 
ristoranti delle feste de\\'Unità debbono esse* 
re qualitativamente decorosi, a un giusto prez
zo e rispettosi della cultura gastronomica del 
territorio. 

ti concorso è stato quindi un pretesto e uno 
stimolo per sviluppare questa discussione e 
non a caso chi ha partecipato è stato anche 
artefice di ottimi pranzi e di feste ben riuscite, 

D'altra parte con l'appuntamento del 29 no
vembre si vuole anche sottolineare un'altra ini
ziativa deìYUnttàe ci riferiamo all'inserto A/R. 
soprattutto all'ultima pagina di questo inserto 
che come tutti i lettori sanno è dedicata alla 
buona tavola, alla cultura, alla storia, all'infor
mazione del bere e del mangiare. Nel panora
ma dei quotidiani italiani è un'iniziativa prati
camente unica (senza dimenticare naturai* 
mente i meriti del Gambero Rosso, l'inserto 
mensile realizzato dal Manifesto, che per pri

mo decise di occuparsi di questi problemi). 
Così vorremmo che la festa di fine novembre 
possa essere anche sede di una simpatica di
scussione sulla cultura materiale della sinistra, 
sul Pei quando si siede a tavola. Ne parleremo 
domenica mattina nelle stupende sale del Pa
lazzo dei congressi del Comune. 

A questo punto la premiazione di Montalci
no rappresenta l'impegno a continuare su que
sta strada e la scelta di questa cittadina come 
sede permanente del premio non è sicuramen
te casuale. In questo borgo meraviglioso del 
Senese si produce uno dei vini leader d'Italia, 
quel Brunello che concilia eleganza e raffina
tezza nel gusto con una forte capacità di tenuta 
nel tempo, quel Brunello che a noi piemontesi 
fa venir l'invidia per la sua austerità non «g-

Scrivi Montalcino, leggi Brunello 

m Ma chi saranno questi ispettori? Con 
quali criteri avete giudicato le varie cucine? 
Ma I giurati dell'Àrcigola pagavano il conto? 
Queste e altre domande ci sono state rivolte 
nei mesi scorsi per capire come realmente 
funzionava il concorso. In effetti coordinare 
un gruppo di venti ispettori di fiducia chiama
ti a valutare diverse cucine dal Piemonte alta 
Campania, dalla Festa nazionale di Bologna 
a piccoli paesini di campagna è stata un'im
presa non facile. Le valutazioni si sono arti* 
colate su cinquecento punti ed i giurati ne 
disponevano 300 per la cucina, 150 per la 
qualità del servìzio e l'ambiente e 50 per la 
scelta dei vini. 

A dire il vero la percentuale riservata ai 
vini è stata Inferiore alla reale importanza che 
essi hanno in un buon pranzo. Questa scelta 
è stata determinata dalla conoscenza dei 
bassi livelli di scelta dei vini che, in prevalen-

500 punti da assediare 
za, caratterizza le nostre teste e tale carenza 
si è evidenziata pure in questo concorso. Ar
ci Gola si dichiara sin d'ora disponibile per 
ogni informazione sulla buona produzione 
nazionale e per eventuali corsi di degustazio
ne e conoscenza del vino. Il modesto auspi
cio che vogliamo formulare è che il prossimo 
anno la cura delle cantine dei Festival diventi 
più attenta e scrupolosa. 

Su questo giudizio articolalo è stata com
posta una classifica che ha evidenziato un 
alto livello nelle feste di provincia, dove i 
gruppi di cucina sono spesso composti da 
donne di grande esperienza cucinaria. Que

ste donne hanno dimostrato una dedizione e 
un amore (Il termine non è retorico) verso la 
cucina che denota maggiore serietà e sensi
bilità, cionondimeno segnaliamo pure ottimi 
compagni con fantasia creativa e senso orga
nizzativo. L'impressione che si ricava da que
sto parziale ma significativo angolo di visuale 
è che molta strada è ancora da percorrere 
ma le premesse sono ampiamente positive. 

Ecco la classifica finale fino al 30*posto: 1* 
Ristorante Casaro, sez. Lame Bologna punti 
450, 2" San Bartolomeo al Mare (Imperia) 
440; 3- Faenza (Forlì) 435; 4- Venturina (Li
vorno) 430; 5' Granarolo Faentino (Raven

na) 425; 6* Imperia 420; 7- Porcino Malefico, 
Festa nazionale Unità Bologna 410; 8' Monte 
Marenzo (Bergamo) 405; 9" Savigliano (Cu
neo) 400; 10- Cogliate (Milano) 395; 11'Tai-
no (Varese) 390; 12" La Fattoria, festa nazio
nale Unità Bologna 3^0; 13' Ambivere (Ber
gamo) 380; 14- Foligno (Perugia) 375; 15" 
San Piero a Sieve (Firenze) 375; 16' Unga-
strino (Ravenna) 370; 17* Novellare (Reggio 
E.) 370; 18* Ristorante Unione Sovietica festa 
nazionale Unità Bologna 365; 19* Ponte della 
Pietra (Perugia) 365; 20- Pinerolo (Torino) 
365; 21* Novale Milanese (Milano) 360; 22-
Bra (Cuneo) 355; 23* Castelnuovo Cecina 
(Pisa) 355; 24' Ristorante Medusa festa pro
vinciale Rovigo 350; 25' Savio di Cervia (Ra
venna) 350; 26" Marti Montopoli (Pisa) 345; 
27' Chiaravalle (Ancona) 340; 28' Ascoli Pi
ceno 340; 29* Sez. Venturali Germanetto 
(Bologna) 325; Su' Asti 280. 

gressiva segno tangibile dell'armonia tra tanni
no e alcol. Ma Montalcino è pure terra di fieri 
comunisti, di buona favella, con una salda ed 
efficiente amministrazione comunale. E pro
prio nella Casa del popolo di Montalcino si 
terrà il pranzo finale del concorso con I» parte
cipazione delle tre cucine premiate che pre
senteranno: per il Casaro l'antipasto dello chef 
(rucola, lunghi, parmigiano, tartufi); perS. Bar
tolomeo al Mare trofie al pesto e per Faenza 
carré di cervo al Brunello. Arci Gola provvede-
rà ad una piccola selezione di formaggi doc e 
il ristorante «la Cucina di Edgardo» di Montal
cino chiuderà presentando la torta di trutta 
tresca con crema di castagne. 

I vini manco a dirlo saranno: rosso di Mon
talcino, Brunello di Montalcino e Moscatello 
delle migliori case vinicole della zona, vere 
perle dell'enologia italiana. 

Alla riballa come ovvio 1 veri anelici di que
sta festa le compagne e I compagni In maggio
ranza non professionisti che hanno prodotto 
piatti squisiti; saranno loro che Idealmente rap
presenteranno le migliaia di volontari che con 
passione, a volte frenetica ma sempre genero
sa, garantiscono il più grande e bel banchetto 
d'Italia. 

Se si fa la strada che porta verso Paganlco in 
alto appare, tondo e solitario, Sant'Angelo In 
Colle. Sulla destra Poggio alle Mura con la 
piccola pieve dedicata a San Sigismondo che 
papa Enea Silvio annesse alla diocesi di Mon
talcino. Nell'area di nord-ovest, Infine, vanno 
almeno citati di sfuggita Castiglion del Bosco e 
Badia Ardenga, il primo disseminato di reperti 
etruschi e romani e la Badia oggi trasformata 
senza che le forme di una volta si siano perdu
te. 

Al presente, e lo verificheremo domenica 
29, la ricchezza di Montalcino si chiama Bru
nello, un vino che si fregia della Docg dal 1980 
e può vantare un prestigio eccezionale nel 
mondo. 11 territorio in cui si produce coincide 
né più né meno con quello del comune, I vi
gneti occupano 800 del 1400 ettari coltivali. 
Ogni singola annata si preparano 1.500,000 
bottiglie di Brunello: su di esso esiste una lette
ratura vasta e popolala di saporosi aneddoti o 
precisi riferimenti di cronaca. Si può anche 
•issare con buona approssimazione la data di 
nascita del Brunello, che risale all'Indica al 
1870. Fu Ferruccio Biondi a selezionare un 
clone del Sangiovese grosso che esisteva al 
Greppo e quindi, rinunciando al tradizionale 
«governo» toscano, Iniziò a produrre scientifi
camente un vino che esaltava la già rinomata 
vocazione enologica del luogo, I nomi che al 
dovrebbero fare, a partire daiBlondi-Sanii, sa
rebbero un bel numero. 

I produttori sono 114 - di cui 103 fanno 
parte di un attivo consorzio - ed accompagna
no al Brunello un Rosso che si e conquistato 
spazio e reputazione. 

•Ma il Brunello, mi dia retta, è altra cosa» vi 
capita di ascollare. Non per diffidenza lo dico
no, ma per fedeltà a quel vino robusto, brillan
te, in cui si avvertono .sentori di sottobosco, -
si fa osservare - legno aromatico, piccoli fruiti, 
leggera vaniglia e confettura composita». E sfi
da, il Brunello, un invecchiamento che può 
arrivare a limili Incredibili. Bottiglie Biondi-
Santi del 1888 e del 1891 hanno latto sborsare 
ad impazziti collezionisti, qualche anno fa, più 
di tre milioni. 

Prima di lasciare l'ultima piccola patria de] " 
senesi che ci ospiterà il 29 novembre sconfini 
una sosta a Un buon ristorante - preferirei «La 
cucina di Edgardo» o la «Taverna dei Barbi», 
ma la scelta è imbarazzante • e qualcuna delle 
specialità di qui: i «pinci» che si continua a 
chiamare pinci con la enne, la forma più anti
ca, non priva dì erotiche allusioni o la mandor
lata o gli ossi di morto. 

Notizie Arcigola 
Festa del maiale 
Domani presso il ristorante «Bistrot» via Cana
letto San Prospero (Modena) l'Arcigola orga
nizza la «Festa al maiale». Lire 20.000. Per pre
notazioni 059/906096 chiedendo di Gianni. 

Lungo la via Emilia 
A Imola il circolo «Il terzo cerchio» sezione 
locale dell'Àrcigola, organizza un «itinerario 
gastronomico» lungo la via Emilia. Due appun
tamenti: presso il ristorante Naldi di Imola e, 
presso il ristorante Al Cagnolo di Castel S. Pie
tro. Da Naldi si potranno trovare: Anolìni In 
brodo, gramigna, cotechino in galera, coniglio 
alle erbe, formaggio caprino, latte broulé, lire 
37.000 tutto compreso. Al Cagnolo: Buzega, 
Calcioni, aringa, spezzatino di pecora, formag
gio peconno, cappellacci con la Saba. 28.000 
tutto compreso. Prenotarsi al 0542/31355. 

A Bologna, S. Bartolomeo e Faenza si mangiava così 
Il Casaro snob 
e le rose 
di Granarolo 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

fM II segreto era nel servizio- il primo posto 
nella hit parade del ristoranti delle feste dell'U
nità se lo sono meritalo prima di lutto lo divise 
del personale al tavoli, i grembiuli candidi e 
Inamidati, il banco degli aperitivi e le rose ros
te alle signore, Il «Casaro» era il nome tradizio
nale dello sland della Granarolo, la centrale 
del lane che rifornisce una vasta area del cen
tro nord, tra l'Emilia e la Romagna, ed è una 
chiara allusione all'arte di tare formaggi. Bruno 
Mazzarlnl ha raggiunto la.*M prolesslonalilà, 
maturata in un ristoran»fflw6». la «Fabbrorla» 
di Cadriano,che gestiate Insieme al figlio Ivan 
e con un biènostaff di cuochi ira cui Mauro e 
Fausto, In forza nelle cucine dello sland. 

La scelta del menu ha corrisposto alle esi
genze dello sponsor, abbondanza di latte e 
panna, ma quest'ultima, una volta tanto, nella 

{Itala misura, noncome tra alcuni epigoni del-
» fieuvelle cuisine che la usano per nasconde
re « uccidere tutti i sapori. La Granarolo come 

sponsor, In questo caso, anziché condizionare 
ha alutato la buona riuscita dei menu. A partire 
dagli antipasti: quello «del Casaro», ad esem
pio, in cui rucola e basilico servivano ad aro
matizzare i formaggi ossia i «freschissimi» moz
zarella, casatella, squaquerone. Poi nei primi 
piatti: i nidi in salsa di funghi (tirati alla panna) 
i tortellini (e qui il condimento è scontato) o i 
lorteiloni ai quattro formaggi, ripieni di ricotta 
e conditi con il parmigiano 

Quest'ultimo accompagnava un classico 
carpaccio con rucola, molto gradilo ai «vip» 
delia festa, che lo andavano a mangiare nel 
«dopodlbattito». Un menu positivamente con
dizionalo dalla Granarolo, quindi, ma che può 
essere spenmentato anche nella sede stabile 
del ristorante. 

il primo premio a uno stand che aveva alle 
spalle cuochi professionisti potrebbe lare pen
sare a una sorta di «facilitazione» rispetto alle 
abitudini delle feste dell'Unità Ma torse si po
trebbe rivoltare il discorso, dicendo che è indi
zio di crescita qualitativa di queste manifesta-
zloni. In ogni caso è slata sottolineala la ricer
ca della qualità, pur rlm-inendo in scclle ga
stronomiche tutto sommato classiche. Qualità 
stava a significare elementi diversi dall'omag
gio della rosa alle signore, all'aperitivo d'aper
tura, all'ambientazione. E naturalmente signifi
cava scelta accurata delle materie prime non 
è del lutto frequente trovare, nello stand di una 
lesta popolare, olio aromatizzato al tartufo re
capitalo appositamente dal Piemonte per ar
ricchire un carpaccio, oppure vini di fattoria 
ben scolli per accompagnare i variati menù. 

Chef ruspanti 
di classe 
romagnola 

GRAZIANO POZZETTO 

• B Un terzo posto ben meritato fa sempre 
piacere. Ed è uno stimolo a lar meglio ancora 
l'anno prossimo. A Faenza l'hanno preso così 
Il ristorante della Festa faentina dell'Unità, 
specializzato in cacciagione, realizza a buoni 
livelli la combinazione qualità-prezzi C'è in
nanzitutto l'impegno e la passione di una venti
na di compagni e simpatizzanti della sezione 
«Zoli» di Faenza nessuno dei quali ha mai svol
to attività professionale, né ha mai partecipato 
a scuole o corsi di cucina Si tratta quindi di 
gente comune e di dilettanti che si affidano 
alla tradizione casalingo-contadina romagnola 
e tosco-romagnola trasmessa per lo più oral
mente 

Ed ecco i fragranti crostini ai fegatini ed ai 
funghi, preparali giorno per giorno e le mine
stre fresche all'uovo falle a mano, con classico 
mattarello, a tempo pieno per tutto il festiv.il 
dal lorteiloni di ricotta grana e casatella di 
produzione locale ai caratteristici garganella 

alle pappardelle TtJtte paste condite con suc
culenti ragù di selvaggina o di funghi. 

Tra i primi anche la polenta proposta con gli 
stessi ragù, ma si tratta di vera polenta di mais 
veneto, macinato appositamente da un molino 
faentino, in farina relativamente grossa e la cui 
cottura impegna dai 45 ai 60 minuti. E poi il 
grande e festoso spiedo curato dal pensionato 
Nevio Monti, scelto per caso quattro anni fa, 
ma che ha accumulato un bagaglio di espe
rienza e mestiere di grande livello Dopo scru
polosa scongelalura dei tordi, passeri e germa
ni reali, questi vengono sottoposti a marinatura 
di 24 ore, ben curala la farcitura dei ripieni (nel 
caso di germano si utilizzano prosciutto crudo 
e polpa di maiale) e finalmente il rito dello 
spiedo che ha latto impazzire i commensali e 
soggiogato gli occhi di molti Non sono man
cati ovviamente altri piatti di selvaggina da pe
lo elaborati secondo validi criteri casalinghi 

Assai qualificata la scelta dei vini proposti in 
abbinamento, tutti m bottiglia (non è stato ser
vito né vino sciolto né caraffone) e di buona 
levatura ed adeguato accostamento ai piatti. 
dai romagnoli ai piemontesi (barolo, barbera, 
dolceilo. cortese) ai vi noli (amarono e caber* 
net) e qualche siciliano 

In sintesi eccellente qualità della cucina e 
dei vini, più che buona l'organizzazione del 
servizio riferito a 120 posti, all'ampio spazio 
ira i tavoli, alla buona mobilita ed efficienza 
del servi/io alla tanta cordialità e simpatia tul
io a vantaggio di una allegra onesta ed ambita 
conviviali!;) 

Vicino al mare 
un gran 
fritto misto 

SILVIO TORRE 

•W Quando all'Arci Gola giunse la richiesta 
di adesione al concorso da parte della sezione 
di S. Bartolomeo al Mare ci fu subito discussio
ne su chi doveva «ispezionare» tale cucina. Si 
era reduci dalla felice esperienza di imperia e 
si sapeva, per sentito dire, che da quelle parti 
non si scherza sulla qualità della cucina. La 
nostra visita ha confermato tale fama poiché la 
cucina era squisita e le materie prime di buon 
livello, ma andiamo per ordine. S. Bartolomeo 
al Mare è un grazioso paese della riviera di 
Ponente, qui la Festa dell Unità è un appunta
mento fisso e si svolge regolarmente dal primo 
giovedì d'agosto sino alla domenica successi
va, l'organizzazione coinvolge ben 50 persone 
e ospita una media di 500 persone a sera I dati 
evidenziano quindi la necessità di un impianto 
organizzativo non indifferente, tnfaiti la cucina 
era divisa in settori con la brava Alfea Delucis 
che coordinava il reparto dei primi piatii e dei 
secondi in umido, coadiuvata da Manuccia. 

Rita, Angiolina, Piera, Maria; in un altro settore 
si provvedeva al fantastico fritto misto di pesce 
grazie a Mario Borgonovo e Beatrice Losno, 
seguiva l'immancabile brace con Gianni e An
gelo e il reparto dolci con Licia e Laura. 

Forse dimentico qualcuno, e me ne scuso, 
ma di certo l'impressione è stata di un gruppo 
affiatato ed efficiente. Ottima la coreografìa 
del reparto di ristorazione dove magnifiche 
corbeilles di fiori ravvivavano l'ambiente. Alla 
popolazione locale si unisce un tolto gruppo dì 
turisti italiani ed esteri che approfittano di que
sta lesta dove si mangia splendidamente e sì 
spende poco. Validissima è stata la carta delle 
vivande e del vino e logicamente la scelta dei 
piatti di cui ricordiamo un eccellente risolto 
con le seppie, le trenette al pesto(quest'ultìrne 
fatte come Dio comanda) con un'aggiunta dì 
quel po' di patata lessa e di piselli che le rendo
no saporite e gustose. Richiestissime la paella 
e le seppie in umido, squisito il tritio misto e 
per finire un ottima crostata con marmellata di 
albicocche. Il particolare curioso di questa 
marmellata è che si ottiene dai frutti di una 
pianta che si trova nel cortile della sezione del 
Partito La scella dei vini è onesta ma la qualità 
era un po' zoppicante, cionondimeno dobbia
mo segnalare un servìzio-vino perfetto, a giusta 
temperatura grazie a Franco Rossi scrupoloso 
«sommelier». Il secondo premio a questo grup
po è più che meritato e c'è da augurarsi che 
tale aflialamenlo possa continuare perchè sta
tene certi l'anno prossimo non mancheranno 
di ritornare. 
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ECONOMIA E LAVORO 
Reviglio 

TVoppo potere 
per i grandi 
trust privati 

NIDO CANITTI 

• I ROMA Francesco Revi
glio è favorevole ad una legi
slazione anti-trust nazionale. 
Ascoltato ieri alla commissio
ne Industria del Senato, nel 
quadro dell'indagine sulle 
concentrazioni Industriali, Il 
presidente dell'Eni ha specifi
cato che, secondo lui, tale le
gislazione dovrebbe riguarda
re gli abusi di posizioni domi
nanti, la trasparenza finanzia
rla, I grandi gruppi e 1 servizi e 
tendere a ridurre l'intreccio 
(connubio) Industria-finanza-
Informazione. Su quest'ultimo 
tipetto ha particolarmente In
sistito, affermando testual
mente: «Vedo con crescente 
preoccupazione l'Invasione 
del gruppi Industriali nel cam
po dell informazione'. 'Allora 
vi liberate del Clamo?», ha 
chiesto II comunista Renzo 
Gianotti, .Lo faremo • ha ri
sposto - quando la legge lo 
Imporrì e lo faranno anche gli 
•Uri, 1 privati». Una legge anti
trust - ha sottolineato Reviglio 
- ci porrebbe sullo slesso pla
no degli altri paesi europei 
(•L'Italia e l'unico paese della 
Cee - ha sostenuto - dove gli 
investimenti in entrata ed 
uscita non hanno nessun con
trollo da parte dello Stato-). 

Secondo il presidente del
l'Eni, l'Italia potrebbe rifarsi 
all'esperienza della Gran Bre
tagna, dove l'autorità di con
trollo e rappresentata dal mi
nistro (che riferisce al Parla
mento), Il quale può attivare 
un nucleo amministrativo di 
controllo. Una normativa anti
trust permetterebbe, inoltre, 
come necessaria conseguen
za, una legislazione sul gruppi, 
finora non considerati nel no
stro ordinamento; una disci
plina della separazione Ira 
grippi Industriali e Interme
diari finanziari; una riforma 
del diritto societario sull'Infor
mazione, che società e gruppi 
debbono fornire al pubblico. 
Creerebbe, Inoltre, regole del 
gioco entro cui effettuare II 
confronto tra Stato e grandi 
gruppi privati. Reviglio si è di
chiarato, comunque, contra
rlo all'ideologia della privatiz
zazione: «La deregulation e 
ibagllata - ha detto rispon
dendo al comunista Vito Con
soli • e destinata * fallirei, 

Per quanto riguarda II pro
cesso di Internazionalizzazio
ne, il presidente dell'Eni lo ri
tiene «uno del fattori determi
nanti del successo della com
petitività della Impresa». Allar
gando la propria attiviti, 
esemplifica, sul mercati esteri, 
si conquistano nuovi mercati, 
si acquisiscono nuove tecno
logie, si razionalizzano a livel
lo intemazionale la produzio
ni caratterizzate da un ecces
so di capacita. Reviglio vede 
con particolare favore la co-
«tltuitone di jolnt venture (ha 
portalo gli esempi di quella 
deH'Enlchem con la Down 
Chemical e tra l'Enlchem e l'I-
cl, 

A proposito della chimica 
di base In Italia, ad una do
manda di Gianotti, Reviglio ha 
rivelato di auspicare una voto-
«enfili» Enlchem-Montedl-
soni non è accettabile, Inve
ce, una privatizzazione si'c et 
slmplicìier della parte pubbli
ca (come vuole la Montedl-
son); sempre per questo com
parto della nostra economia 
penta anche - sugli esempi ri
cordati - ad accordi transna-
zlonali. Questo problema sa
ri, d'altronde, affrontato 11 
prossimo giovedì alla Camera, 
attraverso un'audizione del 
vertici appunto dell'Eni e del
ia Monledison. 

Oggi la commissione Indu
stria del Senato ascolterà, 
sempre nel quadro dell'Inda
gine sulla legislazione anti
trust, Peter Sulherland, com
missario della Cee per la con
correnza 

In Usa fusioni per 190 miliardi di dollari 
In gran parte sono operazioni speculative 
Aumenta ovunque il potere economico 
L'urgenza di legislazioni diverse 

I grandi trust contano di più 
ma sono meno efficienti Franco Reviglio Gianni Agnelli 

Nel solo 1986. negli Stati Uniti, sono state registra
te 4,022 operazioni di acquisizione e fusione per 
un valore complessivo di 190 miliardi di dollari 
(valore medio di ogni transazione circa 45 milioni 
di dollari), ottocento in più dell'anno precedente. 
La stima degli uffici federali esclude le operazioni 
di valore inferiore al milione di dollari. 

ANTONIO ROLLIO (ALIMBENI 

• I MILANO. Nella emerger-
manie hanno la loro parte 
operazioni tipicamente specu
lative degli scalatori del pac
chetti azionari lavorile dalla 
sottovalutazione delle socie-
li, ma ciò non può far passare 
in secondo plano una tenden
za di fondo delle Imprese 
nordamericane: a partire dalla 
fine del 1980, lo sviluppo de
gli Investimenti esterni all'Im
presa costringe al margini II 
volume degli Investimenti In

terni. In Europa, nel bel mez
zo dell'ondata di privatizza
zioni che spaziano dalla Fran
cia all'Inghilterra alla Germa
nia Federale, succede più o 
meno la stessa cosa. Con una 
differenza: le operazioni tipi
camente speculative sono più 
numerose rispetto al passalo 
ma forse «e 'è un 'accentuazio
ne delle motivazioni strategi
che delle acquisizioni: Cer
tamente, sia in Europa che ne
gli Usa, si stanno formando 

oligarchie Imprenditoriali che 
hanno un forte potere di con
trattazione nei confronti degli 
Stati «e ciò attraverso una po
sizione finanziaria dominan
te: È quel processo che l'e
conomista Siro Lombardia 
disegna come passaggio 'dal 
potere di mercato al potere 
economico: Le spinte alla 
concentrazione sono genera
lizzate nei principali paesi in
dustrializzati. La Fair Trade 
Commisslon giapponese ha 
registrato un incremento del 
tasso di concentrazione fra le 
Imprese più grandi nel perio
do 1979-198Z; poi c'è stato un 
arresto. In Europa, Svezia, 
Belgio, Svizzera e Olanda gui
dano la classifica per livello di 
concentrazione: avendo mer
cati interni limitati raggiunge
re posizioni dominanti nel 
paese significa garantirsi la 
base strutturale per lanciarsi 
nel mercato intemazionale. 
Nonostante quanto comune
mente si pensi, Germania, 

Giappone e Stati Uniti hanno 
un livello di concentrazione 
^sistematicamente» minore. 

Più veloce in Germania, In
ghilterra, Svezia e Francia il 
trend di crescita. La politica 
industriale europea ha gene
ralmente favorito questi pro
cessi con la motivazione che 
soltanto le economie di scala 
garantite dalla grande dimen
sione dell'impresa permetta
no di competere meglio ri
spetto alla concorrenza prima 
americana oggi giapponese. 

E qui gli studiosi sono divisi 
in due. 'Questo assunto è lut
to da dimostrare: dice Luigi 
Campiglio, professore di eco
nomia a Sassari e alla Cattoli
ca di Milano. Né è cosi sicuro 
che la ricerca e lo sviluppo, 
decisivi nei settori chiave per 
l'economia dei paesi indu
strializzati, aumenti con II po
tere di monopolio. Campiglio 
mette sul tavolo numerosi stu
di recenti (ultimo del quali un 

lavoro svolto/da alcuni ricer
catori dell'università di Cam
bridge) dai quali risulta che in 
generale «7e fusioni hanno 
portato ad uno riduzione e 
non ad un aumento dell'effi
cienza» 

Negli Stati Uniti una quota 
fra il 25% e II 35% delle acqui
sizioni passata la febbre è sta
ta successivamente rivenduta 
a causa della bassa profittabi
lità. Tra I detrattori della ma
nia fusionista toma di moda 
Schumpeter: di regola chi co
struisce diligenze non può es
sere un buon costruttore di 
ferrovie. Lo sa benissimo il 
nostro Gardini che si guarda 
bene dal sostituire il manage
ment chimico e.Schimberni 
alla Monledison. E per questo 
che il Giappone non è poi cosi 
tanto caldo a dare il segnale 
di via libera alle conglomerate 
tipo Fiat che partono dall'au
tomobile e arrivano alle acque 
minerali passando per assicu

razioni, giornali e tv. Fonda
mentale è II controllo del 
comportamento elfettivo del
l'impresa a partire dalle politi
che dei prezzi. *Non esiste un 
numero magico sulle quote di 
mercato: dice il professor 
Campiglio, cosi come va fatto 
«un uso strategico della legi
slazione anlitrusi per evitare 
i rischi burocratici, di aprire 
la porta a una litigiosità ec
cessiva fra le imprese con 
gravi conseguenze dì sbricio-
lamento di tutto lo sforzo per 
la tutela delle condizioni di 
concorrenza: Ed ecco la sua 
proposta: costituire un'agen
zia per la concorrenza I cui 
membri siano svincolati dal 
potere politico, in grado di 
funzionare come una vera e 
propria magistratura; obbligo 
alle grandi imprese di comu
nicare I progetti di fusione o 
acquisizione sui quali emette
re pareri vincolanti: tutela 
dell'informazione. 

————— Domani si fermano in tutti i settori per sollecitare i contratti, 
ma soprattutto per rivendicare una «carta dei diritti» sindacali nel comparto 

La lotta dei lavoratori artigiani 
Domani, per 8 ore, si fermano i lavoratori delle 
imprese artigiane, indipendentemente dal compar
to di appartenenza. Teoricamente, sono interessa
te un milione e mezzo di persone anche se, per la 
precarietà dell'organizzazione sindacale nei setto
re, ben difficilmente la protesta sarà totale, Eppu
re, al sindacato salutano l'iniziativa con la soddi
sfazione con cui si accolgono le novità. 

OlÙ)0 6AMMÌÀTO C " V 
m ROMA. «È la prima volta 
che Cgll-CIsl-UII chiamano 
unitariamente tutti i lavoratori 
dell'artigianato alla lotta co
mune», sottolinea Fausto Ber
tinotti, segretario nazionale 
Cgll. L'occasione i il rinnovo 
del contratto nazionale di la
voro. Meccanici, tessili, edili 
hanno le trattative gli in cor
so, I ceramisti le stanno apren
do proprio In queste settima
ne. 

Il tatto nuovo non è tanto 
questa contestualità, quanto 
che per la prima volta e stata 
presentata una serie di riven
dicazioni uguali per tutti, da 
trattare direttamente a livello 
confederale. Una specie di 
•carta del diritti» del dipen
dente artigiano che dovrà va
lere per ogni settore. Una piat
taforma addirittura «scheletri
ca», per usare le parole di Ber
tinotti: appena tre punti, in 
grado però di cambiare natu
ra ai diritti sindacali, oggi scar
sissimi, nel comparto (sotto 1 
IS dipendenti lo statuto del la
voratori è «off limlts»). 

Ed Intatti la prima richiesta 
riguarda il «delegato di area». 
Oggi, a parte sporadici casi in 
qualche azienda dell'Emilia-
Romagna, nelle botteghe arti
giane di sindacato non si par
rà. E, del resto, in luoghi di 
lavoro con 8-9 dipendenti di 
media 4 arduo difendere i di
ritti sindacali. Una «ghettizza
zione» che Cgil-Cisl-Uil inten
dono però spezzare. L'idea è 
auella del «monte ore». In pra 

(Ica. due ore pagate a ciascun 
dipendente per svolgere atti
viti sindacale. «Muluallzzate», 
cioè messe Insieme quelle a 
disposizione di ciascun lavo
ratore artigiano di una deter
minata area, le ore conquista
te per II sindacato permette
rebbero di «pagare» l'attiviti 
di uno o più delegati. Le orga
nizzazioni datoriali si sono 
dette disponibili in linea di 
principio ad accogliere la ri
chiesta ma temono una distor
sione: che i fondi messi a di
sposizione finiscano non per 
Il delegato collettivo ma per 
finanziare surrettiziamente 

Gualche altra attività, magari, 
ove II sindacato ha una pre

senza più torte. «Non si pone 
nemmeno questo problema -
ribatte Bertinotti - è nostro in
teresse rafforzare la presenza 
sindacale nell'artigianato. An
zi, piuttosto che delegati a 
tempo pieno, penso sarebbe
ro più utili rappresentanze a 
part-time. Il vero problema, 
invece, è la protezione da as
sicurare ai delegati, oggi nel
l'artigianato è facile licenzia
re, Ma la discussione con le 
controparti verte soprattutto 
sul fatto che loro non voglio
no considerare nel numero 
del dipendenti né gli appren
disti, né gli assunti con con
tratti di formazione lavoro. 
Una discriminazione inaccet
tabile». 

L'altro grande filone delle 
rivendicazioni sindacali, ac
canto al diritto di assemblea e 

Lavoratore di una falegnameria artigiana 

alla protezione di alcune cate
gorie (tossicodipendenti, 
donne), è quello della sicurez
za salariale in caso di crisi. 
Oggi l'artigianato non usufrui
sce della cassa integrazione. 
Di qui l'idea di rivendicare la 
costituzione di un fondo, a ca
rattere regionale e gestito bi-
lateratmente - sindacati e im
prenditori insieme - per inter
venire nel casi di crisi azienda
le temporanea. «In un primo 
tempo il fondo va finanziato 
dalle imprese - dice Bertinotti 
- poi si potrebbe prevedere 
anche l'intervento delle regio
ni». Insomma, una specie di 
cassa integrazione fatta in ca
sa, un pò alla maniera delle 
casse edili. «Se pur non è la 
soluzione definitiva del pro
blema - ammette Bertinotti -
almeno ci permetterà di af
frontare le situazioni più ur
genti». 

Un modo per Intervenire 
per via contrattuale sulle ca

renze della legge? «SI, anche 
se - dice il sindacalista - le tre 
confederazioni stanno lavo
rando ad una proposta unita
ria di iniziativa legislativa sui 
diritti dei lavoraton nell'azien
da minore, in particolare per 
quel che riguarda i licenzia
menti Il deficit attuale è intol
lerabile». 

Anche perché il sindacato 
ha fatto un po' di conti (ne 
parliamo qui a fianco): è risul
tato che negli ultimi anni le 
uniche aziende che hanno as
sunta sono le artigiane. LI so
no finiti soprattutto giovani e 
giovanissimi, la nuova genera
zione del lavoro in fabbrica e 
la Cgil che vuole rinnovarsi 
non può dimenticarli. «È aper
ta una grande questione di ci
viltà - dice Bertinotti - affron
tare il problema del lavoro ar
tigiano, oggi vuol dire affron
tare "tout court" il problema 
dei giovani che lavorano, di 
una generazione che si è tro
vata inserita in attività a bassa 
protezione sociale». 

L'occupazione 
giovanile 
aita qui 

STEFANO 
• 1 REGGIO EMILIA. La Came
ra det lavoro di Reggio Emilia 
ha presentato in un convegno 
i risultati di una corposa inda-
gine sulle condizioni dei lavo
ratori nelle aziende manifattu
riere artigiane. La quantità e la 
qualità dei dati, raccolti attra
verso migliaia di questionari 
(3000 individuali e 750 azien
dali) costituiscono un patri
monio di conoscenza essen
ziale per una nuova iniziativa 
sindacale in questo settore. 
Non è un mistero che nelle 
aziende artigiane, per difficol
tà oggettive (le norme legisla
tive attualmente in vigore) e 
per carenze soggettive, la pre
senza del sindacato è stata fi* 
nora del tutto insoddisfacen
te. D'altra parte, l'indagine 
stessa ha evidenziato che, al* 
meno potenzialmente, esiste 
tra i lavoratori una notevole 
disponibilità ad un rapporto 
con il sindacato. «Il rapporto 
però - ha dello una relatrice, 
Vanna Gelosfnl - deve essere 
impostato in modo nuovo dal 
sindacato. Non solo per le esi
genze di democratizzazione e 
di rifondanone che si pongo
no in generale, ma anche e 
soprattutto perché nelle im
prese artigiane i lavoratori so
no in stragrande maggioranza 
giovani e giovanissimi 0' 70% 
non supera 130 anni), e meno 
ancora degli altri accettano 
approcci e linguaggi burocra-

MOR8EUU 
Giovani, ed esterni al fun-

zionariato tradizionale, sono 
anche coloro che hanno ma
terialmente condotto la ricer
ca. Ciò ha indubbiamente fa
cilitato i contatti. Nella mag
gior parte delle aziende l'as
semblea convocata per la 
compilazione del questiona
rio è stata in assoluto la prima 
occasione di incontro con il 
sindacato. E non è un caso 
che, nel periodo della ricerca, 
ben 600 lavoratori si siano 
iscritti per la prima volta. 

1>a i dati raccolti, di parti
colare interesse appaiono 
quelli relativi alla scolarizza
zione. Ben lungi dal confer
mare le diffuse convinzioni sul 
proseguimento quasi genera
lizzato degli studi dopo la 
scuola dell'obbligo, l'indagine 
dice che addirittura .'8096 de
gli addetti al settore non va 
oltre la licenza di scuola me
dia. Non è invece una novità 
che i livelli retributivi siano 
modesti: 900.000 lire per una 
buona metà dei lavoratori 
(composta soprattutto dalle 
donne), non oltre le 700.000 
per la metà degli apprendisti. 
Questi ultimi, assieme ai gio
vani assunti con i contratti di 
formazione e lavoro, sono un 
terzo del tonale della forza la* 
voro, e rappresentano un pro
blema nel problema, essendo 
sindacalizzati in percentuale 
irrisoria 01596. contro una me
dia di settore del 22%). 

Dati Istat e Unioncamere 

Prezzi all'ingrosso 
+4,3% a settembre 
Inflazione verso il 5,5% 
a ROMA. L'indice dei prezzi 
all'ingrosso è cresciuto in set
tembre dello 0,5* (rispetto al 
mese precedente), mentre, 
secondo quanto ha comuni
cato Ieri listai, rispetto al set
tembre del 1986 l'aumento 4 
slato del 4,3%. L'incremento 
dei prezzi all'ingrosso, secon
do l'Istat, è ascrivibile alla lie
vitazione dei prezzi non agri
coli, poiché I prezzi agricoli, 
della silvicoltura e della pesca 
sono risultati in diminuzione 
(-0,5). Nell'ambito del pro
dotti non agricoli, i maggiori 
aumenti si sono registrati ne
gli articoli di abbigliamento 
(+4,1*), del mobili (+2.9X) e 
del prodotti petroliferi raffina
ti (+2,5*) 

L'Istat comunica Infine che 
l'Indice dei beni finali di con
sumo è aumentato, su base 
annua, del 4,1*; quello del 
beni finali di Investimento del 
6,7*: e quello del beni inter
medi e materie ausiliare del 
4%. 

Secondo l'Unioncamere, 
poi, il tasso tendenziale d'in
flazione In Italia si attesterà a 
fine anno Intorno al 5,8*. Nel 
1988 l'Unloncamere prevede 

Eni-energia 
Il 4 dicembre 
sciopero 
del gruppo 
WB ROMA. Scenderanno In 
sciopero il prossimo 4 dicem
bre tutti I lavoratori del settore 
energia dell'Eni. Lo ha deciso 
ieri il convegno nazionale dei 
delegati del settore convoca
to dal tre sindacati chimici Fil-
cea-Flerica-Uilpem sulla ver
tenza In corso con l'Eni. Lo 
sciopero sarà di quattro ore, 
sostenuto da due manifesta
zioni pubbliche: una a Roma 
davanti alla sede d«ll'Enl, e 
una arSi Donato Milanese. 

In un comunicato I sindaca
ti informano che l'azione di 
lotta unitaria si è resa «indi
spensabile» per protestare 
contro la politica di ristruttu
razioni portata avanti dall'Eni 
•che maschera dietro a una 
falsa autonomia delle aziende 
la totale mancanza di una po
litica di coordinamento delle 
imprese caposettore e dell'In
tero comparto energetico». 
Dal convegno è emerso an
che un invito a tutti i consigli 
dei delegati di Saipem, Agip-
Petroli, Snam Progetti, Italia
na Coke e Nuova Saipem «a 
respingere le azioni provoca
torie» che le aziende stanno 
mettendo In atto «per Impedi
re le azioni di lotta del lavora
tori», e l'applicazione unilate
rale dello stato di crisi da par
te delle aziende stesse. 

Al convegno, che ha radu
nato centinaia di delegati del 
gruppo, nano espresso la loro 
solidarietà l'on Faragutl (De) 
e Con. Cerchi (Pei). Quest'ulti
mo ha detto che il governo 
non è in grado di sviluppare 
una efficace politica di con
trollo del ciclo del petrolio, né 
di contrastare «il plano di ri
strutturazione selvaggia» del
l'Eni Anche il presidente del
la commissione Bilancio della 
Camera, Paolo Cirino Pomici
no, ha criticato la «perdita di 
capacità imprenditoriale» 
dell'Eni, affermando che non 
si potranno «tollerare» mi
gliaia di licenziamenti «senza 
una nuova strategia imprendi-
lonale» 

invece un lasso di inflazione 
medio annuo del 5,1 * al con
sumo e del 3,7% all'Ingrosso. 
Queste stime sono state illu
strate ieri a Roma dal consi
gliere dell'Unioncamere Luigi 
Pieraccionl e dal direttore 
dell'Istituto per la ricerca so
ciale (Ire). In questo quadro, 
secondo l'Unloncamere, il 
differenziale di Inflazione fra 
l'Italia e gli altri paesi non su
birà aumenti di rilievo per cui 
non dovrebbe essere necessa
rio arrivare a un rìalllneamen-
to della lira all'interno del ser
pente monetario europeo 
(Sme). 

Infine c'è da segnalare II 
bollettino mensile delta Ban
ca Nazionale del Lavoro che 
prevede un'evoluzione più di
stesa dell'economia italiana 
nei prossimi mesi- Secando il 
bollettino però su questa pro
spettiva graverebbero due ri
schi: l'impatto della contratta
zione aziendale sul costo del 
lavoro e le conseguenze Infla
zionistiche delle misure fiscali 
della legge finanziaria. Ma, se 
fossero quesll i problemi, In 
questa fase, per il paese forte 
non ci sarebbe da preoccu
parsi pia di tanto. 

Disoccupati 
Fgci: salario 
minimo 
ai giovani 
m BOLOGNA. Problema 
sempre più scottante quello 
del lavoro giovanile. Una di
soccupazione che cresce di 
continuo, una economi* che 
penalizza i giovani, un sinda
cato troppo spesso impegna
to a difendere i diritti di chi 
produce e non quelli di chi è 
tagliato fuori dalla produzio
ne. 

Per questo la Fgci naziona
le ha organizzato un semina
rio a Sasso Marconi (vicino a 
Bologna ed esattamente In lo
calità Cà Vecchia, sede di un 
centro studi del sindacato) 
della durata di quattro giorni 
per riflettere e propone stra
tegie nuove su temi scottanti 
quali: I contratti di formazione 
lavoro.l'occupazione e te di
soccupazione giovanile, la Fi
nanziaria e, non ultimo, un di
battito sulle nuove contraddi
zioni sociali tra ambiente e la
voro come insegna la vicenda 
delia Farmoplant di Carrara. 

Iniziata ieri, questa assise 
operativa lari anche proposte 
concrete al governo. Una è di 
costituire un fondo incentivi 
per la riconversione delle fab
briche Inquinanti con l'Intento 
di evitare - ha detto Franco 
Giordano della Segreteria na
zionale della Fgci - dì costrui
re una politica ambientalisti» 
indifferente alla questione 
operaia. Si discuter* anche 
della riforma del contratti di 
formazione lavoro (proposta 
insieme al Pei): si chiederà al 
governo una carta del diritti 
per i giovani che lavorano nel
le piccole imprese ed infine 
un saiario mìnimo garantito 
per tutti i giovani disoccupati. 

Domenica in un cinema di 
Bologna conclusione del se
minario con una manifestazio
ne cui parteciperanno Alfredo 
P.eichìin, Pietro Folena e Al-
fìero Grandi segretario regio
nale della Cgll Emilia-Roma
gna. 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

U Comuni!» europea Investirà 7 milioni e meno di sterli
ne (all'lnclrca 15 miliardi di lire) In un programma che 
prevede una campagna di test del vaccino anti-Aids da 
effettuare su una colonia di scimpanzè. OH animali (è stata 
scelta una colonia di scimpanzè In cattiviti In Olanda) 
saranno osservati per circa 40 anni. L'Organizzazione 
olandese per le ricerche applicale ha offerto 30 animali 
per II programma che, oltre a -testare-1 vaccini anti-Aids, 
ttudlerè la potenzialità di altri farmaci antivirali e le vie di 
trasmissione della malattia, Gran parte della spesa prevista 
andrà nella costruzione del centro di isolamento dove i 
poveri scimpanzè condurranno la loro vita solitaria per 30 
0 40 anni. 

Un'automobile 
per «Usabili 
guidata a voce 

Dalla Francia sta per arriva
re una piccola automobile 
che, grazie all'applicazione 
di nuove tecnologie come 
la possibilità di alcuni co
mandi impartiti a voce, può 

^ diventare un aiuto Impor-
mmmmm^mmmmmimm unte per I dlsablll. La vettu
ra della «Qateau Automobile» consente un agevole ingres
so ed uscita di una sedia a rotelle per Invalidi perché II 
pavimento si può abbassare al livello del terreno e si solle
va di nuovo una volta che il dlsablle è entralo nell'abitaco
lo ti posto di guida. Arriva ad una velocità massima di 48 
km orari e coniente di svolgere le maggiori funzioni di 

Sulda attraverso II comando vocale. Il conducente ha a 
Isposlilone un ben preciso numero di parole, una serie di 

•chiavi» con cul.dare l'ordine, Il sistema elettronico che lo 
decodifica è In grado di distinguere l'ordine dalle altre 
parole comunemente usate nel corso di una conversazio
ne, questo allo scopo di evitare qualunque tipo di errore, 
anche accidentale, nel momento della guida. 

Un computer 
progetta 
le sigarette 

Adesso c'è anche II compu
ter che progetta le sigaret
te, Il sistema Cacd (Compu
ter alded clgarette design -
progettazione di sigarette 
assistita dal computer) è stato sviluppato dalla Brltish ame-
rican tobacco che nel suo laboratorio di Amburgo ha di 
recente applicato questa metodologia «Cad» allo sviluppo 
della prima sigaretta con filtro a camera d'aria, 

Nel computer centrale del laboratorio sono stati Imma-

Stulnatll dati relativi a 800 qualità di tabacca, alle carette-
•tiene chimico-litiche della rumala, alla carta delle siga

rette, Il computer elabora questi dati e, In base al numero 
medio delle tirate di una sigaretta (nove), è in grado di 
tornire I parametri-base, peretemplo, per un nuovo filtro: 

3nello -a camera di miscelazione- progettato per un tipo 
I sigaretta collaudala per la prima volta sul mercato Italia

no e che ha la caratteristica di far fuoriuscire il fumo In 
modo uniforme. Il tutto avviene sfruttando l'intera sezione 
del llltro: cosa non possibile con le normali sigarette con 
filtri ad alta ventilazione. Questi filtri, infatti, riducono il 
volume del fumo in uscita verso la cavità orale, colnvol-«sndo un minore numero di papille gustative. I risultali dèi 

Uro a .camera d'aria» sono valori di nicotina (0,2 mg) e di 
condensalo (1,5 mg) molto passi. 

Telefono 
pubblico 
a energia solare 

Un telefona pubblico che 
per funzionare non ha biso
gno né di cavo, né di linea 
di connessione, ma della 
•ola energia del sole, è sta
lo realizzato dalla società Inglese Plessey Pensalo per le 
località remole e I paesi In via di sviluppo, Il sistema si 
serve di pannelli solari a batterla ed invia e riceve I segnali 
vocali grazie a un collegamento via radio con la rete tele
fonica pubblica. Questo particolare tipo di telefono pub
blico può essere modificato per accettare le monete di 
oltre 20 nazioni e può funzionare con apparecchi telefoni
ci di marche diverse, Per II momento viene sperimentato In 
Svizzera, come parte di un ufficio postale mobile che offre 
ogni tipo di servizio di comunicazione al paesini sperduti 
sulle Alpi, soprattutto nel casi di emergenza dovuti alle 
tempeste di neve. 

NANNI RICCOBONQ 

I materiali nuovissimi 
Polimeri multiuso 
che possono orientarsi 

Tra pace e guerra 
Strumenti raffinati 
per lo scudo di Reagan? 

Molecole con la bussola 
Hanno nomi impossibili e proprietà 
complesse, ma la classe dei nuovi ma
teriali chiamati «polimeri liquido-cri-
stallini multifunzionali» sembra desti
nala ad un brillante luturo. Le applica-

bientali estreme. Un'ottima scoperta 
per lo sviluppo delle telecomunicazio
ni ma anche di alcune altre funzioni 
sociali. Il neo è nelle applicazioni mili
tari, talmente potenti che i militari ne 

zioni sono svariate: dai circuiti per stanno facendo oggetto di ricerche 
computer velocissimi alle guide otti- costosissime. Non manca nemmeno 
che per luce laser in condizioni am- l'ombra delle «Guerre stellari». 

ara I tecnopolimeri, i mate
riali per usi speciali, sono il 
settore di punta dell'industria 
della plastica. Il loro elevato 
contenuto tecnologico soddi
sfa le più esigenti richieste dei 
mercati d'avanguardia, civili 
ma anche militari. Come quel
lo, enorme, che si nasconde 
dietro II progetto di scudo 
spaziale anti-missile tanto ca
ro a Ronald Reagan. Uno scu
do che molti Immaginano fon
dato su una sofisticata rete di 
calcolatori superveloci, capa
ce di -riconoscere» In tempo 
utile missili nemici in volo, av
vistati a migliala di chilometri 
di distanza da potenti radar, 
E, in quei pochi minuti che se
parano il mondo dalla cata
strofe, di ordinare a fanta
scientifici cannoni a raggi la
ser posizionati In orbita spa
llale di rintracciarli, puntarli e 
disintegrarli. 

Se mal II progetto di scudo 
spaziale sarà realizzato e le 
•Star Wen», le Guerre Stellari, 
diverranno possibili, un ruolo 
fondmentale sarà assegnalo al 
lecnopollmeri multifunziona
li, recentemente approntati 
col determinante contributo 
deli-Air force materiata labo
ratori», l'altrezzatlsslmo labo
ratorio dell'Aviazione militare 
degli Slati Uniti. Polimeri con 
una preziosa proprietà di ba
se, quella liquido-cristalline, 
che II rende a un tempo mate* 

PIETRO GRECO 

rial! con una buona conduci
bilità e una grande resistenza 
meccanica. Come e più dei 
metalli, 

I primi studi sui polimeri 
con proprietà llquido-cristalli-
ne sono recenti, risalgono ap
pena agli anni '50. «La loro 
importanza» - sostiene II pro
fessor Augusto Sirigu, del Di
partimento di Chimica dell'U
niversità di Napoli, un'autorità 
mondiale in materia - «risiede 
tutta nella possibilità di unifi
care in un solo materiale la 
capacità dei polimeri di avere 
una propria stabile forma e la 
capacità, tipica del cristalli li
quidi, di orientarsi se sottopo
sti a forze meccaniche, elettri
che o magnetiche». 

peratura di fusione, la sua rigi
da struttura improvvisamente 
crolla, collassando come un 
grattacielo sottoposto alle sol
lecitazioni di un devastante 
terremoto. L'ordine tridimen
sionale del solido lascia il po
sto al sostanziale disordine 
del liquido, le cui molecole 
non più bloccate in posizioni 
rigide, sono libere di scorrere 
e di fluire. Alcuni solidi ad una 
certa temperatura si trasfor
mano Invece in cristalli liqui
di, In strutture cioè che, pur 
non possedendo più l'ordine 
tridimensionale dei solidi, 
neppure si trovano nella con-

• m^>* 

Né solidi 
né liquidi 

Un cristallo liquido è una 
via di mezzo tra un solido e un 
liquido. Nel cristallo, corpo 
solido con una sua ben preci
sa forma, le molecole sono le
gate tra loro In modo ordina
to, secondo una regolare di
sposizione geometrica tridi
mensionale. 

Quando II cristallo è riscal
dato fino alla cosiddetta lem-

*7 
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perturbazione. Reagendo al 
mìnimi cambiamenti di tem
peratura, pressione, luce, 
campi elettrici e magnetici, si 
comportano come sofisticati 
monitori delle variazioni am
bientali. Per questo 1 cristalli 
liquidi sono utilizzati come 
termometri, sensibili a varia
zioni di 0,10 gradi, o anche 
come sensori di pressione, di 
luce e persino di radioattività. 
Trovando cosi impiego nei 
campi più disparati per assol
vere sempre compiti di alta 
precisione: come display digi
tali di orologi e computer, 
nell'industria automobilistica 
e nelle telecomunicazioni, 
nella robotica e in medicina. 

dizione di disordine tipica dei 
liquidi. Le loro molecole si 
orientano lungo una direzione 
o sopra un piano, in una for
ma di ordine intermedia. Au
mentando la temperatura i cri
stalli liquidi diventano liquidi 
normali. Una sostanza, nel 
passaggio reversibile dallo 
stato solido allo stato liquido, 
può attraversare anche più di 
uno stato intermedio. E li caso 
di una diammina, complessa 
molecola organica, che passa 
attraverso ben sette distinte 
tasi liquido-cristalline. 

I cristalli liquidi non hanno wmmmmmm^ 
solo una struttura, ma anche P m H r i t t i 
comportamenti Intermedi Ira * l u u u l u 

quelli di un solido e quelli di Hai COTOO 
un liquido. %.v»/v# 

Sono migliaia ormai le so
stanze conosciute che mo
strano, in opportune condi
zioni, le proprietà dei cristalli 
liquidi. Non sono solo una cu
riosità della scienza. Le deli
cate forze di legame tra le mo
lecole nello stato liquido cri
stallino le rendono preziose: 
perché molto sensibili ad ogni 

I cristalli liquidi non sono 
un'invenzione dell'uomo. So
no largamente diffusi negli or
ganismi viventi: come steroidi 
e lipidi; in muscoli, tendini e 
nervi, persino nel materiale 
genetico. La cellula può vive
re solo grazie alle sue proprie

tà liquido-cristalline. Cristalli 
liquidi sono coinvolti in alcu
ne forme di anemia e di arte
riosclerosi. Situati nelle pareti 
dell'aorta o presenti come de
rivati del colesterolo. 

In tutte le loro applicazioni i 
cristalli liquidi esaltano le loro 
capacità di orientarsi. 

Un polimero normale è co
stituito da catene simili a spa
ghetti cotti: grazie alla loro 
flessibilità, quando sono nello 
stato fuso o in soluzione, le 
catene si raggomitolano e at
torcigliano. Una situazione di 
disordine simile a quella di un 
liquido. Le catene dei polime
ri liquido-cristallini, o almeno 
parti di esse, sono simili, nelle 
medesime condizioni, a spa
ghetti ancora crudi, lunghe e 
rigide. Per azione meccanica 
di un campo elettrico o ma- ' 
gnetico, questi spaghetti pos
sono essere orientati lungo 
un Wica direzione. 

E questo che conferisce ai 
polimeri liquido-cristallini for
midabili proprietà meccani
che, ottiche ed elettriche. Per 
esempio le note fibre Kevlar 
hanno elevata resistenza mec
canica e grande stabilità alle 
aite temperature. Alcuni tede
schi hanno recentemente ap
prontato gomme liquido-cri

stalline che si orientano sotto 
stiro, cosi òhe quando si tenta 
di allungarle da opache diven
tano trasparenti. «L'input mec
canico orienta le catene del 
polimero gommoso e deter
mina l'effetto ottico», afferma 
compiaciuto il professor Siri
gu, «aprendo una strada alla 
ricerca di soluzioni e di appli
cazioni del tutto nuove rispet
to a quelle ormai tradizionali 
delle fibre ultraresistenti». 

Cosi quando i laboratori 
delle Forze armate negli Sta
tes sono stati mobilitati alla ri
cerca di materiali conduttori e 
semiconduttori, in grado di 
dar vita ad una nuova genera
zione di circuiti integrati ad al
tissima velocità per i compu
ter del futuro e di materiali 
con proprietà ottiche In gra
do, per esempio, di svolgere 
funzioni di guida ottica per lu
ce laser in condizioni ambien
tali drastiche, hanno subito in
dirizzato i loro sforzi verso i 
polimeri liquido-cristallini. I 
soli che potevano garantire 
leggerezza, resistenza ad alte 
temperature e a stress mecca
nici, accoppiate alla facilità di 
lavorazione. 

Una ricerca che ha già rag
giunto, in larga parte, gli 
obiettivi prefissati. E stata In

tatti, realizzata la «Intesi di p » 
liméri liquido-cristallini tene
ri, facilmente lavorabili, molte 
volte più resistenti dell'ac
ciaio, chimicamente Inerti, 
con proprietà ottiche ed elet
triche sorprendenti. Hanno 
nomi impossibili (ne citiamo 
uno a mo' di esempio; il poli-
parafenilenebenzobistlazolo), 
come solo 11 gergo chimico 
riesce ad Immaginare, Ma so
no un condensato eccezion* 
ledi proprietà, che è valso lo
ro il titolo di polimeri multi
funzionali. 

Possono essere impiegati 
come guide ottiche speciali. 
Ma già si pensa a sfruttare la 
loro capacità di orientamento 
e la loro conducibilità nei 
compositi molecolari: com
plesse miscele di diversi mate
riali con una struttura proget
tata fin nelle più intime, mi
croscopiche dimensioni. Dai 
compositi molecolari si spera 
di ottenere la nuova genera
zione di circuiti integrati su
perveloci. Sarebbe k definiti-
va consacrazione del polimeri 
liquido-cristallini multifunzio
nali come materiali del futuro: 
l'ideale per molte applicazioni 
civili di avanguardia, ma, ahi
mè, anche per motte applica
zioni militari nello spazio. 

All'ospedale di Baltimora dove è avvenuto il «miracolo» non sanno 
dare spiegazioni. False speranze? È in corso una ricerca 

I sopravvissuti dell'Aids 
Non è facile entrare nel John Hopkins Hospital; e 
non è facile strappare qualche notizia sui tre miste-
rtorl sieropositivi ritornati, ancor più misteriosa
mente, sieronegativi. I medici tacciono, gli infer
mieri li prendono in giro. C'è una paura giustifi
cata: quella di creare false speranze. E, dicono 
all'ospedale, molti dubbi dei ricercatori, che forse 
non hanno ancora .trovato una spiegazione. 

jWARIA LAURA RODOTÀ 

aja BALTIMORA. -Ma che 
vuol che lacciano? Si sono 
trovati con tre persone, .julle 
mille che slannojgudiàhtlo, 
che di punto In fllanco non 
tono più Infettale dal virus 
dell'Aids, lo II vedo, sono ner
vosi, hanno paura: che si crei
no aspettative impossibili, che 
•lampa e tv al buttino su di 
loro, che debbano dare una 
spiegazione che ancora non 
tanno qual è», SI (erma per ac
cendersi una sigaretta, proibi
tissima In questi corridoi Infe
ttati dagli oncologi. Fa la fac

cia preoccupata di chi, senza 
aver detto niente, ha paura di 
aver detto troppo. La tentazio
ne di commentare I clamorosi 
sviluppi della ricerca In corso 
all'ospedale della John Ho
pkins University però è Ione; 
specialmente per una giovane 
infermiera nera che viene dal
le zone «Drulte» di Baltimora, 
dove ci sono eroina e troppi 
uomini sieropositivi. La sua 
preoccupazione, tutta pratica, 
la rende più disponibile a par
lare. Ma per trovare qualcuno 
che racconti qualcosa, biso

gna proprio intrufolarsi all'in
terno dell'ospedale, ignoran
do blocchi e cartelli che mi
nacciano chi sconfina. Non 
serve, in realtà, a molto: un 
po', la gente dell'ospedale 
non parla; un po', non sa che 
dire. Da quando, la settimana 
scorsa, è trapelata la notizia 
dei tre uomini gay tornati sie
ronegativi, i ricercatori dell'u
nità Aids sono stati bombar
dati da stampa e tv. Hanno 
reagito con uno striminzito 
comunicato In cui si ammette
va che nel tre era stata -ri
scontrata una forte perdita di 
anticorpi al virus»; si sono ri
fiutati di rispondere a qualun
que domanda, rimandando 
tutti alla conclusione, tra qual
che mese, della ricerca. Privi 
di dati e anticipazioni succo
se, I giornali americani si sono 
limitali a pubblicare la notizia 
di agenzia. Nessuna possibili
tà di fotografare i tre neo-sle-
ronegatlvl, mentre si lisciano I 
baffi o trovano nuovi fidanza
ti. Né di intervistare rassicu

ranti scienziati in occhiali e 
camice bianco. 1 pazienti so
no introvabili: sono solo siero
positivi, all'ospedale vanno di 
tanto in tanto, per i test. E non 
è nemmeno facile trovare l'u
nità Aids, mai indicata nelle 
mappe del complesso. Per 
scoprire dov'è, bisogna seder
si al self-service dell'ospedale 
e bere varie tazze di caffè bro
doso con paramedici Irrive
renti. «Secondo me a quelli (i 
ricercatori) non gii ha nean
che fatto piacere. Ora tutti si 
aspettano che scoprano il per
ché, loro non ne hanno la mi
nima Idea», ridacchia uno. 
«No, io ho sentito che un'Idea 
ce l'hanno, ma non ne sono 
ancora sicuri», suggerisce un 
altro, più preoccupato del 
buon nome dell'ospedale. 
Dopo una lunga glmcana per 
scale, ascensori e corridoi (Il 
visitatore illegale si distingue 
facilmente, perchè privo di 
una vistosa patacca rettango
lare appuntata sulla giacca), si 

trova qualcuno che ha a che 
fare con le ricerche. Ma l'in
fermiera fumatrice mette subi
to le mani avanti: «È una ricer
ca sui sieropositivi, non sui 
malati di Aids. Qui ne abbia
mo una ventina, ma sono in 
un altro reparto e non sono 
considerati in questo studio», 
spiega. «La cosa strana, però, 
è che la ricerca coinvolge 
Smila gay sieropositivi in varie 
città, fra cui Chicago e Los 
Angeles, ma solo qui a Balti
mora, che è motto più picco
la, abbiamo avuto tre casi di 
reversibilità». 

La conversazione continua 
per un po'; l'Infermiera rac
conta del soggetti della ricer
ca, che lei trova più simpatici 
e disponibili del medici che li 
studiano. Ma viene interrotta 
dall'arrivo di due robusti ad
detti alla sicurezza, e il collo
quio viene concluso da una 
precipitosa corsa fuori dall'o
spedale. Ancora una volta dal 
John Hopkins non si è saputo 
granché. 

Iniziativa deU'Oms 
Un plastico del Mondo 
che insegue l'evolversi 
della «peste del secolo» 

un nnornono ai ricerca suu Atos 

m Un plastico contro 
l'Aids? Proprio come accade 
nelle vere e proprie guerre tra 
nazioni, contro il nemico Aids 
le alte sfere della strategia sa
nitaria preparano grafici, pro
spetti ed ora anche un plasti
co, dall'aspetto di un enorme 
wargame disseminato di spilti 
e bandierine. 11 plastico, pro
gettato dagli esperti dell'Orga
nizzazione mondiale della sa
nità, è stato collocato nella se
de centrale dell'Oms a Gine
vra. E stato ideato da Jona
than Mann, il massimo esper
to mondiale sulla sindrome da 
immunodeficienza acquisita. 
Nell'illustrarlo Mann ha anche 
pronunciato qualche battuta 
polemica con gli Stati Uniti, 
che sul plastico risultano 
sgombri da ogni tipo di «defi
nizione». Sembrerebbe Infatti 
- cosi ha dichiarato Mann ad 
un'agenzia di stampa - che gli 
Usa non si siano mai rivolti al-
l'Oms per aluto e consulenza, 

per sottoporre il proprio pla
no di guerra all'Aids alla valu
tazione del comitato che ge
stisce tutti i progetti più im
portanti e decisivi. 

L'osservatorio di Ginevra è 
in funzione da un mese e sul 
plastico spilli e bandierine so
no fissati su 77 paesi: gialle 
segnalano urgenti richieste di 
sopralluoghi, verdi dove è già 
stato varato un piano preven
tivo, rosse per ì paesi che han
no adottato strategia a lungo 
termine. 

Da segnalare intanto un'Ini
ziativa, l'ennesima, che tende 
a isolare l'Aids mettendo In un 
ghetto I sieropositivi. Viene 
dall'Inghilterra, ne è autore un 
medico e l'organizzazione a 
cui aderisce, la Christian me
dicai leIlow5htp. || medico, 
Caroline Collier, suggerisce 
che Interi quartieri delie città 
vengano adibiti a «lebbrosa
rio» per Impedire ai sieroposi
tivi di avere conlatti con ta po
polazione sana, 
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L'allarme tra i nomadi 
Due giorni 
prima della rivolta 
scrissero a Signorello 

L'inchiesta sui blocchi 
L'assessore Bernardo 
dal magistrato 
I controlli della polizia 

Una lettera dal popolo Rom: 
«Caro sindaco, abbiamo paura» 
Il vento della rivolta è scemato, le barricate sono 
scomparse, sotto 11 peso delle accuse ora trema solo 
il Campidoglio. Un sindaco ostinatamente assente e 
Incapace di gesti chiari, tanti segnali di allarme in 
arrivo dalla citta che non sono stati compresi. Il 28 
ottobre scorso, prima dell'esplosione delle proteste, 
centocinquanta nomadi spedirono al sindaco una let
tera. Chiedevano aiuto ed esponevano le loro paure. 

LUCIANO FONTANA 
m «In questi giorni ci sen
tiamo molto minaccisi! - scri
vevano I Rom - si dice che 
dobbiamo andar vis. Siamo 
preoccupati perché alcuni 
abitanti hanno minacciato di 
bruciare le nostre raulottes e 
la nostre cose, altri hanno gli 
fatto chiudere l'acqua delle 
fontanelle pubbliche nel quar
tiere in cut abitiamo, altri an
cora hanno detto che i nostri 
figli non devono andate nella 
loro scuola», le aggressioni 

non ci sono state ma l'ipotesi 
di trasferire un gruppo di no
madi nella tona est di Roma 
ha fatto scoccare la scintilla 
della rivolta 

Ora sul cinque giorni che 
hanno infiammato Roma sta 
Indagando la magistratura II 
sostituto procuratore della 
Repubblica, Giorgio Santacro
ce, vuole scoprire chi ha fo
mentato la rivolta ma soprat
tutto conoscere come si sono 
comportate l'amministrazione 

comunale, la Prefettura e la 
Questura. Ieri a piazzale Ciò-
dio è arrivato I assessore ai 
servizi sociali Corrado Bernar
do questa mattina sarà la vol
ta del questore Mario lovlne e 
forse del Prefetto Rolando 
Ricci (ma la Prefettura smenti
sce che ci sia una convocazio
ne) 

Bernardo £ rimasto per 
un'ora e mezzo nella stanza 
del magistrato Ha raccontato 
la sua storia degli zingari « Ro
ma, dalla legge regionale 
dell'85 che finanziava con 
550 milioni (mai spesi) la rea
lizzazione del campi sosta alle 
proposte di fine ottobre per il 
trasferimento degli zingari nel 
camping Nomentano {.asses
sore ha scaricato di nuovo le 
responsabilità sulla Prefettura 
e sulla Questura che non 
avrebbero dato una mano al 
Comune nelle operazioni di 
trasferimento Fuori della 

stanza del magistrato non ha 
voluto dire una parola di più 
sul plano del Comune per i 
campi sosta e lo spostamento 
del Rom accampati a Tor Bel
la Monaca e Ponte Marconi 
•Lo esporrò domani In consi
glio comunale» 

Il magistrato sta indagando 
anche su possibili «omissioni 
e carenze delle forze dell'or
dine» Questa mattina tutti i di
rigenti del commissariati delle 
zone della rivolta dovranno 
consegnare a Santacroce un 
rapporto sul giorni del bloc
chi E il questore sari ascolta
to in prima persona dal magi
strato Polizia e carabinieri sa
ranno invece Impegnati da 
domani nell'operazione «giro 
di vite» decisa martedì nel ver
tice del Comitato per l'ordine 
pubblico 

Mentre 11 ministero degli In
terni vuole «Nllrare» l'arrivo di 
nuovi gruppi di nomadi alla 

frontiera, polizia e carabinieri 
controlleranno i Rom della 
capitale -CI sono Rom citta
dini italiani e per loro la tutela 
è piena - dicono In Prefettura 
- Per quelli stranieri dovremo 
verificare la regolarità dei per
messi Pur nei rispetto delle 
norme Cee sulle minoranze, 
chi vive a Roma illegittima
mente subiri il trattamento ri
servato agli Irregolari I com
missariati circoscrizionali sa
ranno però Impegnati nel tro
vare, insieme alle istituzioni, 
la migliore sistemazione pos
sibile per i nomadi regolari» 

Per domani anche dal Co 
mune dovrebbe armare qual
che parola chiara Si conclu 
deri infatti il dibattilo sui cam
pi sosta In consiglio comuna
le E previsto il voto di un do
cumento 1 comunisti chiedo
no che sia ribadito il pnncipio 
che i campi debbono essere 
disseminati in tutta la citta e 

Bambini e dotile nomadi 

non solo nelle zone più pove
re È invece ancora buio fitto 
sulla soluzione che II Comune 
intende dare alle situazioni 
esplosive di Tor Bella Monaca 
e di Ponte Marconi dove sono 
accampati I 200 zingari II sin
daco anche ieri ha detto an
cora che «la soluzione dei 
problemi telativi a questi inse
diamenti ha un carattere ur
gente per la particolare gravi
ti della situazione» Proposte 

concrete non ce ne sono fuo
ri Dal cassetto è stata Unta 
luon di nuovo l'ipotesi del 
campeggi che era stata però 
scartata per le proleste degli 
abitanti della Nomentana e 
per l'assenza di servizi nelle 
aree Sull'tinenia della pub
blica amministrazione» hanno 
espresso un giudizio molto 
duro le Adi. La comunità di S. 
Egidio annuncia invece un ap
pello a favore dei nomadi fir
malo da molti intellettuali 

Così chiesero aiuto 

R 

Cam tignar Sindaco, . , 
I giornali il Interessano a noi solo quando ci 

sono problemi, per parlare male o per curiosi
ti, mal per capire o per spiegare le nostre 
difficolti, 

Viviamo da molli anni a Roma e veniamo da 
paesi diverti, dalla Jugoslavia, dalla Romania e 
da più lontano, Molti del nostri figli tono nati In 
I t m J M i ] a Roma), conoscono meglio l'Ita-
p o W W slavo, ̂ unl'lrequentanola scuo

cerne Lei sa la vita per noi e per I nostri 
piccoli «molto dura. 

Non traviamo posti |n cui fermarci e nel 
pochi In cui ci viene permesso di sostare non 
s'I acqua, né luce, né servii! Igienici. 

Sono luoghi malsani, sulla riva del fiume o 
vicino ali* discariche, o al margini dei nuovi 
quartieri popolari, nell estrema periferia della 
eliti Noi pensiamo di vivere qui, alcuni di noi 
hanno gli II permesso di soggiorno, come la
voratori «lanieri, lutti sono iscritti alle Uste di 
collocamento, alcuni bambini vanno a scuola 

In questi giorni ci sentiamo molto minaccia
li, al dice che dobbiamo andare via . 

Cosi ci hanno detto a Tor Bella Monaca, 
coti a Tlburtlno, così a Conta Marconi e un po' 

^ t i V l a n q ' m a l e . Chi capisce le difficoltà 
di non tfàyare «voto, di non essere accolti, di 
~~'ire visti male, 

' abbiamo la nostra vita Ma quando sba-"W 

glia uno di noi, subito pensate che siamo tulli 
sbagliati Noi non pensiamo cosi 

Vogliamo solo avere la possibilità di tutti, un 
campo, la luce, delle medicine, per poter lavo
rare, mandare I nostri figli a scuola e stare In 
amicizia con tutti 

Slamo preoccupati perché alcuni abitanti 
hanno minacciato di bruciare le nostre roulot
te! e le nostre cose, altri hanno gii fatto chiu
dere l'acqua delle fontanelle pubbliche, nel 
quartiere In cui abitiamo, altri hanno dettp che 

nostri «gli non devono andare alla oro scuo
la, anche questo non i la prima voltai anche 
per mandare Migli a scuola è un problema. , 

CI ricordiamo bene di quelle volte in cui 
starno stali cacciati con la fona dal luoghi in 
cui eravamo fermi, abbiamo visto spesso bru
ciare le nostre roufottes e le nostre cose, tante 
volle slamo scappati dal campi, ma questo non 
è giusto 

riol crediamo che anche noi abbiamo II di
ritto di vivere una vita umana, una vita sicura, 
non minacciata 

Per questo motivo ci rivolgiamo a Lei, per
ché conosciamo la Sua disponibilità e la Sua 
benevolenza E Le chiediamo di aiutare. di 
trovare per noi del luoghi In cui sia possibile 
vivere con le nostre famiglie in modo umano, 
non lontani dalla cltti e dalle scuole, senza la 
paura di dover essere cacciati o minacciati 

Certi che Lei vorrà ascoltare le nostre richie
ste, La ringraziamo per la Sua attenzione _ 

150 Arme di Rom 
Capi delle tribù Rom aspettano di essere ricevuti in Campidoglio 

Viola ripropone 
il megastadio, 
alla Romanina 

Questa volte lo vuole costruire alla Romantna • U» buse 
presenterà una dichiarazione di intenti dell* sodati Im
prenditoriale Insomma l'ingegnere Dino Viola alla tua 
idea di megastadio non rinuncia. Naturalmente correda!» 
di strutture polifunzionali per il tempo libero - il succo 
vero di ogni Interesse e di ogni insistenza. Il presidente 
della Roma lo ha spiegato ufficialmente Ieri a Signorello 
nel con» di un incontro, che la seguilo ad u n lettera 
Inviata In Campidoglio il 16 aprile scorso nella quale gli fi 
affacciava l'idea dei progetto. 

Il piano 
paesistico 
per la Valle 
del Casali 

Sati adottalo Ha breva II 
piano paesistico par la Val
le del Casali, mentre sono 
in fate di elabora»**»» 
quelli per il parco di Vaio, U 
Tevere Nord, il parco del-
l'Anlene e dell'oppia. Lo ha 

naie alla protezione cMle, Paolo Pulci, che per dica nove 
al territorio dall i Retjlorw 

r, sari flnalinenw protetta, 
anni ha gestiti 
Lazio. La Valle del Casali, 
da un vincolo assoluto. 

Truffava 
sfrattali 
promettendo 
case 

E stata alla «ne arrestata la 
donna che per mesi ha spe
culalo sulla disperazione di 
sfrattati e disoccupati A 
questi prometteva case e 
appartamenti defili end in affitto, In cambio di denaro, 
Maria Ha ZenH, 42 anni, è flnlu in manette (OTl'excuM di 
millantato eredita Ere riuscita a farei consegnare più di 80 
milioni. 

Scuole private: 
assemblea 
dei lavoratori 
perneontratto 

Indetta da Cgil, CUI e UH 
scuola si i svolta ieri l'as
semblea regionale del di
pendenti delle scuole priva
te Scopo della riunione era 
l'approvazione della piatta
forma unitaria per g rinno
vo dd cwitrarro dai lavora-

lori, docenti e non docenti, delie scuole privale reitero»» e 
laiche e delle scuote materne. Scopo delcomialtoi « i ^ 
lo di cercare di mangi ulnare t livello naatonale qusatioeil 
come il diritto all'lnfonnazlone, aO'aggiomainento, |H ora
ri di lavoro ed I salari, 

Traffico: 
pronto 
il piano 
di Natale 

Il piano munifico par te 
leste natallzteéproMoese-
ri pretentato la settimana 
prossima. Lo ha detto l'aa-

quate «a anche ifffuMo 

le proposte dei sindacati (unitine», chiusura de) eantro 
storico dalle 7 alle 17, carico e scarico merci prima d e m i 
e dopo le 20, aperture del negozi dalle 9,30 alla M)-

Sfratti. 
convenzione 
Comune* 
residence 

Tremila posti letto tona sta
ti messia disposizione degli 
sfrattali da tre residence 
che ieri hanno sottoscritto 
una convenzione con II Co
mune Ogni posto tetto co
sterà circa Mmlia lire. Le 
case albergo sono lo «Ju

nior, in via Viola alia Magliana Vecchia; «Le Torri», sempre 
in via Viola, e «Roma residence» i via di Brevetta. 

Tavola rotonda alla Provincia sul dopo barricate 

«Trovare una civile convivenza 
No a soluzioni di polizia» 
I nomadi a Roma. A palazzo Valentini una tavola 
rotonda fuori dagli schemi, promossa dall'assesso
re ai servizi sociali Giorgio Fregosi. A poche ore 
dallo smantellamento del blocchi anti-Rom si sono 
confrontati amministratori, rappresentanti dei 
mondo cattolico, rappresentanti della comunità 
Rom, il professor Franco Ferrarotti. Assente l'as
sessore Corrado Bernardo, pure invitato. 

RÒaiRTO « M I M I 

• a «Martedì sera In Comu
ne c'eravamo anche noi ma 
con tanta paura - è un rappre
sentante Rom che parla - ab
biamo visto tutta quella gente 
che gridava "Viaglizingaril" 
Nessuno ci ha chiesto di par
lare Un uomo politico ha det
to alla gente, tranquilli, non II 
mandiamo da voi Faremo 
due grandi campeggi Avreb
be (alto prima a chiamarli la
ger,» 

«Ora c't da evitare che nel 
prossimi giorni li problema 
degli zingari divenga un pro
blema di polizia La comunità 
Rom • chiunque ha canali più 
Immediati di conoscenza ci 
avverta, In modo che la Pro
vincia posta intervenire, pos
sa (ara la sua parte » Giorgio 
Fregosi, assessore provincia
le, chiude la tavella rotonda 
con questo Impegno «La pro
testa del giorni scorsi ha pochi 
precedenti - aveva esordito -
Inedite le caratteristiche del 
movimento Al suo intemo il 
popolo spontaneo delle bor

gate, ma da qualche parie co
me a Vlllalba, forti spinte raz
ziste di marca fascista con 
tanto di (Irma Poi, anche per 
il lavora del comunisti, qual 
cosa e cambiato, sono spariti i 
cartelli violenti ci si è spostati 
sul terreno del bisogni Ma re
sta il problema di accogliere 
la comunlti Rom, e di farlo 
non lasciando sole le borgate 
a superare difficolti aggiunti 
ve. E non ricadere in situazio
ni pericolose come quelle che 
abbiamo vissuto, dove I debo
li hanno preso la parola con
tro altri deboli » 

«Non può soipreridercl che 
non ci sia solidarietà tra chi ha 
poco o niente da dividere - ha 
detto il sociologo Franco Fer
rarotti - Il primo compito ora 
e conoscere quanti sono 1 
Rom? E un punto fondamen
tale percepire I effetto di riso
nanza reale, e lo sfruttamento 
della situazione e la retorica 
di chi gioca a dadi sulla pelle 
della gente La periferia di Ro
ma è profondamente mutata 
non ha nulla a che vedere con 

le Immagini tra il pittoresco e 
il selvaggio care a Pasolini II 
lavoro produttivo è tutto nella 
periferia Roma oltre ad esse
re una cltti burocratica è una 
cltti operaia Tanto più una 
città è razionalizzata tanto più 
vede il diverso come un peri
colo E allora e i bisogno di 
un grande sforzo di discussio 
ne per rendere la diversità 
(che tale è, voler omologare 
gli zingari è una forzatura as
surda) compatibile» 

•La realizzazione di tanti 
piccoli campi sosta è la chiave 
per superare I impatto con la 
cltti - è stato il parere di An 
gelo Zola, presidente della 
quinta circoscrizione - Ma II 
problema è un programma se
no, che non c'è mal slato L u-
nlca cosa prodotta è ) ostello 
della stazione Termini, un pò 
poco E poi la discussione, fa
re I conti con un senso della 
solidarietà che è andato via 
via diminuendo» 

•lo invito ad ascoltare I no
madi - ha detto II consigliere 
comunale Valter Toccl - A 
considerare I Rom come un 
soggetto politico Questa vi
cenda ha un aspetto positivo 
si torna a parlare del deboli, 
cade la mistificazione del be
nessere generalizzato C è poi 
una grande questione politica 
quale il molo del grandi parti
li di massa, delle forze sociali? 
Non è vero che la politica e 
solo una questione di tecnica 
Nelle assemblee sulla Tlburtl-
na prima dei blocchi Seneca 
mini si è dissociato ma è an 

che una realtà maggiormente 
consolidata Non è un caso 
che sulle barricate c'era Casal 
Monastero, una borgata che 
manca di tutto» 

«C'è|in problema di forma
zione delle coscienze - ha 
spiegato monsignor Di Liegro 
direttore della Caritas - altri
menti Il fenomeno si moltipli
cherà Di persone si tratta 
non di cose o di delinquenti 
(anche se il sindaco davanti al 
prefetto ha definito gli zingari 
Violentatori) A ponte Marco 
ni i pnmi abitanti sono i topi I 
bambini portano i segni dei 
molai Verso i Rom il solo in 
tervento pubblico è consistito 
In deportazioni, è stona anche 
recente» 

«Se i Rom non diventano 
soggetti politici non si farà 
niente di concreto - ha detto 
Don Brano Nicolinl, presiden 
te dell Opera nomadi - Gli 
zingari oggi accettano di esse
re strumentalizzati dalla pietà 
per difendersi I blocchi? MI 
preoccupa piuttosto l'indiffe
renza che e e stata intorno E 
gli intellettuali? Quanti di loro 
sono intervenuti senza parcel
la? E poi gli amministratori 
non c'è aulonti, solo potere, 
serve autorevolezza che non 
può esserci perché manca 
ogni rapporto tra le autorità e 
la società In questi giorni 1 vi 
glli fermano gli zingari, seque 
strano I loro manufatti, fanno 
multe L'ottica e ancora quella 
vecchia andiamo da loro pri 
ma di tutto con la polizia» 

Censfanento 

Quanti sono 
dove vivono 
gli zingari 
H La tabella che pubbli 
chiamo qui a fianco e stata 
preparata dalla Comunità di S 
Egidio È il risultato di un cen 
simento della popolazione 
nomade esistente nella cinta 
urbana di Roma nel mese di 
ottobre, aggiornato al 10 no 
vembre La Comunità di S 
Egidio da tempo opera a so
stegno della popolazione 
Rom attraverso corsi di alla 
betizzaztone per bambini nei 
campi di Torrespaccata Tor 
Bella Monaca Ponte Marconi 
Tiburtino, La Romanina e via 
Casilina, per adolescenti ed 
adulti negli stessi campi, favo
rendo l'iscnzione dei bambini 
nelle scuole pubbliche e stt 
molando incontri tra la popò 
lazione Rom e gli abitanti dei 
quartien La stessa Comunità 
ha promosso un appello pub 
blico a favore degli zingari 
che è stato sottoposto alla fir 
ma di numerosi uomini del 
mondo della cultura e che 
verri diffuso oggi Come si 
può rilevare dalla tabella il nu 
mero del nomadi presenti nel 
vari campi è di circa duemila 
cui vanno aggiunti I circa mille 
Rom abruzzesi abitanti In case 
nelle zone della Romanina 
Ostia. Spinacelo, Torre Ange
la Tor Bella Monaca e ali Ac-
3uedotto Felice I Rom sono 

ivlsl in vari gruppi di diversa 
origine e provenienza e ten 
dono a raggrupparsi proprio 
in base a queste Le loro Immi-

§razioni In Italia avvengono 
a secoli ma negli ultimi de 

cenni si sono fatte più Intense 

hModHNiMiill nomAd a ROHM si IO i 
(a cura dotto Comunità di S. Egidio) 

1887 

Circo
scrizione 

Numero di 
roulotte 

Localizzazione 
del campo 

Denominazione 
de) gruppo 

Bambini iscritti 
saettala Scuote 

IV 
V 
V 
V 
V 
V 
V 
VI 
VII 
VII 
Vili 
Vili 
Vili 
Vili 
Vili 
Vili 
Vili 
Vili 

Vili 
Vili 
Vili 
Vili 
Vili 
IX 
X 
X 
XI 
XI 
XII 
XI 
XI 

XVIII 

23 
IO 
28 
2 
7 
S 
27 
10 
12 
2 
6 
8 
8 
4 
15 
20 

11 
2 
S 
10 
1 
6 
25 
10 
55 
40 
10 
IO 
3 
10 

i/ia Prati Fiscali vecchia 
Via Nomentana 

Via della Martora 
Via Tìburtlna, 874 

Via Palmiro Togliatti 
Via Marx 
Via Naide 

Via di Villa Gordiani 
Via Casiltna, 9 0 0 
Via Q De Chirico 

Via Tor Bella Monaca 
Via Tor Bella Monaca 
Via Tor Bella Monaca 
Via Tor Bella Monaca 

Via D Parasacchi 
Via D Paresacchi 
Via D Parasacchi 

Via Cambelotn 

Via Aspertlni 
Via Aspertlni 
Via Aspertlni 

Via Tor Bella Monaca 
Via Biscarra 

Via di Grottaferrata 
ViaR Fancelli 

Via Appia Nuova 
Ponte Marconi 
Ponte Marconi 

Laurentino 
Tor Marancio 

Via Campo Boario 
Via di Val Cannuta 

Rom Abriiizaai 
Rom Abruzzesi 

Ruderi a Rom Xoraxanè 
Rudari 

Rom Xoraxanè 
Sinti 

Rom M ' i n v i a 
Ruderi 

Rudari e Rom Xoraxanè 
Sinti 

Rom Mrznaria 
«suite 

Rom Abruzzesi e Sinti 
Rom Khanjarlja 
Rom Mrznaria 

Rom Khaniarija 
Rom Mrznaria 

Rom Khaniarija e 
Rom Mrznaria 
Rom Xoraxanè 
Rom Khanjarite 
Rom Khaniarija 

Sinti 
Sinti 

Rom Xoraxanè 
Rom Xoraxanè 
Rom Abruzzi-si 
Rom Xoraxanè 
Rom Xoraxanè 
Rom Xoraxanè 
Rom Abruizeal 
Rom Abruzzesi 
Rom Xoraxanè 

— 23 
4 

18 
4 

— 6 
43 
•—. 9 

1 
3 

— —. 
™ 

_ — 
5 

_ 5 

-~— __ , —. 18 

__ 12 
20 
__ 
_ 
—-
—. 

— » 
- w 

F.Filu 
F.Fltó 

Via G, Palombi*) 
™ 

Tona 
Tona, Cacami, Marconi, Caput 

VisAipanlnl 
Via Atpertim 

VI» Apportati 

w 

._ 
_ — 

ViaAtpartml 

Via Aspertim 

_ De Sanala, Tona 

In arresa di « a t r a accattati 

_ 
—. 
.*. 

Numero forate thlh roulotte 396 
Nummo dai nomadi presentì a Roma 1975 fa quaato nummo vanno aggiunti idre* ' •«" au-. *t~.—^ . ^ .•»nrn,T fri r > M m f ifrf. aaaf [friulani 
a, &« Romanina Stonacato Ostia Tona Annata Tor Balta Monaca Acquedotto Faticai 

tdlifUgian* 
LEGGENDA 

Rom Abruzzesi In Italia fin dal 1400 sono fa maggior parta sedentari hanno la cittadinanza Italiana, I «Millanta .unitaria, vfeuna in e 
cattolica 
Rom Knidaraa In Italia dal Novecento alcuni sono stali nel campi di lavoro In Italia duranti* la •«onda guarà mondi*!* " " r " i r r t f f l " tmnihrrti 
a dal! Ungheria uno oH religione cattolica attualmente non sono presemi a Roma "" " 
Rom Khanjarlja • Rom Mrznaria di immigrazione più recente In Italia dagli anni S«ttanta provengono dalla Jugoslavia dal nord (Sortola, CroflDaX «ano 
di religioni crlttiana ortodossa 
Rom boranone di Immigrazione recente in Italia dagli anni Settanta provengono dalla Jugoslavia dal sud (Bosnia, Macedonia, Montanenfo) «ma 
musulmani, ' 
Rudari in Italia dagli anni Cinquanta Sessanta provengono dalla Romania a dalla Jugoslavia dal nord (Serbia, CroHia), «orto di fi 
ortodossa 
Sinti in Italia fin dal 1400 hanno la cittadinanza italiana I e-sisteme sanitaria sono di religione cattolica 
Kaulla in Italia dagli anni Settanta di origine irachsna hanno la cittadinanza francese sono musulmani 

l'Unità 
Giovedì 
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ROMA 

Autovox 

LaUilm: 
«No al piano 
del ministro» 
• i Qualcosa si muove nella 
vicenda Autovox. Il ministro 
dell'Industria Battaglia ha 
convocato I sindacati per dire 
che è Intenzionato ad andare 
avanti sulla linea concordata 
con la Rai: richiesta dello sta
to di Insolvenza per poter ap
plicare la legge Prodi, che 
consente cinque anni di com
missariamento dell'azienda a 
piena occupazione per tenta
re la strada del rilancio pro
duttivo, che dovrebbe In se
guito trovare gambe nell'in
gresso della Seleco, di Palme-
co e del Monte del Paschi di 
Siena, Fine di ogni trattativa 
con Cardinali Insomma, l'at
tuale proprietario dell'Auto-
vox (87 per cento del capita
le), L'Ipotesi presentata dal 
minislro trova consenzienti 
gran parte del lavoratori del-
PAutovox (nell'assemblea di 
lunedi corso un documento 
che andava In questa direzio
ne era slato presentato dagli 
operai aderenti al Pei, alla De 
e al M), D'accordo anche le 
segreterie nazionali della 
Flom e della Firn. La Ullm in
vece, che all'assemblea del la
voratori non aveva esplicitato 
la propria posizione, si e detta 
In disaccordo e preme per 
un'ulteriore trattativa con 
Franco Cardinali, Trattativa 
quali Impossibile, vista la di
versità delle posizioni e con 
gran parte della vicenda In 
mano al tribunali, 

Ancora nessuna intesa, prosegue il blocco degli straordinari 

Sotto un manto dì immondìzia 
Stamane la cittì sarà ricoperta da una coltre di 
oltre diecimila tonnellate di rifiuti. Stasera, dopo la 
raccolta, ne resteranno otto-novemila. Il blocco 
degli straordinari ad oltranza, proclamato dai net
turbini, prosegue. Si battono per farsi pagare la 
liquidazione per il periodo passato alle dipenden
ze del Comune. Gli incontri tra le parti si infittisco
no, ma la giunta continua a glissare. 

QIUUANO CAPECILATRO 

• • Da Pletralata a Prati, 
dall'Eur ai Parioll, l'immondi
zia brucia. Nella notte, ignoti 
(teppisti, protestatari, barbo
ni?) hanno dato fuoco ad una 
ventina di cassonetti rigurgi
tanti del rifiuti accumulatisi 
negli ultimi giorni: circa quat
tromila tonnellate per lo scio
pero di sabato, altri duemila 
domenica, piti un altro centi
naio in seguito al blocco degli 
straordinari varato dal dipen
denti dell'Amnu per questa 
settimana. E quelle sette-otto-
mila tonnellate di rifiuti sparsi 
per la eliti, traboccanti dai 
contenitori sino ad invadere 
le strade, hanno fornito un'e
sca ghiottissima. Fiammate 
Improvvise, falò grandi e pic
coli e vigili del fuoco allerta 
per tutta la notte. Allerta an
che la polizia per indagini che 
non hanno dato, al momento, 
frutti. 

E II fuoco che caratterizza 

3uesle giornate romane. E ci 
ève essere, al di la degli epi

sodi specifici, un'esca profon
da. Insondabile, in queste 
vampate, antizingari o anliri-
fiuti che siano, un malessere 
oscuro, torbido, che esplode 
istantaneo e rabbioso. E non 
trova di certo un medico adat
to nella giunta guidata da Ni
cola Slgnorello: che tempo
reggia sugli zingari, temporeg
gia sul netturbini, e lascia che 
le plaghe si incancreniscano. 

Ed è una plaga annosa, 
quella dei netturbini, che da 
tempo proclamano la carenza 
degli organici, nell'ordine del 
30*. E da tempo inseguono il 
riconoscimento del diritto alla 
liquidazione per il periodo 
passato alle dipendenze del 
Comune. E qui la faccenda 
s'ingarbuglia. Perché c'è una 
legge dello Stato che sembra 
lare al caso loro: basia un solo 
anno, stabilisce, per aver dirit
to alla liquidazione. Ma avrà 
validità solo dai 1' gennaio 
1988. A questo punto, i nettur
bini non ci stanno e ne etile-

Cumuli di immondizia In via Diego Angeli, sulla Tiburtina 

dono la retroattività, per farsi 
riconoscere l'anzianità matu
rata negli anni passati alle di
pendenze del Comune, prima 
di passare 011* gennaio 1985) 
all'Amnu. Una vertenza che 
interessa 2200 di loro, per un 
totale di 26-27 miliardi. 

La giunta di sinistra aveva, a 
suo tempo, assunto l'impegno 
di mettere in bilancio, se la 
legge non avesse provveduto, 

questa spesa. Insediatosi sin
daco, Signorello ha sempre 
promesso che avrebbe tenuto 
fede al dettato di quella deli
bera, ma nei fatti se ne è guar
dato bene. Da qui lo sciopero 
di sabato. Da qui la decisione 
di astenersi dallo straordina
rio, notturno o festivo che sia, 
con la conseguente, lussureg
giante lioritura di rifiuti per le 
strade della capitale. 

Perché lo straordinario 
svolge un ruolo essenziale 
nella raccolta delle Immondi
zie. Mancando, infatti, un 30% 
di personale non può che de
rivarne logicamente, se non 
c'è lavoro straordinario, una 
raccolta ridotta del 30%. Un 
terzo di tremilacinquecento, 
tremilaseicento tonnellate, 
che è la quota media di rifiuti 
per giorno, è millecento-mll-

~———~——-' il Pei denuncia: «Continuano indisturbati a lavorare in centro» 
E la giunta insabbia la delibera di regolamento 

Camion bar, è tutto come prima 
•wmsmwmr 

M Uno del quattro fratelli 
arrestati appena scoppia lo 
scandalo è ancora In carcere, 
ma l'attiviti della famiglia Tre
dicine non conosce soste: I 
loro camion bar continuano 
Indisturbati a sostare ed ope
rare mi centro storico, In bar
ba al divieti Imposti dai decre
to Calasse sulla tutela ambien
tale, La denuncia viene dal 
gruppo consiliare del Pei, che 
Mi un comunicato stampa, lan
cia precise accuse, (Malgrado 
l'Indagine della magistratura 
(18 Imputato • scrive Daniela 

Valentlnl - si sospetta che 
perdurino operazioni poco 
trasparenti, che prefigurano 
un aflannoso rincorrersi di 
personaggi politici ed ammi
nistrativi tulli tesi a mettere a 
tacere le varie responsabilità 
esistenti nell'altare Tredici
ne.. Insomma, qualcuno lavo
ra per insabbiare tutto. Innan
zitutto, la giunta non Ita anco
ra formato, come deciso II 5 
novembre dal consiglio, la 
commissione di indagine sul 
commercio ambulante (e ieri 
11 Pel ha Inviato per questo un 

telegramma di protesta al sin
daco e al capigruppo). La 
giunta, Inoltre, non ha ancora 
approvato la delibera quadro 
sui camion bar, approvata 
sempre due settimane fa dalla 
VII commissione consiliare. 

E una delibera scomoda 
per il presunto racket della ri
storazione ambulante: preve
de Infatti che I mezzi sii cui 
sono montati I banchi di ven
dita non possano superare 
una superficie di sette metri 
quadri. Nulla, In confronto al 
«mostri» Illegali attualmente 
utilizzati, ampi quanto appar
tamenti (oltre 80 metri qua

drato. La Giunta non si sareb
be potuta occupare della que
stione perché troppo impe-
gnata (ma come?) per il pro-

lem» degli zingari? E una tesi 
che non convince il Pei, che 
definisce .sospetto» il ritardo, 
In particolare, dell'assessore 
all'annona Malerba, che non. 
avrebbe neppure provveduto 
a portare la famosa delibera In 
giunta. Qualoa venisse appro
vata, per i proprietari di ca
mion bar si tratterebbe di una 
perdita secca di alcune centi
naia di milioni per ogni mez
zo: per le spese di riadatta
mento - quando possibili - e 

per il seguente minore incas
so 0 mezzi attualmente In cir
colazione, più o meno tutti le
gati ai fratelli Tredicine, han
no un incasso procapite che si 
aggira sul miliardo l'anno). La 
riduzione della grandezza dei 
camion bar è comunque ne
cessaria per permettere loro 
l'accesso nel centro storico In 
accordo con le norme vigènti 
In materia di tutela ambienta
le. Chiaro, insomma, che i 
Tredicine si agitino. Ma come 
mai 1 tre fratelli in libertà, or
mai da tre giorni trascorrono 
ore ed ore negli uffici della XI 
npartizione del Comune? 

leduecento tonnellate. Che è, 
appunto, la quota che in que
sti giorni, etto più etto meno, 
resta abbandonata per le stra
de. 

«Noi abbiamo avuto pazien
za e coscienza per tie anni -
spiega Renato Buoncristiani, 
responsabile del settore Igie
ne ambientale della Cgìl-Pun-
zione pubblica - . Ed è un fatto 
significativo, oggi, la compat
tezza dimostrata dalla catego
ria. Su 5160 dipendenti, han
no aderito alla protesta In 
5100, gli altri sessanta hanno 
concordato con il sindacato 
gli Interventi per I servizi es
senziali. Ora siamo In attesa di 
un segno di buona volontà dal 
Campidoglio. Ma I segnali, fi
nora, non sono incoraggian
ti». Gli Incontri informali, in
fatti, si susseguono-, ma Co
mune, Cispel e sindacati non 
hanno ancora firmato la tre
gua. 

A rendere più pesante la si
tuazione, nei giorni scorsi, i 
blocchi stradali antizingari 
sulla Tiburtina hanno interrot
to i collegamenti con la disca
rica di Rocca Cencia, impe
dendo il passaggio ad un cen
tinaio di automezzi dell'Am
nu. Come non vedere, in que
sto incrociarsi delle due pro
teste, il segno beffardo dell'A
stuzia della Storia, o almeno 
della microstoria della capita
le? 

Brutto regalo 
per via Giulia: 
manto d'asfalto 
fino a gennaio 

Si avvicina il Natale e via Giulia 
sta proprio per essere conciata 
•per le feste». Ma per fortuna 
quello che le ha riservato la cir
coscrizione è solo un «regalo 
provvisorio». Sarà un manto d'a
sfalto a ricoprire fino a gennaio 

^ ^ — — prossimo gli scavi fatti dalla Sip 
per la posa dei cavi. Il sindaco disporrà la sospensione delle 
licenze a Natale, cosi, in attesa di riprendere I lavori, le buche 
sono state ricoperte di bitume. Ma a gennaio il vero regalo; un 
bel pavimento nuovo di sampietrini per tutta la via. 

Mario Tredicine 

La Confesercenti 

«Solo un miraggio 
i mercati generali» 
Sssì Mentre i mercati genera
li di via Ostiense sono ormai al 
tracollo, la prevista costruzio
ne dei nuovo mercato agro 
alimentare naviga ancora in 
alto mare. E stata la Confeser
centi di Roma a sollevare ieri 
^nuovamente il problema, nel 
corso di una conferenza stam
pa. I ritardi sono preoccupan
ti. Già nella Finanziarla '86 ve
nivano stanziati 960 miliardi 
per la costruzione di mercati 
di Interesse nazionale, come 
appunto quello di Roma. Ma il 
Gpe, in quasi un anno, non ha 
ancora stabilito quali siano le 
sei, sette città in cui questi 
mercati dovranno essere co

struiti. L'unica delibera appro
vata dal Cipe si limita a stabili
te che per realizzare i mercati 
vadano creati consorzi misti 
tra enti pubblici e privati. Le 
spese (nel caso di Roma non 
Inferiori ai 300 miliardi) an
drebbero cosi ripartite: 40% 
fondi dello Stato e 60% del 
consorzio (di cui il 35% po
trebbe essere ottenuto a tassi 
agevolati). I privati a Roma so
no scesi in campo: nel con
sorzio entreranno la Confe
sercenti, la Conlcommercio, 
la Lega delle cooperative, l'A-
cer, rAssindustria e la Feder-
lazio. Ogni organizzazione ha 
già creato una propria società, 

versando del capitale Qa Con
fesercenti ha creato la «Roma 
ingrosso '87», con m e n o mi
liardo di capitale), Il pasto ti
naie per la creazione del con
sorzio non è stato, pera, an
cora compiuto, per responsa
bilità del Comune, che non ha 

mercati di via Ostiense, intin
to, continua a peggiorare: non 
vi si movimenta ormai più del 
30% dell'ortofrutta consumata 
a Roma. Il resto finisce, In pro
porzioni sempre crescenti, in 
mano ai privati, con I loro cari 
- ma più efficenti • depositi. 

Arrestato 
Ha un nome 
romìcida 
della Cassia 
• B Ha un nome II mandante 
dell'omicidio del commer
ciante di via Cassia. Ed anche 
Il movente di quella fredda 
esecuzione è ormai confer
mato. Il sostituto procuratore 
Giuseppa Qarotolo ha spicca
to l'ordine di cattura nel con
fronti dell'uomo che già era 
sottoposto a fermo di polizia 
giudiziaria nel carcere di Regi
na Coell. SI tratta di Carlo ve-
nanzonl, 45 anni, rappresen
tante di articoli per tabacchi, 
residente In viale Leonardo 
Da Vinci 432, al quartiere 
Ostiense, dove vive con la 
moglie, 

Secondo gli Inquirenti II 
rappresentante avrebbe assol
dato per gelosia un killer per 
far fuori il commerciante, 
Francesco Napolitano, ucciso 
la notte di venerdì sotto casa, 
con due colpi al cuore. In ca
sa di Carlo Venanzonl, ferma
to nel giorni scorsi dal carabi
nieri della Legione Roma, so
no stati ritrovati documenti e 
lato che convaliderebbero 
l'accusa di omicidio premedi
tato In concorso con Ignoti. 
Olà In passato, infatti, c'erano 
atale liti Ira II rappresentante 
ed II commerciante a cauaa'ffl 
una donna. Sul nome dell'a
mante contesa gli Inquirenti 
tacciono, ma non al tratta del
la moglie dell'arrestato. A ca
ia di venanzonl sono siati se
questrali anche 10 quintali di 
«botti natalizi», che II rappre
sentante avrebbe venduto du
rame le prossime leste. 

Manca a questo punto il kil
ler, ma Intorno a lui il cerchio 
si « a chiudendo. Il giallo di 
via Cassia, ha ormai la sua ira-
ma. Una storia Inlessuta di tra-
dimenìi e di adulteri, al centro 
della quale sta la misteriosa 
donna contesa tra Francesco 
Napolitano e Carlo Venanzo
nl. Per averla quest'ultimo 
non ha esitato a organizzare la 
spieiata esecuzione. 

Denunciati 
Volevano 
lo «sfratto 
facile» 
• • «Signor commissario, la 
casa mi serve, ho il figliolo 
che al sposa tra una settimana 
e l'affittuario non vuol lasciar
la, e neanche paga più l'affit
to». Con questa cantilena, ca
muffati da piccoli proprietari 
di case con la necessità ur
gente di riavere i loro apparta
menti, decine di persone si 
sono messe In Illa negli ulficl 
del commissariato. Hanno 
chiesto l'intervento della for
za pubblica per liberare II loro 
appartamento per cui aveva
no già ottenuto lo sfratto. Per 
questo hanno dichiarato di 
averne estremo bisogno o che 
l'Inquilino non pagava più. Ma 
non era vero niente. E per 
questo una decina di proprie
tari sono stati denunciati al
l'autorità giudiziaria dagli 
agenti del quarto commissa
riato, a Montesacro, nel corso 
di indagini condotte dal vice
questore Gianni Carnevale. 

A bussare alle porte del 
commissarialo di Montesacro 
si è presentato anche un fa-
colloso commerciante di via 
Libia, Crescenzio DI Consi
glio, 53 anni. Anche lui ha 
chiesto l'Intervento della poli
zia per liberare l'appartamen
to che aveva affittato da tem
po ad un anziano pensionato. 
Ma il piagnisteo del commer
ciante non ha convinto la poli
zia, Le Indagini sono scattate 
subito, e I risultati sono slati 
sorprendenti. Non solo II fi
glio del commerciante era già 
sposato da qualche mese, ma 
Il papà gli aveva anche com
perato una bella villetta in pe
riferia, per la modica cifra di 
1S0 milioni. 

l'incomparabile fascino 
dell'autunno e l l u Q V 
dell'inverno in 

L'ampia spianata dell'ex Mattatolo al Testacei» 

Un frammento di «Casa della scienza» 
sfa Con la mostra delle ce
lebri vignette di Forattini, ri
prodotte a grandezza natura
le, si inaugurano oggi gli spazi 
esposltlvi dell'ex Borsa del 
Campo Boario dell'antico 
Mattatoio di Testacelo. Final
mente ristrutturate ed attrez
zate, pronte per essere resti
tuite alla cittì, le sale degli 
edifici dell'ex Borsa sono un 
primo, piccolissimo frammen
to del progetto di recupero 
dell'ex Mattatoio, elaborato 
dalla passata giunta di sinistra 
nel primi anni 80. Nell'immen
sa area del «macello» ideato 
alla line dell'800 da Ersoch, 
oggi significativo esempio di 
archeologia Industriale, dove
va InlattI nascere la «Città del
la scienza e della tecnica» Un 
progetto di Paolo Portoghesi, 
flore all'occhiello del plano di 
recupero e valorizzazione 
dell'Intero quartiere di Testac
elo. Accanto alle strutture cit
tadine dedite alla ricerca o al
l'Insegnamento delle discipli
ne scientifiche, la «Città della 
scienza» voleva essere un luo
go pubblico di «spettacolariz
zazione», socializzazione e 
sperimentazione delle sco
perte e dei risultati della ricer
ca scientifica e delle sue appli
cazioni tecniche. Una «vetri-

Sono pronte le sale espositive dell'ex 
Borsa dell'antico Mattatoio di Testac
elo. Un primo passo avanti per il re
cupero della preziosa area di archeo
logia industriale deciso dalle passate 
giunte di sinistra. Intanto però sulla 
«Città della scienza e della tecnica» 
progettata da Paolo Portoghesi è ca

lato il silenzio. Solo grazie ad un 
emendamento del Pei al Bilancio '87 
sono stati stanziati dieci miliardi per il 
recupero dell'ex Mattatoio. La «Re
pubblica di Forattini», la mostra dedi
cata a) famoso vignettista apre oggi, 
nella sede dell'ex Borsa, la stagione 
espositiva delia satira e del disegno. 

na» della scienza, trasparente, 
accessibile, capace di far usci
re il sapere dai luoghi lontani, 
dai santuari gelosamente cu
stoditi daUMntellighenzia» 
scientifica. Il tutto conservan
do I padiglioni dell'ex Matta
tolo, adattandoli a sale esposi
tore, a laboratori, biblioteche 
a luoghi di dibattiti e informa
zione, prevedendo nuovi par
cheggi in parte sotterranei e in 
parte chiusi In coppie di volu
mi cilindrici, «ali» di un'imma
ginario teatro della scienza. 

Di questo progetto l'attuale 
giunta pentapartito non parla 
quasi più. Anche se l'assesso
re Gatto non ne rinnega 11 va
lore e la possibilità di realizza
zione. «Nella politica degli 
spazi, uno dei punti fermi del-

ROSSELLA RIPERT 

l'azione dell'assessorato alla 
Cultura, resta il recupero del
l'ex Mattatoio di Testacelo», 
dichiara Ludovico Gatto, sof
fermandosi sulla necessità di 
trasformare quell'antica strut
tura in un luogo per spettacoli 
all'aperto, concerti sinfonici e 
lirici. Quasi una platea estiva, 
un contenitore neutro in cui 
mettere insieme cinema, tea
tro, musica senza nessun filo 
conduttore. Pensando al 
Campo Boario, tralasciando 
del tutto l'utilizzo integrale ed 
organico dell'intera area del
l'ex Mattatoio, l'assessore 
Gatto non evoca né ii Beau-
burg parigino, né una nuova 
Caracalla. «Penso piuttosto ad 
un teatro all'aperto - com
menta l'assessore - ad una 

grande platea di circa diecimi
la posti pronta da accogliere 
musica, e cinema. E del resto 
quest'uso del Campo Boario 
non è diverso da quello pen
sato da Aymonino». Ma c'è 
davvero una continuità con il 
passato? «La nostra idea per il 
Campo Boario - ribatte Carlo 
Aymonino, ex assessore al 
Centro storico e "padre" dì 
un complesso ed organico 
piano urbano di recupero 
deli intero quartiere di Testac
elo - era completamente di
versa». 

«In quell'area dovevano 
sorgere i laboratori archeolo
gici e museali delia Sovrìnten-
denza archeologica, ii museo 
delle Manonette e spazi desti
nati all'informazione gestiti in 

collaborazione con la Rai». 
Ma al di là delle diversità di 
progetti per il Campo Boario 
resta il silenzio sul progetto 
per la «Città della scienza», 
unico capace di dare un volto 
nuovo e culturalmente qualifi
cato all'antico Mattatoio di Er
soch e al tempo stesso a Te-
staccio, antico e popolare 
quartiere romano. «Riprende
remo senza dubbio il discorso 
sulla "città della scienza" an
che se occorre ripensarne la 
funzione - precisa Gatto - e 
l'inaugurazione delle sale del
l'ex Borsa con la mostra su 
Forattini è il segno di un impe
gno concreto sull'area del 
Mattatoio». 

intanto solo grazie ad un 
emendamento dell'ex asses
sore alla Cultura Nlcolini, al 
Bilancio '87 sono stati stanzia
ti 10 miliardi per il recupero 
del Mattatoio. «Se l'assessore 
Gatto si impegna a realizzare 
la "Città della scienza", ben 
vengal, commenta Ajmonlno, 
ma per realizzarla servono fi
nanziamenti, idee, tempo e 
convinzione. Non è davvero 
sufficiente nstrutturare nual-
che edificio qua e L. C j ì a 
brandelli Roma non avrà mai 
la sua "Città della scienza"». 

Itinerari classici e nuova entusiasmanti 
iniziativa In un mondo che sempre più 
si apre al turismo e all'amicizia 

Contri turistici più Importanti: MOSCA, LENIN
GRADO, KIEV, SAMARCANDA, BUKHARA, SUZ
DAL, WLADIMIR, NOVOGOROD. 

• Tour SCI DI FONDO: viaggi Interessanti • MO
SCA, LENINGRADO, IRKUTSK, MINSK, SUZ
DAL, KALININ. 

• Tour Invernale sportivo e di cure • MINSK. 

• Viaggi piacevoli CURE E RIPOSO noi contri di 
PIATIGORSK, ESSENTUKI, KISLOVODSK, " 
ZHELEZNOVODSK, ZKHALTUBO, SOCI, 
YALTA. 

• Per le manifestazioni di chiusura del FESTIVAL 
DELLE ARTI: TBLISSI, EREVAN, BAKÙ (5-13 ot
tobre); MINSK (20-30 novembre); MOSCA (SS 
dlcembro-5 gennaio). 
I migliori teatri e sale da concerto, lo migliori 
compagnie teatrali, corali, sintoniche • coreo
grafiche, giovani cantanti, ballerino, solisti di 
balletto. 

• Viaggi FIX TOURS: otta giorni MOSCA • LE
NINGRADO • prezzo fisso da novembre «7 * 
febbraio 88. 

• E una seria di altri stupendi progrommi di viag
gio: ASIA CENTRALE E KAZAKHSTAN, TRAN-
SCAUCASIA, CISCAUCASIA, MOLDAVIA, BIS 
LORUSSIA, PAESI BALTICI. 

Viaggi In comitiva tutto compreso; sistemazione in «Iboî hl 
di 1 ' categoria pensiona completa, vi*Ho rurìsUche In pull
man con guida, biglietti d'Ingresso at Musei. 

Per Iniormazlom rivolgetevi alla vostra Agenzia di fiducia, 
oppure rivolgetevi a: 

© Intourlat Piazza Buenos Alraa 6f? 
00198 Roma - tei. 06/863 892 - telex 62636? INURSS 

•limi 20 
l'Unità 
Giovedì 
19 novembre 1987 



Os, /ggl, giovedì 19 novembre; onomastico: Matilde; altri; De
metrio, Filosolo. 

ACCADDI VENTANNI «A 

Incidente del trenino della Stefer nel tratto San Rocco-Paleslrl-
Mi una donna di sessantanove anni è stata investita e uccisa 
Intorno alle 8 al mattina, l'ora In cui il trenino, che parte da 
Roma per raggiungere Alatrl, transita nel luogo dove è avvenuto 
I incidente, n guidatore si è accorto solo all'ultimo momento 
della donna che, senza avvedersi del sopraggiungere del treno, 
l» attraversato I binari. Ha tentato repentinamente di Irenare. 
ma e italo Inutile. La donna è stata Investila in pieno e scaraven
tata ad alcuni metri di distanza. È morta sul colpo. 

NUMERI OTIU 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7576893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aled 

860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

I SERVIZI I TRASPORTI 

Acca guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Coltala (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Mana in via (gallerìa Colonna) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lai) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncla-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

UbH • TOT Vergata. Nell'ambito della rassegna «Cinque Incon
tri a Tor Vergatali, il Bagatto libri e l'isldu presentano oggi, 
ore 15.30, nell'aula 2, complesso Sogene, Il libro di Stelano 
Bevacqua •L'interrogativo nucleare- edito da Laterza. Inter
verranno Gianni Mattioli, Carlo Schaert, Mario Carnevale. 

L'aalocoitnulone. Tavola rotonda oggi, ore 17,30, presso la 
•ala Borromlnl, piazza Chiesa Nuova, 8, su: «L'edilizia eco
nomica e popolare ed 11 ruolo dell'aulocostruzlone». Intro
duzioni di Cossu e Signorini, Interventi di Costi, Giubilo, 
Mori, Pala, Prisco; presiede Natallni. 

Proietto Malafronle Jf. Oggi, ore 17, al Centro di via del Monti 
di Pletralata, 16, per «Autori teatrali Italiani» Incontro con 
Giuseppe Manlrldl e Walter Manfré. 

l a p i n i » la cilene. Testimonianze, documenti e poesie dal 
carcere; presentazione di Walter Pedullà. Oggi, ore 16,30 
presso II Centro osservazione di Reblbbla, via Bartolo Un
go, 72. Intervengono Alma Cappello e Franco Plro; presen
te Rita Dalla Chiesa; Miranda Martino recita alcuni brani. 

Imre** agricola. Sabato, ore 9.30, presso l'hotel Europa di 
latina, convegno Indetto dal Consiglio regionale Unipol e 
dalla Clc (Confcolllvatori) sul tema «Prevenzione e assicura
zione del rischi nell'Impresa agricola». 

Donna Città di Rome 1987. Incontro con Carla Vaslo, vincitrice 
del premio, domani, ore 17.15, presso II Teatro «Tordlno-
«llv via degli Acquasparta, 16. 

U Madonna, I) libro di Ida Magli viene presentato domani, ore 
21, presso la Libreria Croce di corso Vittorio Emanuele 156. 
Intervengono Armando Qnlscl, Don Virgilio Levi e Rosa 
Rolli. Fabrizio Castagnoli e Laura dianoli leggono alcuni 
bruii del libro. Presente l'autrice. 

•auMToauiuo 
CoMleanno de «n Mire», Oggi, dalle 19.30 alle 21.30, la 

libreria Internazionale -Il Mare» e la Fulgor Mare festeggiano 
Il I ! ' compleanno della libreria con una proiezione di limati 
e una mostra di lotogralla subacquea. L appuntamento e In 
via di Rlpetta, 22. 

KMi WMUM Rock. Al Black Out, via Saturnia 18, dalle ore 22.30 
In poi; una serata con 11 miglior rock Inglese e americano 
lutto da ballare, presentala da «L'aradlo città uno», 

• MOSTRE I 

Oli ultimi u n i di Picasso. I SO opere (dipinti, disegni e Incisio
ni) (celle partendo dal 1968, anno In cui II maestro comin
cia a lavorare alle Incisioni erotiche, per arrivare al 1972, un 
Rnno prima della sua morte, Accademia di Francia a villa 
ledici. I nuovi orari: ore 10-13; martedì, mercoledì e vener

dì anche 15-19; giovedì anche 15-22; sabato e domenica 
anche 15-20; lunedi chiuso. Fino al 12 gennaio, 

L'Angelo i, L'arcangelo Michele che ridonderà la spa
da, Istallala nel 1752 sulla sommità di Castel S. Angelo. 
Dipinti, stampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo 
rejtauxo, Ore 9-14, domenica 9-12, Fino al 29 novembre. 

Praga, le Ionie della città. Restauro e riuso degli edifici e del 
centri storie); grafici, fotografie e rilievi. Palazzo Barberini, 
vt« Quattro Fontane, 13. Ore 9-19, lunedi e martedì 9-14, 
testivi 9-13, Fino al 29 novembre. 

L'alimentazione nel mondo antico. Cibi e libri: manoscritti, 
tesll di cultura alimentare dal Medioevo al '700. Biblioteca 
Casanatense, via di S. Ignazio 52, Orari: lunedi, mercoledì e 
sabato 9-13; martedì, giovedì e venerdì 9-18,30, domenica 
chiuso, Fino al 20 novembre. 

Nel raggia dell'Utopia. La lotogralla ungherese tra le due guer
re: trecento opere di 18 loìograli documentano l'ansia di 
conservazione e la tensione alla società futura. Istituto na
zionale per la grafica. Calcografia nazionale, via della Stam
peria, 6. Ore 9-13, martedì e giovedì anche 16-19. Fino al 30 
novembre. Sono previste visite guidate: telel. al 67.98.958. 

Da Batto Aristotele a Ibn El-'Aa (VII a.C.-VII d.C). Calchi. 
plastici, pannelli e altro sull'opera scientifica della missione 
archeologica Italiana a Cirene e a Leptls Magna. Museo della 
Civiltà Romana, piazza Agnelli (Eur). Ore 9-13,30, giovedì 
anche 16-19. Fino al 31 gennaio. 

Il QrwdvUle. (1803-1847). Disegni, incisioni, litografie e libri 
Illustrati, Scuola francese. Piazza Navona 62. Ore 16,30-20, 
domenica chiuso, Fino al 28 novembre. 

Settanta e pia giovani fotografi. Una miriade di opere risultato 
di diversi workshop* diretti da Franco Fontana. Galleria 
Rondatimi, piazza Rondanlnl 48. Dalle 10 alle 13 e dalle 16 
alle 20. Fino al S dicembre. 

lo... Carlo Verdone. Video, audio, foto e documentazione scrit
ta della carriera dell'attore. Galleria 11 Punto, via Ugo De 
Carolis 96/e, Ore 10-13 e 16-19.30, testivi e lunedi mattina 
chiuso. Fino al 30 novembre. 

TEATRO INCONTRI 

Paolina 
perde 
la calma 
• i Paolina di casa Leopardi 
di Giuseppe Manfridi. Regia di 
Walter Manfrè. Interpreti: Ma
risa Belli e Marioleria Blderi. 
Teatro Due (fino a domenica 
22). 

Paolina, la sorella piti sfor
tunata di Giacomo e, forse, 
meno Iurta, Ma le regole che 
guidavano la società civile nel 
primi decenni dell'800 non 
erano certo «dalla parte delle 
donne» e cosi la più giovane 
Leopardi doveva restare a ca
sa, In quel di Recanatl, nono
stante bramasse libertà, novi
tà, paesaggi nuovi. Almeno 
questo è quanto Giuseppe 
Manfridi ricostruisce della vita 
di questa donna non maritata 
e dedita alla venerazione più 
completa del fratello Giaco
mo. Assetata di novità, si dice
va, dolente nel sapere che 
morirà senza aver visto tante 
cose nel mondo, senza aver 
visto «I ghiacciai della Svizzera 
o I cieli di Napoli». Neppure II 
deludente viaggio di Giacomo 
tornato nel '23 da Roma, disil
luso, impensierito, scontento, 
l'aveva resa più malleabile. 
Sta di fatto che Paolina rimar
rà succube di una madre vira
go ed insensibile (anche Già-. 
corno non dovette amare 
molto la genitrice te II Ritratto ' 
di una madre cristiana nello 
Zibaldone, si riferisce, come 
è stato ipolizzato, a lei), nubi
le ed anslotica. Davanti ad 
una rassegnata e, a tratti 
preoccupata, servetta di Casa 
Ranieri, arrivata a Recanati 
per prendere una lista di libri e 
scritti richiesti da Giacomo, a 
Napoli ospite, appunto, di An
tonio Ranieri, la Paolina di 
Manfridi monologa concitata 
mentre, nella danza del fratel
lo, fruga animatamente per re
cuperare le carte. Non si do
vrebbe credere che per mo
strare agitazione, tormento in
teriore, cupezza ed appren
sione, si debba saltellare e tre
mare e parlare veloce e poi 
pio plano, con un pigilo caro e 
necessario agli allori del cine-

Un suggestivo «numero» dello spettacolo Holiday on Ice 

'..'< •JlV.l/f.f i.i f 

ma muto. Già l'italiano «d'e
poca» rischia di annoiare (ma 
se ne comprende la ragione), 
in più le Indicazioni di regia, 
conseguentemente adottate 
da Marisa Belli fanno cadere 
l'impianto tragico nell'Impro
babile, lasciando alla piccola 
«gag» ripetuta della servetta 
ladruncola, tutto il peso di 
questo atto unico. O A.Ma. 

CONCERTO 

Birdhouse 
stanchi ma 
travolgenti 
ta> Non è heavy metal, non 
e hard-core punk, non è gara
ge; è tutt'e tre queste cose In
sieme, sono i Birdhouse, grup
po rock estremo e devastante, 
giovanissima formazione del
la scena underground britan
nica, già in esportazione In vir
tù degli ottimi consensi di cri
tica ricevuti dal loro primo al
bum, Bumin'Up. Sono giunti 
all'Asphalt Jungle di Roma 
martedì sera, piuttosto affati
cati, protrati da una notte pas
sata a viaggiare e dormire nel 
loro pulmino, Conseguenza: 
hanno iniziato il concerto ver
so l'una di notte, fermandosi a 
lungo, troppo a lungo, fra un 
brano e l'altro, per aggiustare 
I fischi ed il volume degli stru
menti. Un bel problema, fram

mentare cosi il flusso sonoro 
durissimo e compatto di brani 
che durano a malapena più di 
due minuti, col rischio di spa
zientite il pubblico, per fortu
na entusiasta. Fedeli ad una 
concezione del rock senza 
mezzi termini i Birdhouse si 
presentano crudi, veloci, con 
chitarre sparate e ritmi da ta
chicardia, ma non pensiate 
che nella loro musica nulla ha 
senso fuorché il volume altis
simo; l'impatto emotivo che 
sanno provocare denota an
che una notevole forza 
espressiva. Motorhead, Di-
scharge, McS e soprattutto gli 
Stooges sembrano essere i lo
ro malcelati punti di riferimen
to. D'altra parte il gruppo è 
giovane, ha appena un anno 
di vita: lo ha formato nell'86 il 
chitarrista neozelandese Marc 
Nichols. Hanno bruciato le 
tappe ma devono farne anco
ra di strada, e allora quelle 
che l'altra sera erano scintille, 
diverranno fuochi d'artificio. 
Purché si tengano stretto il 
cantante Johnny Rev; ha una 
presenza magnetica e spirita
la, la voce modulata come 
quella dell'lggy Pop degli anni 
selvaggi, pelle bianchissima, 
chioma corvina e assurdi pan
taloni ricavati da una bandiera 
americana (ma con scritta an-
ti-yankee dietro al giubbotto). 
Un finale travolgente, con il 
gruppo, ormai «riscaldato», è 
arrivato a riscattare quella che 
sembrava proprio una serata 
riuscita a metà, e a regalare al 
Birdhouse II giusto riposo. 

OALSo. 

SPETTACOLO 

Acrobazie 
e colori 
sul ghiaccio 
s s È tornato puntualmente 
a Roma al Tenda «Paianones» 
(P.za Conca d'Oro) lo scintil
lante spettacolo americano 
«Holiday on Ice». Nato nel 
1945, ha attualmente cinque 
•Ice show» indipendenti che 
girano il mondo. Composto 
da professionisti accurata
mente selezionati (75 pattina
tori, 400 vedettes) è il primo 
show sul ghiaccio dotato di 
piste trasportabili (11 piste 
mobili). 

L'allestimento delle varie 
scene richiede 50 riflettori, un 
chilometro di luci-base e 400 
fari per illuminare eli spettaco
li, oltre a circa 3750 costumi -
tra corpo di ballo e vedettes -
progettati dalle case di moda 
di Parigi. Lo spettacolo è pre
ceduto da un filmato che ai-
tema cartoni animati ad un 
aereo che in volo annuncia 
l'arrivo della compagnia. 

L'esplosione di grande di
vertimento, acrobazie e colori 
per la gioia del grandi e bam
bini, prosegue lino al 29 no
vembre (mar. mere, e ven. ore 
21.30; giov.esab. ore 16.30 e 
21.30; domenica ore 
15.30-18.30). Lunedì chiuso. 

L'altra 
metà 
del cinema 
• H «Dal documentario al
l'inchiesta televisiva: itinerari 
alla scoperta della realtà» é 
l'argomento dei seminari che 
l'Associazione cinema demo
cratico tiene presso la libreria 
«Il Leuto» (via di Monte, Brian-
zo, 86). Gli incontri di que
st'anno sono incentrati sull'al
tra «metà» del cinema, il «ci
nema non fiction». Venerdì il 
primo, dedicato al documen
tario scientifico; il secondo, 
sull'inchiesta televisiva, è in 
programma per domani (ore 
17,30): partecipano Nino Cri-
scenti, Nanni Loy, Giuseppe 
Sibilla e Florestano Vancini; 
l'ultimo, il 4 dicembre su Libe
ro Bizzarri. Al primo Incontro 
sono intervenuti Piero Angela, 
Daniele Cini, Virgilio Tosi, Mi
chele Emmcr, Antonio Man
ca, Folco Simen. «Nel cinema 
non fiction - ha detto Virgilio 
Tosi, regista e docente al Csc 
- una notevole parte è costi
tuita da quello che chiamiamo 
cinema scientifico, didattico, 
di ricerca. Quest'ultimo è un 
universo linguistico e tecnolo
gico che ci permette di vedere 
cose impossibili al nostro oc
chio, ci consente di modifi
care le coordinate dello spa
zio e del tempo. Del resto vi
viamo in un'era in cui ragazzi 
e bambini passano più ore da
vanti al televisore che a scuola 
quindi la didattica deve servir
si delle immagini in movimen
to». «Chi opera attraverso la 
televisione cercando di fare 
cultura scientifica - ha sottoli
neato Piero Angela - deve in
curiosire il telespettatore ser
vendosi di una tecnica sempli
ce, immaginativa. Nella rubri
ca televisiva "Quark" mi servo 
da sempre dell'animazione. 
poiché questa consente di vi
sualizzare delle cose che non 
sono filmabili. Mediante l'uso 
del cartoni animati ho cenato 
di rendere piacevoli i processi 
che dominano l'universo», 

DM.Ie 

Con Purini e Thermes lungo il Tevere 
LORENZO TAIUTI 

•tal Franco Purini e Laura 
Thermes: «Un viaggio lungo II 
Tevere». Organizzato da: Cor
nell University, Università La 
Sapienza; palazzo Massimo al
le Colonne, corso Vittorio 
Emanuele 141, ore 15/19, lu
nedi, venerdì, fino al 26 no
vembre. I bellissimi spazi di 
palazzo Massimo torneranno 
presto ad essere visibili e, co
me spiega Roberto Einaudi 
nel catalogo, ospiteranno mo
stre, conferenze, convegni. E, 
già da oggi, una mostra di pro
getti (e bellissimi disegni) di 
Franco Purini e Laura Ther
mes. Come il palazzo Massi
mo vive la sua architettura nu
trita dalla memoria-immagine 
(e dall'immaginario) della cul
tura romana-classlca, cosi la 
mostra si propone nutrita (e 
ricca) di memorie e di imma
gini (e di immaginario). 

Le memorie della città di 
Roma liberamente ricompo
ste come nel quadri dei pittori 
che Roma avevano (soprattut
to) sognata. Dove gli elementi 

storici si mischiano (e si rein
ventano) e si sovrappongono 
al di (uori del tempo reale. 
Questa memoria non ha però 
senso: l'archetipo del bosco 
nel progetto Isola Tiberina si 
scontra con le tipologie inten
sive della città moderna, Piaz
za della Rovere si sbarra di 
mura e si apre di volumi (Ter
ragni, giustamente), i progetti-
lungotevere riportano la città 
verso il fiume (per riappro
priarsene?), la ristrutturazione 
di S.Lorenzo riqualifica il 
Quartiere verso le Mura roma
ne (il passato come identità?). 

Fra i progetti esposti (tutti 
di grande stimolo mentale ed 
emotivo) emerge il Porlo Flu
viale di Testacelo. In cosa si 
diversifica? Nella maggiore ri
chiesta e limitazione del pro
getto (condizione cardine 
dell'architettura?), nel rilan
cio (là dove la città Inizia a 
«svanire») della caratterizza
zione torte e dell'identità. Un 
muro (un muro di storia?) pro

tegge gli scavi, ribadisce abi
tabilità (e vitalità) del fiume. 
Sul tetto (lasciati, ancora, dal
l'alluvione della storia?) cam
peggiano (bellissimi) gli ele
menti dell'Architettura: Il cor
nicione, il cono geometrico, il 
cubo abitativo, il gasometro 
industriale. Sono questi lavori 
incorporagli nell'arem di sto
ria-storicismo vissuto in questi 
anni dall'architettura? Ci sem
bra di no, poiché più forte ed 
eccentrica è la poetica del
l'immaginario della città: ru
deri e Novecento, razionali
smi e immagine, moderni
smo? del mass media (e an
che, certo, la Roma avventu
rosa del grande cinema spet
tacolare). Come i disegni «di
cono» (ricchi come sono di 
citazioni «alte» e «basse») il 
centro del lavoro non è la 
«forza» (come peso cultura
le?) della storia bensi «l'ener
gia» intesa come rimessa in 
circolazione (rapida, moder
na...) del patrimonio delle Im
magini (e della forza dell'im
maginario...) dell'architettura. Sistemazione degli scavi archeologici al porto fluviale di Testacelo 

(particolare) 

I FARMACIA 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. AanHot 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Esqullino: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Ear. 
viale Europa, 76. LndovIsL piazza Barberini, 49. Monili via 
Nazionale, 228; Ostia Lido: via P. Rosa, 42; ParlolL via Ber-
toloni, 5. Pletralata. via Tiburtlna, 437. Rioni, via XX Settem
bre, 47; via Arenula, 73; Portuense. via Portuense. 425. 
Preneatlno-Centocelle. via delle Robinie, SI; via Collatina, 
112; Prenestluo-Lahlcano. via l'Aquila, 37; Prati, via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle. piazza 
Capecelatro, 7 Qudrarc-Cloeclttà-Don Bosco, via Tuscola-
na, 927; via Tuscolana 1258. 

• DOPOCENAI 

Aldebaran, via Galvani 54 eresiacelo) (riposo dom.). Caraeno-
clem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Wkf 
noi, via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun). Dani 
Dan, via Benedetta 17 (Trastevere); Doctor Fox, vicolo d' 
Renzi (Trastevere). AltcUlaL via Francesco Cadetti 5 
(Ostiense) (dom.). Regine, vicolo del Moro (Trastevere). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom. 
mail.). 

• NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
Coianuaalone del CI per I proUenU del partilo. Si svolgerà 

venerdì 20 novembre alle ore 17 in federazione la riunione 
della I Comm.ne del CI su «Impostazione politica della cam
pagna di tesseramento 1988». Sono invitati a partecipare I 
responsabili di organizzazione delle zone. 

Zona Preneatlaa. Ore 18 c/o set. Porta Maggiore Cdz con M, 
Mela. 

Set. Balduina. Ore 19 su «Situazione politica» con E. Montino. 
Sei. Eur. Alle ore 17.30 su «Risultati referendum e situazione 

politica» con F. Crucianelli. 
Sex, EneL Ore 17.30 c/o sez. Parioli su «Analisi referendum* 

con V. Sartogo. 
Sei. Ardeatlna. Ore 18 su «lacp» con F. Speranza. 
Zona Tuscolana. Ore 17 in zona su «Aumento tarlile nidi e 

mense» con M. Coscia. 
Zona Portuense-GianlcolenH. Ore 17.30 c/o sez. Crls Mancini 

Cc.Dd. e gruppo XV circoscrizione con A. Labbucci e S. 
Lorenzi. 

Sez. Portuense Villini. Ore 17.30 assemblea su asili nido. 
Atac MagUana. Ore 16.30 c/o deposito Magliana assemblea su 

«Regolamentazione o no dello sciopero?», con M. Magno. 
Attivo del lavoratori comunisti romani. Sabato 21 alle ore 9 In 

federazione in preparazione dello sciopero generale del 25 
novembre. 

Riunione del CI e della Cfc. Lunedi 23 novembre alle ore 17 in 
federazione su: «Misure di inquadramento della federazio
ne». 

COMITATO REGIONALE 
Attiro interprovinciale a Cassino. Si terrà domani, venerdì 20, 

alle ore 18, pressori Comitato di zona di Cassino (Via Arigni, 
105), l'attivo di tutti I comuni delle province di Prosinone e 
Latina per le elezioni amministrative della primavera 1988. 
Relatore il compagno E. Mancini, resp. rea. per gli Enti 
locali; conclude 11 compagno P. Salvagnl, della sezione na
zionale Enti locali. Partecipano I dirigenti delle due federa-
zionl con i segretari provinciali D. Campanari e D. Di Resta. 

Commissione femminile. E convocata domani alle ore 9.30 
presso il Cr la riunione delle responsabili femminili delle 
federazioni e delle compagne elette alla Camera, alla Regio
ne, alla Provincia e al Comune di Roma (F. Cipriano. 

Federazione Castelli. Genzano (via Garibaldi, 0 . Ore 17.30 CI 
e Cfc su: 1) dopo 1 referendum i campiti e le Iniziative del 
partito in questa fase; 2) avvio della discussione su assetti e 
strutture della federazione. Relatore E. Magni, segretaria 
della fed.; partecipa D. Giraldi, della segreteria regionale. 

Federazione Latina. In fed. ore 16.30 attivo prov, donne (Ami
ci, Tomasslni); in fed. ore 17 gruppo comunista 13" Cm (Di 
Resta, Vellelri); S. F. Circeo ore 29.30 assemblea (Di Resta, 
Pandolfi). 

Federazione Tivoli. Montecello ore 18 assemblea (Picchio, 
Cichella). 

Federazione di Prosinone. Isola Uri ore 18, Comitato direttivo 
(Campanari). 

Quel falso è ben fatto, vale certo una mostra 
ANTONIO aUATTRANNI 

fallir 
Valletti» 

di rivestimento In terracotta, con scene di caccia al cinghiale. Da originali «tipo 

•za CRADOU Due grandi 
crateri con decorazioni e figu
re dipinte aprono la mostra 
•Falsi e falsari», allestita nelle 
sale del cinquecentesco Pa
lazzo Farnese di Gradoll, un 
centro In terra etrusca a pochi 
chilometri dal lago di Bolse-
na. Realizzalo nell'ambito del 
«Progetto etruschi» della Re
gione Lazio, la mostra sui falsi 
ad imitazione di reperti etru
schi é la prima che sull'argo
mento si tiene in Italia. Con 
l'esposizione di circa 60 pezzi 
è offerta la possibilità di cono
scere e apprezzare la produ
zione del maestri artigiani che 
per l'occasione hanno accet

tato di presentare al pubblico 
le loro opere. La mostra con
sente, inoltre, un interessante 
raffronto fra alcuni reperti ori
ginati provenienti dal Museo 
Civico di Viterbo e i pezzi dei 
più abili copisti Italiani. 

Sin dalle prime vetrine, os
servando i vasi, sembra quasi 
impossibile che si tratti di co
pie. La bellezza, ma soprattut
to la verosimiglianza del pez
zi, unita all'atmosfera da mu
seo che II circonda giustifi
cano il dubbio. Passando da 
una teca all'altra in cui sono 
protetti i «falsi» riproducono 
buccheri villanoviani del IX-
VIII secolo avanti Cristo, op

pure olle e olmos di ambito 
etrusco laziale e anfore atti
che a figure rosse alte anche 
60 centimetri, è difficile non 
guardarli come pezzi autenti
ci. Certamente è questo il pri
mo segnale del successo e 
dell'efficacia di una slmile 
mostra. Comunque, conside
rare (e comprare) opere di 
abili falsari come se fossero 
autentiche è capitato anche a 
specialisti o direttori di presti
giosi musei In alcuni pannelli 
e nel catalogo della mostra, è 
ricordato qualche caso cla
moroso come, ad esemplo, 
l'acquisto da parte del Metro
politan Museum dì New York 
di due grandi statue in buc
chero, raffiguranti due guer

rieri in seguito rivelatesi false, 
o il caso della «Diana caccia-
trice», una falsa statuetta in 
bronzo realizzata dallo sculto
re Alceo Dossena e pagata nel 
'53 ben 56miia dollari dal mu
seo di Saint Louis. Per even
tuali chiarimenti, gli stessi «fal
sari», presenti alla mostra, 
hanno dato la loro disponibili
tà. 

Uno di loro, interrogato sul 
procedimento di lavorazione 
dei buccheri, i famosi vasi neri 
degli etruschi, sorride e affer
ma che si tratta di argilla nor
male e che è soltanto questio
ne di un giusto «ingubbio», 
cioè una pellicola di terra ric
ca di ossido di (erro, che deve 
essere spalmato si ì vo.,i pi'.na 

della cottura. Quest'ultima de
ve essere fatta con un proce
dimento detto a combustione 
soffocata, cioè quasi senza os
sigeno. Benché la spiegazione 
appaia esauriente, l'impres
sione è che il segreto più im
portante ognuno di questi 
maestri io custodisca dentro 
di sé. In ogni caso II nutrito 
programma delle due settima
ne dedicate al tema della fal
sificazione prevede ben quat
tro esecuzioni dal vivo di ma
nufatti. «In tal modo - sostie
ne il giovane assessore alla 
Cultura di Gradoll, Sergio Pro-
speruzzl - gli artisti dovrebbe
ro svelare quelle tecniche che 
hanno reso celebri i loro labo
ratori e, considerato anche 

che non è stalo facile convin
cerli, il risultato dovrebbe es
serci». 

Sabato 28 novembre, inol
tre, è prevista una tavola ro
tonda con autorevoli esperti 
sul tema: «Le tecniche di fal
sificazione e di smaschera
mento dei falsi». Nel cono 
della mostra una serie di 
prolezioni cinematografiche 
pomeridiane presenteranno 
film sul tema del falso, In i 
quali £ for fotedì oTWelles e 
un mediometraggio sull'atUvi-
tà nel territorio dell'Etruria 
meridionale dei laboratori dei 
falsar), 
n Palazzo Farnese, Ondali. 
C^ o : ip /1 2 ,3 TOn 9 , Ottu
so lunedi mattiti*, fino al & 
novembre. 

l'Unità 
Giovedì 
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TCLMOMA 86 

Ore) I O «GII (Musin i del ka-
i n u , film, 18 .30 «Anohe I 
ricchi piangono», novale, 2 0 
•Giorno dopo giorno», tale-
film,' 2 0 , 3 0 «Pastasciutta 
amore mio», film, 2 3 «La ban
da dal «atta», telefilm, 2 4 «La 
nava fantasma», film; 1.30 
•La strada dalla libarti», tele
film. 

QBR 

Or* 13 .15 «Lucy Show», te
lefilm 13 4 6 «Maaquerade», 
telefilm, 19 Schermi e sipari, 
2 0 Supercartoons 2 0 . 2 5 Vi
deogiornale 0 .45 Medicina 
sema frontiere, 2 1 . 3 0 «Lucy 
Show», telefilm, 2 2 Cuore di 
calcio, 2 4 Vldeogiornale 

N. TELEREQIONE 

19.30 Cinerama- 2 0 . 1 5 
Nuova Teleregione News, 
2 0 . 4 0 America Today, 2 1 
Rome Mix 2 2 Roma in, 
2 3 . 3 0 «Puccini», sceneggia
to, 0 .30 Oadaumpa 2 .05 La 
lunga notte 

• PRIME VISIONI I 

M A N M V H M L l 7000 
VII Stimiti 17 TU 426778 

• nobooop di Paul Verhoeven con Pe 
tv We«ir Nancy Alien A 

116 30 22 261 

ADMIRAl L 7 000 
Plani Varai™ 16 Tal 861196 

0 Oci Ciornlt ci Niki» Michahov con 
Marcello Meatrolenni Vsevdod 0 Leno-
nov 8H 116 30 22 30) 

L 7000 
Punit ivo» 22 TU 362163 

• Qll Intoccabili di Brian Da Palma con 
Kevin Coltner Robert Da fa>o OR 

116 30 22 301 

ALCIONI 
v i l i *Ualni ,99 

L 6000 
Tal 8380930 

Good mornlng Babilonia di Paolo e Vit 
torlo Tavlenl con Vincent Spano e Joa 
etrlm 0» Almolda MI 116 30 22 301 

AMIAICIATORIMXT L 4 000 
Vi» WomatHUo, 101 TU 4741670 

Filmpor «dultillO 11 30 16 22 301 

L 7 0 0 0 
AtcMemn «alali 67 Tal 6408901 

• Pulì M a n i Jacktl <* Stanley Ku 
brick, con Matthew Modino Adam Bel 
dwln • OR 118 30-22 301 

AMIRICA 
V I l N del Oriniti 6 

l 6000 
Tal 6916168 

ARIBTON 
ViaClcarona, 19 

l 7000 
Tal 363230 

I miei primi 40 anni di Carlo Vmilna 
con Caro! Alt Elllott Gouid BR 

116 22 30) 

ARUTON II L 7 000 
0W«il Colonna Tal 6793267 

AITRA l 6 000 Una fortuna alasti»» di Arthur Hlller 
Viali Jrjnkg, 226 Tal 8176266 con Betta Mldler e Shelley Long - BR 
. , 116 22 301 

ATLANTIC 
V TuKOlani 746 

l 7000 
Tal 7810686 

Roba da ricchi di Sergio Ccrbucci con 
Renato Pollano Lino Banfi - BR 

116 22 301 

AUOU8TUI L 6000 
C IO V Emanuela 203 Tel 6876466 

D L'intarvleta di Federico Pelimi con 
Marcello Mniroiannl, Anita Ekberg - BR 

(1830-22 301 

AKUffftO MMOM L 4000 
V dea» Scrini 64 Tel 3681094 

tacrilitloMBSOI AndreiRoblev(211 

L, 6 000 Accadda In paradisa di Alan Rudolph 
Tal 347692 con Timothy Hutton, Kelly Me Glia - FA 

i j j 30 22 301 
rilHkMni » 

lAMMfM L 10000 
Plein Barberini Tel 4761707 

0 L'ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lune, Pater 0 Tao» 
• ST (16-22 301 

BLWMOON 
VI» dll 4 Cahier» 63 

L 6000 
Tel «743939 

Film per eduli! 

BRISTOL L 8000 
VIlTtmdani.MO Tal 7816424 

Film par adulti 

CAfITOl l 6000 D Full Metal Jecket di Stanley Ku 
ViiO Sacconi Tel 393280 bri* conMatthewMoine, AdeniM-

dwln . OR (16 22 301 

CAMAMCA l 6000 
PiuiaCaprenlci, 101 Tel 8792486 

• Slatti dima • Delitto e meninone 
d Wayne Wang con Tom Nulca - 0 

116 30-22 301 

CAPflANtCHtTTA l 7000 
PllMoniecilono, 126 Tal 6786987 

• la striglia di Eeitwlck d Georgi 
Miller, con Jack Nicholion, Sunti Sarin-
don-SR , (16-22 301 

CANIO 
Via Cauli, 692 

L 6 000 
Tal 3681607 

Oli arlitogattl - OA 116 16-20 161 

COLA DI RIENZO 
Piana Cole di RI«»o 90 
Tll 6878303 

DIAMANTI L 8000 
ViaPreneilkia,232'b Tel 296606 

IDIN l «000 
PuaCoaadiWfcan», T4 Tal 6978662 

Soldati M I gleni all'alte di Ma» Ri-

I M M M V 
VlaStoppanl,7 

l 7000 
Tel S7024S 

IMIHRE l 7 000 
Vie rietine Margherite 29 
TU 6,87719 

D Full meteljKket di Stanliv Kubrick 
con Mattimi) Modino Adam BUdwin -
DR (19 30-22 30) 

Pi l i» 8onnlno 17 
l 4000 

Tal 592BB4 
• Netta italiana di Culo «.«muriti -
OR (1630-22 30) 

IIPtRO 
vii tornente™ 
TU 893906 

L 8000 
Nuovi 11 

IIMCIMI 
Vii Ulti, 32 

l 7000 
Tel 6910988 

ftota da tlcoM di Sergio Catucci, con 
Renilo Folletto a Uno Banfi - BR 

116-22 301 

EUROPA l 7000 

CdWd IMI 107/1 M I M M I 
Un piedipiatti a Bervetly Nili 2 di To 
ny Scott conEddnMurphy.JudgeReln-
tiold BR (16-22301 

UCILMO* LBOOO 
Vii BV del Carmelo Tal 6982296 

Q L'ultima Imperatole di Bernardo 
Bertolucci, con John Loni Peter OToole 

ST 116 22 30) 

FARNESI L 6 000 
Carne» di Fini Tal 6664398 

Vl i lMat I 61 

GARDEN 
Villa Tremante 

SALA'A • LeitrejhediEaitwiok* 
Tal 4781100 Gaorge Miller con Jack Nicholeon Su 

aanSarendon-BR 116 36 22 30) 
SALAB • OluHa a Giulia con Kethleen 
Timer OR 
116 30 22 301 

L 6000 
Tel 66284B 

• Giulia a Giulia con Knhleen Turner -
OR 116 22 301 

GIARDINO 
P i l i Vulture 

L 6 0 0 0 
Tal 1194946 

Un taaeiniro a New York di a con Al 
bario Sordi-BR 118 22 30) 

ARCHIMEDE L 7 000 • l a piccola bottega dagli orrori di 
Vie Archimedi 17 Tel 876667 FraniOi con RickMorania EllenGroene 

- M 116 30 22 301 

Il aegrato dal mio l u o o m o di Herbert 
Roti con Micheli J Fon BR 

116 22 30) 

Il aiclllano di M k M Cimino, con Chri
stopher Lambert, Tunica Slama • OR 

(16 30 22 301 

Un taaiinaro a New York di a con Al
berto Sordi. SR (16-22 301 

Roba da ricchi di Sergio Catucci con 
Renato Posano a Uno Banfi - BR 

(16462230) 

0 Appuniamante al buio di Bleke 
Edward! con Klm Salinger, Bruci WilDi 

116 30 22 30) 

ITOHI L 8000 D Od Clornle * Nkite Mlchakov con 
Piane In Lucina «1 Tel 6B78126 MarcelloMaatrolannl,VMVOM0 Lark> 

nov SR (16 22 301 

Qll occhiali d oro di Giuliano Monteldo 
con Philippe Nwret Rupert Evita» DR 

0 6 30-22 30) 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

PUSSICAT 
VleCekdl 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Porno m u s i o d l m y E (VM18I 
111231 

OUATTRO FONTANE L 6 000 
V l l 4 Fontani 23 Tel 4743119 

Roba da ricchi di Sergio Corbuccl con 
Renato Folletto e Lino Banfi BR 

116 22 30) 

OUIRINAIE 
Via Nummi» 20 

L 7000 
Tel 462663 

I miai primi 4 0 anni di Cerio Ventine 
con Caroi Alt Elkott Gouid BR 

116 22 301 

OUtRINETTA l 6 000 0 Maurice di Jamea Ivcry con Janni 
V i l M Mlnghetti 4 Tel 6790012 Wlrby Hugh Grint DR 116 30 22 301 
REALE L 7 0 0 0 0 L'ultimo knparetaro di Bernardo 
PioueSonnino 16 Tel 5810234 Senotucci con John Lone Peter 0 Toole 

ST (16 22 301 

REX L 6 000 Q L'Interaleta * Federico Fellini con 
Caao Traiate 113 Tal 664166 Marcello Maatrolannl a Amte Ekberg BR 

116 22 301 

RIALTO 
Vie IV Novembre 

L 6000 
Tel 6790763 

0 intima minute di Pupi Avati con 
Ugo Tognaw Lino Capolicchio DR 

(16-22 301 

RITI 
VMaSanalra 109 

L 6000 
Tal 937491 

Roba da rkwfii di Sergio Cabucci con 
Renato Pomtto a Uno Banfi - BR 

116 23 301 

RIVOLI 
Via Lombarda 23 

L 7 0 0 0 
Tel 460883 

The benavere di John SchNnJnger con 
Martin Sheen, Holen Sbavar • G 

116 22 30) 

ROUGI ET NOIR 
Via Sala i» 31 

L. 7 000 
Tel 864306 

Un taeeinere a New York oi e con Al 
bario Sordi-(BRI (16 22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 7 0 0 0 
Tel 7574649 

p di Paul Verhoeven con Po 
ter Wall» Nancy Alien • A I I 6 22 301 

IUKRCINEMA 
Via viminale 

L 7000 
Tal 48549B 

a e M e n o é Miche. Cimi» con Chri 
etppher Lambert Tarme Stomp • DR 

116 30-22 301 

UNIVERSAL 
Via Bei 18 

L 6 0 0 0 
Tel 856030 

Un taeeinere e New York « a con Al 
bino Sor» IBR) 116 2 2 3 0 ) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMIRA JOVINELU 
Plani G Pica 

13000 
Tel 7313308 

Marine e la eoa belila - EIVM1S) 

AMENE 
Piane Sarnplene 18 

l 3000 
Tel 890817 

Film per adulti 

AOUHA 
Vici Apulo, 74 

L20O0 
Tel 7894981 

taayOrhra-EIVM18l 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Firn par adulti 
Via Macereto 10 Tel 7663527 

IROADWAY 
Via dal Natela! 24 

L 3000 
Tel 2816740 

Film par acuti 

IUMRADO L 3000 
Vi»» dlf Sancito 39 Tel 5010652 

Retky IV con Sytveeter Stallono DR 

MOUUN ROUOE 
V i l M Cofano,23 

L 3 0 0 0 
Tel 5682350 

Film per adulti 

NUOVO 
UrgoAeclenghi, 1 

L E 000 
Tel 698116 

Alante 007 rana paricela « John 
Gkm, con Umothy Dalton a Miyom d Al
bo-A (16 22 301 

OOCON L 2000 Fllrfl per adulti 
Piene Rewbtfce Tal 484780 

l 3000 
Tal 6110203 

Pam par adulti 

•aUNM) t 4000 
Vii Piai delle Vigni Tel 620208 

-EIVMIII 111 22 301 

L 3000 
Tal 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
VII Volturno 37 

L 6000 'ItVMiei 

• CINEMA D'ESSAI! 
AITORIA L. 4000 
Via » Vie Boiardi 2 Tal. 8140705 

U eterni» d'oro di Oliane MontUdo 
conFTi*pr«No«it,fiui>ertEv»r«ti-OR 

116 22 301 

MLU PROVINCIE 
VkiPtovintie 41 

M K W U N O E I O 
Piana S Fi incaKad Assisi 

RldloD»yldrvyoooy»l»n-BB 

Paesaggio In Ind ls i lD L n n - A 

L 7 0 0 0 Ari» diretto da «Iman lereefad Bry 
Tel 869493 dan Godard Jormen, Roddtm Roeg 

Russai, Sturtldga Templi - M 
(16-22 301 

NOVOCINE S'ISSAI L 4 0 0 0 
Via Harry Cai vai 14 Tel 8816236 

D Lunga vita alla slrjnare A Ermanno 
O l m i - I R 11830-22 30) 

RAFFAEUO 
Via Temi 94 

Tra uomini e una culla di Colino Sar-
raau con Roland Girard e Andrl Duno-
liar-BR 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tenera annuale L 2 000 

Via Tàvolo 13/a Tal 3611601 

Raasegna iCmemi «viuaroi a cura del 
Flmatuda 80- Prenom Carmen di J l 
Sode-alte 301 OateathraconJ Halk 
day 118 301 L»nr»*FreddyBu»ch«dr 
J L Godard(20301 l a morte « M e 
rlo alcol di C Got i t t l (2046 2 2 3 0 ) 

TMUR L. 3 0 0 0 
Viadegk Etruschi 40 Tel 4987762 

Deve aogneno la fotmlch» verdi di 
Werner Hanog con Bruca Spanca DR 

(16-22 301 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
VII rotimi Ann» 15/18 
Tal 492405 

Aleeeandro Blosltti 
(15 30-17 301 

«RAUCO 
Via Pam 34 TU 7SS1786 

l e cele 2 * Sem Rumi, con Bruca Cam 
pbell Sarah Sarry • A (16 22 30) 

IL LABIRINTO LBOOO 
Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

Cirieme sovietico. Allenale di Dowenko 
(211 

TATA" t h e dead (PRIMA) 
118 22 30) 

SALA B Milaiaalpl U n e di Bertrand 
Taverna» 116 30 22 30 | 

GIOIELLO L 6 0 0 0 
VlaNemontena 43 Tel 864149 

The dead PRIMA (16 22 301 • FUORI R O M A I 

OOLOEN 
Vii Tarullo 36 

L 6 0 0 0 D OciClornladiNikitlMtcfralhov con 
Tel 7896602 Marcello Mnlrmennl a Vaevold D Larlo-

nov SR 116 22 301 

ALBANO 
ALIA RADIANS Tl l 9320126 

GRE30RY L 7 000 
Via Gngorlo VII, 180 Tel 6380600 

Un piedipiatti e Beverly Milla l e i Tony 
Scott con Edoii Murphy, Judge R«n-
hold-BR (1816-22 301 

FLORIDA Tal 9321339 

Corto circuito di Jhon Badhim • FA 
MlaalondiR Joffl A 
Terni e ha pentola magica DA 

116 32 161 

HOAIDAY 
V i l i Macello,2 

L 7 0 0 0 
Tel 688328 

I miei primi 40 anni oi Carlo Vaniina 
con Card Alt Elicli Gouid - BR 

(16 22 301 

COLLEFERRO 
COUEFEARO 
Vie Vittorio Veneto TU 9791015 

Film par adulti 

HWUNO 
VllG Induno 

L 6 0 0 0 
Tel 882498 

Good Mornlng Babilonia di Paolo e V I I 
taro Tovien! con Vincent Speno • Jos-
OUimDeAlmeidl-DR 115 30 22 30) 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 64400451 Capriccio A Tinto Brasa E IVM 1 

KING 
Via Fogliano 37 

L 7 0 0 0 
Tll 8319541 

• La atregha di Entwick di Gaagi 
Miller con Jack Nicholeon • Suien Sa 
«notai BR 115 30 22 301 

MAESTOSO 
Vii Appi! 416 

L 7 0 0 0 
Tal 716086 

Un plldlplsttl a lavetly Milli 2 oi Tony 
Scott con Eddkt Murphy Judge Riln 
hold SR 116 18 22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA ILirgo Panare 5 

Tel 9420479 

MAJESTIC l 7 000 
VI I SS Apostoli 20 Tll 87S4908 

METROPOLITAN 
Vii dal Cerio 7 

e » ooo 
( 3600933 

• La caia dal giochi di David Mamet 
con Undaav Crouae Joi Mantenne •• BR 

116 22 301 

SALA A D L'ultimo Imperatori di Ber 
nardo Bertolucci con John Lone Pela 
OToole ST (16 221 
SALA B Un piedipiatti a Beverly Hill» 
2 di Tony Scott con Eddie Murphy Ju
dge Reinnold - BR (16 22 301 

SUPERCINEMA Tel 9420193 

• « H W W N I T T A ^ 1 L 6000 
Piene ReoubWce, 41 TU 460288 

Un piedipiatti a Beverly Milla 2 di Tony 
Scott con Eddki Murphy Judge Rem 
hold BR 118 22 301 

H siciliano A Michael Cimino con Chri 
atopher Lambert Terence Stamp DR 

116 22 30) 

Film por adulti 1101130/18 22 3 

M O N T C R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 
Tel 9001886 

Oellrlo lungo e prefondo E IVM tSI 
117 221 

MODERNO 
PiaueReiiubbfce 

L 7 0 0 0 
Tal 460288 

Film per adulti 116 22 30) 
"™[ 3 5 0 0 Film par adulti 

Tel 9002292 

NEW YORK 
ViaCava 4 

L 6 0 0 0 
Tel 7810271 

I miai primi 40 anni di Carlo Ventino 
con Card Alt E M I Gouid BR 

118 22301 

• A R I ! L 7 0 0 0 
Vi i Magni Gridi 112 Tal 7898868 

Un mainerò a New York di e con Al 
berlo S a * - IBRI (15 45 22 301 

OSTIA 
KRYSTALLl 7000 we dai Pulottlnl 
Tal 5603181 

PAIOUINO L 4 0 0 0 
Vicolo y Flette 19 T«l ,6 l036 i2 

After Mauro Ivaranno ingfcui) 
116 30 22 301 

SISTO L 6000 Via dai Romagnoli 
TU 6610760 

Un piedipiatti e leverr» Hllll ! A Tony 
Scott con Edda* Murphy, Judge Rem 
hold BR 116 30-22 301 

D L'ultimo Imperatore di Bernardo Ber 
tolucci con John Lone Peter 0 Toole 
ST 116 18 22 301 

M I S I D E N T L 6 000 
VIS Appis Nuova 427 Td 7810148 

• l a « r i g h e di Entwick di George 
Miller con Jack Nicholeon e Susan Ss 
nndon BR 116-22 30) 

SUPERO*. L 7 000 
V » dadi Marma « T 8804078 

• l a l i n o n e di Eeetwlck di Goags 
Milk» conJockNIchdton Susan Ssren 
don BR 116 22 30) 

D E F I N I Z I O N I . A: Avvent inolo BR: Brillante, C: Comi-
Co, OR: Dremmetico D .A. : Disegni enimoti E. Eroti 
co D O : Oocumentariu F A : Fantascenia Q: Giallo H: 
Horror M : Musicale S A . Setirlco, S : Sentimentale, 

8 M : Stwlco-Mltologico, S T : Storico 

TELETEVERE 

Oro 16 3 0 «ti sospetto», 
film, 18.45 Musei in casa 19 
L agenda di domani 19 3 0 I 
fatti del giorno 2 0 . 4 0 Biblio
teca aperta, 2 1 . 2 0 Delta giu
stizia e società, 2 2 La nostra 
salute, 2 2 . 3 0 Viaggiamo in
sieme 1. IO I fatti del giorno 

RETE ORO 

Ore 9 tll muro di vetro film; 
11.15 The Outsider» tate-
film, 12.16 «Charlie il negro», 
film, 16.46 Cartoni animati, 
17.15 «Mariana il diritto di 
nascere», novela, 19.30 Tot, 
21 «Paisà», film 

SCELTI PER VOI 

• SLAM DANCE - DELITTO A 
MEZZANOTTE 
Bizzarro giallo proveniente dagli 
Usa forte fin troppo «artistico» a 
danno dall intreccio ma comun
que «ffat.cir.inte dal punto di vi
sta v i iual t II tu l io gira intorno a 
un {umettato un pò «fumato», 

Slamato dalla (Doglie e coinvolto 
i una «porca atorla di omicidi 

ambientata nel ie t - ie t california
no Il protagonista e Tom Hul-
ce/Amadous, circondato de un 
paio di belle donne Mary Eliza
beth Mastramonio • Virginia M a 
d i a n e de un pò di musicisti 
rock una volte tanto in vaste di 
attori (ce* A d a m Ant , e ' * John 
Doe degli «X») Il reg is ta* Wayne 
Wang. u s t e H nome par capire 
che e un giovanotto di Hong 
Kong attivo In California Lo stila 
• la tecnica al sono restiamo In 
attesa di soggetti un pò più ro
busti 

CAPftANICA 

• R O B O C O P 
Nella Detroit del 2 0 0 0 (e oltre) la 

VIDEOUNO 

Ora 14 .20 «Veronica II volto 
dell amora», nove)»; 19 .18 
«Cime tempestose», sceneg
giato, 18 «Mamma Vittori.», 
novela, 19 Tg; 19 .30 Nel re
gno de) cartone, 2 0 . 3 0 Bar 
Sport giovedì, 2 2 «Madame 
Bovary sono io», film, 2 3 . 3 0 ) 
I concerti di Sotto lo atollo. 

:ii'ì![iiì[[iltii!l[i!l!li!!ltiil[[i(itli|[(ìll!ìl[lllllll 

violenza non conosce confini E 
per sconfiggerla visto che gli uo 
miri) non bastano e le macchine 
non sono affidabili la polizia in 
venta un poliziotto metà essere 
umano meta robot E il «robeop» 
dsl titolo un castigamatti mecca 
nico che pare davvero I ultima 
frontiera dalla giustizia Chiaro 
comunque che il film funziona 
soprattutto a livello di azione di 
intrattenimento Dirige Paul Ver 
hoeven olandese a Hollywood il 
regista di «Kitty Tìppel* e di 
«Amore e sangue» 

ACADEMY HALL ROYAL 

O M A U R I C E 
Dal romanzo scandalo di Forster 
(fu pubblicato solo dopo la morte 
dello scrittore), un altre trasposi* 
itone di classe firmata da James 
Ivory M a I eleganza della rico
struzione stavolta A al servizio di 
una storia meno levigata e conso
latoria di «Camera con vistai qui 
si racconta la progressiva libera
zione di un omosessuale nella 

Londra del primo Novecento 
Bravissimi gli interpreti premiati 
alle scorsa Mostra di Venezia E 
da antologia il prologo con il gio 
vanissimo Maurice che riceve una 
maliziosa lezione di educazione 
sessuale (sta passeggiando con il 
suo maestro) a base di disegni 
sulla sabbia 

OUIRINETTA 

• LA C A S A DEI G IOCHI 
Film d esordio dt David Mamet il 
drammaturgo americano noto 
anche in Italia per «American Buf 
falò» e «Glengarry Gkm Ross» 
•La casa del giochi» è un insi 
nuante giallo in bilico tra burla 
cattiva e satira psicanalista ne è 
protagonista una giovane donna, 
sicura di ss stessa risucchiata in 
un modo di «bidonisti» di profes
sione AH inizio sta al gioco torse 
anche perché invaghita di un fa
scinoso «mago della stangata» 
ma poi decide di vendicarsi E la 
reazione sarà ovviamente apro 
positata Notturno e ironico «La 

Virginia Madsen e Tom Hulle nel film «Slam Dona» 

essa dei giochi» A un debutto In 
(rigante che a Venezia avrebbe 
meritato di più 

MAJESTIC 

• LE STREGHE DI EA-
STWICK 
Dal romanzo di John Hupdike un 
frizzante horror che gioca col dia
volo le streghe e fa misoginia 
C A il demoniaco Jack Nicholson 
e tre «allegre» zitelle con qualche 
voglia di troppo Facili da conqui
stare le tre diventano una sorta 
di «streghe» agli ordini del diavo
lo ma alla fine si ribellano usan
do le stesse armi (leggi magie e 
sortilegi) del loro padrone Gusto
so nella prima parte dove la 
wommedia permissiva si sposa al 
la deaerinone dei caratteri, Le 
streghe di Eastwick. perde mor
dente ned epilogo Ma il diverti
mento resta assicurato grazie 
anche alla spiritosa prova delle 
tre «streghe» Cher Susan» Sa-
randon e Micheli» Pfeiffer 

KING FIAMMA (Sala A) 
PRESIDENT 

CAPRANICHETTA 

D L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
per raccontare la storia di Pu Yi 
ultimo sfortunato imperatore del 
la Cina Salito al trono a tre anni, 
ma quasi subito privato dei poteri 
effettivi, Pu Yi A secondo il punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
solo malato di onnipotenza Una 
vera e propria sindrome della qua
le guarfrA solo negli anni Sessan
ta dopo la «rieducazione» in una 
prigione maoista diventando un 
semplice cittadino Maestoso e 
figurativamente splendido, «L'ul
timo imperatore» A uno di quei 
film destinati a far polemica (Ber
tolucci ha sposato le versione uf
ficiale cinese?) In ogni caso, un 
affresco di grande spessore psi
cologico dove psicologia e storie 
vanno a braccetto senza stridori 

EXCELSIOR 
BARBERINI, REALE 

G FULL METAL JACKET 
Un film avvenimento il ritorno di 
Stanley Kubrick a sette anni dal 
precedente «Shlning» E un film 
sul Vietnam me nello stesso 
tempo A molto più di un film sul 

Vietnam A un analisi lucidissima 
su come I uomo, calato nella 

fiuerre finisce per trasformarsi 
quasi «necessariamente») in una 

macchina di morte E il destino di 
Joker un giovane normale forse 
addirittura pacifista che primi 
natia base di un addestramento di 
Parns Island (dova un sergente 
martirizza le recluta a «uon di in
sulti e punizioni) poi tra le rovine 
di HuA vede la propria psicologia 
cambiare impercettibilmente Al
la fine anche Joker uccida a di 
fronte alle catastrofe grida «So
no felice di essere vivo» Cosi 4 la 
guerre parola di Kubrick 

EMPIRE 
AMBASSADE CAPITQL 

O ULTIMO MINUTO 
Pupi Avati lascia le atmosfere 
predilette per raccontare il mon
do del calcio Ma il clima non A 
quello di «Borgoroaso Footbal 
Club» AH insegna della comme
dia agra II regista bolognese nar
ra la rivincita di un general mane* 
ger di una squadra di serie A (To-
gnazzl, bravissimo) licenziato dai 
nuovo pedrone In vena di moder
nismo Ritratto diataccato ma 
non troppo di un ambiente non 
sempre adamantino, «Ultimo mi
nuto» piacerà al tifosi a non delu^ 
derA i fens di Avati, soprattutto 
per lo scavo psicologico dal per
sonaggi C A anche Nik Novecen
to nel! ultima aua comparsa ci
nematografine 

RIALTO 

D OCICIORNIE 
Marcello Maatrolannl In grandi» 
sima forma nel! ultimo, stupendo 
film di Nlkita Michalkov, premi*. 
to a Canna* di guest anno per 
I interpretazione Tra I Italia unv 
bertlna e la Russia prerivolutloni-
ria la saga dalle illusioni tritio da 
Cechov di un Oblomov fantasioso 
e triste alla ricerca di un amore-
romantico a cMl anima russa Sa* 
tira sociale, tocchi di genio nellt 
regia, ambienti altoborgheai alte? 
Visconti In una riuscita coprodt>t 

«ione italo-sovietlca ohe riconfer
ma il talento e lo stato di grails, 
dell autore di Schiava d'amor», 

ADMIRAL ETOILÉ 
GOLDEN 

• PROSAI 
(Via della Penitenza 33 

Tel 663021» 
Alt» 21 The nsw. s e i Musical 
Ptcture show di Emil» Giannini 
con le Sorelle Bandiera 

i W I T B l O W (Vis S 5flM, 24 Te l . 
57606271 
Alla2) 15 Ua^MCfteneRe. Sem 
to diretto ed mterpretalo da Sergio 
Ammirata 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 6898111) 
Alia 2118 NaNe-Oermanla 4 e 3 
d iU Manno conF Beni ivoglio M 
Bui E Cottorti Regia di Sergio Ru 
bini 

•ELU (Piatta S ApoHonis 11/a Tel 
589*876) 
Alla 21 Proveci ancora tara di 
Woody Alien direno e interpretalo 
da Antonio Sallnes 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 17 R berretto a sonegH di 
Luigi Pirandello con la Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spadaro 

CENTRO POLIVALENTE PRIMA. 
VALLE (Vis Federico Borromeo 75) 
il Teatro doli Iraa presenta Oecoe 
diretto ed interpretato da Massimo 
Ranie» 

CLEMSONtViaG B Borioni 57 Tel 
6125823) 
Alle 2115 Spirito allegro di Noel 
Cowerd con il gruppo teatrale Per 
Fare Ragia di A Grandmetti 1 Leo
ne 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 6/A 
Tel 736255) 
Alle 2115 Faust 6 7 . di Tomma 
so LandoJli Regia di Marco Mutoli 
ni 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Rseeentare Nannarelle 
di Mano Moretti e Daniela Rotunno 
reg a di Aldo Trionfo e Franco Peto 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
47565981 
Alle 17 N fantasma dell'Opere di 
Massimo Franciosa con la coop II 
Carro dell Orsa Regia di Maddale 
na Fallucci 

DELLE VOCI (Via E Bombali. 24 
Tel 6S10M8I 
Alle 21 laao, essa e '© malamen
te con la Compagnia Stabile Napo
letana 

DEL PRADO (Via Sore 28 Tel 
6541915) 
Alfe 21 Travet In cabaret Scritto 
e direno da Giulio Pennata con 
Patricia Va Ieri tini Fabio Fantozn 

DUSE (Via Crema 6 Tel 7570621) 
Alle 17 30 Un tè de p e n i di Tari e 
P, a meli a regia di Mass miliario Ter 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 17 Amadeus di P Shaffer 
Con Umberto Orsini G Cederna 
regia di Mario Missiroli 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 Le d t t » morta di Gabriele 
O Annunzio con Ileana Ghiore 
Osvaldo Ruggen Reg a di Giuseppe 
D Martino 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alio 17 e alle 21 Le cosciente di 
Zeno di Italo Suevo con Giù! o Bo
setti Manna Bonfigli e ClaurJo Go
ra Regia di Egisio Marcucci 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 Tel 
47597101 
Alle 21 Croqulgnote di C L Philip 
pe con Fausto Oi Ciommo Ivo Ser 
rau regia di Alessandro Sbardella 

IL PUPF (Via Giggi Zanaiio 4 Tel 
58107211 
Alle 22 30 Puffando. tsuffendo di 
Amendola e CorBucci con Giusy 
Valeri Maurino Mattioli a Rita Rodi 
Regia degl auton 

LA CHANSON (Largo Brancacco 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Altri scarni (n luogo 
pubblico di Brigl-cme Piezo e Napo
leone con <La sberlai 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazio 1 
Tel 5817413) 
Alle 21 I perenti terribili di Jean 
Cocteau con Cnslina Noci Rita Di 
Lerma Regia di Giancarlo Seno 

LA MADDALENA (Via della Stellet
ta 18 Tel 6569424) 
Alle 21 Non mi voglia lamentare 

— scritto-» direno da M Panante e l 
Zucco 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6783148) 
SALA A alle 21 Sentimento di 
donna Con Adele Fulcmiti Rossel 
la Mirabell> 
SALA B Alle 21 15 Le signorine 
Giulia. Di August Strindberg con 
Giampaolo Innocentini ed Elana Ur 
sitti Regia di Gianni Leonetti 

MANZONI (Via Monteiebio 14/c • 
Tel 3126 771 
Alle 17 30 Un cappello di paglie 
di Flreme di Eugene Labicfie con 
la Compagnia Cotta Alighieto Re
gia di Carlo Alighiero 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 65487351 
SALA GRANDE Alle 21 Olirlo di 
un p e n o di Mano Moretti diretto 
ed interpretato da Flavio Bucci 
SALA CAFFÉ Alle 21 Porco qui. 
porco le di Anton Germano Rossi 
adattamento e regia d Roberto Vel 
ler con la compagnia Teatro It Alia 
22 30 Adllbdi Leila Costa 
SALA ORFEO Alle 21 Le impiega
te con F De Angelis L Fortuizi 
regia di Claudio Cara Ioli 

PALANONES (Piazza Conca DOro 
Tel81O035S-8111248) 
Alle 16 30 o alia 21 30 Holiday en 
ice Serata di gala (I bambini paga 
no metà biglietto) 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4650951 
Alle 21 La atorla di Nini di Vasco 
Pretolmi con Pamela Villoresi 

QUIRINO-ETI <V<a Marco Mingtietti 
1 Tel 6794585) 
Alle 17 Esuli di J Joyce con Arol 
do Tien a Giuliana Loiodice regia di 
Marco Sciaccalunaa 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle 21 Don Desiderio disperato 
per eccetto di buon cuore dt G 
Giraud con la Compagnia Stabile 
•Checco Durame! 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 Signori io sono il comico 
con la Compagnia Manfudi Barra 
Regia di Barra e Lamberum 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 AlleGoria di famiglia 
di Castellacci e Pingitore con Ore 
sta Lionello e Pamela Prati Regia di 
P er Francesco Pirigitore 

STABILE DEL GIALLO (Vis Cass a 
871/c Tel 3669800) 
Alle 2 1 3 0 Arsenico e vecchi 
merletti d Kesselnng Con Luisa 
De Santis Reg a di Cec l a Calvi 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
573089) 
Alle 21 Dado scritto d retto ed m 
ter pretato de N cola Pistoia 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alle 21 Paolina di caia Leopardi 
Di Giuseppe Manfnni con Marisa 
Belli Regia di Walter Mantrè 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 Coafaitaiione di e con Lu 
ciana LUDPÌ Ragia di Walter Man» 
(re 

UCCELL1ERA (Viale dell Uccellerà) 
Tel 855118 
Alle 21 30 P e n i del Buio di e con 
Marcello Sambaii 

VALLE ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 
Alle 17 Penne) Giacomino di Lui 
gì Pirandello con Salvo Randone 
Giulio Platone e Giorgio Cusso re 
già di Nello Rossati 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 Le nonna di Roberto Cos 
sa con la Compagnia Attori e Tei, 
n ci Regia di Attilio Corsini 
Alle 24 La vita A une curva con la 
Compagnia Opera Comique 

• MUSICA aWHsVBH 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino G gì 8 Tel 461765) 
Oggi alle 20 30 La apoae dello tan 
dt N Rimsk ) Korsakov Direttore 
M Rostropovic Orchestra coro e 
corpo del Teatro dell Opera 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Alle 21 Concerto del Complesso In 
terensemble Musiche di Johnson 
Rilev 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 Euromusica presenta Mark 
Var5havsky (violoncello) Chnst ne 
Lacosie (violoncello) Chr stopher 
Axwo rthy (pianoforte) Musiche di 
Cervetlo Schubert Chopin Doma 
ni alle 16 Salotti museali Musica 
Ravel 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va 
del Gonfalone 32/A Tel 6785952) 
Alle 21 Concerto delia clavicemba 
I sta Manolma De Robertis Mus 
che di J S Bach 

RAI - SALA A (V a As ago 10) 
Al e 21 Concerto direno da F Scr> 
gna Musiche di Lolmi Zangeìm 
Scogna 

• DANaZAHHMM. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 20 
Tel 303269 3996021 
Alle 1030 La Campagma del Bai 
letto Mmmo Testa presenta II gat
to con gli stivali 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni 51 
Tel 57461621 
Alla 21 Frllli-Troupe Spettacolo 
di danza di Lucia Latour e Glor a 
Mufca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no 16) 
Alle 21 Spettacolo della danzatrice 
Carolyn Carlson in Blue Lady 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3/5 Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alte 2045 Meno 
danza alternativa di Aurelio Galli in 
II castello Musiche di Marco 
Schiavom SALA PERFORMANCE 
Alle 22 La Compagnia Parco Butte 
lly di Virgilio Sieni in Fratello 
maggiore Musiche di Milloss 
Cranko Madsen 

• J A Z Z ROCK wmmm 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3599398) 
Alle 22 CO First love con Marcello 
Rosa Riccardo Bisso G anni Saint 
Junsi Guido P stacchi Carlo e Ma 
ria Battisti 

BIG M;.MA (V . S ar se a Ri 
pa 18 Tel 5825511 
Alle 21 Concerto Blues con gli 
Sleepin Fashion 

BILLIE HOLIDAY (Via degli orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 
Alle 21 30 Free Fentesy Alfredo 
Rzzo (piano) Andrea Martinelli 
(chitarra) e Marco Albanese (bas 
so) 

BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
6879075) 
A l l a 2 t 3 0 MWtìj TifflOusrWno 

DORIA*rjRAy<P<aK*Tnlq«Sfl 4 1 -
Tel 5818685) 
Alle 21 30 Serata inaugurale dei 

Giovedì solodonna 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 Tel 
5892374) 
Alle 21 30 Recital di Silvia Marini 
con S Cortesi 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a Tel 
6530302) 
Alle 22 Musica e balta con il Grup 
pò Flamenco El Porto 

FREE TIME (Via F n'ornar ino 10) 
Alle 22 Musica afro-la tino-amen 
cana reggae salsa Cuba Brani 

GRIGIO N O T T I (Via dei Fieno*. 
30/b) t 
Alle 21 Joy «nd ihs Jungle Joy 
Sacco (chitarra e voce) Fabiola far* 
resi (basso) Fabiana Da Vico (bat 
tarial 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Rortfe 
Angelico 18/a Tel 6540348) 
Tpll» le sere confaru-degli m&i*, 
della Scuola di musica direna, di» 
Luigi Toih • ^ 

MUSIC INN (targo dei Fidrentn 3 
Tel 6544934) 
Alla 21 30 Concerto della 6 a Bj>f( 

di Alberto Corvini 
SAINT LOUIS MUSIC CITV (V a 0f;. -

Cardarlo 11/a Tel 4745076} , 
Alle 21 30 Quartetto tìi Ludavicci 
Pulci con Giorgio Rosagliene Icori 
irabcassol Ettore Fioravar ti (bat 
tenal Francesco Santucci (sex) 

UONNA CLUB (Via Cassia 8 ? " 
Alla 23 Musica rock con tre lorma 
ziom l Monodreme. In Nuca e gì 

BIEUIB 
CONCESSIONARIA 
MORENA-ROMA aaua 

VOGLIAMO 
AFFEZIONARCI! 

CI TROVI A: 
ESPOIZIONE — VENOITA E ASSISTENZA 

VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPINO 90-92-94 
TEL. 6114909-6114668 \ 
SISTEMA USATO SICURO 

VIA ANAGNINA 393 • TEL. 6175180 

Finanziamenti: SAVA - SAVA LEASING - SAVA FINCAR 

l APERTO SABATO POMERIGGIO, DOMENICA MATTINA, 

Libreria Rinascita 
(Aperto anche la domenica) 

In occasione dell'uscita del libro 
del Segretario Generale 
delPcusM, S. Gorbaaov 
«Perestroika» 
l'ambasciatore dell'Urss Nikolai Lun^ 
incontrerà i lettori alla Libreria Rinascita 
domenica 22 novembre alle ore 11,30. 
Interverrà l'On. G. C Pajttta 

00186 Roma, via delle Botteghe Oscure 1 -2-3 
Tel. 6797460-6797637 

22; 
Unità 

Giovedì 
19 novembre 1987 
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>tasera in tv 
parte «L'Isola del Tesoro», da Stevenson 
ma al posto dei vecchi galeoni 
un mondo di astronavi e di fantascienza 

All'Opera di Roma 
successo di «La sposa dello zar» diretta 
da Rostropovic. Strehler intanto 
parla della Scala e delle recenti polemiche 

Vedirefiro\ 

CULTURAtSPETTACOLI 

Qustizia 
da video 

LUiAiéANCiMN 
m Vaia la pena di riflettere 
sul successo delle trasmissio
ni televisive organizzate In tor
ma di processo (la Linea ro-
Denudi Giuliano Ferrara) o di 
discussione sui •gialli» del no
stro lampo (Emo Tortora a la 
ma proposta sul delitto di Va
rata). Al di l i dalla questioni 
di marito, su cui lutto o quasi 
lutto è «alo dello, Il problema 
è quello dalla linee di tenden
t i espresse dalla scelta del 
programmigli a dalla risposta 
da aisl tuteliate. 

SI a molto parlato In questi 
anni di una crisi dalla demo-
ertila legata al distacco Ira 
cittadini a istituzioni Legalo a 
un giudizio morale Implicito 
su colui che non partecipa o 
I n d i t e l o aj bisogno di rifor
ma pld o meno praticabili, Il 
discorso « entrato nel linguag
gio comuna dal politici di ca
ia notili a (a parla Integrante 
dal lamento rituale con cui at
ti aprono l loro Interventi 
Quatto tu cui poco ti riflette 
lutlavlt « che le Istituzioni di 
cui tanto il parli altro non to
no che l'espressione organiz
s i v i di un blocco di esigen
t i egemoni In una certa lese 
c'IèvoMone dalla aociat» di 
aspettative a di costumi stori-
canwnw definiti, Insomma, 
non di principi (armi ad Im
mutabili. E quatto « pratica
mente varo quando al parla 
dalla glutllili, 

Difficile non verificare tu 
quatto punto una sfiducia pra
ticamente («tale, una diffiden
t i gravissimi nel rapporto tra 
comportamenti dell'apparito 
ad esigenze reali di giustizi». 
Magistrati straordinjrl che 
hanno a'Irontato con corag
gio di romanzo l i criminalità 
organizziti a II blocco com
patto dalla protezioni che ne 
rendono possibile l'azione to
no percepiti dalla stampa a 
dal grande pubblico coma de
gli Isolati che lottano contro 
un sistema più grande di loro 
Le complicazioni sistematiche 
c Incomprensibili dalla proce
dura suggerisce di continuo 
l'Idai per cui decisiva per re
alto dal processo civile o pe
nila a l'abilita dell'avvocato 
U lunghezza dal tempi neces
sari allo svolgimento dal pre
celso viene percepita coma 
una circostanti che rende Im
possibile una sentenza capace 
di tener conio di quelle moti-
visioni personali, di quella 
tensioni decisive nella rico-
«rottomi di un gatto altrimen
ti incomprensibile Sciatteria 
antiquati a un po' ridicola del 
rituali, figure professionali 
obsolete, difficoltà per chi as
siste di capire e di seguire 
Juello che accade nel corso 

all'udienti, dell'Interrogato-
o a del processi completano 

un quadro destinalo a destare 
un sentimento di estraneità 
praticamente totale A dele
gittimare sul plano emotivo 
qualcosa che ti 4 costretto a 

riconoscere e a temere sul 
plano del comportamenti 
Hanno pescalo In questa con
fusione grande, certo, anche I 
promotori del referendum La 
risposta ottenuta dal voto, tut
tavia. suona a conferma del
l'esistenza di un problema 
mollo più grave di quello lega
to alla responsabilità civile del 
giudice 

Creda sia possibile Inter-

Jiretare su questa linea di ri-
lessione II successo di cui 

parlavo all'Inizio Verdlgllone 
costretto a rispondere perso
nalmente e pubblicamente 
della tua attivila, Il ministro 
Da Rose che ti spaventa e de
cida all'ultimo momento di 
non presentarsi alla trasmis
sione In diretta di Raltre, sono 
due esempi abbastanza 
straordinari del modo in cui le 
tecnologie rese disponibili da 
un uso moderno dalla televi
sione possono contribuire alla 
costruzione di un giudizio rea
listico a partecipalo metten
do In piedi canali di verifica 
per le riflessioni suscitate in 
mezzo alla genia dal fallo di 
cronacaodicoslume Le pro
poste di Tortora tulle ricerche 
dagli assassini attraverso le 
•Impronte genetiche, tono II 
segnala dalla possibilità di 
aprire al grande pubblico una 
discussione tu temi che toc
cano diritti e doveri fonda
mentali dal cittadino, d'altra 
parta, addando e sollecitando 
una sensibilità umana e giuri
dica che non e proprietà 
esclusiva del giornalisti, degli 
uomini politici e degli esperti 
di settore. 

I problemi tono complessi 
e non vorrai correre il rwchlo 
di una semplificazione acces
tiva. Viene da chiedersi, tulli-
via, te un tribunale pubblico 
ed aperto come quello poten
zialmente garantito dal mezzo 
televisivo non potrebbe esse
ra considerato come una ver
sione moderna e Intelligente 
della cosiddetta «macchina 
della verità»: garantendone 
l'uso, per esemplo, a coloro 
che pensino di essere stati ac
cusati ingiustamente Nel ten
tativo di riproporre nell'ambi
to del riti su cui si struttura la 
parta toslanzlile del processo 
quel tipo di rapporto concreto 
e direno con un pubblico che 
ha voglia di Intendere e di in 
lervenlre garantito un tempo 
dalla pubblicità del processo 
medesimo Nel tentativo di va
lorizzare, al di lì del suo rilie
vo spettacolare, Il potenziale 
straordinario di una tecnolo
gia In grado di dare risposte 
legittime ad esigenze che 
molli sentono, oggi, ingiusta 
mente trascurate Nel tentati 
vo di ridare credibilità e soste
gno reale e partecipato ad Isti
tuzioni che rischiano di essere 
percepite, altrimenti, come 
luoghi separati e lontani in cui 
di nulla ci si occupa altro che 
di esercizio e divisione del po
tere. 

fi «»•%.-,,,•> i m y 1 * » * *•* 
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«Arco», opera in bronzo dello «ultore Ciò Pomodoro 

Giò scultore antico 
• i ROMA Una mostra di 
scultura (pure straordinaria
mente bella e straripante 
energia costruttiva, sociale e 
mltograflca, con una volume
tria possente e anche sensuale 
che aggetta nello spazio con 
un ritmo e un armonia gover
nata dai numeri e dal rapporti 
tra i numeri) com'è questa di 
Giò Pomodoro aperta alla gal
leria «L'Isola» fino alla fine di 
novembre e Introdotta, in ca
talogo, da una presentazione 
di Giovanni Carandente che 
calza come un guanto, soffre 
di asfissia, di privazione di re
lazione con lo spazio aperto 
urbano o naturale bisogna 
che la aiutino I visitatori sfon
dando con 1 immaginazione 
le pareti 

Giò Pomodoro ha portato 
undici sculture In bronzo e 
marmi e un bel numero di 
grandi disegni acquarellati 
quasi lutti sul prediletto moti
vo del Sole Sono 23 anni che 
lo scultore non esponeva a 
Roma e le undici sculture da 
late Ira il 1963 (Bandiera per 
Vladimiro bronzo lucido) e il 
1987 (.Cassetta dello scalpel
lino bronzo patinato verde) 
colmano alla meglio questa 
assenza e documentano som 
mariamente lo straordinario 
sviluppo di ncerche e risultati 
che negli anni sono andati 
caratterizzandosi sempre più 
originalmente, anche nei pie 
coli progetti e nei piccoli (or 
matl, in dimensioni monu
mentali di occupazione dello 
spazio e di coinvolgimento 
sociale del visitatore o pas
sante, sempre più come luo 
ghl d'incontro e di sosta della 
gente 

Si va dalle Crescite alle Ten 
stoni, dai Contati) antagom-

Pomodoro dopo 23 anni toma a esporre 
a Roma i suoi marmi e i suoi bronzi, 
eredi della tradizione degli scalpellini 
ma anche grandi immagini urbane 

stfalle Folle, dagli .Veni'ai Sa-1 
II, dal Marof ai Luoghi di mi
sure, dal Plano di uso colletti-
oo A Gramsci di Mestile spi
rali, dalla T verticale e ara 
zontale al governo di Uni-
dad Popular a Isla Negra 
omaggio a Pablo Neruda, dal 
Momefeluo aLaponaeilso 
le, dal Teatro del sole per 
Francoforte a Albero sole e 
luna per una piazza di Monza 
alla Spirale per l'aeroporto 
Malpensa di Milano e al gran 
ciclo di strepitosa Immagina
zione che non ha finito di 
creare forme sul greco Her
mes e in omaggio a Kàroly Ke-
rény 

Un costruttore 
di forme 

E lungo gli anni Giò Pomo
doro ha molto scritto su come 
I arte dello scultore nasca dal 
lavoro, e sulla qualità colletti
va artistica/artigianale di una 
grande scultura Ha sempre ri 
cordato che la sua mano sta 
vicina e assieme alle mani dei 
maestri scalpellini di Querce 

RADIO MICACCHI 

la, Nilo Giannaccini e Morino 
Marcuccetti La tua grande 
ossessione plastica neoco-
slruttlvista, il suo pensiero do
minante di costruttore di for
me, è riguadagnare per la 
scultura il valore d'uso Ce 
qui alla mostra una scultura in 
bronzo recentissima è La 
cassetta dello scalpellino 
con il mazzuolo e gli scalpelli 
nella mano è una scultura 
brutale eppure tenerissima 
per quel che rivela del lavoro 
dello scultore artista e artigia
no, di un mestiere che Giò Po
modoro fa da moderno, e si 
potrebbe dire senza possibili
tà di confronti, ma che è anti
chissimo 

Aln bronzi bellissimi sono 
forme di semplici strumenti di 
lavoro Ricordo che nella pro
duzione sterminata delio scul
tore e è una sublime scultura 
in marmo nero del Belgio, La 
squadra del 1968 69, che è, 
portata a un metro e mezzo e 
lavorata come gli Egizi lavora
vano la pietra, lo strumento ad 
angolo retto che i coslrutlo-
ri/muraton usano per tirar su 
muri è un immagine d'uso ma 
eroica e, in una strada o in un 
piazza di qualsiasi luogo del 
mondo, potrebbe da tutti es-
sre nconosciuta come il mo

numento al lavoro esatto 
umano, al valore della mano 
dell'uomo accanto e assieme 
alla mente dell'uomo 

Peccato che in questa mo
stra non ci sia una scultura in 
bronzo, elaborata tra il 1957 e 
il 1983, che raffigura I impron
ta di una mano umana in un 
sedimento fossile (era il perio
do informale dei segni) Già 
negli anni Cinquanta Giò Po
modoro era appassionalo di 
strati e di spesson di natura e 
di storia E se si guarda con 
attenzione il suo grande per
corso e le stesse sculture in 
mostra si vedrà che ad ogni 
slancio delle polite e cristalli 
ne forme nello spazio corri
sponde uno scavo nella pro
fondità degli spesson stona e 
dell'io 

La radice 
della memoria 

Rivelatnce è una bella e 
enigmatica scultura recente 
Ritrovamento di Hermes, un 
piccolo bronzo ma una gran
dissima idea del 1984 nel 

fondo di uno scavo archeolo
gico, tra ripide scala e rocchi 
di colonne che sembrano im
mensi ingranaggi di macchina 
sta intatta una scultura dalle 
forme tagliate come un dia
mante e che Irradia una miste
riosa energia quasi fosse uno 
sconosciuto oggetto tecnolo
gico o fantascientifico 

Ecco, ti futuro con le radici 
, .nel mito- L'arco tato.che sca

glia Venergia umana ver» il 
futuro a la stessa energia di 
spinta che apre una voragine 
dove sta intatto Hermes e la 
radice della memoria dell'e
sperienza sociale, esistenzia
le, stonca, scientifico/poetica 
degli uomini 

E se il visitatore ha pazienza 
potrà ntrovare il giuoco plasti
co/poetico, a volte assai sotti
le, tra slancio verso il futura e 
scandaglio della memoria. 
Non ci sono forse dietro la 
possente bandiera bloccata 
nel vento avverso per Vladimi
ro Maiakovski e le sensuali 
Tensioni verticali, in marmo 
nero del Belgio e in marmo 
giallo di Siena, il tormento e la 
sensualità delle pieghe (care 
anche a Manzù) di Bernini e 
Borromiru' E qui si potrebbe 
aprire un lungo discorso sulla 
vita nuova che Giò Pomodoro 
ha dato al bronzo e ai marmi, 
al colore della scultura dopo i 
Greci e i Senesi la bellezza 
esaltata delle materie col loro 
mistero minerale metamorfi
co di milioni di anni è il fonda
mento su cui cresce l'immagi
nazione di progetti e di (orme 
che toccano la bellezza e l'ar
monia con il lavoro, con il se
greto dei numeri, con la rela
zione col cosmo e con la sto-

Dirk Bogarde 
in ospedale 
per un attacco 
cardiaco 

Il famoso attore inglese Dirk Bogarde (protagonista di 
capolavon come Morte a Venezia, Il servo. Il portiere di 
notte') è stato ncoverato all'ospedlae King Edward VII di 
Londra, dopo un attacco cardiaco che gli ha provocato 
una parziale paralisi II personale dell'ospedale ha confer
malo che Bogarde è ncoverato, ma si è rifiutato di fornire 
maggiori particolari circa le sue condizioni Bogarde, che 
ha 66 anni, ha appena finito di girare il film The Vision per 
la Bbc Nello scorso autunno si è trasferito a Londra dalla 
Costa Azzurra, dove viveva da tempo insieme a Tony For-
wood è stata proprio la malattia dell'amico affetto dal 
morbo di Parkinson, a convincere Bogarde (che da tempo 
ha pressoché abbandonato il cinema per la letterature) a 
rientrare In Inghilterra 

Moskovskle Nomati, il set-
Umanale In prima linea nel 
sostegno alla politica di 
Gorbaclov, pubblica sul nu
mero attualmente in edico
la una notizia importante 
per la glasnost nei campo 
della letteratura le opere di 

Brodsky 
(premio Nobel) 
sarà pubblicato 
in Urss 

Josif Brodsky, lo scrittore sovietico (da tempo esule in 
America) che ha vinto di recente il Nobel per la letteratura, 
usciranno in Urss Toccherà alla rivista Novy[Mir(die già 
ha annuncialo la pubblicazione di /' dottor Zivago di Fa-
stemak) pubblicare Brodsky, le cui opere sono pressoché 
sconosciute in Urss, a parte un numero ignoto, e difficil
mente quantificabile, di pubblicazioni clandestine Bro
dsky ha lasciato I Urss quindici anni fa 

Boy George 
«recupera» 
due concerti 

Interrogazione 
del Pei 
sulla Biennale 

La bronchite che ha colpito 
Boy George (nella foto) do
po il suo concerto di Zurigo 
ha messo nel guai la tour
née italiana del cantante in
glese, ma è di ien la notizia cht due dei concerti rinviali 
(Torino e Milano) saranno recuperati a <inc tournee il 25 
e il 26 Salta, invece, la data di oggi a Bergamo. Il tour 
italiano di Boy George inizia quindi domenica a Forlì, par 
proseguire a Firenze (21), Roma (22) e Padova (24). 

I senatori del Pel Giuseppe 
Chiarente, Giulio Carlo Af
gan, Aureliano Alberici e 
Venanzio Nocchi hanno ri
volto un'interrogazione al 
presidente del Consiglio 
sulla situazione sempre più 

• • • • ^ • • • • • • « M Ì ^ Ì I " ^ cntica della Biennale di Ve
nezia, il cui consiglio direttivo è scaduto da quasi un anno, 
In essa, si chiede «come si spiega il pressoché totale disin
teresse sinora mostrato dal governo, e che cosa Intenda 
fare per evitare un vero e proprio collasso della principale 
Istituzione italiana operante nel campo della arti contem
poranee e dello spettacolo» In particolare, I firmatari sot
tolineano lo stato precario della Mostra del cinema a il 
rischio di compromettere l'esposizione di arte, che non 
può essere organizzata In pochi mesi «Sarebbe scandalo
so - conclude l'interrogazione - se si procedesse in basa 
a una ripartizione tra I partili governativi, essendo lo statu
to esplicito nell'affermare che spetta alla presidenza del 
Consiglio designare personalità della cultura che rispec
chino i grandi indirizzi culturali del paese, e non criteri di 
rappresentanza partitica nell'ambito di una ristretta area di 
governo» 

Brutti o belli 
I musei 
italiani? 

I musei italiani continuano 
a far discutere Da un lato li 
si trova brutti e poco attrez
zati, dall'altro attirano sem
pre più visitatori Il ministe
ro dei Beni culturali ha reso 
noti i dati di afflusso relativi 

••••»»»»»»••••••"•••»»••"»•»»• ai primi otto mesi del 1987 
i visitaton complessivi sono aumenau del 20,8 per cento 
(20 852 722 contro i 17 261 832 del penodo corrispon
dente del 1986) Nelle casse sono finiti quasi due miliardi 
e mezzo di incasso in più Nello stesso tempo, però, un'in
dagine della Eunko tra esperti e visitalon, i cui risultati 
sono stati presentali ieri a Milano, scopre che la situazione 
dei musei è giudicata «molto cntica», e che la maggior 
parte dei visitatori, appena entrata in un musco, «prova 
I irresistibile desiderio di uscire» a causa dei servizi insuffi
cienti e della scarsa qualità delle condizioni di visita Co
munque, la maggior parte degli intervistati si dichiara favo
revole a un museo più «speltacolanzzato», capace di di
ventare un «teatro» delle arti, grazie anche, se è necessa-
no, a interventi di sponsor pnvati 

ALBERTO CRESPI ~ ~ " 

Grace Paley, dal Bronx con ironia 
«Figlia» di Groucho Marx, «madre» <Ji Woody Al
ien; maestra della schiera di giovani «minimalisti» 
Usa, pacifista e femminista irriducibile (anche di 
fronte alla galera), brava madre di famiglia Impos
sibile rinchiudere in una sola definizione Grace 
Paley Quanto a lei, risolve tutto con serenità «Ho 
scritto sin da quando ero bambina - dice - e mi 
sono sempre vista come scrittrice». 

VANJA FERRETTI 

Un'lmmiglne di Criinwìch Vi!lag« 

• • MILANO Scssantacinaue 
anni, nata nel Bronx (New 
York) ma figlia di ebrei ucrai 
ni emigrati per sfuggire alle 
persecuzioni antirivoluziona
rie dello zar, grigia di capelli e 
piccolina, Grace Paley ha 
un aria tutt'altro che fragile, 
come cerle donne dell epo
pea delle carovane Ha scritto 
«solo» tre volumi di racconti 
O'ulllmo, Più tardi nel pome
riggio è appena uscito in libre
ria) eppure gode di un prestì
gio enorme e quasi carismati
co latto strano per un'Indu
stria culturale che tende a li
vellare e ad etichettare, tatto 

quasi incredibile per una don
na che non vive nella torre 
d avorio dell arte ma ai giardi
ni pubblici e nelle cucine del 
le sue amiche In questi giorni 
e a Milano protagonista vitti 
ma delta campagna promo 
zionale dell'ultimo libro ospi 
te della stilista Krizia (anche 
se ama soprattutto le scarpe 
da tennis) piazzata sul merca
to delle «esclusive» giornalisti
che come un'attricetta di buo
ne speranze 

La l'orza di Grace Paley sta 
proprio net non lasciarsi cat
turare, nell'avere quei 45 rac
conti che documentano da 

soli una personalità e una ori
ginalità inconfondibili 

Quando cominciò a pubbli 
care nei 59 aveva due bam
bini piccoli si era sempre alle
nata sulla poesia ma scopri 
che la sua vocazione erano i 
racconti brevi vicini alla lirica 
e impegnativi abbastanza per 
nontrascurare i figli I suoi per
sonaggi erano (e restano an 
che nell'ultima raccolta) le 
amche i vicini di casa i pa 
renti anziani i loro problemi 
quelli di tutti i giorni 0 educa 
zione dei figli al primo posto, 
la sessualità coniugale delle 
donne la scuola e la casa) 
Niente trame complicate e co 
strutte per affascinare i lettori 
nessuna stnzzatina d occhio 
selettiva al pubblico più colto 
La sfida culturale e umana del
la Paley sembra proprio nsie 
dere nel coraggio di essere 
così normale da risultare «di 
versa» e genuinamente anti
conformista 

«lo guardo la gente non 
I arte - disse In un intervista a 
' Linea d ombra' - lo senvo 
solo quello che ascolto, scrivo 

come la gente del mio tempo 
e luogo parla L'arte rivoluzio 
nana è legata alle persone 
nuove che si fanno sentire in 
questo mondo le donne i ne 
n Scrivendo proiettano una 
luce su luoghi che prima era 
no sepolti come dalle rocce 
Per questo anche il linguaggio 
è nuovo viene ' per grazia , 
non per esercizio formale Co
si non può essere 1 intreccio a 
muovere la stona Sono le 
persone che trascinano verso 
I evento successivo, è la vita 
che ti trascina» 

Grace Paley spiega dunque 
con grande semplicità e quasi 
ingenuità il processo di me
diazione dello scrivere eppu 
re è proprio il suo stile a strap 
pare lo stupefatto elogio dei 
critici che ne sottolineano il 
nitore, intrecciato con un hu 
mour raffinato e i riferimenti 
(digeriti e assimilati) alla mi
glior letteratura europea Ec
co, ad esempio come descri
ve un anziana ospite detta ca 
sa di riposo eb-ìic « le la
crime le rotolavano giù per le 

vecchie guance seguendo iti 
neran già percorsi, profondi 
Ma mrs Hegel Shtein aveva 
somso in modo cosi partico 
lare per 75 anni che ali un 
prowiso le lacnme partirono 
verso le orecchie e rimasero 
appese ai lobi come globi di 
vetro» Oppure come intaglia 
la giovane Faith « è davvero 
amencana ed è stata allevata 
come tutti gli americani nella 
certezza che la felicità è un 
dintto Ma non v'è dubbio, 
Faith è assolutamente infeti 
ce * 

Nel bisogno ci n^coi. « o 
di Grace Paley e e molta amo
rosa curiosità verso gli altri, 
amici vicini parenti cono
scenti sono raccontati come 
compagni di un avventura 
umana piena di alti e bassi e 
nella quale ci si tiene uniti per 
soiidanetà e con un pò di 
umorismo («Bisogna saper an
negare allegramente») lira 
nia è I arma per affrontare una 
condizione sociale ma è an 
che il sale che dà orgoglioso 
sapore alla propria Individua

lità 
È questa concezione del 

mondo e di se che rende pie
namente credibile anche la 
Grace Paley militante questa 
donna che tutte le settimane 
fa volantinaggio di controin» 
formazione al Greenwìch Vil-
lage, che organizzò 1 pnmi fa
lò delle cartoline precetto per 
il Vietnam che fu arrestata sul 
prato della Casa Dianca con 
un enorme bandiera pacifista 
non stona affatto con la Grace 
Paley scmtnce, ansi Gli abiti 
di «rnilihn-'T ",->f"-'VB sono 1 
l r a 
L, û >-1 UK.> ii iiiao;>sa con sti
le e personalità, *Ho un'avidi
tà terribile - confessa - Non 
mi piace rinunciare alla famì
glia per scrivere e viceversa, 
Ho livelli di ambizione molto 
bassi Sono così contenta di 
aver fatto bene come ho latta 
E straordinario che alla gente 
piacciano i miei libri e li legga
no La vanità è la dìstmUrtce 
del vero Ma l'ego ti aiuta a 
pensare che qualcosa è degno 
di essere buttato giù per iscrìt
to» 
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CULTURA E SPETTACOLI 

• mime ore 20,30 

Viaggio 
a Berlino 
con Biagi 
9s> Berlino ha compiuto 
750 anni nel pieno della sua 
•doppia vita» di cittì divisa 
Divisa da un muro di cemento 
e ormai anche dalle mille di
versità create dal due Stati te
deschi Tra le occasioni di fe
steggiamento per il com
pleanno della blcapltale c e 
stata anche la tournée della 
Scala, che si è esibita a Est e a 
Ovest col Nabucco e con la 
Messa da Requiem di Verdi 
Emo Blagl ha partecipato alla 
tournée e ci presenta stasera 
(ore 20,30) su Raltre II suo 
Viaggio a Berlino, un pretesto 
per raccontarci qualcosa della 
citta e qualcosa della Scala 
Parlino Badinl, Muti, le mura 
e gli archi della metropoli E 
parla anche la gente, In parti
colare due famiglie scelte a 
caso Cuna a est e una a ovest) 
invitate alle rappresentazioni 
scaligere e Intervistate sull'og
gi e sullo spaventoso Ieri della 
Germania Significative le ri
sposte del giovani che, nell'u
no come nell'altro Stato, defi
niscono •impiegabile» la tra
gedia del nazismo Blagi, co
me sempre, registra con Im
passibile partecipazione 

NIMICATO TV 

Deserta 
l'asta per 
Antenna 3 
M I Triste line per Antenna 
3, una delle tv private milanesi 
•storiche» londata nel 77 da 
Renio Villa ed Enzo Tortora 
Dichiarala fallita un anno fa 
dal tribunale civile di Milano, 
Antenna 3 e stata messa ali a-
ata, ma nessuno si è presenta
lo per acquistarla e I asta do
vrà essere Indetta nuovamen
te, con una riduzione del 20 
per cento del prezzo base La 
testata e I suol studi di Legna
no (6 500 metri quadrati con 
relativa arredamento e attrez
zatura) erano In vendita al 
prezzo base di dieci miliardi e 
meno. Sembrava che all'ac
quisto fossero Interessati di
versi gruppi, invece.,. 

Da stasera in tv «L'isola del Tesoro» 
in versione fantascientifica 
tra armi-laser, grattacieli e astronavi 
Quinn, Borgnine e Leroy nel cast 

Bucanieri dello spazio 
E N R I C O U V R A Q H I 

Anthony Quinn nel film tv «L'Isola del Tesoro» 

H Avete presente L isola 
del Tesoro ai Stevenson? Va 
in onda questa sera su Raidue 
No non è una delle versioni 
hollywoodiane, quella classi
ca di Victor Fleming, o magari 
quella disneyana di Byron Ha-
skyn E una versione tutta 
nuova, prodotta con un bel
l'investimento di denari da 
Rai, TU e Bavaria Film Solo 
che quest'/so/a del Tesoro 
non si trova nei mari del Sud, 
ma in un pianeta semiscono
sciuto di una lontana galassia, 
I galeoni non sono quelli ro
mantici dell antica marineria, 
ma grosse astronavi che attra
versano il cosmo, il secolo 
non è il diciottesimo ma il 
trentesimo, o giù di lì, e il 
Nuovo Continente è lo spazio 
ormai conquistato da cento 
anni 

l'isola del Tesoro, di cui 
questa sera va in onda la pri
ma puntata, è proiettata nel 
futuro, secondo una vecchia 
idea del compianto Renato 
Castellani realizzata oggi da 
Antonio Margherita Chissà 
che effetto farà questo classi
co dell'avventura travestilo da 
film di fantascienza, allestito 
su uno scenano in cui, ad 
esempio, Roma appare anne
gata tra i grattacieli) con il suo 
Colosseo e la sua piazza Na-
vona conservati in naftalina e 
Napoli si presenta fotografata 
come da iconografia, però 
con le immense costruzioni di 
un porto spaziale che sovra
stano il Golfo E i personaggi, 
3uel Billy Bones con la faccia 

i Ernest Borgnine, nelle vesti 
di un pilota di astronavi, quel 
Long John Silver col ghigno 

ambiguo e accattivante di An 
thony Quinn ex pirata cosmi 
co che conduce un bar da su
burra proprio in piazza Navo 
na quel conte Ravano con il 
viso inossidabile di Philippe 
Leroy chissà come verranno 
percepiti dagli spettatori so
prattutto da quelli che hanno 
amato da ragazzi il libro di 
Stevenson o le sue ormai anti
che versioni cinematografi
che 

In uno spazio-porto della 
Sicilia ormai quasi in disuso 
gestito dal piccolo Jimmy e da 
sua madre capita Billy Bones 
ex comandante di astronavi, 
vecchio rottame devastato 
dalla droga Ha con se la map
pa di un tesoro nascosto dallo 
scomparso Flint in un lontano 
pianeta Vorrebbe nasconder
la ai vecchi consoci, ma due 
di essi arrivano allo spazio-
porto per solcargliela Pero ri

mangono con un palmo di na
so trovano Billy Bones morto 
di infarto e non trovano la 
mappa E il giovane Jimmy 
che I ha presa e I ha portata al 
dottor Livesey, un amico che 
ha prestato servizio sulle 
astronavi Nella casa del dot
tore si trova anche il conte Ra
vano che decide di finanziare 
la spedizione Si arma I astro
nave e si ingaggia l'equipag
gio Il cuoco è tale Long John 
Silver vecchio «lupo dello 
spazio» di cui Jimmy diventa 
subito amico Pero il ragazzo 
incontra nel locale romano 
anche uno degli inseguitori di 
Billy Bones che fugge appena 
lo vede In venta I equipaggio 
dell astronava è composto 
quasi tutto da ex uomini di 
Flint con I ambiguo Long 
John in testa L'astronave si 
prepara a partire E il resto alla 
prossima puntata 

— — — — Una «trasmissione cinica» dal 1° dicembre su Odeon: 
con il suo varietà il «professor Kranz» si vendica della Rai e di Berlusconi 

Villaggio: la tv per chi odia la tv 
SILV IA Q A R A M B O I S 

M i ROMA ilo non amo II 
mio lavoro Non guardo la tv 
Non vado a vedere I film che 
faccio Sono uno snob Sono 
Il "topo risentito" di Dostoje-
vski per questo voglio fare 
una tv biecamente commer
ciale, nazional-popolare, con 
dentro Aboccaperta e Tesi e 
tutto II cinismo e la cattiveria 
di cui sono capace mi place 
parlare male di tutti e mettere 
in difficoltà I deboli.. È la filo
sofia di Paolo Villaggio Anzi, 
dal primo dicembre, tutti I 
martedì sera, sarà anche «l« tv 
di Paolo Villaggio» Titolo Vil
laggio Party Rete Odeon tv 

Audience prevista dal 3 al 5 
pe' cento del totale Un milio
ne di telespettatori se va be
ne 

Con Berlusconi è finita a 
carte bollate sequestri caute
lativi e avvocati Con la Rai, 
pure «Vi Interessano questi 
pettegolezzi? E vero dovevo 
fare Domenica m MI avevano 
già dato 11 contratto da firma
re Poi ho latto la kermesse 
col demoproletarl ed è arriva
to il siluro Non vogliamo un 
diavolo a Domenica in Si so
no ritrovati con Celentano, 
ben gli sta» 

E con Berlusconi? E vero 

che lei era stato messo in na
ftalina' «Allora la racconto 
tutta Quando Berlusconi era 
ancora povero è venuto a ca
sa mia lo gli ho detto faccio 
un talk-show, ma voglio due
cento milioni per pagare le 
tasse Lui ha telefonato alla 
sua banca e ha ordinato un 
bonifico a mio nome Intanto 
il tempo passava, continuava 
a pagare ma non succedeva 
niente Ho ricevuto una tele 
fonata da una spia ti vuol far 
fare Rtsatissima, altro che 
talk-showl Sono volato nella 
villa reale di Berlusconi con 
un contratto alto cosi da fir
mare, perché le cose (ossero 

chiare lui mi ha detto "fra 
gentiluomini le cose si risolvo
no con una stretta di mano 
Ho capito il tipo Non mi ha 
più trovato, ero in barca Poi 
mi chiamò Retequattro te lo 
facciamo lare noi II talk-show 
Benissimo Nel Iratlempo ho 
letto sui giornali che Berlusco
ni aveva comprato Retequat
tro, e mi sono trovato a fare 
Grand Hotel» 

A Odeon tv Paolo Villaggio 
larà il suo talk show Ma ades
so ha cambiato idea «Il talk-
show sta calando sono quat
tro anni che la Bonaccorti e la 
Carré ci perseguitano Cosi 
abbiamo pensato a un party, 

perchè a una festa può succe
dere di tutto ospiti, giochim, 
vip Ma non sono ancora sicu
ro Comunque, io ho chiesto 
il meglio come regista Gian
carlo Ntcotra, che è I unico 
che sa cos'è la diretta, anche 
se qui non e è II musicista è 
Mauro Chiari, lo ricorderete a 
Quelli della notte L'architet
to e la costumista sono gli 
stessi di Marisa La Nutt Gio
vanni Rlchien e Graziella Pe 
ra O loro o niente» I «padroni 
di casa» sono quattro oltre al 
terribile «Kranz», e è Adnano 
Panatta, Incaricato di invitare 
ospiti sportiyie dì irjtrattenerli 
Su temi rigorosamente noti 

sportivi C'è la mancata miss 
Italia, Mirka Viola, e, infine Si
mona Mariani Continua Vil
laggio «Nella pnma puntata il 
tema del dibattito sarà la ver
ginità della donne Due squa
dre si fronteggeranno, quella 
che sostiene la verginità ca
peggiata da Moana Pozzi, 
quella degli indifferenti capi
tanata da Boniek E come 
Aboccaperta? Ma certo! lo 
questa trasmissione la (accio 
solo per avidità' La venta è 
che io voglio nfare le trasmis
sioni che coinvolgono di più 
la gente quelle nazional-po
polari Per catturare il pubbli-
«9Tche, come me, non sop
porta ia tv-

Serena Grandi e Paolo Villaggio in «Roba da ricchi» 

Prìmefilm. Corbucci & Co. 

Ma è solo 
roba da furbi 
Roba da ricchi 
Regia e sceneggiatura Sergio 
Corbucci Interpreti Paolo 
Villaggio, Serena Grandi Re
nato Pozzetto Francesca Del-
lera Lino Banfi Laura Anto-
nelli Italia 19S7 
Roma: Atlantic, Rit i 

• • Parafrasando David 
Lean, le malelingue del cine
ma 1 hanno ribattezzato «gre
ve incontro», ma In realtà Ser
gio Corbucci e uomo più spiri
toso e acuto di quanto non 
voglia dar a vedere nei suol 
film Eppure spesso si dimen
tica della propria intelligenza 
per sottomettersi disciplinata
mente al gusto paratelevlsivo 
dell attuale cinema comico 
Fallito al botteghino II tandem 
con Sordi (Sono un fenomeno 
paranormale), Corbucci si è 
rifatto con Rimtm, Rimml, 
sullonda del quale è nato 
questo Roba da ricchi La ri
cetta è sempre la stessa una 
serie di episodi scollacciati 
ma non troppo, ambientati là 
nella capitale della villeggiatu
ra «tutto compreso», qui nel 
mondo esclusivo di Montecar
lo e dintorni 

Dimenticate, comunque, 
pregevoli precedenti come 
Costa Azzurra (grande quel 
Sordi che imitava Jean Gabin) 
o Crimen la commedia satiri
ca non abita più tra noi, perfi
no I titoli si adeguano ormai 
alla villania e ali opulenza dei 
nuovi ricchi Si procede per 
coppie c'è quella, già rodata, 
Villaggi^ Grandi, quella sejty 
Pòzzeuo-Dellera, e Infine 

quella casereccia Banfi-Anto-
nel» 

La prima barzelletta con
templa l'avventura di un pove
ro assicuratore (ovvia la cita
zione di La liamma del pecca
to) Intrappolato tra le tette di 
una femmina letale che gli 
promette soldi e sesso una 
volta ucciso II marito e inta
scati i miliardi della polizia 
C'è sotto una doppia fregatu
ra 

La seconda narra l'Infuoca
ta «notte brava» tra una princi
pessa di Monaco e un prete 
italiano (assomiglia al drago
ne che visita I sogni erotici 
della fanciulla) costretto • 
«sacrificarsi» per ordine addi
rittura del Papa, VI risparmia
mo I dettagli, sappiate *ok> 
che al momento giusto il pre
tino saprà cavarsela offrendo 
alla principessa la parte mi
gliore di sé 

La terza barzelletta, in sei» 
barese, è la storia di una ven
detta coniugale lui, ricco 
commerciante di orecchiette, 
tradisce disinvoltamente l i 
moglie, la quale si finge de
pressa e insoddlslatta per farsi 
possedere alla luce del «ole 
(la ha ordinato una psicanali
sta) da un ruspante bulk) loca
le 

«Non film» Impemwibw 
ad ogni stroncatura, Roba da 
ricchi segnala l'estrema dege
nerazione di un cinema un di 
mordace e attento alle svolte 
del costume, qui l'unico co
stume che conta è quello che 
si sfila Serena Grandi avver
tendo il tramortito Villaggio 
(occhio alla finezza) che suo 
marita «ha perso II braccio per 
via di una sega» OMiAn, 
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UNO MATTINA, Con Piare Badaloni 

TQ1 MATTINA 

W. •A0TAMK». Scheggialo 

TQ1 MATTINA 

INTORNO A NOI. Con 8 Clufflnl 

LA V A I A I OHI PIOPPI. Sceneggiato 

CH« TIMEO FA. TO I FLA6H 

MONTO. . . I I A RAIZ. ( f panel 

T H . 1 0 I O H N A H . T Q 1 ir» minuti di 

MONTO. , . I I A HAI? t i - parte) 

H MONOO PI QUARK. Di Piarti Angela 

PRIMIOOIMA. Setllmsnala di cultura 

CRONACm ITAUANI 

I A PAIA DEI « C H I . Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

LA PAIA O l i « C H I , Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

OOOI AL PARLAMENTO. TOI 

URI , QOQOI, DOMANI 

ALMANACCO OIL OIORNO DOPO 
C H I TEMPO FA. T6LIOIORNALI 

ILCOWBOY CON «. VELO OA 8P0-
I A . Film con Hsvley Milla, Maureen 
O Hers, ragia di David Swltt 

TILtOIORNALE 

•MMAOINA, (Segni e sogni del nostra 
tempo», con Edwige Fenecn 

14.00 T01 NOTTI, OOOI AL PARLAMEN
TO. C H I T1MPO FA 
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11.10 
14.10 
11.00 
17.10 
11.00 

».oo 
10.10 

11.10 

•UONOIORNO ITALIA 

PARLIAMONE. Con A Fogar 

OINIRAL HOIPITAL. Telefilm 

CANTANOO CANTANDO. Quiz 

TUTTINPAMIOLIA. Quii 

• I I . Gioco e aula 

wm Ì M S V 
• R I . Teloromanro 

PANTA1IA. Gioco a quii 

L'IOOLA NEL P O H . Film 

OOPIJP PLALOM. Quiz 

CIAO ENRICA. Verista 

TRA M O O L I I I MARITO. Quii 

TELEMIKE. Gioco e quii 

BAURIIIO COETANEO SHOW 
IOHT 

0.40 OLI INTOCCABILI. Telefilm 

IWDU€ 
01.00 
01.10 
00.00 
10.00 
11.00 
11.01 
11.10 

11.Bl 
11,00 
13.10 
11.40 
14.10 
14 3 1 
11.00 
11.00 
11.30 
11.11 
17.01 
1 1 0 0 
18.01 
18.30 
18.41 
11.11 

PRIMA EDIZIONE 

MUOVIAMOCI. Con Sydne Rome 
CUORE E BATTICUORE. Telefilm 
OTAR RENE CON PP PTIPPI 
T O I PLA8H 
D I E ; LABORATORIO INFANZIA 
IL OIOCO t PERVITO: PAROLIAMO. 
Conduce Marco Pone 
MEZZOGIORNO I - Con 0 Funeri 
TP» ORE TREDICI, TQ2 LO PPORT 
MEKOOIORNO t . . (2- perle) 
QUANDO 81 AMA. Telefilm 

P.O C. di Renzo Arbore 

LAP8IE. Telefilm 
IL GIOCO E SERVITO. FARFODÉ 
DAL PARLAMENTO. TQ2 FLA8H 
IL PIACERE P I . . VIVERE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
LUI, LEI E OLI ALTRI. Telefilm 
TQ2 PPORTSERA 
SQUADRA ANTIDROGA. Telefilm 
METEO 2. TELEGIORNALE. T02 LO 
SPORT 

20.30 L'ISOLA DEL TESORO. Sceneggieto 
con Anthon\ Quinn Philippe Leroy regìa 
di Antonio Margherm tv parte! ^ 

22.21 
22.40 
23.40 
2 3 1 1 

TG2 STASERA 
D O C. Di Renzo Arbore 
T02 NOTTE FLASH 
NELLA POLVERE DEL PROFONDO 
SUD. Film con Juano Hernandez 

IWIIWlffiffllMffilllI 

1 3 0 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA
RI, Telefilm 

9.20 WONPER WOMAN Telefilm 

11.20 CANON. Telefilm 

12.20 CHARLIE'S ANQEL8- Telefilm 

1 3 1 0 SMILE Telefilm 

10 30 BIM BUM BAM Programmo per ragazzi 

11.00 STAR TREK. Telefilm con W Shetner 

19.00 STARSKV E HUTCH Telefilm 

20.30 «iV-VI8ITORSii. Film (9* partel 

22 20 HARPCA8TLE Telefilm 

23 10 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

1,10 Al CONFINI CON LA REALTA Tele
film 

LMTRC 
11.00 
14.00 
10.10 
10.00 
17.30 
17.41 
11.10 
10.00 
20.00 
20.10 

POPI MERIDIANA 
JEANP 2 
PPP: POP PCUOLA 
FUORICAMPO 
PERRY. Quotidiano del Tg3 
P I O . In studio Folco Quinci ~ 
I A FAMMLIA BRAOY. Telefilm' 
T O I NAZIONALE I REOIONALE 
O l i : MEDIO EVO 
V IA00 I0 A URLINO. Con Riccardo 
Muti a l'orchestre a II coro del Teatro alla 
Scala di Milano 
R U M AL M O M M O TUO. Film con 
Rock Hudson Claudia Cerdinela, regie di 
Francesco Mesetti ( 1° tempo) 
T o T i P l X 

Michael Moriarty (Tmc, ore 23,10) 

P.10 LA PRANPE VALLATA. Telefilm 

0.10 I POLPI. Film con T Mlllen 

12.00 LA PICCOLA ORANO! NELL. Telefilm 

13.00 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

14.10 LA VALLE PEI PINI. Telefilm 

10.30 COPI PIRA IL MONDO- Teleromanzo 

11.10 ASPETTANDO IL DOMANI 

1P.4P OIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo-
lin 

1 * ' 3 0 QU'NCV, Telefilm con J Klugmen 

20.10 PAPATO, DOMENICA • VENERDÌ. 
Film con Uno Banfi, Edwige Fenech e 
Michela Placido 

22.41 A PROVA 01 ERRORE Film con Henry 
Fonda 

0.4P PREMIATA AGENZIA WHITNEY. Te-
lefilm 

®S 
14.10 NATURA AMICA. Documen

tano 

1P.1P FURTO PU MIPURA. Film 

1P. I0 ADAMO CONTRO EVA 

20.30 ASPEN. Film (2- parte) 

23.20 HOCKEV VIOLENTO. Film 

/J& EIPB 

10.00 I RAOAZZI PEL PABATO 
8ERA. Telefilm con John Tra 
vqlta __ 

1S.30 BARETTA. Telefilm 

20.30 MURDEROCK UCCIDE A 
PAPPO PI PANIA- Film 

23.20 SPORT. Pugilato 

L1 
13.10 PUPER HIT 
14.10 HOT LINE 

11.30 ON THE AIR 
18.30 BACK HOME 

18.30 OOLPIEP ANP OUMEP 
22.30 BLUE NIGHT 

UDEUII 
o 

14.00 IL PEQRETO DI JOLANDA. 
Telenovele 

18.30 PLURPII Spettacolo 

20.00 LA RUOTA DELLA FORTU-

20.30 PH.LINGER, Film 

24.00 IL SANTO PATRONO. Film 

m lllffillffillIlWlllIffll! 

14.00 PIANCA VIDAL Telenovela 

17.30 CARTONI ANIMATI 

20.21 IL SEGRETO. Telenovela 

21.30 LA TANA DEI LUPI. Telen 

22.20 BIANCA VIDAL. Telenovela 

fl|p 
19.30 PUNTO D'INCONTRO 

19.41 OOOI LA CITTA. Rubrica 

20.30 MADAME BOVARY SONO 
IO. Film 

2 2 0 0 TQ TUTTOOGI 

22.16 STORIA DI ANNA 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
e c u i a e s GR3 e 30 onz NOTIZIE 7 
GHI 7 I I SRI 7 30 GR2 RADIOMATTINO 
S GRI ( I O GR2 RADIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE 14SGR3 10GR1FLASH 10 
SPECIALE 6R2 11 GRI 11 30 GR2 NOTI 
ZIE 11.41 GB3 FLASH 12 GR1 FLASH 
12.10 GB REGIONALI I I 30 GA2 RADIO 
GIORNO 13 GRI 11.10 GR2 RADIOGIOR 
NO 1 1 4 1 GR3 14 GR1 FLASH 14 GR2 
REGIONALE 19 GRI 11 30 GR2 ECONO 
MIA 14 10 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH 
17.30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
1 I4SGR3 19 GRI SEDA 19 30 GR2 RA 
DOSERÀ 20.41 GR3 21 GRt FLASH 
22 10 GR2 RADIONOTTE 2 ] GRI 2 1 1 3 
GR3 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 Se 7 Se 9 57 1157 
12 SS 14 67 18 57 16 66 20 67 22 67 

9 Radio anch io 67 12 OS Via Asiago Tenda 
14 06 Musica oggi 16 11 paginone 1 7 1 0 
Ralunojs» 87 18 10 Microsolco che passio
ne 20 Spanacelo 22 OB Presa dirette 
2 1 0 8 La telefonata 2 1 2 8 Notturno italiano 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 S 26 9 27 t i 27 
13 26 15 28 16 27 17 27 16 27 19 26 
22 27 6 1 giorni 9 10 Taglio di terza 10 30 
Rad.odua3.31 12 « Parche non parli? 10 
Quattro romani! di Cosare Pavese 10 32 II 
fascino discreto della melodia 20 10 Fari ac
casi 21,30 Radiodua 3131 nona 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 0 Preludio 
7-B 30-11 Concerto del mattino 7 30 Prima 
pagina 11 45 Succede In Italia 15 20 Succe
de in Europa 17 30 Teria pagina 20 30 Con 
caso europeo d pisroforu 2 . B(i No» rno 
italiano e Rais ter eonouo 

SCEGU IL TUO FILM 

16.05 FURTO SU MISURA 
Regia di George Marehall. con Rita Haywortt i , 
Re» Harriaon. Uea 11962) 
Una banda di falsari progetta il furto di un prezioso 
Goya dal Prado di Madrid Per sviare te indagini, il 
capobanda non esita ad uccidere un torero durante 
una corrida, ma I ispettore incaricato della Indagini 
capisoB il collegamento Film giallo non agradevole, 
con un cast ricco in cui spicca Alida Vaili in una 
fugace avventura hollywoodiana 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 DILLINOER 
Regia di John Mllkia. con Warren Oetea, Ben 
Johnson, Harry Oean Stanton. Uaa (19761 , 
Opera prima come regista di Milius, che gl i era (e 
rimane) soprattutto un bravo sceneggiatore E le 
stona, giocata su toni che oscillano tra realismo e 
mitologia, del pencolo pubblico numaro 1 Oilltnger e 
dell agente dell'Fbi che gli diade una caccia spietata 
Nel cast le migliori facce della serie B hollywoodiana 
di lusso Da vedere 
ODEON T V 

2 0 . 3 0 SABATO. DOMENICA E VENERDÌ 
Regia di Sergio Martino, Pasquale Feata Cam» 
panile. Castellano e Pipoto. con Adriano Celen
tano, Edwige Fenech, Michele MaeMo. Uno 
Banfi. Italie (1979) . 
La spropositata lunghezza del cast derive dai tre 
episodi di cui a composta questa commadiola «rha-
de in Italy» Un ragioniere emigra a Tokio con la 
sposina giapponese, un giovanotto sposa una regaa-
za siciliana in pericolo un impresario sposa una bal
lerina Si ride? Non ci giureremmo 
RETEQUATTRO 

20 .30 IL COWBOY CON IL VELO DA SPOSA 
Regia di David Swif t. con Hayl.y Mille. Maura *» 
O'Hara. Brian Keith. Uaa (19611 . 
Hayley Mills, figliola dell'attore John Milla, nella 
doppia parte di due gemelle che si incontrano dopo 
aver vissuto una con la madre, una con 11 padre (de 
tempo separati) Decidono di far riconciliare I genite» 
ri e si scambiano il posto Una commediola non 
pessima, con I inconfondibile merchio Walt Disney. 
RAIUNO 

2 1 . 3 0 RUBA AL PROSSIMO TUO 
Regia di Francesco M e n i l i , con Rock Hudson. 
Claudio Cardinale. Italie (1969) . 
Secoli prima di «Storia d'amore». Mani» dirìgeva 
questa commedia gialla con cast Internazionale: * 
«bello» in trasferta Rock Hudson e la nostra Claudia 
Cardinale E la storia di una ladra in guanti bianchi 
che coinvolge nei propri impicci un funzionarlo di 
polizia americano 
RAITRE 

2 2 . 4 5 A PROVA 01 ERRORE 
Regia di Sidney Lumet. con Henry Fondai, W e l 
ter Mattheu. Uaa 11963). 
Nella gloriosa tradizione del «fantapolitico» al Inserì-
sce bene questa vigoroso drammi di Lumai, in cut 
un errore del sistema di sicurezza Uaa provoca » 
bombardamento di Mosca il presidente tante ai 
fermare I missili ma Curioso «A prova di errore» 
è contemporaneo a «Il dottor Stranamore» di Ku
brick Due approcci diversi (la tragedia farsesca, il 
dramma realista) per un solo problema 
RETEQUATTRO 

i!"r,: • 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«i le* t t ? *. i-

Cirolyn Carlson, protagonisti di «Bit» lady» 

Danza. La Carlson in Italia 

Quella farfalla 
tutta sola 

MARINILA MATTÉrilNI 

• i CREMONA. Appena Inco
minciato, Il viaggio di Carolyn 
Carlson In Italia con II suo as
solo Blue Lady sembra già as
saporare il trionfo. Il pubblico 
cremonese del teatro Pon-
chicli! ha risposto al richiamo 
della blonda coreografa ame
ricana ormai di casa a Parigi 
con un trasporto e una foga 
non comuni. Segno che la 
danza moderna non ha. più 
preclusioni e che le ripetute 
presenze dell'artista In Italia 
(l'ultima con Siili Waltrs risa
le allo scorsa stagione) e il suo 
prolungato soggiorno vene
ziano (per quattro anni dires
se. Il Teatro e Danza U Fenice 
di Venezia) hanno lasciato un 
segno, Le prossime tappe sa
ranno Roma (stasera), Mode
na, Casalecchlo, Lodi, Parma, 
Ferrara, Cesena e Messina. 
' Proprio a Venezia la Car

lson aveva debuttalo con il ca
novaccio di Blue Lady. Un sa
lolo strutturato già come quel
li) elio adesso porle In tournée 
ma meno denso, più sfilaccia
to, nella regia, certamente più 
edonista. Quanti lo videro al
lora, quando si chiamava sem
plicemente Solo, ricorderan
no II guaio vagamente sopra le 
righe, l'ansia di stupire, l'effet
tistica scioccante, l tagli di lu
ce troppo belli. E quella pas
seggiala tra ripetuti cambi di 
abito che più che a un vero, 
meditativo arco di vita asso
migliava a un ripescaggio da 
Rosso di San Secondo, 

Ma oggi Carolyn Carlson è 
andata oltre. Ce un senso 
drammatico, un'Intensità nuo
va, una maggiore coesione Ih 
Blue Lady che conferma pri
ma di tutto un aspetto della 
•danza purtroppo non ancora 
ìtulAclantemenM soppesalo. 
l'assolo di danza e una delle 
torme più complesse, pia deli
cate: Il traguarda più alto e più 
Impegnativo per un autore. 
Mary Wlgman, la grande tede
sca della danza espressioni
sta, arrivo a comporre assoli 
Inimitabili', chi II ha visti ne 
conserva ancora un ricordo 
Indelebile, Oli assolo della ro-
•manta Isadora Duncan, ira 
tendo di colore azzurro-fumo 
e veli trasparenti, avranno 
avuto anch'essi un fascino e 
una cifra Irripetibile. Nell'as
solo Il danzatore si pronuncia 
sema mediazioni, si svela. 

In Blut Lady questo senso 
dello svelamento, della pene
trazione nel mondo dalle 
coordinate bucoliche e Zen 
dell'artista è presente persino 
nella scenografia. Infatti, una 
serie di persiane si calano ri
petutamente dall'alto. SI di
schiudono e si chiudono. Of
fuscano Il corpo vibratile e an
cora bellissimo della danzatri
ce quarantaquattrenne, oppu
re precisano il suo contomo, 
l'energia quasi sempre prote
sa verso II conquista dei volo. 
Slamo In uno spazio molto 
aperto, Carolyn Carlson vuole 
accanto a sé un secolare albe
ro senza fronde. Cerca un cie
lo e un'atmosfera al solito wll-
sonlane. Ma poi ricorre ai suol 
simboli più Infantili che pra
gmatici. Un palloncino bianco 
si alza nel cielo e passa via. Un 
bianco uccello dalle ali spie
gate scende dall'alto come 
quel ninnoli sopra le culle. Po
trebbero essere sorprese alla 
Magrllte. Ma qui non c'è enig
ma. 

Blue Lady rimarca l'osses
sione del volo come liberti e 
come fuga, combinata a più 
concrete aderenze quotidia
ne, a umori continuamente 
mutevoli. Carolyn Carlson in 
Blue Lady nasce e muore. Ha 
un abito per recitare; un vesti-
luccio chiaro, con paglietta al
la Chevaller. E un abito tutto 
d'oro per gioire di una soprag
giunta, turgida maturiti. Ha 
anche un costume per Invec
chiare: tutto nero, da vecchia 
signora anni Trema che si In
curva e si rattrappisce sempre 
cullata dalle musiche facili fa
cili di René Aubry. 

Su questi avvenenti girl di 
chitarra, l'Interprete si muove 
con la tipica tecnica a fram
menti e in ralenti, assomi
gliando più di prima a un ro-
bottino indifeso, a un mimo 
che restituisce solo la sua ro
sea, anche se melanconica 
realti interiore, Ma Carolyn 
Carlson i più vissuta In questo 
umbratile Blue Lady. E final
mente la magica sequenza in 
rosso della pièce, quando la 
danzatrice compare Intrappo
lata In una lunga stoffa che la 
trattiene, non e più posticcia. 
Anzi, riassume II senso dello 
spettacolo: una crisalide di
venta farfalla e ancora crisali
de in nudo body écru sotto 
l'albero perenne della vita. 

ALBERTO JACOVIELLO 

LETTERE DALLA 
NUOVA RUSSIA 

I PRIMI AIWI DELL'IRA 
DI QORBACIOV 
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Comincia bene l'Opera di Roma A Milano è Torà delle polemiche 

Un lavoro poco noto di Korsakov Mentre ci si prepara 
inaugura la stagione al «Don Giovanni», Strehler parla 
con la direzione di Rostropovic della situazione alla Scala 

La sposa del melodramma Mstlslav Rostropovic 

Inaugurata la stagione lirica del Teatro dell'Opera 
con una notevole realizzazione scenica e musicale 
dell'opera di Rimski-Korsakov, La sposa dello Zar. 
Ricca di suono l'orchestra, splendide le voci dei 
cantanti, intensa la direzione dell'illustre vioncelli-
sta Mstlslav Rostropovic. Di primordine il succes
so, da ritenersi di buon auspicio per un rilancio del 
massimo teatro romano. 

ERASMO VALENTE 

tm ROMA. La sposa della 
Zar. meglio potremmo dire La 
sposa mancala o anche La 
sposa di nessuno. Dall'omo
nimo dramma di Lev Alessan-
drovlc Mej (1822-1862), è una 
storia •tremenda», che turbò 
la fantasia di Rimski-Korsakov 
(si rappresentò nel 1899), in 
un momento In cui l'autore 
era preso da un sentimento 
•lirico» della musica. Ne era 
passato di tempo, e gli Ideali 
•epici» del Gruppo dei Cinque 
non erano più nemmeno og
getto di rimpianto. C'era or-
mal la musica di Ciaikovski, 
compositore •lirico* per ec
cellenza e, in giro per l'Euro-
E a e per l'Italia, Rlmskl-Korsa-

ov aveva trovato un'altra 
aria, un clima favorevole ad 
una sua ricerca del canto per

duto. E cosi recupera il melo
dramma di Glinka che aveva 
conosciuto, In Italia, Bellini e 
Donlzetti. 

La sposa è l'opera del rim
pianto, l'opera della nostalgia 
•Uricamente» espressa. I per
sonaggi della vicenda, giovani 
o anziani che siano, vivono 
tutti nel ricordo di tempi felici, 
Uricamente rievocati prima 
che, l'uno dopo l'altro, siano 
spazzati via da una vita che 
diventa impossibile. 

Il sentimento lirico nasce 
dai turbamenti nel quali l'Eros 
sempre inviabile e trionfante, 
avvolge, stringe e stritola le 
sue vittime, fino all'ultima bri
ciola. C'è un Grigorif che vuo
le per sé la giovane e bella 
Maria, fidanzata, Invece, di 

Una scena dall'opera «La sposa dello zar» di Rimski-Korsakov 

Ivan suo amico. Rimpiange la 
gioventù e pensa di far sua la 
ragazza, somministrandole un 
liltro amoroso. Ljubosa che, 
non più riamata, ama Qrigorij, 
a costo di cedere alle voglie 
del medico di corte, si fa dare, 
a sua volta, un filtro che ucci
da Marta, dòpo averla, resa 
brutta e ripugnante. L'Eros ha 
In LUibasa la preda prediletta. 

Le più •liriche» nostalgie amo
rose sono, infatti, affidate a 
questo personaggio. Intensa e 
bella è la grande «aria» - tace 
l'orchestra - nella quale Lju-
bana canta di una ragazza che 
si offre, come su un letto di 
morte, al vecchio che dovrà 
sposarla. 

Marfa innalza intomo alla 
sua figura il rimpianto dei tem

pi andati e dell'aria respirata 
nel giardini della fanciullezza. 
Lo Zar - Ivan II Terribile - la 
scorge, la punta come un'a
quila dall'alto e la sceglie co
me sposa. Comunica la sua 
decisione mentre si celebra il 
fidanzamento di Ivan e Marfa 
cui, Intanto, Orlgorii ha fatto 
bere II filtro, sostituito da L|u-
basa con quello avvelenato, 

per cui la Zarina si ammala, 
Impazzisce, morirà. È già mor
to Ivan accusato (e ucciso) da 
Grigorij quale autore dell'av
velenamento, morirà Ljubasa 
pugnalata da Grigorij che si 
confessa autore del misfatto e 
viene condannato a morte an
che lui. È a un traguardo co
me questo che giunge, •lirica
mente», la musica di Rimski-
Korsakov, che rimpiange non 
le allucinazioni di Boris, ma le 
evanescenze mentali che In
quietano la Lucia di Lammer-
moore IPuritani. SI mescola
no nella Sposa Wagner, Ciai
kovski, Massenet, ma gli amici 
di Glinka - Donlzetti e Bellini 
- diventano anche amici di 
Rimski-Korsakov. 

È un'opera - dicono - che 
in Russia piace moltissimo. 
Perché? Perché Eros fa In mo
do che le 'ragioni d'amore» 
giustifichino le tragedie che 
esse scatenano e che Rlmski 
presenta in una dolcissima liri
cità canora e strumentale. È 
un'opera di grande sapienza e 
di sottile fascino melodico e 
timbrico, tanto più avvolgente 
in quanto sul podio c'era un 
musicista quale Rostropovic 
che abbiamo ammirato al 

Teatro dell'Opera che sem
brava il Bolsclol, •Uricamente* 
rievocato dalla vecchiotta 
semplicità e funzionanti della 
scene di Zack Brown (vengo
no dal Teatro dell'Opera di 
Washington) e della regia di 
Galina Vlsnevskaja, ma so
prattutto per l'eccellenza dal 
nostro coro, della nostra or
chestra e del cantanti: una 
splendida Stefka Mirava (Lju
basa), Intensamente abban
donata all'onda melodica; 
Sylvie Valayre (dolcissimi 
Marfa); La|os Miller (autore
vole e musicolisslmo Grigori|>, 
Romuald Tesarowlcz (Mallu-
ta); Vyaceslav M. Polozov 01 
giovane Ivan; l'altro Ivan, il 
Terribile, era raffigurato dal 
mimo Franco Concilio); Mi-
sha Raltzin; Francesca Prancl 
(promettente e felice II tuo 
debutto nel ruolo dell'amie* 
di Marfa, Dunjasa) e Dlmlttr 
Petkov, commosso e solenne 
padre di Marfa. 

Crescente il successo pun
teggiato da frequenti applausi 
a scena aperta e tontissimi tilt 
fine degli atti e dello spettaco
lo. Si replica stasera, il 21,2$ 
e 29, nonché II 1' * 3 dicem
bre. 

Strehler: non buttate giù la Scala 
«Problemi? Quelli di sempre 
ma finora abbiamo 
lavorato bene». Intervista 
con il regista che minimizza 
la «querelle» in corso 

MARIA GRAZIA OHEQORI 

Giorgio Strehler cura la ragia del «Don Giovanni» 

• • MILANO. Alla Scala si sta 
provando il Don Giovanni di 
Mozart. Le prove vanno avanti 
con grande Impegno da parte 
di tutti. La collaborazione fra 
Riccardo Muti e Giorgio Stre
hler è perfetta. Il debutto è vi
cino; il 7 dicembre è alle por
te e gli occhi e le telecamere 
di mezzo mondo sono punta
te sulla Scala. CI sarebbe da 
essere contenti e da concen
trarsi duramente nel lavoro 
perché riesca nel miglior mo
do possibile. 

Ma non si può. Ancora una 
volta, inlatti, la Scala è nel
l'occhio del ciclone. Succede 
quasi ogni anno, tanto che 
viene da chiedersi - puntual
mente - se un genio della 
pubblicità non orchestri gli In
cidenti apposta. Il dubbio, tal
volta, può essere legittimo. 

Ma in questa occasione non é 
cosi. La Scala è davvero nel
l'occhio de) ciclone. Anzi 
sembra ci stia soprattutto il di
rettore artistico Cesare Maz-
zonis in una parte che non do
vrebbe essere la sua (o, perlo
meno, non esclusivamente la 
sua); quella del capro espiato
rio. In più, come é noto, il 
Consiglio di amministrazione 
dell'Ente é uscente e la crisi di 
giunta non ne permette il rin
novamento, il che certo non 
aluta a risolvere i problemi 
della Scala. 

Intanto si prova e le polemi
che entrano in saia anche se si 
vorrebbe tenerle fuori visto lo 
sforzo che il Don Giovanni sta 
richiedendo a tutti. L'ultima 
miccia si é accesa con il rifiu
to de) celebre soprano Jessye 
Norman di cantare al Teatro 

Nuovo, sede destinata al suo 
concerto. 

Chiediamo a Giorgio Stre
hler se è per via delle prove 
del Don Giovanni che li con
certo non si è potuto tenere 
qui. «Assolutamente no - dice 
-. Del resto quando lunedì se
ra tardi è arrivata la notizia del 
rifiuto della Norman, ho im
mediatamente messo a dispo
sizione la sala per il concerto. 
Son cose che succedono in 
teatro. Credo che invece il 
problema dèi farlo o non farlo 
alla Scala riguardi, in senso la
to, l'agibilità attuale di questa 
saia. Mancano le porte ad al
cuni camerini In restauro, ci 
sono spifferi dappertutto: in
somma, sono in corso dei la
vori di mantenimento in occa
sione dell'apertura del 7 di
cembre. Ora il concerto è sta
to stato spostato a domenica 
ed é pensabile che i responsa
bili del teatro faranno di tutto 
per rendere la situazione otti
male. Anche se forse certe mi
gliorie si sarebbero potute fa
re nei mesi di settembre e di 
ottobre». 

Il clima di Incertezza che 
grava sulla Scala coinvol
ge In qualche modo ti lavo
ro del 10011 Giovanni»? 

Spesso, in questi ultimi tempi, 

ho avuto la netta impressione 
che attorno alla Scala si stiano 
muovendo delle situazioni 
nelle quali non voglio In alcun 
modo essere coinvolto. Anzi, 
devo dire che queste polemi
che ad personam mi scanda
lizzano perché credo che, al 
di là di Mazzoni» stesso, il la
voro artistico e l'ideazione ar
tistica, in questo particolare 
momento, dovrebbero essere 
lasciati in pace, liberi di agire 
e di portare a termine,, I loro 
progetti. 

Talvolta però, neanche In 
occasione di prime Unno» 
tanU, il dice che alla Scala 
la situazione artistica di 
determinati spettacoli ab
bi* lasciato a desiderare; 
cantanti che andavano e 
venivano, seconde compa
gnie decisamente Interiori 
alle prime, capricci di stel
le.» 

Non è il nostro caso. Devo di
re che per il Don Giovanni si è 
operato con grande oculatez
za. E la seconda compagnia 
ha elementi di sicurissimo ri
lievo come Van Dam, come 
un giovane molto interessante 
che si chiama Frank Lopardo. 
Anzi quando, forse complici 
gli spifferi, la Gruberova si è 
ammalata ed é andata all'este-

Il concerto. Successo a Milano per il grande trombettista nero. 
Una miscela musicale di violenta bellezza, che ingloba jazz, funk e Prince 

Miles Davis, capricci di un genio 
Ascoltare Miles Davis al Palatrussardi di Milano è 
come bestemmiare in chiesa. La tromba di Miles 
riusciva magari ad imporre la propria identità, ma 
gli altri strumenti, e soprattutto la totalità dei suoni, 
arrivavano ai cinquemila spettatori di martedì sera 
in una oleosa miscela; per non dire dì quanti, sotto 
il palcoscenico, erano povere vittime di terrorìstici 
altoparlanti. 

DANIELE IONIO 

M MILANO. Un concerto dì 
Miles Davis non può essere at
teso come specchio dei suoi 
dischi; più che mai oggi, data 
la particolarissima organizza
zione sonora della sua nuova 
operatività. Paradossalmente, 
dal vivo la sua musica assume 
un andamento più prevedibi
le, privo di quella panica pre
carietà che è anche la (orma 
dell'inquieta magia di più d'un 
disco. 

Eppure, un concerto di Da
vis nasce sempre all'insegna 
della sorpresa e questo mila
nese dell'altra sera è stato di 
una violenta bellezza, capace, 
una volta ancora, di spiazzare 
chiunque abbia la pretesa di 
coltivare questa rara tromba 
nell'orto ordinato delle pro
prie abitudini sonore. Davis 
non è solo capriccioso come 
certi gigli orientali: la sua 
sconcertante attualità sta pro

prio in questo geniale, poco 
ortodosso rifiuto ad accettare 
le certezze espressive per fru
gare con stregonesca miste
riosità fra le Ipotesi dì una 
nuova musica nera che tra
scende e trasgredisce i codici 
di ciò che chiamavamo jazz e 
dì ciò che viene definito funk. 
Non sappiamo se Davis e Prin
ce arriveranno davvero a una 
collaborazione di fatto, per
ché anche Prince è soprattut
to un organizzatore di mondi 
sonori e un'unificazione senza 
sacrifici è difficile da Immagi
nare. Dì certo, però, il paralle
lismo esìste. 

Violenta bellezza; scaturita 
dalla tesa incandescenza del
le molteplici fonti sonore ma 
anche dalla miracolosa, sì do
vrebbe dire inguarìbile inten
sità con cui la tromba di Miles 
fora l'edificio di suoni che l'at
torniano e cerca echi scurì ri

volgendosi verso terra. 
Nel corso del concerto si è 

ascoltata anche la celebre e 
«scandalosa» Human Being 
legata a Michael Jackson (ma 
perché Blue Moon non sem
brava, ieri, altrettanto scanda
losa?) con una leggiadria dan
zante che nel disco non c'era, 
e si è ascoltato, modificato, 
materiale dall'ultimo album 
come Tuta e come Fall Nel
son, ma di quest'album Davis 
ha anche ribadito, come in un 
bellissimo blues, il gusto di 
andarsi a rileggere. Tutto, pe
rò, su toni più incandescenti e 
con una singolare, inedita os
sessività ritmica, con le due 
batterie di Rìcky Wellman e 
Rudy Bird pressoché all'uni
sono ìn un pezzo dì accesa 
trlbalità, mentre il caldo basso 
chltarristico di Darryl Jones 
faceva circolare un rìff dan
zante; il tutto diretto a un pos
sente finale con synt, chitarra, 
tromba e sax all'unisono. 

Applauditissimo al termine 
di un lungo assolo, ma mal 
servito dall'amplificazione, il 
saxofonìsta Kenny Carré t ha 
una strana sonorità scura e 
gorgogliante dove sia Coltra
ne sia l'esaperazione funk 
vengono rimessi in discussio
ne con un originale, travol
gente impatto emozionale. 
Con Garret, Davis sembra ave
re finalmente risolto 11 suo an

noso problema: Bill Evans, al
l'inìzio, aveva la dote di man
tenersi nella funzionalità del 
«sound» totale del gruppo, ma 
scarse erano le sue virtù indi
viduali, cosa del resto dimo
strata dalle sue successive 
prove in proprio. Bob Berg, 
che ne aveva preso il posto, 
inseguiva sterilmente formule 
(ree aprendo prolisse parente
si che poco avevano a che 
spartire con quanto lo circon
dava. Più fattivo l'apporto 
creativo che nei gruppi davi-
siani hanno avuto, ieri, ora Mi
ke Stern ora John Scofield: 
adesso la chitarra di Poley 
McCreary pecca forse in ec
cesso dì immersione e imme
desimazione nell'universo so
noro di Davis e contempora
neamente si attiene anche 
troppo alle norme dell'elettro-
funk post Hendrix. Un limite 
evidenziato dalla generosità 
dello spazio solistico che ine
vitabilmente un concerto con
cede rispetto al disco. 

Per dovere di cronaca, va 
anche detto che la musica di 
Davis è stata preceduta dal 
gruppo supporter del chitarri
sta ìtahano Gianluca Mosole: 
un'apertura di abbastanza 
scontata fusione che è servita 
soprattutto a mettere in allar
me circa quello che poi si è 
puntualmente confermato un 
ennesimo cataclisma acustico 
del Palatrussardi. Miles Davis ha suonato l'altra sera a Milano 

ro a curarsi la voce lo ho tro
vato una cantante, la Studar, 
per II ruolo di Donn'Anna, che 
mi ha enormemente Impres
sionato per l'altissima qualità 
del suo lavoro. Quindi tono 
convìnto che nessuno di loro 
demeriterà quando dovrà as
sumere i suoi ruoli al posto 
della Gruberova, a) poeto di 
Francisco Araìza. Certo c'è 
una cosa da dire: che per me 
le persone con le qua!) no Im
postato lo spettacolo tono In
sostituibili, almeno in questo 
momento. 

U polemica tcaUgei?* • 
senso di Incerteam l m * 
stono In qualche mei» I 
suol rapporti eoa II Mae
stro Muti? 

Assolutamente no. Entrambi 
siamo decisi a difendere ad 
ogni costo la tranquillila del 
nostro lavoro. In questo siamo 
complici: il lavoro artistico 
non si tocca e ci si deve la
sciare in pace a farlo nelle mi
gliori condizioni. E qualche 
anno che manco alla Scala. 
Dopo il Lohengrin avevo giu
rato di non rimetterci piede. 
Ho trovato, ritornandoci, un 
rapporto perfetto con i tecnici 
senza le beghe di un tempo. 
Se qualcosa non va, va risolto. 
E l'Immagine della Scala che 
conta. Soprattutto in questo 
momento. 

La tournée 
Pooh-Wwf 
accordo 
ecologico 
H ROMA. Music» leggera e 
conservazione della natura. E 
questa l'inedita accoppiata 
che vede protagonisti li Wwl 
ed i Pooh. Il groppo si e Impe
gnalo a promuovere l'adesio
ne al Wwl tramite il loro nuo
vo disco II colore del pensieri, 
e la loumée che partirà il 30 
novembre da Genova e si con
cluderà il 22 dicembre a Ro
ma (il concerto sari registrato 
dalla Rai e trasmesso nei gior
ni di Natale unitamente ad Im
magini sull'attività del Wwl), 
Gli incassi verranno intera
mente devoluti per finanziare 
la creazione di un'oasi natura
le. Alla conlerera» starnai, 
Fulco Pratesi ha ricordato co
me ci tosse un precedente nel 
rapporti tra ì Pooh e il Wwt: 
«Alla fine degli armi Sessanta 
organizzammo all'Argentarlo 
una festa per salvare le tigri In 
India. Furono chiamati pro
prio i Pooh, e riuscimmo a 
raccogliere tre milioni. All'è» 
poca erano una bella som
ma». Statato D'Orazio, balte-
rista del gruppo, ha sottoli
neato: «Non ci sono acopi 
promozionali, lo penso che 31 
progresso, che oggi ci è stag
gito dì mano, possa evolver*! 
nel rispetto dell'ambìentt, EI 
ragazzi oggi sono sensibili 
perche sentono il malessere 
del degrado amblemale in* 
non sanno cosa lare., 

l'Unità 
Giovedì 
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La morte 
di Jacques 
Anquetìl 

Campionati del mondo lo 
Kono settembre > Vlllach 

(Austria) Il campione dimagrito 
ed Invecchiato saluta 

Il campionissimo francese Ad agosto confessò 
ucciso da un tumore in un'intervista il suo male 
a cinquantatré anni Gino Bartali: «Fu Bobet 
Il cordoglio di Mitterrand a dirmi, diventerà grande» 

Genio in bicicletta 
carattere terribile, classe fenomenale 
Jacques Anquetìl, l'airone biondo del ciclismo 
francese anni SO e 60, non vola più. SI è dovuto 
arrendere ieri, a 53 anni, nell'ospedale St, Hilaire 
di Rouen dove era stato ricoverato II IO ottobre 
per tentare di bloccare la metastasi cancerosa che 
gli aveva attaccato la spina dorsale, Anquetìl era 
stato operato allo stomaco in agosto, ma il tumore 
era molto esteso. 

• • ROMA Nella prima matti
nata di Ieri - saranno state al-
l'inclrca le 8 - dalla cllnica 
Salnt-Hllalra di Rouen è uscito 
questo comunicato «Anquetìl 
il mono per complicazioni 
della sua malattia Un aggra-
vemenlo del suo stato genera
lo era comparso nelle ultime 
ore» Jacques Anquetìl era 
morto poco prima, nella sies
ta cllnica francese dove il 10 
ottobre era «tato ricoveralo 
Trentanove giorni di agonia, 
Inumi I tentativi di bloccare la 
metastasi cancerosa che gli 
aveva bloccato la spina dorsa
le. Philippe Gomel e Jean 
Pierre Oarrlgou, I medici che 
lo hanno avuto In cura, hanno 
precisalo che II campione «si 
è «perno durante II sonno An-

3uet.ll - hanno aggiunto - ha 
alo, lino all'ultimo, prova di 

un grande coraggio e di una 
grande lucidile- Co stesso co
raggio che il vincitore di oltre 
200 competizioni ciclistiche 
aveva manllestato nei mesi 
passati quando, perlettamen-
ie cosciente della malattia che 
i l portava dentro, ne aveva ri
velato la terribile graviti alla 
tivù, in un'Intervista durante II 
Tour de Franco Anquetìl tu 
operalo In agosto ma l'Inter

vento chirurgico allo stomaco 
non Impedì II propagarsi del 
male le cellule malate gli ave
vano attaccato la spina dorsa
le I funerali si svolgeranno 
oggi nella cattedrale di 
Rouen Anquetìl verrà Inuma
to a Qulncampolx, nella tom
ba di famiglia Fra I primi a 
trasmettere le condoglianze 
alla famiglia del corridore, 
Francois Mitterrand «Come 
tutti I miei connazionali - ha 
detto II presidente Irancese In 
un telegramma - sono stato 
toccato dalle grandissime 
queliti sportive di Jacques An-

5" [uetll, costruito su una volon-
igenza fuori del 

comune, cosa che ne avevano 
fatto un esemplo per tutta la 
nostra gioventù La Francia 
perde uno del suoi più grandi 
tigli» Anche II primo ministro 
Jacques Chlrac ha reso omag
gio alla figura del grande atle
ta scomparso «Un esemplo di 
umanità o dignità., ha sottoli
neato in un commosso mes
saggio Intanto la notizia della 
scomparsa dell'«alrone bion
do» aveva raggiunto I colleglli 
del mondo sportivo, quelli 
che con Anquetìl hanno In
crociato vita e carriera «Un 
precursore del ciclismo mo

derno gemo in bicicletta e 
amabilmente sregolato nella 
vita di tutti! giorni- cosi Vitto 
rio Adorni ricorda li fuonclas 
se transalpino «Ho gareggiato 
con lui dal 61 al 6 9 - h a ag
giunto Adorni - e oggi che 
non e è più II mio ricordo va a 
quegli anni In cui Jacques era 
il mio Idolo uno stilista perfet 
to, potente e forte calcolato
re, grande corridore da cro
nometro Batterlo nelle gare 
contro II tempo era davvero 
un Impresa una volta nel 66 
in Sardegna riuscii a batterlo 
sull arrivo di Nuoro La sera 
slessa, fu II primo a venirsi a 
complimentare con me L uni 
ca vittoria che gli mancò fu 
quella nel campionato del 
mondo La maglia iridata gli 
avrebbe latto un immenso 
piacere, anche se lui fingeva 
di non darci peso» 

«Sono stato il primo italiano 
a vederlo correre - rivela Gino 
Bartali - e fu nel 53 nella sua 
città natale Fu Bobet a indi
carmelo sottolineando che 
c'era tanta folla proprio per 
che lui era la nuova speranza 
del ciclismo Irancese Inutile 
dire che quel giorno Anquetil, 
sotto un vero diluvio vinse la 
corsa» «MI rimarrà sempre 
impresso di Jacques, prima di 
tutto - ha detto II tecnico Iran
cese Raphael Oemlniani -
quell'Immagine di uomo me
raviglioso e Intelligente Ama
va l'amicizia e la vita e dispia
ce pensare che da corridore è 
stato un po' respinto soprat
tutto nel momento della rivali
tà con Poulldor» Il velocista 
Andre Darngade «Aveva un 

Basket. Italiani in America 

Gli azzurri di Gamba 
«allenati» a perdere 
• i ROMA Devono essersi 
passala paro!' lo aquadre di 
colleees che affrontano la na
zionale Italiana di basket In 
coreo d'Identità negli States 
Colpiscono gli azzurri ad Ini
zila di ripresa ormai sistemati
camente, e questi, sempre si-
•tematicamente, compromet
tono I» partita con break ne
gativi quasi monotoni Era ac
caduto coni Diavoli Blu CI 2-6 
In 4') poi col .Palchetti» di 
Kansas (12-4 In 3') Ora con li 
14-1 In 3'30" contro gli «Oc
chi di Falco» di lowa si passa 
al «diabolico perseverare» 
D'accordo che gli spostamen
ti tono stressanti e le regole 
Inusuali per le Ione nuove In 
azzurro ma ormai i problemi 
di ambientamento dovrebbe
ro essere alle spalle Evidente
mente qualcosa s'Impara, 
doli «on the road» statuniten
se, ma buchi neri permango
no Quando II nuovo nucleo di 
Gamba sembra aver trovato 

Campionati 
dilettanti 
a Bologna 

un'immagine di continuità, 
questa s'appanna improvvisa
mente L occasione contro lo
wa era ghiotta Avversario più 
morbido del precedenti, un 
primo tempo a ruoli Invertiti 
(gli americani sembravamo 
noi) con riposo sul 39-31 poi 
gli azzurri che tornano In cam
po prolungano l'Intervallo di 
altri quattro minuti mentre gli 
avversari recuperano e supe
rano il solco precedentemen
te Interposto tra le due forma
zioni Slamo dunque a tre 
sconfitte, e Dean Smith, cele
bre coach di North Carolina 
assomiglia sempre più a N o 
stradamus Al buon Gamba 
aveva predetto gloria se aves
se vinto almeno tre partite 
L'Impresa è lontana, dlfllcll 
mente raggiungibile Cosa di
ranno ora quelli che parlava
no dell'Inconsistenza degli 
imberbi collegiali? E la rivinci
ta del Nerds, sottovalutati, ina 

Giunta Coni 
Olimpico 
e Mondiali: 
sì decide 

' • • • 

vincenti C'è anche un'altra 
perplessità e riguarda II com 
portamento delle giovani spe
ranze del basket italico Han
dicap a parte è possibile che 
elementi giovani quanto si 
vuole, ma navigati rispetto agii 
studentelli americani per gare 
disputate in carriera incappi
no in black out di gioco cosi 
devastanti come I ultimo con
tro lowa? Motivata la parziale 
insoddisfazione di Sandro 
Gamba, sul calo di continuità 
della sua nuova creatura «Le 
sconfitte possono essere edu 
cative, però bisogna puntare a 
vincere e riuscire a farlo so 
prattutto nei momenti difficili 
- ha commentato il coach del 
la nazionale - è una questione 
di testa, visto che 1 momenti 
cruciali di una gara sono gli 
inizi e le conclusioni dei due 
tempi di gioco» Il quinto test 
a East Lanslng prevede come 
avversari la Michigan Stale 

University OPP 

M BOLOGNA Dopo 25 anni 
I campionati Italiani di boxe 
dilettanti tornano a disputarsi 
a Bologna Sotto le 4 » T # r r l 4 
sono In arrivo oltre 130 pugili 
con le borse cariche di guan
toni e belle speranze che si 
daranno battaglia, sul ring al 
testilo al Palasport, dal 23 al 
28 novembre. Sul quadralo di 
Bologna si scontrerà la nazio
nale pugilistica al gran com
pleto, essendo questa I ultima 
occasiono per mettersi in mo
stra prima delle convocazioni 
per le Olimpiadi di Seul Da 
lunedi a giovedì sono In pro
gramma le eliminatorie Saba
to, al dispuleranno le finali 
Per le riunioni pomeridiane 
delle eliminatorie l'accesso al 
Palasport è gratuito Riunioni 
•orali ed eliminatorie costano 
dalle 5 «Ile 15 000 lire 

M ROMA È la numero 568 
ma la prima del neopreslden-
te Arrigo Gatta! la riunione 
dilla giunta esecutiva del Co
ni che si terrà oggi alle 15 Tra 
I punti all'ordine del giorno 
scontato quello delle «comu 
nicazlonl j e t presidente» Ma 
oltre ali esordio di Arrigo Gal
lai la giunta del Coni affronte
rà un problema piuttosto spi
noso I lavori di ampliamento 
dello stadio Olimpico In vista 
dei Mondiali del 90 Intorno 
al progetti per la copertura e 
per I aumento della capienza 
ad BOmila posti si è svolto un 
accanito «match» Nel mirino 
di ambientalisti era soprattut
to Il progetto di copertura che 
veniva giudicato un'olfeia al 
paesaggio Resta la necessità 
di (are presto il Col ha già lan 
ciato l'allarme Se I Olimpico 
non avrà i requisiti richiesti 
dalla Fifa la finale si farà a Mi
lano 

Ciclismo 

Premio 
ad Argentin 
numero uno 
afa BOLOGNA 11 ventunesi 
mo «San Silvestro d oro» sarà 
consegnato al vicecampione 
del mondo Moreno Argentin 
mercoledì prossimo in occa 
sione della tradizionale festa 
del ciclismo a S Prospero di 
Modena Argentin è risultato il 
«numero uno» della stagione 
ciclistica realizzando 192 
punti e ha così ottenuto II pre 
mio promosso dal Gruppo 
emiliano romagnolo giornali 
sti sportivi (Gergs) Lo seguo 
no in classifica Bugno (146 
punti) Gavazzi (112) Bon 
tempi (110) e Leali (86) Pre 
mi speciali sono stati assegna
ti a Francesco Moser che 
chiude la carriera al quartetto 
Iridato della «Cento chilome 
tri» (Fortunato Poli Scirea e 
Vanzella) al «mondiale 
stayer 1986/87 Mano Gentili 

carattre terribile e una classe 
fenomenale Perdo con lui un 
grande amico di gioventù e di 
sempre» Bernard Hinault 
«Non mi sono mai piaciuti i 
paragoni fra campioni di epo
che diverse ma essere para
gonati a lui è davvero un ono
re» «Era un campione nato 
campione - ricorda ti Ct della 
nazionale azzurra Alfredo 
Martini - Non si preparava 
molto e infatti vinceva poco 
nelle gare in linea a differenza 
delle gare a tappe dove trova 
va via via la condizione Gli 
odierni sistemi di preparazio
ne chissà dove sarebbe arriva
to Lho incontrato 1 ultima 
volta ai campionati del mon
do a Villach Ci slamo abbrac 
ciati Gli ho detto che lo vede
vo bello non sembrava dav 
vero malato» DUS 

UÀ J 
lacques Anquetil in maghi rosi con Clno Bartali al giro d'Italia del 
'64; > sinistro la sua eleganti sul pedali alle sue spalle Darrlgado 

Tour, Giro, record e la Legion d'onore 
• • Questa la prestigiosa scheda di 
Jacques Anquetìl le sue vittorie, i 
suoi migliori piazzamenti, le sue 
onoreficenze 

• I trionfi Delle grandi prove • top
pe cinque Tour de Franco (1957, 
1961,1962,1963,1964) Tappe vin
te quindici Due Giri d Italia (1960 
1964) Tappe vinte sei Un Giro di 
Spagna(1963) 

• Le altro vittorie cinque Parigi-
Nizza ( 5 7 , 6 ) , '63, '65, '66) Due 
Quattro Giorni di Dunkerque ('58, 
'59) Un Trittico del Belgio C58) 

Quattro Criterium National C61, 63 
'65, '67) Due Giri del Delfina» ( 63, 
'65) Una Ronda d Auverghe ( 63) 
Quattro Criterium des As ( 59 60 
'63 '65) UnaGandWevelgem(64) 
Una Bordeaux-Parigi ( 65) Un Giro 
di Sardegna ( 66) Una Liegi Basto 
gne-liegì ( 66) Un Giro di Catalogna 
( 6 6 ) U n G P Petit Varois ( 68) Un 
Giro del Paesi Baschi ( 69) Una tap 
pa dei Giro del Var 
• Molti successi * cronometro no
ve G P delle Nazioni ( 5 3 54 55 
56, 57, 58, 61 , 65 66) Sette G P 

di Lugano ( 5 3 , 54, '58, '59, '60, '61, 
65) Cinque G P di Ginevra C55, 
56 57, '58 59) Tre G P di Forlì • 

Castrocaro Terme ( 6 0 61 65) Tre 
Trofeo Baracchi (nel 62 con Altig, 
nel 65 con Stabliskl, nel 68 con Gl-
mondi) Un G P di Francia ('52) 
Due tappe del Giro di Romandia Tre 
tappe della Parigi Nizza Una Mont-
Faron(65) 

• Coi) su pil lo vincitore di due Sei 
Giorni di Parigi con Darrlgade e Ter-
ruzzi Vincitore di quattro edizioni 
della Ruota d Oro Secondo classifi 
calo nel campionato mondiale del

l'Inseguimento dietro Messina 
(1956) Tre campionati di Francia 
nell inseguimento professionisti 
( 5 5 , ' 5 6 '57) 

• Secondo al mondiali Anquetìl si è 
piazzato dodici volte nei mondiali su 
strada Miglior nsultato il secondo 
posto ottenuto nel '66 alle spalle del 
tedesco Aitig Quinto nel 54, sesto 
nel '55 e nel '57, nono nel '59 e nel 
'60, tredicesimo nel '61 , quindicesi
mo nel 62, quattrodicesimo nel 63, 
settimo nel '64, undicesimo nel '68, 
quarantesimo nel 69 

• Sette dlitirizlonl Cavaliere della 

Legion d onore (1956), Cavaliere 
del Merito Nazionale (1965), Trofeo 
Gentil ('53, '60, '63), Campione del 
Campioni Francesi ( 63) Challenge 
Yellow('57, 65 '66), Superprestige 
( 6 1 , '63 '65, 66) Challenge de 
France C65) 

• I tentativi per I I record dell 'ori. 
22-10 55 chilometri 45,175 al Vigo-
rolli di Milano (tentativo fallito) 
29-6-56 chilometri 46,159 al Vigo-
relli (nuovo primato del mondo) 
27-9 67 chilometri 47 493 (record 
non omologato per non essersi pre
sentato al controllo antidoping) 

Tennis. Un'italiana in America 

La Reggi a New York 
avanza nel Master 
• • N E W YORK Alutata da un 
interlunio che ha costretto la 
cecoslovacca Hana Mandli-
kova ali abbandono alla Ime 
del primo set, Raffaella Reggi 
si è qualificata per i quarti di 
finale del Masters femminile 
di tennis che ha preso II via a 
New York L'italiana ha vinto 
per 7-5 II primo set nel corso 
del quale fa Mandlikova si era 
già lamentata due volte di do 
lori al polpaccio sinistro Pri 
ma che cominciasse la secon 
da partita II medico di servizio 
ha visitato la cecoslovacca, 
diagnosticando un serio strap
po muscolare e consigliando
la quindi al ritiro Nei quarti la 
Reggi sarà opposta alla tede 
sca occidentale Sylvia Hanlka 
che ha provocato la vera sor
presa del primo turno ellmi 
nando lunedi in due set la sta 
tumtense Chns Evert Negli al 
tri incontri Martina Navratilo-
va ha dovuto disputare due set 
molto combattuti prima di 
avere ragione della svedese 
Catarina Lindquist e la bulgara 
Manuela Maleeva ha avuto 

Rugby 

L'Italia 
andrà a 
Hong Kong 
• • R O M A Per la prima volta 
anche l Italia prenderà parte 
al torneo «Rugby Seven> di 
Hong Kong in programma il 
26 e 27 marzo 1988 Lo ha 
annunciato oggi il presidente 
della Federazione italiana ru 
gby, Mondelli che ha anche 
rilevalo come la partecipazio 
ne rappresenti per gli azzurri 
motivo di grande prestigio 
«In Italia lo sì gioca poco - ha 
detto - quindi non abbiamo 
esperienza e non sappiamo 
ancora qual è il nostro valore 
assoluto Parteciperemo al 
torneo di Hong Kong in via 
sperimentale ma è certo che 
un torneo cosi faticoso e spet 
tacolare si adatta alle nostre 
capacità» Al Rugby Seven 
1988 parteciperanno 24 tra le 
più forti formazioni del mon 
do con In testa I campioni 
neozelandesi 

ugualmente problemi prima di 
imporsi sulla tedesca occi 
dentale Claudia Kohde Kitsch 
Cosi uno stiramento muscola 
re dell avversaria ha consenti 
to a Raffaella Reggi di supera 
re il primo turno del «masters» 
femminile di New York che la 
vedeva opposta alla cecoslo
vacca Hana Mandlikova testa 
di sene numero cinque dei ta
bellone L inatteso epilogo 
dell incontro è stato cosi 
commentato dall azzurra di 
Faenza «Penso che la Mandli 
kova si sia infortunata ad una 
gamba mentre conduceva per 
4 a 2 nel primo set era in quel 
momento al servizio quando 
I ho vista fermarsi e toccarsi 
1 anca Da quel momento ha 
avuto difficolta di battuta » 
Martina Navratilova testa di 
sene numero 2 si e dovuta 
impegnare più del previsto 
per battere al suo esordio nel 
torneo, la svedese Catanna 
Undquist 6 4 7-6 il punteggio 
per Navratilova La Undquist 
dopo aver annullato ben quat
tro match points ali avversaria 

nel secondo set ha avuto al 
dodicesimo gioco la possibili
tà di nequilibrare le sorti del* 
1 incontro ma la Navratilova, 
in svantaggio per 5 a 6 t è nu 
scita a non farsi strappare il 
servizio ed a portarsi sul sei-
pan Nel successivo tie break 
la sfida fra le due tenniste non 
ha avuto praticamente stona e 
I ex campionessa cecoslovac
ca ora cittadina americana si è 
imposta con un netto sette ad 
uno li momento più esaltante 
dell intero incontro è stato il 
decimo gioco del secondo set 
che ha visto le due tenniste 
infilare complessivamente 
ben diciotto points e tra questi 
sei deuces 
I risultati multati degli in 
contri validi per il primo turno 
del «masters» femminile di 
New York Martina Navratilo 
va (UsaVCatanna Lindquist 
(Svezia)6 4 7 6f7-1) Raffael
la Reggi (ltalia>Hana Mandli
kova (Cecoslovacchia) 7 5 
per rinuncia, Manuela Malee
va (Bu)garia>Claudia Kohde-
Kilsch (Germania) 4 6 6 - 3 6 4 

BREVISSIME 
Pe ican calcio. Dopo le dimissioni del presidente del Pescara 

Pietro Scibilia altri due dirigenti della società hanno nmesso 
il loro mandato 1 due dimissionari sono Vincenzo Mannelli 
e Panfilo De Leonardis 

Mondiale Jr. del welter. Non sarà Steve Lammore ma Eduardo 
Batista I avversano di Efisio Galicl net match che il 28 no
vembre prossimo ad Oristano vedrà in palio la corona mon 
diale iunior dei pesi welters 

Sanchez a Seul. L attaccante messicano del Real Madrid, Hugo 
Sanchez \ incltore del titolo di capocannoniere del campio
nato spagnolo negli ultimi tre anni, parteciperà alle Olimpia 
di di Seul se la nazionale messicana riuscirà a qualificarsi 

Fabbri alla Spai Giovanbattista Fabbn è il nuovo allenatore 
della Spai Fabbri sostituisce Gian Carlo Celta che si è dimes
so per le continue contestazioni dei tifosi delusi dal campio
nato (girone A della C I ) della Spai che dopo nove giornate 
naviga a meta classifica 

Mondiali judo Si disputeranno a Belgrado i prossimi campio 
nati mondiali di judo in programma per il 1989 Lo ha deciso 
la Federazione internazionale riunita ad Essen in Germania 
dove da oggi fino a domenica si svolgeranno i mondiali 
della specialità 

AH star game. Gli sciopen nei trasporti non faranno saltare lo 
«Ali star game 1987», il confronto tra stelle straniere del 
campionato italiano in programmi per sabato prossimo al 
Palaeur di Roma La Lega ha predisposto in accordo con le 
società un piano d emergenza che permetterà ai giocatori e 
agli allenatori di giungere nella capitale tra domani sera e 
venerdì mattina in automobile o in treno 

Body Building. Oltre 150 atleti (dilettanti e professionisti) prò 
venienti da 54 nazioni parteciperanno 111 e 12 dicembre 
ali undicesima edizione dei campionati mondiali body bui) 
ding in programma al Palazzo dei Congressi di Bologna 

Pallamano. Si svolgeranno a Fiume Umago e Delmce dal 3 al 
13 dicembre i campionati mondiali giovanili di pallamano 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 30 
ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE AREA SENESE 

Avvito ài gara a licitazione privato 

L Unità Sanitaria Locata Are* Serws* 3 0 con teda in Stana Via Roman 77 indirà una gara a licitazione 
privata da «sparirai aacondo la modalità pr«vista dall art 1S tett al della Legga 3 0 3 1981 n 113 e 
successive modificazioni ad integrazioni par I aggiudicazione dati appalto par I anno 1989 con possibilità 
di rinnovo par I anno 1969 • por quatto successivo dalle fornitura di 

— pellicola radiograf ich* ortocrornatfeh* par Impiago con l e n i r m i di rinforzo a t e r re rare vardi 
• m i n a m i (di oul u n quantitat ivo di circa ti 3 0 % a n t i e r o i ! ovar i 

—- prodotti chimici par il t ra t tamat i to automatico 

La fornitura suddetta il cui importo complessivo annuo viene stimato in L 9 0 0 0 0 0 0 0 0 ( I V A esclusa) 

non 4 divisibile in lotti La quanti!* presunta delle pellicole nei diversi formati e dei prodotti chimici sono 
indicata nel capitolato speciale d appalto che trovasi depositato presso I U O Provveditorato dell U S L 
appaltante 

La imprese interessate possono chiedere di essere invitata alla gara inviando ali martino suddetto entro a 

non oltre le ore 12 del giorno 3 0 11 19B7 esclusivamente a m e n o del servizio postale di Stato con 
raccomandata A R domanda in lingua italiana redatta in competente carta bollata 

La partecipaiione * estesa anche ad imprese appositamente a temporaneamente raggruppate ai sensi e con 
la modalità e condizioni stabilite dal! art 9 dell» citata Legga n 1 1 3 / 1 9 8 1 Per I inclusione nell elenco delie 
ditta chiamata a partecipare alla gara è condizione preliminare ed psunziale che I impresa richiedente 
— svolga attività rivolta alla produzione di materiali radiografici compresi quelli oggetto della gara (la 

partecipazione * estasa anche a società italiana consociate di casa madre fabbricante ali estoro) 

— sia in grado di fornire pellicole del tipo suddetto ed in tutti I formati nettiteli oltre che i prodotti chimici 
di sviluppo e fissaggio 

— abbia una propria organizzazione di vendita in Italia e disponga di un servizio di assistenza con un 
adeguato numero di tecnici nella regione di appartenenza dell LJ S L appaltante o in regione confinante 

Alla domanda di partecipazione dovranno essere allegati a pena tk esclusione oltre ad una idonea documen 
taziane comprovante la sussistenza delle condizioni sopraelencato specialmente in riferimento ali organizza
zione di vendita ed ai servizio di assistenza tecnica i seguenti altri documenti 
1) certificato rilasciato dall ufficio nazionale o straniero competente o dichiarazione rilasciata con le forma 

di cui alla Legge 4 1 1968 n 15 con la quale In ditta richiedente attesta a mezzo del proprio legni* 

rappresentante sotto la sua responsabilità di non trovarsi in alcuna della condizioni di esclusione 
previste dati art tO della Legge n 1 1 3 / 1 9 8 1 

2 | certificato d iscrizione nel registro della C C I A A o ad analogo registro professionale di Stato europeo 

per i non residenti 
31 idonee dichiarazioni bancarie 
4) dichiarazione concernente I importo globale delle torniture e I importo relativo alle forniture identiche * 

quelle oggetto di gara realizzate negli ultimi tre esercìzi 1 9 8 4 198S 1986 
5) elenco delle principali forniture effettuate negli ultimi tre anni ( 1 9 8 4 1 9 8 5 1986 ) con il rispettivo 

importo data e destinatario Se trattasi di forniture effettuate ad amministrazioni o d enti pubblici esse 
sono provate da certificati rilasciati o vistati dalla amministrazioni od enti medesimi se trattasi di 
forniture a privati I certificati dovranno essere rilasciati dati acquirente quando ciò non sia possibile, 
saranno ritenuto valide dichiarazioni sostitutiva da parte della ditta richiedente 

6 ) copia del listino prezzi in vigore al momento della presentazione della domanda 
In caso di documentazione irregolare od incompleta non verrà presa in considerazione la domanda presema 
ta Nella domanda la ditta nei caso che si trovi nella condizione prevista dalla Legge n 6 4 / 1 9 8 6 ai finì det 
diritto alla riserva dovrà farne espressa menzione con I impegno di dimostrare in sede di gara tale situazione 
a mezzo di idonea documentazione e precisare inoltre I indirizzo ed il numero telefonico del magazzino a cui 
dovranno essere inoltrati gli ordini e da cui verranno effettuate le consegna Ai sensi del combini to disposto 
degli articoli 12 a 13 della Legga n 1 1 3 / 9 8 1 fermo restando quanto sopra precisato » proposito 
dell organizzazione tecnica e dal servizio di assistenza la condiziona minima di carattere economico a 
tecnico per I ammissione alla gara è stabilita a pena di esclusione dal! importo relativo alle forniture di 
pellicole e prodotti chimici degli ultimi tre esercizi ( 1 9 8 4 1985 -1986 ) che mediamente non deve essere 
inferiore per ciascun anno e 6 (sei) volt* il valore della fornitura oggetto della gara 
Inoltra entro il termina previsto per la ricezione dell* domanda di partecipazione le ditte richiedenti 
dovranno inviare al magazzino economale dell U S L , in Siena Via Roma n 5 6 la seguente campionatura 
della propria produzione che ritengono di offrire In seda di gara 

— una confezione commercial* di pellicola comprese quelle anticrosa over con la relativa documentano 
ne tecnica nei formati 18x24 2 4 * 3 0 e 3 0 x 4 0 corredata delle cassette radiografiche e relativi schermi 
di rinforzo alle terre rare 

— una dose di sviluppo automatico 
— una dose di fissaggio 

Tale campionatura che dovrà aver* il marchio di fabbrica impresso sulla confezione e sulla singole pellicole 
verrà utilizzata per una valutazione dei materietr offerti 
Le ditte che non presenteranno detta campionatura o la cui campionatura sarà ritenuta, a giudizio insindaca 
bile dell Amministrazione appaltante non idonea alle propri* esigenze non verranno invitate alla gara 
Le domande dt partecipazione non sona vincolanti par i L) S L a norma di quanto previsto da'! « t 6 8 dei 

R 0 23 5 1924 n 827 L Amministrazione appaltante si riserva pertanto la facoltà di definire I elenco 
della dille da invitare alla gara oltre che sulla base delleadomande ricevuta anche di sua iniziativa sulla scorta 
degli «lamenti in suo possesso ™ 
Le lettere d invito a presentare le offerte saranno trasmesse entro 6 0 giorni dalla data stabilita quale termine 
par la ricezione del'e domande di partecipazione e cioè entro il 2 9 gennaio 1 9 8 9 
11 presente bando * stato inviato In data odierna ali Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali dona CE£ 
Siena 7 novembre 1987 
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SPORT 

La squadra di Zoff conclude con un pareggio contro la Rdt il «trittico italiano» 

Olimpica, non esce il terno azzurro 
1-1 

ITALIA 
0 TKGOfll 
> Tuulll 
• 0» ArjOMlnl 
e cu» 
< Brio 
6,8 Crrvwo 
6,6 Almi» 
6 Arnioni 
6 twgonow 
6 flamine 
6,6 Pasto». 
6 Zoff 

RDT 
O Wilitflog 6 
OSchoiir 
Orrt» 
O M » 
B Undn« 
O R M k i 
O HHIM 
Q Brtdow 
a Con 
Q F t u b 
O flirt* 
A Mito 

I tedeschi in vantaggio 
dopo pochi minuti 
Pacione raddrizza la partita 
Sempre in corsa per Seul 

A M I T U O I Vari Longinhovi 
IBllgloI 6,6. 
MARCATORI: i l 7' Doli; al 12' 
Pwlona, 
lOSTITUZIONI: II 30' Scriniti 
Iti al poito di Pihlka; lire r Me 
aloni li.v.l il pollo di Pacioni; al 
SO' MHkold |i.v.) al poi» di 
Dell. 
AMMONITO: all'ai dalla par 
gioco Monatto. 
II*UI*I: muuno. 
ANOOU: 7 a 4 par nulla 
•PITTATOMI 6.661 par un In
d i l o di 62,667.000. 
NOTI! In tribuna numerata par-
tonalità dillo iport. Sarala fre
ma, terreno in online condliionl. 

Rudi Voilltr 

pai ROMA. Istruttivo collo
quio con Pier Paolo Marino 
sul •caao Voeller» che - dello 
per Inciso - per II general-ma-
nager della Roma «non eai
ate-. Mini carrellala sul perso
naggio. Intanto va subito det
to che Ira I land giocatori da 
lui "scoperti., durame la sua 
permanenza ad Avellino (olio 
anni) e a Napoli (due anni), 
possono venire menzionali: 
Tacconi, Berualto, Favero, De 
Napoli, Vlgnola, Riardi. Ro
mano, Colombo, Carnevale, 
Balano, Alessio. Insomma una 
aquadra Intera. Con l'Avellino 
ha ottenuto la promoalone 
dalla B alla A; col Napoli un 
teno posto, uno scudetto e 

Uefe 
Soldà 
squalificato 
fantasma 
H GINEVRA L'Uefa ha c o m 
me s s o un bel pasticcio. Con
tusione burocratica a peggio 
disorganizzazione, hanno 
portalo ad Inserire 11 nome del 
veronese Roberto Soldà Ira ali 
«qualillcall. Un abbaglio cla
moroso. Il libero di Bagnoli, 
Infatti, ha già finito di sconiare 
una lunga squalifica (origina
riamente 4 giornale, ridotte in 
appel lo a ire) e dovrebbe re
golarmente rientrare In cam
p o mercoledì prossimo (an
data degli oliavi di finale) 
contro I romeni del lo Sportul 
di Bucarest. Invece l'Uefa ha 
Inserito il suo nome, assieme 
a quello del suo c o m p a g n o di 
squadra Berthold, ira glisqua-
lineali del prossimo turno, 
creando un caso . S o l d i era 
stato espulso durame la parti
ta di andata con lo Stellino in 
Polonia. In base al referto ar
bitrale fu fermato per quattro 
giornale. Poi li 20 ottobre ot
tenne uno sconto di una gior
nata. In pratica, restando fer
m o per II ritorno c o n I polac
chi e nelle due partite c o n gli 
olandesi dell 'Utrecht ha finito 
di aconiare la sua pena. Con 
ogni probabilità l'errore sarà 
correfio In breve tempo, ma la 
Uefa ha (allo davvero una fi
guraccia. ved iamo comunque 
Bel dettaglio sii squali icatf In 
coppa Uefa, Oltre a la ta citali 
veronesi SoldàfJ) e rferthold, 
l 'elenco comprende WIJnsler-
kers (Feyenoord Rotterdam), 
Chattlstnanassju (Panalh nal-
kos) , Aralanl (Dinamo Tbilisi), 
Momeanu eJorguloscti (Spor-
t u l B u e a r e s l M e b e q (Flamur-
larfiaKarasCVilkoviceOslra-

Quell'atterramento di Cravero 

7' La Rdt va subita in gol. Sugli sviluppi di un corner, Radke di lesta 
appoggia a Doli, appostato al centro dell'area piccola azzurra. Il 
centravanti anticipa Tassoni e brucia con una perfetta girala Tacco
ni, 
12' Pareggia l'Italia con Pacione, servito alla perlezione da Roma
no, che aveva ricevuto la palla da Borgonovo. 
IV Romana sene Pacione sulla sinistra, cross per l'accorrente 
Ovvero che viene atterrato da Bredom in piena area, È rigore netto, 
ma l'arbitro lascia Incredibilmente correre tra le proteste degli az
zurri t del pubblico, 
3V Doppia conclusione a rete dal limile dell'area di Romano, che 
il portiere Welslllog respinge in entrambe le occasioni con una certa 
difficoltà. 
K' Brio da buona posizione smorza di lesta tra le mani di Wel-
slUog un invitante pallone calciato dalla bandierina. 
TO' Splendido slalom di Doli, che mette fuori combattimento Brio, 
Tassoni e Cravero, Ma una volta davanti a Tacconi il centravanti 
tedesco tira incredibilmente fuori. D PA.CA. 

§ • ROMA. Un pari che all'O
limpica è piaciuto poco. Non 
perché gli azzurri avessero 
meritato di più, ma soltanto 
perché volevano servire la vit
toria come piallo freddo a chi 
con troppa leggerezza e su
perficialità sta trattando que
sta squadra, che ancora non 
conosce con esattezza, nel 
caso dovesse qualificarsi, il 
suo destino e con quali uomi
ni si tufferebbe nell'avventura 
olimpica di Seul. Le polemi
che del gioml scorsi, le Incer
tezze presidenziali hanno se
nz'altro influito su questa 
squadra, che non è slata bril
lante come in altre occasioni, 
risentendo chiaramente del 
clima vagamente ostile che la 
circonda e soprattutto l'assen
za di alcuni elementi fonda
mentali, come Mauro, Virdlse 
Carnevale che senz'altro 
avrebbero offerto un maggio
re apporto, soprattutto in fase 
ollensiva, dove tranne il bel 
colpo di lesta di Pacione e 
qualche isolala Iniziativa per
sonale, poche volte il portiere 
del tedeschi è dovuto Interve
nire per districare situazioni 
allarmanti. Insomma non è 

PAOLO CAPRIO 

stata la nazionale che Zoff 
avrebbe voluto. Ha giocato 
soltanto a sprazzi, a corrente 
alternate commettendo an
che numerosi errori di presun
zione (vedi De Agostini) per 
tentare raffinatezze inutili 
contro I rudi e concreti tede
schi, che con la loro zona 
mollo elastica e la loro ga-
gliardia fisica hanno più volle 
messo In difficoltà la squadra 
azzurra. Soprattutto a centro
campo, dopo un inizio di par
tila prometterne, sono emerse 
le lacune maggiori. E con un 
centrocampo cosi latitante 
lutto il resto della squadra ne 
ha risentito, attacco e difesa. 
Fortunatamente ci ha pensato 
Cravero a districare le situa
zioni più difficili. Riuscendo in 
qualche modo a rattoppare i 
buchi creati dai compagni di 
squadra. 

L'Italia si può lamentare per 
un rigore non concesso nel 
primo tempo con II risultato 
fissato sull'I • 1. La spinta, rice
vutala Cravero In piena area 
di rigore e in ottima posizione 
di tiro grida ancora vendetta. 
Poteva essere l'occasione 
Ideale per passare in vantag

gio e prendere In mano il pal
lino della partita. Invece l'ar
bitro non è stato dello slesso 
parere Ha sorvolalo sul fallo 
e ha quindi Impedito all'Italia 
di sfruttare una delle poche 
favorevoli occasioni che la 
partita gli ha presentato. Però 
c'è da dire che anche nella 
ripresa sono stali I tedeschi a 
rendersi più pericolosi sotto 
porta. Sono arrivati anche ad 
un passo dal gol, ma Doli per 
sua stoltezza, dopo una splen
dida azione personale ha cal
ciato incredibilmente fuori il 
pallone con Tacconi pratica
mente battuto. 

Due azioni, due momenti 
sallenti di una partita che non 
ha fatto impazzire il pubblico 
diviso equamente tra romani
sti e laziali che si sono insultati 
per quasi tutti 190 minuti, pri
vando all'Italia dell'incita
mento dovuto. Comunque è 
una partita giusta nel risultato, 
ma che ha lasciato comunque 
un po' di amaro in bocca agli 
azzurri. Avevano promesso di 
vincere, volevano vincere per 
dedicare il successo a chi do
vere. Ma non gli è andata be
ne questa volta. 

Cattai: 
«Ai Giochi 
una vera 
nazionale» 
• • ROMA. Il neopresidente 
del Coni Arrigo Gattai nell'in
tervallo di Italia-Rdt ha spez
zalo una lancia in favore della 
nazionale Olimpica. «Quando 
ci sono di mezzo le Olimpiadi 
tutte le Federazioni s o n o ob
bligale a mandare al Giochi gli 
atleti migliori, non vedo per
c h é anche la Federcalclo non 
si debba attenere a queste re
gole . Soluzioni sono slate già 
avanzate. Non mi esprimo in 
favore dell'una o dell'altra -
ha aggiunto Gattai - ma credo 
c h e vada fatta innanzi tutto 
un'opera di sensibilizzazione 
nei confronti delle società e 
non sarà difficile trovare la 
combinazione giusta per ga
rantire la partecipazione a 
Seul di una nazionale di calc io 
competitiva. Anche il proble
ma del Totocalcio non mi 
sembra irrisolvibile. Già altre 
volte c e la siamo cavata c o n 
un po' di fantasia». 

•—•———— cago Voeller. La Roma tranquillizza tutti: il giocatore tedesco ha «solo» una sciatica 
Il general manager Marino: «Bisogna avere pazienza», ma i dubbi restano 

«Nessun bidone, deve solo riposare» 
Il «caso Voeller» tiene banco alla viglila di Roma-
Inter- I (Itosi glallorossl si chiedono: «Abbiamo pre
so una bidonata?». Domanda più che legittima se si 
pensa agli stiramenti muscolari neU'82-'83; allo 
strappo alla coscia l'anno dopo; ancora due stira
menti neH'84-'8S; nell'85-'86 l'intervento agli ad
duttori del ginocchio destro, infine la sciatalgia. 
Insomma è legittimo più di un dubbio... 

QIUUANO ANTOONOU 

una Coppa Italia. Ha lasciato II 
Napoli dopo l'«arrivo» di Lu
ciano Moggi. Quali' sono r 
•passaggi» che compie una 
società quando vuole acqui
stare un giocatore, Italiano o 
straniero che sia? 

•In partenza è l'allenatore 
che la una richiesta sotto il 
profilo tecnico - ci dice -. 
Vengono sguinzagliali, ogni 
domenica, sul vari campi, de
gli osservatori. So le valuta
zioni collimano, sarà II gene-
ral-manager o lo stesso alle
natore a rendersi conto della 
"verità"». 

Una voli* ebe II parere è 
positivo, come al muove la 
tocletàT 

È presto detto. Il general-ma-
ijager o un altro Incaricalo, in
tavolano fé trattative, chiedo
no la «valutazione economi
ca» del giocatore, avendo an
che l'assicurazione che lo 
stesso sia «Integro». 

Ma come al potrà appurare 
che II giocatore lo ala? 

Facile. Una volta arrivalo in 
Italia (vedi per esempio l'ac
quisto di Voeller), Il giocatore 
viene sottoposto a tutta una 
serie di visite mediche, sotto II 
controllo dell'equipe medica 
della società che l'acquista. 
Soltanto una volta che abbia 
superato questa 'griglia» il 
contratto verrà firmato. Nes

suno compra a scatola chiusa, 
altrimenti va incontro ad un 
rischio calcolalo, il che è tre
mendamente pericoloso. 

E Voeller? 
Se la Roma lo ha acquistalo è 
segno che stava a posto, cioè 
che aveva superato la famosa 
«griglia». Oltrelutto non va di
menticalo che II tedesco ha 
giocato cinque partile di se
guilo (Ascoli, Cesena, Avelli
no, Pisa e Juventus, ndr), sen
za lamentare malanni di sorta. 
Nell'amichevole In Germania 
ha accusato questa famosa 
sciatica, che sta diventando 
una specie di affare di Stato... 

I tifosi però... 

I tifosi devono stare tranquilli. 
In pratica Voeller è termo dal
la parlila con il Como (giocò 
60 minuti, segnando anche un 
gol, ndr). Purtroppo per quel 
che mi risulta l'infiammazione 
del nervo sciatico è un malan
no subdolo, ma non ha niente 
a che vedere con una pubal-
già o un'ernia del disco. In
somma, non resta che avere 
pazienza. 

Van Basten ottimista nonostante tutto 

La legione straniera 
dei grandi malati 

Ma le visite continuano 
M ROMA. Il professor Erne
sto Allclcco, medico sociale 
della Roma, è d'umore nero. 
•Sono stale scritte lame cose 
inesatte, Non avrei neppure 
voglia di pronunciare una "a". 
Perché * stalo crealo un "ca
so Voeller"? MI ricorda tanto 
quello "Falcao", ma lasciamo 
andare..,». 

Comunque I Ubai tono In 
aliarne,.. 

Non per colpa nostra. Noi, 
prima di acquistare il tedesco, 
lo sottoponemmo a tutte le vi
site di rito. 

Quali? 
Analisi cllniche: sangue, uri
na, ecc. Valutazione cardio-
respiratoria a riposo e sotto 
sforzo. Clcloergomelria. Ergo-

spirografia specifica per sape
re il consumo d'ossigeno del 
giocatore sotto sforzo. Quindi 
Te varie visite: oculistica, olori-
nolangolatria, ed altre. 

Risultò qualcosa di anor
male? 

Assolutamente niente. E, lo ri
voltammo come un pedalino, 
dello in gergo. Fummo più 
che scrupolosi, anche per fu
gare I dubbi sulla sua famosa 
•gamba destra più corta». L'in-
hammazione del nervo sciati
co l'ha riportala nell'amiche
vole giocata con la Germania, 
il 14 ottobre scorso, contro la 
Svezia e non con la Roma... 

Le visite dove furono effet
tuate? 

Presso l'Istituto di Medicina 
dello Sport dell'Acquacetosa. 
Una volta che il tedesco ci dis
se del malanno accusato in 
Germania (cinque giorni do-

f io, ndr), siamo corsi al ripari. 
I professor Perugia ha dia

gnosticato una sciatalgia e 
prescrisse riposo assoluto. 
Martedì lo abbiamo sottopo
sto, sempre all'Acquacetosa, 
a teìetermografia ed ecogra
fia il responso ha confermato 
la diagnosi del professor Peru
gia. Stamane (ieri per chi leg
ge, ndr), l'ho sottoposto, 
presso la sua abitazione, a te
rapia antinfiammatoria. Pro
babile un nuovo controllo dal 
professor Perugia oggi o do
mani. Dobbiamo avere pa
zienza, tutto qui.. D o.A 

• B MILANO Convalescenti, 
rotti, ammalali di nostalgia II 
campionato italiano, negli ul
timi anni, è stato un provvi
denziale approdo per calcia
tori stranieri con un grande 
avvenire alle spalle. Affamale 
dei loro talenti, le società ita
liane lì hanno acquistati senza 
farsi troppi problemi. Una ve
loce visita medica e, oplà, l'af
fare era fatto Dopo, natural
mente, il solito calvario di esa
mi, controvisite, polemiche e 
ritorni in patria. Il caso di 
Voeller, insieme a quello di 
Van Basten, è solo il più re
cente. Ecco altri cinque «casi» 
celebri. 

Karl Heinz Rummenlgge. Il 
granitico bomber, sul quale 
Pellegrini nel 1984 aveva pen
sato di ricostruire la nuova In
ter, era ormai fisicamente in 
declino. Nell'84-85 giocò 26 
partite segnando 8 gol, l'anno 
dopo scese a 24 (I iteti); l'ul
timo anno, infine, fu un disa
stro. stiramenti, tendimti. Gio

cò solo 14 partite segnando 3 
reti. 

Han«t Moller. Altro acqui
sto sbagliato dell'Inter. Passa
to alla società nerazzurra nel 
1982, Muller, pur avendo solo 
25 anni, aveva già II ginocchio 
destro menomato da un pre
cedente infortunio. Restò al
l'Inter fino al termine del cam
pionato '85 giocando brevi 
spezzoni di partite e segnan
do 9 gol. Peccato perche tec
nicamente era un buon gioca
tore. 

Trevor Francia. Incredibile 
concentrato di malattie e ac
ciacchi. Più che alla Sampdo-
ria avrebbe fallo comodo ad 
una clinica universitaria. Bra
vo, veloce, dotalo di gran 
classe ma incredibilmente fra-

f ile. Arrivato nel 1982 alla 
ampdona, nel 1986 è stato 

poi trasfenlo all'Atalanta. Il 
primo anno giocò 14 partite 
(7 gol); il secondo 15 (3 gol); 
il lerzo 24 (6 gol) il quarto 14 
(1 rete). Nell'Atalanta non ha 

quasi mai giocato. 
Ludo Coeck. La storia più 

triste. Arrivato all'Inter nel 
1983, il belga Ludo Coeck a 
28 anni sembrava nel momen
to migliore della sua carriera. 
Invece si trasformò in uno de
gli atleti più sfortunati che la 
storia del calcio ricordi. Nel
l'Inter, a causa di una caviglia 
balorda, giocò pochissime 
partite. Due anni fa, per un in
cidente automobilistico, è 
morto a Bruxelles. 

Mark Haleley. Questa, in
vece, è la stona più divertente. 
Per nulla famoso, fu acquista
to nel 1984 da Glussy Farina. 
Nel Milan, in pochi mesi, di
venne subilo popolarissimo 
col nome di •Attila». Forte di 
testa, segnava gol a valanga. 
Poi si lece male ad un ginoc
chio (menisco) e Attila ritor
nò Hateley. Passò alla stona 
(calcistica) perché 25 giorni 
dopo l'operazione andò a 
sciare. Adesso è al Monaco e 
naturalmente ha ripreso a se
gnare. D Da.Ce. 

Arbitri di domenica in A e B 
L'emergente Pairetto 
per Roma-Inter 
• • MILANO. Quesll gli arbitri designali in base al sorteggio a 
dirigere le gare di serie «A» e «B. In programma domenica 
prossima. Per Roma-Inter, parlila di cartello, è stato designato 
l'arbitro torinese Palrello. Un nome emergente che aveva già 
diretto l'altra settimana Pescara-Mllan Sene .A» (9- giornata di 
andata): Ascoli-Pisa. Fabrlcolore. Como-Empoli. Amendolla, 
Florenlina-Sampdorla: D'Elia, Juventus-Cesena: Paparesta; Mi-
lan-Avelllno: Cornletl; Napoli-Torino: Balda»; Roma-Inter. Pai-
retto; Verona-Pescara: Lombardo. In serie «B» ( I I" giornata di 
andata): Arezzo-Cremonese: Felicanl; Atalanta-Padova: Pucci: 
Barlella-Lazlo: Esposito; Bologna-Bari- Longhi, Catanzaro-Udi
nese: Novi; Genoa-Brescia: Gava: Parma-Sambenedettese Sa
lariano; Piacenza-Lecce Lo Bello; Taranto-Messina Bruni, Trie-
stlna-Modena: Ballo. 

Giudice sportivo contro la Samp 
Boskov niente panchina 
Squalificato Vierchowod 
s m Una giornata di squalifi
ca è stata inflitta dal giudice 
sportivo della Lega nazionale 
professionisti a Canllo dell'A
scoli, Ferri del Torino, Jozic 
del Cesena e Mazzarri del
l'Empoli. Il giudice sportivo 
ha anche squalificato fino al 
25 novembre l'allenatore del
la Sampdorla Boskov e ha in
flitto l'Inibizione fino al 25 
febbraio al dirigente dell'Em
poli, Bini Tra le ammende alla 
società, la più alla è stata in

flitta alla Roma, c o n 35 milio
ni di lire II sampdonano Vier
c h o w o d è stato squalificato fi
no al 25 novembre in riferi
mento all'amichevole Masse-
se-Sampdona del 12 novem
bre. 

In serie «B« (gare del 15 no
vembre), il giudice sportivo 
ha inflitto una giornata di 
squalifica a Bronzini (Sambe-
ncdel lesej , Poli (Bologna), 
Concina (Piacenza), Giorgi 
(Barletta), Serra (Taranto) e 
Corbello (Modena) 

PROVINCIA DI FIRENZE 
Avviso di gara 

L Amministrazione Provinciale di Firenze intende procedere me
diante gara di licitazione privala, da tenersi a norma dell art 1 
loti e) e con il procedimento di cui al successivo art 3 della 
legge 2/2/1973. n 14 ali appallo dei lavori di realizzazione della 
circonvallazione di Fucecchio 13' lotto) dell importo presunto a 
base di appalto di L 1 190000000 Alla suddetta gara saranno 
anche ammesse offerte in aumento come previsto dall art 1 
della Legge 8/10/1984. n 687 Possono partecipare alla soprad
detta gara di licitazione privata le imprese iscritte ali Albo Nazio
nale Costruttori per la categoria 6* per un importo non interiore a 
quello dell appalto I presenti lavori sono finanziati con mutuo 
concesso dalla Cassa OD PP Ce imprese interessate a parteci
pare a drlto esperimento dovranno tar pervenire a quest Ammi
nis t rarne Provinciale — via Cavour, n 1, 50129 Firenze Ufficio 
Amministrativo IL PP — una domanda in carta legale entro e 
non oltre il termine massimo di giorni 15 dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso avvalendosi del servizio della lettera 
raccomandata e precisando sul retro della busta I oonet'" dn"a 
domanda inclusa Le richieste d invito non vincolano 1 A,,imtni-
strazione appallante p |L PRESIDENTE , . , „ . , , LL.pp, 

Super-multa 
ai calciatori 
bulgari 
eliminati 

Super-premi 
per la vittoria 
tedesca 
agli Europei 

Gli Europei di calcio si avvicinano e la Federazione tede
sca gioca a carte scoperte Ha promesso 60 milioni di lire 
a testa ai componenti la nazionale in caso di «mona nel 
torneo. Non c'è male come Incentivo. Non ci tengonocer-
lo a sfigurare ira le mura amiche. I premi owlamenll cala
no per obiettivi meno prestigiosi: 40 milioni per il secondo 
posto, 20 per l'accesso alle semifinali. In caso di altri 
piazzamenti meno nobili si prevedono solo grossi proble
mi per II tecnico Franz Beckenbauer (nella foto). 

Ridateci I soldi! Non è la 
protesta di un cinemetto di 
periferia ma la legittima ri
chiesta della Federazione 
di calcio bulgara dopo che 
la propria rappresentativi 
nazionale è stata eliminai» 

• " ^ ^ • • ' " ^ • " nelle quallllcazlonl europee 
di calcio. Va bene che a Sofia I padroni di casa avevano gli 
in tasca il biglietto per Stoccarda, e sarebbe bastato un 
semplice pareggio per il primo posto nel settimo girone. 
Ma addirittura pagare I premi prima ancora di giocare è 
stalo peccalo d'eccessivo ottimismo. In quanto a presta
zioni ridicole I dirigenti federali bulgari non hanno niente 
da invidiare ai connazionali sconfitti sul campo... 

Ci vuole del coraggio per 
proporre una marca di birra 
come sponsor della nazio
nale Inglese di calcio. Dopo 
la guerra che la Football Aa-
soclatlon ha dichiaralo al
l'alcool e al suo uso negli 

• ^ « « ^ — stadi di calcio inglesi. Ma i 
promotori dell'immagine della birra «Courage» nanno te
nuto fede al nome del loro prodotto. Hanno offerto 25 
miliardi di lire per sostituirei all'uscente «General Motors» 
nella sponsorizzazione della squadra nazionale di calcio < 
della Coppa d'Inghilterra, competizione prestigiosa e tabù 
ad ogni profitto pubblicitario. Riuscirà la Federazione in
glese a dimostrare altrettanto «courage» nel rifiutare l'of
ferta? 

Inghilterra, 
una nazionale 
a tutta birra 

Picchiato 
allo stadio 
Muore a 17 anni 
tifoso inglese 

Il diciassettenne Mark 
Smith è morto per emorra
gia cerebrale. Il giovane ti
foso della squadra di ca lc io 
del Plymouth era s ta lo ag
gredito sabato scorso e vio
lentemente percorso «II* 

" ' — • • — testa, all'Interno del lo sta
dio prima dell'inizio dell'Incontro di seconda divisione 
inglese Swlndon Town-Plymouth e d era entrato In c o m a 
per le lesioni riportate. Nove adolescenti erano stati arre
stali d o p o gli Incidenti e cinque di loro rinviati a giudizio 
per turbamento dell'ordine pubblico. 

Quante volte abbiamo assi
stito al lancio del parastin
chi fuori dal c a m p o di gio
c o da parte di calciatori in
sofferenti alla proiezione o 
pronti a gettarsi nella mi
schia c o n spirito da gladia
tore senza corazza? B e n e -

«Calciatori. 
contro l'Aids 
usate 
I parastinchi» 

Anche 
la Spagna 
è in «Europa» 

incredibile ma vero - tali eroi sportivi rischiano di bruito: 
addirittura di ammalarsi di Aids. La Commissione medica 
della Fifa, infatti, dietro sollecitazioni di alcune federazio
ni, ha dichiarato 'infatti, come indipensablle, l'uso dei 
parastinchi come misura profilattica contro la trasmissione 
della malattia., vistoli frequente contano tra stinchi feriti e 
spugne non sterilizzate usate per detergerli. 

La Spagna si è qualificala 
per la fase finale degli euro
pei di calcio battendo net
tamente l'Albania con II 
punteggio di 5-0 in un in
contro senza storia disputa-
to a Siviglia. Ora la Spagna 

^mm•"•••"«^»»"™»™" guida la classifica del pro
prio gruppo di qualificazione con 10 punti, uno in più 
rispetto alla Romania, che a Vienna, sempre ieri sera, non 
è andata olire lo O-O contro l'Austria in una parlila che 
doveva assolutamente vincere per coltivare ancora qual
che speranza di qualificazione. 

C'è chi sogna dì diventare 
una playmate, una ragazza 
poster o da copertina. Ma 
non tutti la pensano alla 
stessa maniera, trovando II 
termine offensivo. Ed a far
ne le spese è stato l'ex di
rettore del -Guerin Sporti

vo», Italo Cucci, che deve rispondere di quanto pubblicalo 
dal suo settimanale. Nel febbraio scorso in un'inserzione 
sul «Guerin. Matteo La Ragione offriva poster delle play
mate Pia Senatore e Renata Fusco, ma a loro insaputa, Lo 
scherzo è chiara opera di un burlone amico-sconosciuto, 
dei tre giovani di Cava dei Tirreni. L'accusa è diffamazione 
a mezzo slampa. Cucci in particolare dovrà rispondere di 
•omesso controllo». 

La playmate 
era finta 
Guerin sportivo 
nel guai 

PIER FRANCESCO PANGALLO 

LO SPORT IN TV 

RAIDUE. 13.25 Tg2-Lo sport; 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2Spor-
tsera; 20 .15 Tg2-Lo sport. 

RAITRE. 16.00 Fuoricampo; 17.30 Tg3 Derby. 
ODEON. 22 .30 Odeon sport. Play-off di football australiano. 
1 M C 13.30 Sport-News e Sportissimo; 19.55 T m c Sport. 

UN ANNO 
DI CICLISMO 

• Lunedi prossimo, 23 novembre. l'Uniti 
pubblicherà un inserto che farà il punto sulle 
stagione ciclistica 1987. Otto pagine e vari 
argomenti: la lezione di Roche, i motivi di una 
crisi e gli interventi di autorevoli personaggi; 
l'addio di Moser; il ritratto di gregari che vinco
no; il vivaio; ia pista; i risultati dell'anno; squa
dre e calendari '88; i dilettanti e le donne. 

• Scrivono; Gino Sala, Darlo Caccarelli, Ennio 
Elena, Michele Serra, Alfredo Martini, Ercole 
Baldini, Eugenio Bomboni, Augusto Stagi, 
Imelda Chiappa e Adamo Vecchi 

l'Unità 
Giovedì 
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La lunga marcia di Pechino 
m PECHINO. Anche per chi la rivede solo 
dopo pochissimi anni la città è molto cam
biata: l'attività edilizia ha funzionato a rit
mo «ostenutìssimo, E Infatti mi si conferma 
che dal 7 9 all'85 si è costruito praticamen
te la metà di tutto quanto si è costruito dalla 
fondazione della Cina popolare in poi. Nel 
centro storico, addirittura I due terzi delle 
nuove case e dei nuovi uffici sono nati In 
questi ultmlssiml anni, Palazzi per abitazio
ni anche di dieci plani hanno sostituito le 
casette a pianterreno, minuscole e senza 
servizi, della vecchia Pechino. Sono sorti 
ottanta nuovi alberai, tutti In stile Hilton: 
trenta plani, negozi, sale per congressi, 
strutture per convegni, servizi - In funzione 
ventiquattro ore su ventiquattro - per le 
esigenze degli uomini di affari. Ma di alber
ghi se ne costruiranno ancora molti altri: la 
città si avvia ad assumere caratteristiche 
tempre più nette di grande centro turistico 
e di serviti terziari. SI punta ad un milione 
di turisti l'anno. E poi, la politica di apertura 
verso l'estero richiede attrezzature adegua
le: sedh per banche, uffici internazionali, 
complessi residenziali per gli uomini di af
fari, e ancora negozi, ristoranti, club sporti
vi, 

L'Immagine di Pechino non corre così il 
rischio di perdere I suoi connotati più ca
ratteristici, di omologarsi a quella di Hong 
Kong? Posta cosi, alla signora Li Yan Qlou, 
capo dell'ufficio ricerche delia municipali
tà di Pechino, la domanda appare di scarso 
Interesse. I nuovi palazzi sono stati costruiti 
per migliorare lo standard di vita dei pechi
nesi: oggi un abitante di Pechino dispone 
di 6,5 metri quadrati per le proprie esigen
ze vitali, ma da qui al '90 gli si vogliono 
garantire almeno 9 metri quadri, cfsono 
ancora da sistemare 200mlla famiglie, tut
tora In abitazioni malsane. Certo, non si 
vuole stravolgere l'Immagine della città e 
nel centro storico - quello per Intenderci 
attorno alla Tian'an Men - le nuove costru
zioni non potranno superare un certo nu
mero di plani. Però la conferma c'è: la scel
ta è quella della città terziaria e della crea
zione di quartieri autosufficlentl nella fascia 
periferica, nell'enorme provincia, dove ver
rà sollecitato II trasferimento degli abitanti 
del vecchio centro storico anche attraverso 
una politica differenziata degli affitti e del
l'acquisto in proprietà, 

Poter acquistare una casa è uno degli 
elementi di maggiore e più recente novità 
della vita cinese. Ma si è ancora nella fase 
sperimentale, anche perché mentre I fitti 
tono estremamente bassi, praticamente 
Inesistenti, la dira per l'acquisto sarà Inve
ce abbastanza pesante. Il fitto infatti è un 
prezzo politico, l'acquisto in proprietà ri
sponderà, al contrario, alla logica del costi 
e del mercato. E la signora Lilnforma che, 
alando al costi, una casa media dovrebbe 
essere pagata SOmlla yuan. Ma chi mal In 
Cina - dove II guadagno medio di un ope
ralo è di 200 yuan mensili, gli intellettuali, 
come ha ricordato Zhao Zlyang, hanno seri 
problemi retributivi, I quadri dipartito han
no uno stipendio In alcuni casi addirittura 
Inferiore a quello operalo - chi mai, allora, 
avrà quel SOmlla yuan? Sono allo studio 
possibilità di mutui, concessi dalle Imprese, 
quelle grandi naturalmente, perche quelle 

La lunga marcia di Pechino verso il 
2000 si sta accelerando. In sette an
ni, nella capitale si è costruito la 
metà di quanto è stato fatto dalla 
fondazione della Cina popolare in 
poi. S o n o sorti 80 nuovi alberghi 
destinati a rafforzare le strutture tu
ristiche. La sfida c inese coinvolge 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

anche i giovani desiderosi di capire 
il nuovo, i rapporti c o n il m o n d o 
occidentale e in particolare c o n il 
Giappone. A Pechino s o n o ritornati 
anche gli uccelli: tre z o n e della città 
s o n o state ripopolate e migliaia di 
volatili volano di nuovo nel c ie lo 
della «città celeste». 

UNA TAMBURRINO 

>>> l ' I » mi Jfc-

A Pechino in bicicletta nelia piana Tien-an-Men, cuore delia capitate e punta u intonilo dui cittadini 

I due terzi delle nuove case 
sono state costruite in questi anni 
Ottanta alberghi stile Hilton 
Si punta al turismo di massa 

Giovani in Cina: c'è chi studia 
anche il tedesco oltre il giapponese 
Nella «città celeste» sono tornati 
a volare migliaia di uccelli 

piccole non hanno alcuna possibilità di una 
politica del genere. 

Ecco un primo germoglio di diversill-
cazione ali 'interno della stessa fascia socia
le, ecco I primi segni di diseguagllanze frut
to del mercato. Ma l'apertura verso l'estero 
e il mercato sono anche II veicolo - è que
sto Il messaggio del XIII congresso - della 
modernizzazione e dello sviluppo cinese. E 
che si possa avere un giorno una certa di
versificazione soclale, legata specialmente 

al merito, alla produttività, età, è cosa che 
non spaventa I dirigenti cinesi. Ritengono, 
al contrarlo, che per loro la sfida sarà quel
la di governare la diversificazione. 

• * • 
Giovani In Cina. Yang Giuan Yu, un ragaz

zone) robusto di 23 anni, dall'aria sveglia e 
intelligente, ultimo di sei figli, dopo il diplo
ma si e messo a confezionare paralumi per 
clienti stranieri. Nel suo sgabuzzino, in una 
delle viuzze che sfociano sulla Tian'an 
Men, ogni giorno un vecchio professore 

giapponese insegna la lingua a un gruppo 
di ragazzi e ragazze. Anche Yang ha studia
to giapponese e tra poco, due o tre mesi, se 
ne andrà per qualche anno a Tokio a spe
cializzarsi in design e arredamento di inter
ni. E a chi servirà questa sua acculturazione 
quando sarà di nuovo in Cina? Ma ai grandi 
alberghi, ai nuovi uffici di stato, agli edifici 
pubblici già programmati. 

Weng Hong, diciannove anni, studia in
vece tedesco: in ospedale, il macchinario 

al quale è addetta viene dalla Siemens e la 
ragazza vuole capirne il linguaggio. Weng 
Hong vive con i genitori e I nonni in un 
palazzo nuovo del centro storico. Sono qui 
da un anno e sono contenti: finalmente 
hanno i servizi, il gas, il riscaldamento. È 
una famiglia operaia con un reddito com
plessivo di 700 yuan al mese, che permette 
di soddisfare qualche pretesa: in alcune 
stanze - tutte molto piccole - il pavimento 
di cemento battuto è stato ricoperto con 
una moquette di plastica, hanno il frigorife

ro, la lavatrice, la televisione a colori, delle 
piante. Mi dicono che in questo quartiere, 
abitato da operai e quadri intellettuali a 
reddito fisso, la televisione a calori c'è nel 
60% delle famiglie. Weng è una ragazza 
fortunata non solo perché riesce a portare 
scarpe da ginnastica e jeans nonostante la 
nonna non sia d'accordo, ma perché ha 
una stanza, anche se molto piccola, tutta 
per sé. Dice di non avere particolari aspet
tative per il futuro, ha invece un sogno: 
poter un giorno comporre una canzone. La 
sua passione è la musica, nella sua stanza 
c'è una chitarra e lei, in onore dell'ospite, 
suona e canta tre canzoni d'amore eInes! 
ma dal ritmo americano. 

Il più insoddisfatto è Han Ya Di. Anche 
lui abita In questo stesso quartiere, con i 
genitori e i nonni, anche la sua famiglia ha 
una certa disponibilità finanziaria. Ya Di, 
che ha 26 anni, fa l'operalo In una azienda 
meccanica, ma il suo amore sono la lettera
tura e il disegno. Non gli va il non aver 
potuto scegliere una scuola e poi un lavoro 
che dessero soddisfazione ai suoi veri inte
ressi, Ora frequenta letteratura all'universi
tà serale - una specie di canale di promo
zione sociale - con la speranza di poter un 
giorno cambiare lavoro, insegnare, scrive
re. Nella sua cameretta c'è una biblioteca 
veramente singolare: ci sono «Orgoglio e 
pregiudizio», «Jane Eyre», lo Stendhal delle 
«Cronache italiane» e «La Divina Comme
dia», ovviamente tutto in cinese. 

• • * 
Sono tornati gli uccelli. Nelle piccole case 

pechinesi, povere di spazio e di servizi, è 
Impossibile tenere un animale che non sia 
un pesciolino rosso oppure un uccellino Ih 
gabbia. Gli uccelli sono molto amati e noti 
e insolito, in alcune zone della città, Incon
trare al tramonto vecchi signori che vanno 
ad appendere ad un ramo d'albero la loro 
gabbietta. Il ramo si muove, la gabbietta 
dondola e l'uccellino può sgranchirsi le 
zampette. 

Nei turbolenti anni della rivoluzione cul
turale tenere In casa un uccellino era consi
derato un segno di grave cedimento Ideo
logico e perciò era stato vietato. Oggi I 
tempi sono radicalmente mutati. Nei giorni 
scorsi, «Nuova Cina» ha dato una notizia 
che avrà fatto la gioia degli ecologisti. Gra
zie ad una Iniziativa sponsorizzata dalla 
commissione di stato per la scienza e la 
tecnologia, tre zone di Pechino - l'orto bo
tanico, Il palazzo d'estate e II parco 
Yuyuantan - si sono ripopolati di migliala 
di uccelli, di almeno 140 specie. L'iniziativa 
è partita nell'85. Sono state costruite é ap
pese agli alberi centinaia di gabbiette, sono 
state preparate delle speciali piattaforme, 
sono stati piantali degli alberi particola!' 
mente graditi agli uccelli, è stato vietato ai 
cacciatori di avvicinarsi alle tre zone dà 
ripopolare. E gli uccelli non hanno tradito 
le attese. Nell'85, il parco era popolato so
lo da otto specie di uccelli, oggi ce ne sono 
43. L'82% delle 600 gabbiette preparate nel 
palazzo d'estate è stato occupato. A parte 
la pignoleria statistica, c'è la soddisfazione, 
ha scritto Nuova Cina, di vedere di nuovo 
gli uccelli volare in sì gran numero su Pe
chino. 
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